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Introduzion e 

 Il cambiamento climatico rappresenta uno dei problemi più urgenti e com-

ÐÌÅÓÓÉ ÃÈÅ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÄÅÖÅ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÎÅÌ 88) ÓÅÃÏÌÏȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÁÌÌÁ 

ÐÏÒÔÁÔÁ ÇÌÏÂÁÌÅ ÃÈÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȟ ÓÔÁ ÍÉÎÁÎÄÏ ÌÁ 

sopravvivenza delle specie e la qualità della vita delle generazioni presenti e future. 

Le attività umane risultano essere le principali responsabili di tale situazione in 

ÑÕÁÎÔÏ ÈÁÎÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÓÉÁ ÉÌ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÓÉÁ ÌȭÉÎÃÒÅȤ

mentato a liveÌÌÉ ÅÓÐÏÎÅÎÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÍÏÎÄÉÁÌÅȢ )Î ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌ ÇÅȤ

nere, caratterizzato da costanti mutamenti e sfide sociali, ambientali ed economiche 

ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÅȟ ÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÓÔÁ ÁÃÑÕÉÓÅÎÄÏ 

sempre più rilevanza. È ormai evidente che le imprese non possano più estraniarsi 

da tale situazione perché il loro contributo risulta essere di fondamentale impor-

tanza per il raggiungimento del tanto agognato sviluppo sostenibile. Le attività 

aziendali non possono più essere orientate esclusivamente ai profitti di breve ter-

mine, come accadeva un tempo, perché il rispetto delle esigenze e delle responsabi-

lità ambientali e sociali sono divenute una prerogativa inscindibile per il raggiungi-

mento duraturo del successo aziendale. Inoltre, in un contesto globalizzato e inter-

ÃÏÎÎÅÓÓÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÏ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉÖÉÁÍÏȟ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÔÅȤ

matiche di sostenibilità è divenuta essenziale. Le esigenze non solo dei consumatori, 

ma di tutti gli interlocutori aziendali si sono profondamente evolute e sempre più 

spesso viene richiesto alle imprese di fornire informazioni aggiuntive oltre a quelle 

strettamente connesse ai tradizionali risultati economico-finanziari.   

 ,ȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅȟ ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ Çli impatti, ef-

fettivi e potenziali, del cambiamento climatico e le politiche intraprese, sia al livello 

europeo sia a livello internazionale, in tema di sostenibilità e sviluppo sostenibile. 

Verrà prestata particolare attenzione al concetto di ResponsabiliÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍȤ

ÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ Å ÁÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ 

evoluzione per comprendere il ruolo fondamentale che rivestono al fine del raggiun-

gimento dello sviluppo sostenibile.   
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,ȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ î ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÉÎ ÔÒÅ Íacroaree che analizzano, rispettivamente, il 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍȤ

presa (RSI) e della rendicontazione non finanziaria e le recenti novità introdotte in 

materia.  

 Innanzitutto, il primo e il secondo capitolo illustrano le cause del cambia-

mento climatico, gli impatti e i rischi per le imprese che questo comporta, prestando 

particolare attenzione alle iniziative intraprese dalle organizzazioni internazionali 

ed europee per il perseguimento dello sviluppo sostenibile e della sostenibilità.  

 )Ì ÔÅÒÚÏ Å ÉÌ ÑÕÁÒÔÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÁÎÁÌÉÚÚÁÎÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏȤ

ÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ Å ÄÅÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȢ 1ÕÅÓÔÉ ÄÕÅ ÃÁÐÉÔÏÌÉ 

sono strettamente legati ai successivi due. Il quinto capitolo, infatti, si occupa di il-

lustrare i principali strumenti utilizzati dalle imprese per la rendicontazione non fi-

nanziaria e il sesto capitolo porta un esempio concreto di bilancio di sostenibilità. 

Particolarmente interessante risulta essere propriÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÐÅÒÃÈï ÓÉ 

cercherà di mostrare il funzionamento dei GRI Standards mediante la presentazione 

del 2022 Diary Sustainability Report ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅȟ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÅÁÌÔÛ ÅÃÏÎÏȤ

mica veneziana. 

 )Ì ÓÅÔÔÉÍÏ Å ÌȭÏÔÔÁÖÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏȟ ÉÎÆÉÎÅȟ ÁÎÁlizzano le più recenti novità in tema 

di rendicontazione non finanziaria. Si parlerà, quindi, sia del D.Lgs. 254/2016, che 

ha introdotto nel nostro ordinamento la dichiarazione di carattere non finanziario, 

sia della recente direttiva 2022/2464/UE e le novità che questa ha comportato nel 

panorama europeo.  

 N ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÏÍÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÓÉ ÓÉÁ ÃÅÒÃÁÔÏ ÄÉ 

adottare una prospettiva multidisciplinare al fine di comprendere efficacemente, 

per ogni argomento presentato, sia le prospettive sia i limiti.  
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Capitolo I Il cambiamento climatico e il rischio per le 

imprese  

1.1 #ÏÓȭî ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏȩ 

Il tema del cambiamento climatico è ormai un ÐÕÎÔÏ ÒÉÃÏÒÒÅÎÔÅ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ 

ÇÉÏÒÎÏ ÎÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÄÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ .ÏÎ î ÆÁÃÉÌÅ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÃÈÅ ÃÏÓÁ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ 

per cambiamento climatico perché, da sempre, la storia climatica terrestre è stata 

caratterizzata da mutamenti che ne hanno profondamente alterato la struttura e 

ÌȭÁÓÐÅÔÔÏȢ )Î ÔÁÌÕÎÉ ÃÁÓÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÌÉÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÅȟ ÎÅÌ 

corso dei secoli, che la specie umana ha avuto la possibilità di crescere e svilupparsi1.  

È innegabile che i cambiamenti climatici siano sempre esistiti, determinati sia da 

cause naturali, per esempio per via delle eruzioni vulcaniche o della variazione 

ÄÅÌÌȭÏÒÂÉÔÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȟ ÓÉÁ ÄÁ ÃÁÕÓÅ ÁÎÔÒÏÐÏÇÅÎÉÃÈÅȟ ÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅ ÆÁÔÔÏÒÉ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÁÇÌÉ 

esseri umani. Tuttavia, attualmente, quando le testate giornalistiche parlano di 

cambiamento climatico si riferiscono esclusivamente ai mutamenti causati 

ÄÁÌÌȭÁÇÉÒÅ ÕÍÁÎo. Infatti, le Nazioni Unite, nella Convenzione quadro sui 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÄÅÌ ρωωςȟ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÃÏÍÅ ȰÁ 

change of climate which is attributed directly or indirectly to human activity that 

alters the composition of the global atmosphere and which is in addition to natural 

climate variability observed over comparable time periods2Ȣȱ 

N Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÉ 

combustibili fossili nei diverÓÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉȟ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÕÍÁÎÏ ÈÁ 

 
1 Il periodo Interglaciale del Basso Medioevo rese le temperature più favorevoli e aumentò 
ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÅÌÌÁ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÁÒÂÏÒÅÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÅ ÃÁÒÅÓÔÉÅ Å ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎ 
progresso sociale duraturo. Per ulteriori informazioni si veda: BEHRINGER WOLFGANG, Storia culturale 
ÄÅÌ ÃÌÉÍÁȟ ÄÁÌÌȭÅÒÁ ÇÌaciale al riscaldamento globale, Bollati Boringhieri, Torino, 2013, p. 115 e 
successive.  
2 UNITED NATION (UN), United Nation Framework Convention on Climate Change (UNFCC), Rio de 
Janeiro, 1992, ÃÉÔȢȟ ÐȢ ρȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉco attribuito direttamente o indirettamente 
ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÁ ÃÈÅ ÁÌÔÅÒÁ ÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÇÌÏÂÁÌÅ Å ÃÈÅ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÁÌÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉÔÛ 
climatica naturale osservata in peÒÉÏÄÉ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÃÏÍÐÁÒÁÂÉÌÉȢȱ 
Per il testo completo: https://unfccc.int/resource/ccsites/zimbab/conven/text/art01.htm  (ultima 
consultazione: 16.04.2023).  
Per la versione in italiano: 
https://fedlex.data.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/cc/1994/1052_1052_1052/20131
003/it/pdf -a/fedlex-data-admin-ch-eli-cc-1994-1052_1052_1052-20131003-it -pdf-a.pdf (ultima 
consultazione 28.06.2023). 

https://unfccc.int/resource/ccsites/zimbab/conven/text/art01.htm
https://fedlex.data.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/cc/1994/1052_1052_1052/20131003/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-cc-1994-1052_1052_1052-20131003-it-pdf-a.pdf
https://fedlex.data.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/cc/1994/1052_1052_1052/20131003/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-cc-1994-1052_1052_1052-20131003-it-pdf-a.pdf


6 
 

ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ Å ÉÎÔÁÃÃÁÔÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ3. Per comprendere 

ÁÐÐÉÅÎÏ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÎÔÒÏÐÉÃÏ ÓÕÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÏÎÄÉÁÌÅ 

ÄÅÌÌÁ -ÅÔÅÏÒÏÌÏÇÉÁ ɉ/--Ɋ Å ÉÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

ɉ5.%0Ɋȟ ÎÅÌ ρωψψȟ ÈÁÎÎÏ ÆÏÒÍÁÔÏ Ìȭ)ÎÔÅÒÇÏÖÅÒÎÍental Panel on Climate Change 

(IPCC)4Ȣ ,ȭ)0##ȟ ÏÒÍÁÉ ÄÁ ÐÉĬ ÄÉ ÔÒÅÎÔȭÁÎÎÉȟ ÁÎÁÌÉÚÚÁ Å valuta le più recenti 

informazioni in materia di cambiamenti climatici, e riscaldamento globale, stilando 

periodicamente un Rapporto di Valutazione. Già nel primo Rapporto di Valutazione, 

ÕÓÃÉÔÏ ÎÅÌ ρωωπȟ ÖÉÅÎÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÃÏÍÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÕÍÁÎÏȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ Ìa produzione 

ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ Å ÌÁ ÄÅÆÏÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÁÂÂÉÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÕÎȭÉÎÃÅÓÓÁÎÔÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ Á 

effetto serra5. I gas in questione, impedendo la dispersione dei raggi solari, hanno 

determinano un generÁÌÅ ÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 

2ÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ɉ!2φɊ ÄÅÌÌȭ)0##ȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÎÅÌ ÍÁÒÚÏ ςπςσȟ ÖÉÅÎÅ ÒÉÂÁÄÉÔÏ 

come la temperatura superficiale globale nel periodo 2011-2020 sia stata superiore 

di circa un grado rispetto a quella del periodo 1850-1900 (Figura 1)6.  

 
3 Crutzen Paul, premio Nobel per la chimica nel 1995, ritiene che a partire dai primi anni 
ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏ ÓÉÁ ÉÎÉÚÉÁÔÁ ÌȭÅÒÁ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÒÏÐÏÃÅÎÅȟ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÁ ÌÕÉ ÃÏÎÉÁÔÏ ÎÅÌ ςπππȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁ 
ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÕÏÍÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÆÏÒÚÁ ÇÅÏÌÏÇÉÃÁȢ 0ÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÖÅÄÁȡ CRUTZEN 

PAUL, "ÅÎÖÅÎÕÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÔÒÏÐÏÃÅÎÅȢ ,ȭÕÏÍÏ ÈÁ ÃÁÍÂÉÁÔÏ ÉÌ ÃÌÉÍÁȟ ÌÁ 4ÅÒÒÁ ÅÎÔÒÁ ÉÎ ÕÎÁ nuova era, 
Mondadori, Milano, 2015.  
4 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.ipcc.ch/  (ultima consultazione: 14.09.2023). 
5 INTERGOVERNMENTAL PANEL ON CLIMATE CHANGE (IPCC), Change: The IPCC 1990 and 1992 Assessments, 
1992, p. 67. Per il testo completo: https://ipccitalia.cmcc.it/reports/far -1990/  (ultima 
consultazione: 26.04.2023). 
6 INTERGOVERNMENTAL PANEL ON CLIMATE CHANGE (IPCC), Synthesis Report of the IPCC Sixth assesment 
Report (AR6), 2023. Per il testo completo: https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/  (ultima 
consultazione 26.04.2023). 

Figura 1 Temperatura superficiale globale aumentata di 1.1°C nel 2011-2020 rispetto al 1850-1900. 
Fonte: IPCC, Synthesis Report of the IPCC Sixth assesment Report (AR6), 2023. 

 

https://www.ipcc.ch/
https://ipccitalia.cmcc.it/reports/far-1990/
https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/
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Dalla Figura 2 si può notare come tale riscaldamento delle superficie terrestre 

ÓÉÁ ÄÏÖÕÔÏȟ ÉÎÎÅÇÁÂÉÌÍÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÁ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ Greenhouse 

Gases ɉ'('Ɋȟ ÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅ ÄÅÉ ÇÁÓ Á ÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÒÒÁȢ ,ȭÅÆÆÅÔÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÄÅÉ '(' î ÓÔÁÔÏ ÉÎ 

parte mitigato dagli aerosol, indicati nella Figura 2 con il termine di Other human 

drivers. Gli aerosol, noti anche come polveri sottili, sono particelle solide o liquide 

ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÉÁ Å ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÓÉÁ ÏÒÉÇÉÎÅ ÁÎÔÒÏÐÉÃÁ ÓÉÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅ7.  

Gli scienziati sono concordi nel ritenere che gli aerosol abbiano la capacità di 

mitigare in parte il riscaldamento globale causato dai gas a effetto serra, sia perché 

in grado di assorbire le radiazioni solari, sia in quanto componente fondamentale 

per la formazione di materia nebulosa8. Pertanto, se non vi fosse stata la presenza 

ÄÅÇÌÉ ÁÅÒÏÓÏÌ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÓÕÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ ÓÁÒÅÂÂÅ ÓÔÁÔÏ 

ancora più grave. Tuttavia, non bisogna essere tratti in inganno a pensare che le 

 
7 Le polveri sottili di origine naturali dipendono, soprattutto, ÄÁÌÌȭÁÅÒÏÓÏÌ ÍÁÒÉÎÏ Å ÄÁÌÌÅ ÐÏÌÖÅÒÉ 
desertiche. Invece, le polveri sottili di origine antropica dipendono da solfati, nitriti e carbonio 
organico da combustione. Per ulteriori informazioni si veda: PITARI G., CURCI G. E DI SABATINO A., 
Evidenze del cambiamento climatico: dalla scala globale a quella locale, Verdone Editore, Teramo, 
2016, pp. 20-21. 
8 BELLOUIN N., QUAAS J., GRYSPEERDT E., KINNE S., STIER P., WATSON-PARRIS D. E AL., Bounding global aerosol 
radiative forcing of climate change, Reviews of Geophysics, 58, 2020, p. 4. 

Figura 2  Il riscaldamento osservato è dato dalle 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ '(' ÉÎ 
ÐÁÒÔÅ ÍÁÓÃÈÅÒÁÔÏ ÄÁÌ ÒÁÆÆÒÅÄÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÅÒÏÓÏÌȢ 

Fonte: IPCC. 
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polveri sottili siano esclusivamente un elemento positivo, in quanto in grado di 

ÒÁÆÆÒÅÄÄÁÒÅ ÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȟ ÐÅÒÃÈï ÐÏÒÔÁÎÏ ÃÏÎ ÌÏÒÏ ÔÕÔÔÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

problematiche9.    

Il più conosciuto tra i gas a effetto serra è il diossido di carbonio, comunemente 

noto come anidride carbonica o CO2. Anche se il diossido di carbonio è una sostanza 

ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȟ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÄÅÃÅÎÎÉ ÌÁ ÓÕÁ 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ î ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÁÔÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÎÅÌÌÁ &ÉÇÕÒÁ σȟ 

riportante la Curva di +ÅÅÌÉÎÇ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÎÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ -ÁÕÎÁ ,ÏÁȟ ÓÉ ÐÕĔ 

ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÎÉÄÒÉÄÅ ÃÁÒÂÏÎÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÒÉÁ ÓÉÁ ÐÁÓÓÁÔÁ ÄÁ ÃÉÒÃÁ 

320 parti per milione (ppm) nel 1960 a più di 420 parti per milione (ppm) nel 

202010. 

La curva di Kelling prende il nome da Charles David Keeling, accademico 

statunitense, che per primo ha effettuato misurazioni regolari e frequenti della 

concentrazione di CO2. Prima di Keeling le misurazioni avvenivano in maniera 

 
9 ) ÓÉÎÔÏÍÉ ÄÅÌÌȭÁÓÍÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÅÇÇÉÏÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔo della concentrazione di polveri sottili 
ÎÅÌÌȭÁÒÉÁ ÃÈÅ aumentano la probabilità di sensibilizzazione iniziale e induzione della malattia. Per 
ulteriori informazioni si veda:  DONALDSON, K., GILMOUR M., MACNEE W., Asma e PM10, Respiratory 
Research, 1(1), 2000, p. 14. 
10 ,ȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ -ÕÁÎÁ ,ÏÁ si trova sul fianco nord del vulcano Muana Loa nelle isole Hawaii. Dal 
1958 monitora e raccoglie dati relativi al cambiamento climatico. La concentrazione massima di CO2 
ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ î ÓÔÁÔÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ ψ-14 maggio 2022 (421.13 parti per milione). Per 
ulteriori informazioni si veda: https://gml.noaa.gov/obop/mlo/  (ultima consultazione: 23.04.2023). 

Figura 3  Concentrazione di CO2 ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁȢ $ÁÔÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ Á 

marzo 2023, osservatorio di Muana Loa (isole Hawaii). Fonte: NOAA. 

https://gml.noaa.gov/obop/mlo/
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ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÅ Å ÎÏÎ ÓÉ ÐÏÔÅÖÁ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÏÎ ÃÅÒÔÅÚÚÁ ÃÈÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

concentrazione di CO2 ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÄÉÐÅÎÄÅÓÓÅ ÄÁÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÎÔÒÏÐÉÃÈÅȢ 'ÒÁÚÉÅ 

ÁÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÉ ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ -ÕÁÎÁ ,ÏÁ î ÓÔÁÔÁ ÁÖÖÁÌÏÒÁÔÁ ÌÁ ÔÅÓÉ 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÕÍÁÎÏ ÈÁ ÉÎÃÉÓÏȟ Å ÉÎÃÉÄÅ ÔÕÔÔÏÒÁȟ ÓÕÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÃÌÉÍÁ 

terrestre.  

I principali responsabili della produzione di gas a effetto serra sono i 

combustibili fossili. I più comuni combustibili fossili sono: carbone, petrolio e gas 

naturale. Vengono impiegati, soprattutto, nella fabbricazione di materie prime per il 

settore industriale e nella produzione energetica. Inoltre, ancora oggi, sono una 

risorsa indispensabile per la realizzazione di combustibili per i mezzi di trasporto in 

tutte le economie moderne. A questo proposito, è bene sottolineare che le emissioni 

di gas serra, derivanti dalla produzione industriale e dalle automobili che utilizzano 

ÕÎ ÍÏÔÏÒÅ ÔÅÒÍÉÃÏȟ ÓÏÎÏ ÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÔÍÏÓÆÅÒÉÃÏ 

nelle città11. Se ci focalizzÉÁÍÏ ÓÕÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋȟ ÎÅÌÌÁ &ÉÇÕÒÁ τȟ ÐÏÓÓÉÁÍÏ 

ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÓÉÁ ÄÏÖÕÔÁ ÉÎ ÂÕÏÎÁ ÐÁÒÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

energetica dove i combustibili fossili sono ancora in larga misura impiegati. Infatti, 

nel 2020, il petrolio e il gas naturale hanno continuato a essere la principale fonte 

ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÅÕÒÏÐÅÁ12. 

 
11 INTERNATIONAL AGENCY FOR RESEARCH ON CANCER (IARC), Outdoor air pollution, Vol. 109, World Health 
Organization, 2016, p. 35. 
12 EUROSTAT, 3ÔÁÔÉÓÔÉÃÈÅ ÓÕÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ, febbraio 2022. Fonte: https://ec.europa.eu/eurostat/statistics -
explained/index.php?title=Energy_statistics_-_an_overview&action=statexp-seat&lang=it  
(ultima consultazione: 3.05.2023). 

Figura 4  %ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÎÅÌÌȭ5% ÄÉÖÉÓÁ ÐÅÒ ÓÅÔÔÏÒÅ ÎÅÌ 

2019. Tutti i settori esclusi uso del suolo, cambiamenti del suolo 

e silvicoltura (LULUCF). Fonte: AGENZIA EUROPEA DELLȭAMBIENTE 

(EEA). 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Energy_statistics_-_an_overview&action=statexp-seat&lang=it
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Energy_statistics_-_an_overview&action=statexp-seat&lang=it
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) ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ ÆÏÓÓÉÌÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉto delle energie non rinnovabili. Si tratta 

di fonti di energia che si esauriscono con il loro utilizzo e non possono essere 

rigenerate naturalmente. In contrapposizione a tali fonti di energia vi sono le 

cosiddette fonti di energia rinnovabili o fonti di ÅÎÅÒÇÉÁ ÇÒÅÅÎȢ ,ȭÁÇÇÅÔÔÉÖÏ ÇÒÅÅÎ ÓÉ 

riferisce proprio al fatto che si tratta, tendenzialmente, di fonti di energia pulite e 

ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÆÏÒÍÁÒÓÉȢ 2ÉÅÎÔÒÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ 

ÉÄÒÏÅÌÅÔÔÒÉÃÁ Å ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÏÌÉÃÁȢ ,ȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÌle energie green in Europa, soprattutto 

negli ultimi anni, ha subito una forte accelerazione, tanto che nel 2021 circa il 

trentasette per cento della produzione di energia elettrica è pervenuto da tali fonti 

(Figura 5)13. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÐÕĔ ÎÏÔÁÒÅ ÄÁÌ ÇÒÁÆÉÃÏ ÓÏÐÒÁÒÉÐÏÒÔÁÔÏȟ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÌÌÅ ÅÎÅÒÇÉÅ 

rinnovabili nel territorio europeo non risulta omogeneo e il nostro Paese si 

classifica, addirittura, sotto la media. Infatti, nella nostra Penisola, la produzione di 

energia elettrica nel 2021 è dipesa, ancora, per circa il sessanta per cento dal 

termoelettrico non rinnovabile14. Dai dati riportati si evince come la performance 

 
13 EUROSTAT, Electricity from renewable sources on the rise, gennaio 2023.  
Fonte: https://ec.europa.eu/eurostat/web/products -eurostat-news/w/ddn -20230127-1 (ultima 
consultazione: 19.06.2023). 
14 MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, La situazione energetica nazionale nel 2021, luglio 2022, p. 

42. 

Figura 5 Share of energy from renewable sources in gross 

electricity consumption, EU, 2021 (% by country). Fonte: 

EUROSTAT. 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/w/ddn-20230127-1
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italiana non risulti brillante soprattutto se raffrontata con altri Paesi europei. In 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ ÉÌ ÄÉÓÔÁÃÃÏ ÃÏÎ Ìȭ!ÕÓÔÒÉÁȟ ÄÏÖÅ ÐÉĬ ÄÅÉ ÔÒÅ ÑÕÁÒÔÉ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ 

energia elettrica è generato da fonti rinnovabili, risulta evidente.   

!Ä ÁÖÖÁÌÏÒÁÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌÁ ÔÅÓÉ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ î 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÁÌÌȭÁÇÉÒÅ ÕÍÁÎÏ ÖÉ ÓÏÎÏ ÁÎÃÈÅ É ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ 

meteorologici estremi. Per eventi metereologici estremi si intendono fenomeni di 

portata e intensità tali da poter avere effetti disastrosi su società, attività umane ed 

economia15. Se ci concentriamo, ancora una volta, sulla situazione italiana il bilancio 

risulta essere critico: gli eventi meteorologici estremi sono incrementati di oltre il 

cinquantacinque per cento tra il 2021 e il 202216. Soprattutto negli ultimi anni, la 

nostra Penisola è stata ÃÏÌÐÉÔÁ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÌÌÕÖÉÏÎÉȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÌÌÕÖÉÏÎÅ ÉÎ %ÍÉÌÉÁ-

Romagna e Marche settentrionali del 16-17 maggio 2023, frane, come la frana a 

Ischia nel novembre 2022, e terremoti, di cui non si può non ricordare quello 

ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÉÎ !ÂÒÕÚÚÏ ÎÅÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ςππ9 che è costato la vita a più di trecento persone.   

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ Å 

ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȟ ÖÉ ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÎÔÒÏÐÉÃÈÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÇÌÉ 

attuali cambiamenti climatici. Non possiamo, infatti, non menzionare anche la 

deforestazione.  Per quanto riguarda la deforestazione è opportuno sottolineare 

ÃÏÍÅ ÄÁÌ ρωωπ ÓÉ ÓÉÁÎÏ ÐÅÒÓÉȟ ÉÎ ÍÅÄÉÁȟ ÐÉĬ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÔÔÁÒÉ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄÉ 

ÆÏÒÅÓÔÅ Å Ìȭ!ÆÒÉÃÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ il continente più colpito con un tasso annuo di perdita 

pari a circa quattro milioni nel decennio 2010-202017. Le foreste vengono abbattute 

principalmente per sfruttarne il suolo sottostante e lo sfruttamento intensivo del 

ÓÕÏÌÏȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ Å ÄÅÌÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÐÒÉÖÁ 

ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÓÏÒÓÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÁÔÔÕÒÁÒÅ #/2: gli alberi. Gli alberi 

ÓÏÎÏ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÕÎÁ 

ÌÏÒÏ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÃÉ ÐÒÉÖÁ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÐÒÅÓÅÒÖÁÒÅ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ 

terrestre18.  

 
15 LIONELLO P. E AL.; %ÖÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÅÓÔÒÅÍÉȡ ÔÅÎÄÅÎÚÅ ÁÔÔÕÁÌÉ Å ÃÌÉÍÁ ÆÕÔÕÒÏ ÓÕÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȟ Bononia 
University Press, Bologna, 2009, p. 84. 
16 LEGAMBIENTE, "ÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÃÉÔÔÛ ÃÌÉÍa 2022, 2022, p. 2. Per ulteriori informazioni si 
veda: https://www.legambiente.it  (ultima consultazione: 19.06.2023). 
17 FOOD AND AGRICOLTURE ORGANIZATION OF THE UNITED NATION, Global Forest Resources Assessment 2020: 
Main report, Food & Agricolture of the UN, 2020. Per il testo completo: 
https://www.fao.org/3/ca9825en/ca9825en.pdf  (ultima consultazione: 22.06.2023). 
18 FERRINI F., DEL VECCHIO L., La terra salvata dagli alberi, LIT EDIZIONI, Roma, 2020, p. 150. 

https://www.legambiente.it/
https://www.fao.org/3/ca9825en/ca9825en.pdf
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,Ï ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÃÏÓý ÒÁÆÆÉÇÕÒÁÔÏ ÎÏÎ î ÒÁÓÓÉÃÕÒÁÎÔÅȢ 2ÉÓÕÌÔÁ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÃÁÕÓÁ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÉÎ ÁÔÔÏȢ 6É îȟ ÑÕÉÎÄÉȟ 

la necessità di intervenire al più presto per porre fine, o quanto meno ridurre, le 

ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏȟ ÄÉ ÆÁÔÔÏȟ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ   

 

1.1.1 Gli effetti negativi del cambiamento climatico  

 Il cambiamento climatico, causato ÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÕÍÁÎÏȟ ÐÏÒÔÁ ÃÏÎ Óï ÔÕÔÔÁ ÕÎÁ 

serie di conseguenze negative che iÎÔÁÃÃÁÎÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȢ )ÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅȟ 

ÓÅ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ ÖÉÅÎÅ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÔÏȟ ÎÅ ÒÉÓÅÎÔÅȟ ÓÏÔÔÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÔÁȟ 

anche la salute umana.  

 Fornire un quadro esaustivo di tutte le conseguenze negative che gli attuali 

cambiamenti climatici comportano risulta estremamente complesso. Questo perché, 

da un lato, riportare ogni singolo effetto del riscaldamento globale richiederebbe 

ÕÎÁ ÔÒÁÔÔÁÚÉÏÎÅ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÅÄ ÅÓÔÅÓÁ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏȟ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ ÎÏÎ 

si conoscono appieno tutti gli esiti potenzialmente catastrofici dei cambiamenti in 

atto. Infatti, molte conseguenze degli attuali cambiamenti climatici potranno essere 

analizzate e adeguatamente documentate solo nel lungo termine quando, ormai, la 

situazione potrebbe essere irreparabile. Ci concentreremo, quindi, nel riportare gli 

effetti che risultano essere più estesi e dirompenti. Inoltre, ci focalizzeremo su come 

ÑÕÅÓÔÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÕÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ Å ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ 

sulla salute e sicurezza umana.  

 )ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ î ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ 

ÓÉÁ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÉ ÍÁÒÉ19.  Il 

riscaldamento globale non solo determina lo scioglimento dei ghiacciai e delle 

ÃÁÌÏÔÔÅ ÇÌÁÃÉÁÌÉȟ ÍÁ ÄÛ ÏÒÉÇÉÎÅȟ ÁÎÃÈÅȟ ÁÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÔÅÒÍÉÃÁ 

ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ20. Di conseguenza, il livello dei mari aumenta sia perché le calotte polari 

ÓÉ ÓÔÁÎÎÏ ÓÃÉÏÇÌÉÅÎÄÏȟ ÓÉÁ ÐÅÒÃÈï ÁÌÌȭÉÎÎÁÌÚÁÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÉÌ 

 
19 NATIONAL OCEANIC AND ATMOSPHERIC ADMINISTRATION (NOAA), Global and Regional Sea Level Rise 
Scenarios for the United States, 2022, p. 1. Per il testo completo:  
https://oceanservice.noaa.gov/hazards/sealevelrise/sealevelrise-tech-report -sections.html (ultima 
consultazione 20.06.2023). 
20 GUIDA C., I rischi naturali del cambiamento climatico nelle città del Mediterraneo, FedOAPress, 2021, 
p. 157.  
 

https://oceanservice.noaa.gov/hazards/sealevelrise/sealevelrise-tech-report-sections.html
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volume aumenta. Questa situazione porta con sé una serie esiti potenzialmente 

catastrofici. Innanzitutto, le attuali città costiere potrebbero scomparire e, di 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁȟ ÆÏÒÚÁÒÅ ÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÏÄÏ21Ȣ 0ÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ 

del mare, le coste verrebbero erose e milioni di persone potrebbero perdere la 

propria casa22Ȣ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÉÎÇÅÎÔÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÆÉÎÉÒÅÂÂÅ ÐÅÒ 

ÁÇÇÒÁÖÁÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ Åȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ 

intensificare i conflitti dovuti alla scarsità delle risorse. 

Prima di trattare ulteriormente questo argomento dobbiamo, però, spiegare 

ÉÌ ÇÒÁÎÄÅ ÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉ ÈÁÎÎÏ ÓÕÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

comprendere come un loro danneggiamento possa riversarsi anche sulla salute 

umana. Innanzitutto, è bene sottolineare come gli oceani siano in grado di assorbire 

enormi volumi di gas serra e, per tale motivo, siano stati capaci di rallentare, almeno 

in parte, gli attuali cambiamenti climatici23. Da ciò se ne deduce che, in assenza della 

presenza degli oceani, lo scenario attuale avrebbe potuto risultare ancora più critico. 

In aggiunta, non solo gli oceani assorbono circa il trentasette per cento delle 

emissioni di CO2 da combustibili fossili, ma sono anche in grado di sottrarre calore 

ÁÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ24. Gli oceani sono, infatti, capaci di immagazzinare buona parte del 

calore che le attività umane sprigionano nÅÌÌȭÁÒÉÁȢ  

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÓÖÏÌÔÏ ÄÁÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉ ÎÏÎ î ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ 

negative. Infatti, assorbendo il calore derivante dalle attività antropiche, la 

temperatura degli oceani, inevitabilmente, aumenta. A evidenza di quanto detto, 

nella Figura 6 possiamo notare come il calore immagazzinato negli oceani, vale a 

ÄÉÒÅ Ìȭocean heat content (OHC), presenti un andamento crescente. Dal grafico si può 

 
21 Durante il dibattito Ȱ3ÅÁ-level RisÅȡ )ÍÐÌÉÃÁÔÉÏÎÓ ÆÏÒ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 0ÅÁÃÅ ÁÎÄ 3ÅÃÕÒÉÔÙȱ del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite, tenutosi a Malta il 14 febbraio 2023, António Guterres, Segretario 
'ÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅȟ ÓÉ î ÃÏÓý ÅÓÐÒÅÓÓÏȡ Ȱ,Ï×-lying communities and entire countries could 
ÄÉÓÁÐÐÅÁÒ ÆÏÒÅÖÅÒȢ 7Å ×ÏÕÌÄ ×ÉÔÎÅÓÓ Á ÍÁÓÓ ÅØÏÄÕÓ ÏÆ ÅÎÔÉÒÅ ÐÏÐÕÌÁÔÉÏÎÓ ÏÎ Á ÂÉÂÌÉÃÁÌ ÓÃÁÌÅȢȱ 4ÒÁÄȢȡ 
Ȱ:ÏÎÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ Å ÐÁÅÓÉ ÉÎÔÅÒÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÓÃÏÍÐÁÒÉÒÅ ÐÅÒ ÓÅÍÐÒÅȢ !ÓÓÉÓÔÅÒÅÍÏ Á ÕÎ ÅÓÏÄÏ ÄÉ ÍÁÓÓÁ ÄÉ 
ÉÎÔÅÒÅ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÉ ÓÕ ÓÃÁÌÁ ÂÉÂÌÉÃÁȢȱ  
Per il discorso completo: https://www.un.org/sg/en/content/sg/stat ement/2023 -02-
14/secretary-generals-remarks-the-security-council-debate-sea-level-rise-implications-for-
international -peace-and-security (ultima consultazione: 19.06.2023). 
22 KULP S.A. E STRAUSS B.H., New elevation data triple estimates of global vulnerability to sea-level rise 
and coastal flooding, Nature Communications, 10(1), 2019, pp. 3-4. 
23 TRINCARDI F., GRANDI S., ,Á ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭÏÃÅÁÎÏ Å ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÏÓÆÅÒÁ ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÓÕÌ clima, 
Documenti geografici, 1, 2021, p. 188. 
24 DAI M., SU J., ZHAO Y., HOFMANN E.E., CAO Z., CAI W., GAN J., LACROIX F., LARUELLE G.G., MENG F., MÜLLER J.D., 
REGNIER P.A.G., WANG G., WANG Z., Carbon Fluxes in the Coastal Ocean: Synthesis, Boundary Processes, 
and Future Trends, Annual Review of Earth and Planetary Sciences, 50(1), 2022, p. 593. 

https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2023-02-14/secretary-generals-remarks-the-security-council-debate-sea-level-rise-implications-for-international-peace-and-security
https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2023-02-14/secretary-generals-remarks-the-security-council-debate-sea-level-rise-implications-for-international-peace-and-security
https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2023-02-14/secretary-generals-remarks-the-security-council-debate-sea-level-rise-implications-for-international-peace-and-security
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notare come il calore immagazzinato negli oceani sia aumentato progressivamente 

ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÁÌÌȭÉÎÃÅÓÓÁÎÔÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ Á ÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÒÒÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ Ìȭ/#( ÈÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÏ Á 

crescere a partire dal boom economico degli anni Cinquanta, cioè quando i 

combustibili fossili haÎÎÏ ÉÎÉÚÉÁÔÏ Á ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÍÏÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ25.  

"ÅÎÃÈï ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÄÏÔÔÉ Á ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÁÓsorbimento del calore da 

parte degli oceani sia un fattore positivo, in quanto permette di mitigare in parte il 

generale innalzamento delle temperature, non bisogna tralasciare i risvolti 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÎÎÏÓÉ ÄÉ ÔÁÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ Äella 

temperatura oceanica non solo accelera lo scioglimento dei ghiacciai, ma intacca lo 

ÓÔÅÓÓÏ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÍÁÒÉÎÏ ÐÅÒÃÈïȟ ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÍÅÄÉÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÄÅÇÌÉ 

oceani, ne colpisce la biodiversità26Ȣ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ 

oceanica, gli habitat marini subiscono drastiche modificazioni e, di conseguenza, 

numerose specie potrebbero scomparire27. La possibile estinzione di specie marine, 

tuttavia, è solo una delle conseguenze negative derivanti da tale situazione perché 

 
25 WATERS C.N. E AL., The Anthropocene is functionally and stratigraphically distinct from the Holocene, 
Science, 351.6269, 2016, p. 4. 
26 ,ȭ/.5ȟ ÎÅÌÌÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ $ÉÖÅÒÓÉÔÛ "ÉÏÌÏÇÉÃa (CDB) del 1992 definisce la biodiversità come: 
Ȱthe variability among living organisms from all sources including, inter alia, terrestrial, marine and 
other aquatic ecosystems and the ecological complexes of which they are part; this includes diversity 
within species, between species and of ecosystems.ȱ  4ÒÁÄȡ ȰÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉÔÛ ÔÒÁ ÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÖÉÖÅÎÔÉȟ 
compresi, tra l'altro, gli ecosistemi terrestri, marini e acquatici e i complessi ecologici di cui fanno 
parte; comprende la diversità all'interno delle spÅÃÉÅȟ ÔÒÁ ÌÅ ÓÐÅÃÉÅ Å ÔÒÁ ÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉȢȱ 0ÅÒ ÉÌ ÔÅÓÔÏ 
completo: https://www.cbd.int/doc/legal/cbd -en.pdf (ultima consultazione 21.06.2023). 
27 TAGLIAPIETRA D. E AL., Ecosistemi costieri di transizione: trasformazioni recenti, pressioni antropiche 
dirette e possibili impatti del cambiamento climatico, Biologia Ambientale, 28(2), 2014, p. 105. 

Figura 6  Global ocean heat content change in the upper 2000 m (IAP/CAS).  
Fonte: NOAA. 

 

https://www.cbd.int/doc/legal/cbd-en.pdf
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ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÍÅÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÁÇÅÎÔÉ 

patogeni. A tale proposito, nelle zone costiere, a partire dagli anni Ottanta, si è 

assistito a una generale diffusione di alghe infestanti e microorganismi nocivi per la 

salute umana, per esempio il vibrione28. I vibrioni sono batteri che, seppur 

ÒÉÓÉÅÄÅÎÄÏ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÍÁÒÉÎÏȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ ÓÏÎÏ 

proliferati incessantemente29. Si tratta di microrganismi che possono far sorgere 

infezioni e, nel caso della specie Vibrio cholerae, anche il colera. Il colera viene 

principalmente contratto dalla consumazione di molluschi e pesce crudo o 

ÄÁÌÌȭÉÍÍÅÒÓÉÏÎÅ ÉÎ ÁÃÑÕÅ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÔÅ ÄÁÔÏ ÃÈÅȟ ÔÁÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÂÁÔÔÅÒÉÏȟ ÈÁ ÌÁ 

capacità di penetrare anche in presenza di piccole lesioni cutanee. I vibrioni tendono 

a concentrarsi e proliferare ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ Å ÎÅÌÌÅ ÚÏÎÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ ÄÏÖÅ ÌÁ 

ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÐÉĬ ÍÉÔÅȢ 0ÅÒÃÉĔȟ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÏÃÅÁÎÏ ÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁ ÉÌ 

ÃÁÌÏÒÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁȟ ÎÏÎ ÓÉ ÐÕĔ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÕÎ ÆÕÔÕÒÏ ÁÕÍÅÎÔÏ 

di infezioni da vibrioni a causa del riscaldamento globale30. Non è dunque un caso 

se le infezioni derivanti da tali batteri sono aumentÁÔÅ ÄÉ ÏÌÔÒÅ ÌȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÁÌ 

1996 al 200131.  

In riferimento a questo tema è bene parlare anche del fenomeno 

ÄÅÌÌȭÁÃÉÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉ ÃÈÅ ÄÉÐÅÎÄÅȟ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁȟ ÄÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ 

ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÉÎÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭÁÇÉÒÅ ÕÍÁÎÏȢ 0ÅÒ ÁÃÉÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÕÎÁ 

ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ð( ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÃÁÕÓÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÉ #/232Ȣ ,ȭÏÃÅÁÎÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ 

ÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁ ÃÁÌÏÒÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉÏÓÓÉÄÏ ÄÉ ÃÁÒÂÏÎÉÏȢ 3É ÓÔÉÍÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ ÌȭÏÃÅÁÎÏ 

abbia assorbito circa la metà di tutto il CO2 generato dai combustibili fossili 

ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ33. Ancora una volta tale situazione si riversa 

direttamente sulla flora e sulla fauna marina. In primo luogo, è dimostrato che 

ÌȭÁÃÉÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉ ÉÎÃÉÄÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÎÅÇÁÔÉÖÁ ÓÕÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÃÁÌÃÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 

 
28 IPCC, Special Report on the Ocean and Cryosphere in a Changing Climate, 2019, p. 451. Per ulteriori 
informazioni si veda: https://www.ipcc.ch/srocc/  (ultima consultazione: 21.06.2023). 
29 QUILICI M.L., ROBERT-PILLOT A., Infections à vibrions non cholériques, Maladies Infectieuses, 8, 2011, 
p. 3. 
30 BAKER-AUSTIN C., TRINANES J., TAYLOR N. E AL., Emerging Vibrio risk at high latitudes in response to 
ocean warming, Nature Clim Change, 3, 2013, pp. 73-74. 
31 DEEB R., TUFFORD D., SCOTT G.I. E AL., Impact of Climate Change on Vibrio vulnificus Abundance and 
Exposure Risk, Estuaries and Coasts, 41, 2018, p. 2289.  
32 GATTUSO J., HANSSON L., Ocean acidification, Oxford University Press, 2011, p. 3. 
33 DONEY S.C., The Dangers of Ocean Acidification, Scientific American, vol. 294, no. 3, 2006, p. 60. 

https://www.ipcc.ch/srocc/
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di alcuni organismi marini34Ȣ ,Á ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ð( ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÒÅÎÄÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÏÓÏȟ 

per alcune tipologie di molluschi, il processo di formazione del guscio esterno 

calcificato e questo si traduce, ancora una volta, in una maggiore probabilità di 

vedere talune specie animali soccombere di fronte ai cambiamenti attuali. In 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÕÏÇÏȟ ÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÉ #/2 e calore determinano, anche, una minore 

ÓÏÌÕÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÏÓÓÉÇÅÎÏ ÎÅÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÖÕÏÌ ÄÉÒÅ ÃÈÅȟ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌ ÃÁÌÏÒÅ Å 

della CO2 ÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁÔÁȟ ÌȭÏÓÓÉÇÅÎÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÏÃÅÁÎÉ ÄÉÍÉÎÕÉÓÃÅȢ 

Infatti, le concentrazioni di ossigeno nelle acque oceaniche e costiere sono calate di 

almeno la metà dal XX secolo35Ȣ ,Á ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÓÓÉÇÅÎÏ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅ 

inficiare, ulteriormente, i processi biologici e chimici negli oceani, già 

ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÁÃÃÁÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅȢ ! ÔÁÌÅ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ 

recenti studi hanno dimostrato che la degassificazione degli oceani potrebbe 

comportare una riduzione della produttività e della biodiversità biologica36. Nel 

corso dei prossimi anni, quindi, molte specie marine potrebbero scomparire e la 

nostra stessa catena alimentare potrebbe risentirne.  

1ÕÁÎÔÏ ÅÓÐÏÓÔÏ ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÏÃÅÁÎÉÃÏ ÍÁȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ 

laghi e fiumi di acqua dolce. Infatti, anche gli ecosistemi di acqua dolce, già 

profondamente segnati dalla pesca intensiva37, risentono dalle attività antropiche. 

.ÕÍÅÒÏÓÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÕÒÂÁÎÏȟ ÓÏÎÏ ÃÁÕÓÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÄÒÉÃÏ ÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁȟ ÃÉÒÃÁȟ ÑÕÁÔÔÏÒÄÉÃÉ ÍÉÌioni di decessi al 

giorno38Ȣ ,ȭÁÃÑÕÁ î ÕÎ ÂÅÎÅ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÃÉÅ ÕÍÁÎÁ Å 

ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÉÌ ÒÉscaldamento globale, ce ne stanno 

ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÒÉÖÁÎÄÏȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ ÌȭÁÃÑÕÁ ÖÉÅÎÅ ÉÎÑÕÉÎÁÔÁ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÉ 

fattori quali, per esempio, erbicidi, pesticidi e inquinanti atmosferici39Ȣ 3Å ÌȭÁÃÑÕÁ 

 
34 GUINOTTE J.M., FABRY V.J., Ocean acidification and its potential effects on marine ecosystems, Annals of 
the New York Academy of Sciences, 1134(1), 2008, pp. 332-324. 
35 BREITBURG D. E AL., Declining oxygen in the global ocean and coastal waters, Science 359, 46, 2018, p. 
1.   
36 FALKOWSKI P.G. E AL., Ocean deoxygenation: past, present, and future, Eos, Transactions American 
Geophysical Union, 92(46), 2011, p. 409. 
37 La pesca intensiva è responsabile della scomparsa di numerose specie acquatiche. In particolare, 
nel nostro Paese, tale tipologia di attività, minaccia specie come la Lampreda di mare e gli 
Acipenseridi. Per ulteriori informazioni si veda: ZERUNIAN S., Piano d'azione generale per la 
conservazione dei Pesci d'acqua dolce italiani, No. 17, Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio, Direzione per la protezione della natura, 2003, pp. 15-16.  
38 CHAUDHRY F.N., MALIK M.F., Factors affecting water pollution: a review, J. Ecosyst. Ecography, 7:1, 
2017, p. 1. 
39 CHAUDHRY F.N., MALIK M.F., 2017, p. 2. 
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dolce è inquÉÎÁÔÁȟ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅȟ ÎÅ ÒÉÓÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÕÍÁÎÁȡ ÌȭÁÃÑÕÁ 

inquinata da germi e rifiuti, diviene inutilizzabile, nonché vettore di potenziali 

malattie40Ȣ ,ȭÁÃÑÕÁ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌȭÁÃÑÕÁ ÄÏÌÃÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ 

fondamentale per lo sviluppo e il progresso di ogni società41. Danneggiando questa 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÓÏÒÓÁ ÐÏÔÒÅÍÍÏȟ ÄÉ ÆÁÔÔÏȟ ÍÉÎÁÒÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 

umanità. 

,Å ÒÉÓÅÒÖÅ ÄÉ ÁÃÑÕÁ ÄÏÌÃÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÓÕÍÁÔÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ 

ambientale, ma anche della siccità. Nella storia umana si sono sempre verificati 

periodi più o meno estesi di carenza di piogge e risorse idriche, ma il riscaldamento 

globale, accelerando i processi idrologici e la capacità di ritenzione idrica 

ÄÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁȟ ÈÁ ÒÅÓÏ ÐÉĬ ÐÅÒÓÉÓÔÅÎÔÉ ÅÖÅÎÔÉ ÅÓÔÒÅÍÉ ÃÏÍe la siccità42. Questo 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÍÅÄÉÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅȟ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ 

globaÌÅȟ ÁÃÃÅÌÅÒÁÎÄÏ ÉÌ ÃÉÃÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ Á ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÅÖÁÐÏÒÁÚÉÏÎÅ 

della stessa contenuta in fiumi, laghi e mari. Inoltre, seppur vero che la maggiore 

evaporazione di acqua si traduce in maggiori precipitazioni queste, però, non 

risultano equamente distribuite tra i continenti. Infatti, le precipitazioni tendono a 

concentrarsi nelle latitudini più alte a discapito delle zone tropicali e sub-tropicali 

che risentono, invece, di estese e prolungate siccità43. Non è un caso, infatti, che 

Ìȭ!ÆÒÉÃÁ ÒÉÓÕÌÔÉ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÅ ÐÉĬ ÃÏÌÐÉÔÏ ÄÁ ÔÁÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ44. Inoltre, la siccità 

î ÌÁ ÃÁÕÓÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉ ÃÈÅȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ 

hanno colpito diversi continenti45. È bene sottolineare, però, che anche la presenza 

di precipitazioni nelle latitudini più alte non è sempre un fattore positivo perché 

 
40 HADI HASSAN AL-TAAI S., Water pollution Its causes and effects, Earth and Environmental Science, 790, 
2021, p. 4. 
41 TRICARICO L., Fattore acqua: igiene, ambiente, etica, economia, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, 
Milano, 2017, p. 5. 
42 MUKHERJEE S., MISHRA A., TRENBERTH K.E., Climate Change and Drought: a Perspective on Drought 
Indices, Current Clim Change Reports, 4, 2018, p. 148. 
43 MUKHERJEE S., MISHRA A., TRENBERTH K.E., p. 149. 
44 UNITED NATION (UN), Drought in numbers, 2022, p. 14. Per il testo completo: 
https://www.unccd.int/sites/default/files/2022 -05/Drought%20in%20Numbers.pdf (ultima 
consultazione 22.06.2023).  
45 'ÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÌÐÉÔÏ Ìȭ!ÕÓÔÒÁÌÉÁ ÎÅÌ ÍÁÒÚÏ ÄÅÌ ςπςπ ÈÁÎÎÏ ÂÒÕÃÉÁÔÏ ÐÉĬ ÄÉ ÄÉÃÉÏÔÔÏ 
milioni di ettari di terreno e rilaÓÃÉÁÔÏ ÉÎÇÅÎÔÉ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÁÎÉÄÒÉÄÅ ÃÁÒÂÏÎÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ 
ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÎÄÏȟ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÂÕÃÏ ÎÅÌÌȭÏÚÏÎÏȢ 0ÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÖÅÄÁȡ DAMANY-PEARCE 

L., JOHNSON B., WELLS A. E AL., Australian wildfires cause the largest stratospheric warming since 
Pinatubo and extends the lifetime of the Antarctic ozone hole, Scientific Reports, 12, 12665, 2022. 

https://www.unccd.int/sites/default/files/2022-05/Drought%20in%20Numbers.pdf
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questa situazione potrebbe comportare altri eventi meteorologici estremi come 

alluvioni e, di conseguenza, frane.   

Da questa breve esposizione possiamo notare come vi siano una molteplicità 

di conseguenze negative causate dai cambiamenti climatici in atto. In particolar 

modÏȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ ÈÁÎÎÏ ÇÉÛ ÁÌÔÅÒÁÔÏ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÍÏÌÔÅ ÓÐÅÃÉÅ 

ÁÎÉÍÁÌÅ Å ÃÏÍÐÒÏÍÅÓÓÏ ÂÕÏÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȢ 3ÁÒÛ ÕÎÁ ÓÆÉÄÁ 

complessa tentare di ridurre le emissioni di gas serra al fine di preservare ciò che 

resta. 

 

1.2 Gli impatÔÉ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ 

Al fine di proseguire con la nostra trattazione risulta opportuno soffermarci sui 

risvolti, diretti e indiretti, che gli attuali cambiamenti climatici hanno sul sistema 

economico. Infatti, già da quanto precedentemente esposto, se ne può dedurre che 

le conseguenze del riscaldamento globale si riversano, anche, sul tessuto economico 

e sociale delle diverse Nazioni, determinando una serie di difficoltà sia per i mercati 

sia per le imprese che vi operano46.  

In particolar modo, le imprese sono soggette principalmente a due tipologie di 

rischio: il rischio fisico e il rischio normativo47. Il rischio fisico è la conseguenza 

inevitabile del cambiamento climatico. Infatti, ÌÅ ÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȟ ÉÎÔÁÃÃÁÎÄÏ ÌÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁȟ ÎÏÎÃÈï 

compromettendo i sistemi di pubblica sanità, danneggiano gli equilibri 

socioeconomici48.  

Il primo settore che risente direttamente dei cambiamenti climatici è quello 

primario. Innanzitutto, è soprattutto il settore agricolo a esserne colpito. Infatti, 

ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÍÅÄÉÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁ ÌÅ ÃÏÌÔÕÒÅȟ ÍÁ ÁÇÅÖÏÌÁȟ 

anche, la proliferazione di parassiti che ne influenzano la resa49. A essere 

maggiormente colpiti da questa situazione sarebbero, nuovamente, i più poveri: la 

 
46 GASPER R., BLOHM A., RUTH M., Social and economic impacts of climate change on the urban 
environment, Current Opinion in Environmental Sustainability, 3(3), 2011, p. 150. 
47 GASBARRO F, IRALDO F., Gestire il rischio da cambiamenti climatici: approcci e strategie delle imprese, 
FrancoAngeli, Milano, 2019, p. 71. 
48 RUTH M., Economic and Social Benefits of Climate Information: Assessing the Cost of Inaction, Procedia 
Environmental Sciences, 1, 2010, p. 387. 
49 RUTH M., 2010, p. 389. 



19 
 

ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÌÔÕÒÅ ÎÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÅÒÅÂÂÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ Å 

inciderebbe, ulteriormente, sulla già presente insicurezza alimentare50. Anche 

focalizzandoci sulla situazione del nostro Paese i dati non sono rassicuranti: 

ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ Å ÌÁ ÃÁÒÅÎÚÁ ÉÄÒÉÃÁ ÓÔÁÎÎÏ ÉÎÔÁÃÃÁÎÄÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÉÌ 

settore agricolo, ma tutti i sistemi produttivi. Infatti, nel 2022, per via della 

prolungata siccità che ha interessato tutta la nostra Penisola, la produzione agricola 

ha subito una drastica riduzione. Basti pensare che le coltivazioni di legumi e di 

cereali sono diminuite di più del dieci per cento tra il 2021 e il 202251. Anche il 

settore del vino, fondamentale soprattutto per la nostra regione, il Veneto, potrebbe 

ÓÕÂÉÒÅ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÌÅÓÓÉÏÎÅ52. In particolar modo, gli attuali cambiamenti 

climatici potrebbero ridurre sia la quantità di uva prodotta sia la qualità della stessa. 

Infatti, le alte temperature, modificando il ciclo di crescita delle viti, ne intaccano la 

maturazione del sapore53. 

"ÅÎÃÈï ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÓÉÁ ÓÅÎÚÁ ÄÕÂÂÉÏ ÉÌ ÐÉĬ ÃÏÌÐÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÒÉÓÉ 

ambientale dobbiamo soffermarci, anche, sugli altri due grandi settori di attività 

economica: il settore secondario e il settore terziario. Per quanto riguarda il settore 

secondario è opportuno sottolineare come il rischio fisico, derivante dai 

cambiamenti climatici, impatti soprattutto sul settore manifatturiero ed energetico. 

Innanzitutto, come precedentemente enunciato, il riscaldamento globale 

compromette il sistemÁ ÉÄÒÉÃÏ Å ÒÅÎÄÅ ÐÉĬ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÏÓÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ 

ÒÉÓÏÒÓÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÏÍÅ ÌȭÁÃÑÕÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÄ ÁÖÅÒÅ ÅÓÉÔÉ ÄÅÖÁÓÔÁÎÔÉ 

sulla popolazione mondiale, può, anche, danneggiare il sistema energetico di diversi 

Paesi. Per esempio, il sistema idroelettrico brasiliano, che riesce a coprire 

singolarmente più del sessanta per cento dei consumi elettrici del Paese54, risulta 

 
50 INTERGOVERNMENTAL PANEL ON CLIMATE CHANGE (IPCC), Climate Change 2014.  Synthesis Report, 2014. 
Per il testo completo: https://ipccitalia.cmcc.it/reports/ar5 -quinto-rapporto-di-valutazione-
20132014/  (ultima consultazione: 23.06.2023). 
51 ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (ISTAT), !ÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ȿ ÁÎÎÏ φτφφȟ 2022, p. 4. 
Per il testo completo: https://www.istat.it/it/archivio/285437  (ultima consultazione: 23.06.2023). 
52 .ÅÌ ςπςρ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ î ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÅ ÄÉ ÖÉÎÏ ÉÎ %ÕÒÏÐÁ ÃÏÎ ÐÉĬ ÄÉ ÑÕarantaquattro milioni di 
ettolitri prodotti. Il Veneto ha contribuito a produrne più di undici milioni. Per ulteriori informazioni 
si veda: 
https://statistic a.regione.veneto.it/pubblicazioni_elenco_rapporto_statistico.jsp  
(ultima consultazione: 23.06.2023). 
53 JONES G.V., WHITE M.A., COOPER O.R. E AL., Climate Change and Global Wine Quality, Climatic Change, 
73(3), 2005, pp. 320-321.  
54 BALZANI V., Salvare il pianeta: energie rinnovabili, economia circolare, sobrietà, parte prima, La 
ÃÈÉÍÉÃÁ Å ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÎÅ×sletter, 5 (7), 2018, p. 13. 

https://ipccitalia.cmcc.it/reports/ar5-quinto-rapporto-di-valutazione-20132014/
https://ipccitalia.cmcc.it/reports/ar5-quinto-rapporto-di-valutazione-20132014/
https://www.istat.it/it/archivio/285437
https://statistica.regione.veneto.it/pubblicazioni_elenco_rapporto_statistico.jsp
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essere estremamente vulnerabile ai cambiamenti climatici che hanno comportato 

un aumento, sia di frequenza che di intensità, dei periodi di siccità. Basti pensare che 

nelle estati del 2014 e del 2015, caratterizzate dalla presenza di scarse piogge, il 

Brasile è dovuto ricorrere alla produzione di energia termoelettrica per far fronte al 

fabbisogno energetico della popolazione55. Perciò, non solo il riscaldamento globale 

ha danneggiato il sistema energetico del Paese, ma il governo brasiliano ha dovuto 

ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÕÎȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÕÌÉÔÁȟ ÑÕÁÌ î ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÉÄÒÏÅÌÅÔÔÒÉÃÁȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ÆÏÎÔÅ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ 

non rinnovabile. Inoltre, se diviene più difficile produrre energia, allora anche altri 

settori economici potrebbero essere danneggiati. Infatti, il cambiamento climatico, 

ÒÅÎÄÅÎÄÏ É ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÐÒÉÍÅ Å ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÉĬ 

ÃÏÓÔÏÓÉȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÉÎÔÁÃÃÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉȟ 

come quello manifatturiero56.   

Anche il settore terziario risente del rischio fisico derivante dal cambiamento 

climatico in atto. A esserne maggiormente colpito è il turismo. Infatti, la crisi 

ambientale impatta sia direttamente sia indirettamente su tale settore. 

Direttamente per via dei cambiamenti di temperatura e degli eventi meteorologici 

estremi e ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒÃÈïȟ ÎÅÌ ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÖÅÒÒÛ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÅ É ÔÕÒÉÓÔÉȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÚÏÎÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ Å 

della barriera corallina57. Attualmente, vi sono già alcuni settori turistici che 

risentono profondamente dei cambiamenti climatici in atto. In particolar modo, se 

ci concentriamo sulla situazione del nostro Paese, non possiamo non affrontare il 

ÔÅÍÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ ÔÕÒÉÓÍÏ ÄÉ ÍÏÎÔÁÇÎÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÍÅÄÉÏ ÄÅÌÌÅ 

temperature, il manto nevoso delle Alpi si sta riducendo58. A questo proposito, dalla 

Figura 7 possiamo notare come la media della neve al suolo a bassa quota abbia 

ÓÕÂÉÔÏ ÕÎȭÅÖÉÄÅÎÔÅ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÔÒÅÎÔÅÎÎÉÏ ρωφρ-1990 al trentennio 1991-2020. 

Inoltre, è interessante notare come la più drastica diminuzione si abbia avuta verso 

il periodo primaverile, in particolar modo tra marzo e aprile. Questo vuol dire che la 

 
55 Per ulteriori informazioni si veda: https://mondointernazionale.org/post/il -problema-
idroelettrico -in-brasile (ultima consultazione: 23.06.2023).  
56 ELIJIDO-TEN E.O., CLARKSON P., Going Beyond Climate Change Risk Management: Insights from the 
7ÏÒÌÄȭÓ ,ÁÒÇÅÓÔ -ÏÓÔ 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÌÅ #ÏÒÐÏÒÁÔÉÏÎÓ, J Bus Ethics, 157, 2019, p. 1082.  
57 BECKEN S., HAY J.E., Tourism and Climate Change: Risks and Opportunities, Multilingual Matters, 2007, 
p. 7. 
58 MATIU M., CRESPI A. E AL., Observed snow depth trends in the European Alps: 1971 to 2019, The 
Cryosphere, 15, 2020, p. 1344. 

https://mondointernazionale.org/post/il-problema-idroelettrico-in-brasile
https://mondointernazionale.org/post/il-problema-idroelettrico-in-brasile
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durata della copertura del manto nevoso è diminuita e, di conseguenza, anche la 

stessa stagione sciistica ne ha risentito59Ȣ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÎÏÎ î ÕÎ ÃÁÓÏ ÃÈÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÉÁ ÉÌ ÐÒÉÍÏ 

paese per utilizzo di neve artificiale per la preparazione delle piste60. Tuttavia, 

ricorrere alla neve artificiale non solo ha ingenti costi, ma richiede, anche, un grande 

dispendio idrico. Si stima, infatti, che siano necessari più di duemila metri cubi di 

acqua per ettaro di pista61. Pertanto, non solo il trismo di montagna risulta 

estremamente vulnerabile ai cambiamenti climatici, ma contribuisce egli stesso ad 

aggravare la situazione in corso richiedendo un ingente dispendio idrico per il suo 

sostentamento.  

 Il rischio fisico, quindi, si ripercuote sulla crescita economica e sulla 

continuità aziendale delle imprese presenti nel sistema62. In particolar modo, 

ÁÌÔÅÒÁÎÄÏ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅȟ É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ 

ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÓÉÁ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÎÔÕÁÒÓÉ ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ 

meteorologici estremi sia per il cambiare delle scelte dei consumatori63. Infatti, in 

 
59 MANENTE M., MINGOTTO E., La nuova stagione del turismo, Equilibri, 21(2), 2017, p. 385. 
60 LEGAMBIENTE, .ÅÖÅ ÄÉÖÅÒÓÁȡ ÉÌ ÔÕÒÉÓÍÏ ÉÎÖÅÒÎÁÌÅ ÎÅÌÌȭÅÒa della crisi climatica, 2023, p. 34. Per il testo 
completo: https://www.legambiente.it/rapporti -e-osservatori/nevediversa/  (ultima consultazione: 
23.06.2023).  
61 LEGAMBIENTE, 2023, p. 41. 
62 BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE), Guida sui rischi climatici e ambientali: aspettative di vigilanza in 
materia di gestione dei rischi e informativa, 2020, pp. 18-19. Per il testo completo: 
https://www.bankingsupervision.europa.eu/ecb/pub/pdf/ssm.202011finalguideonclimate -
relatedandenvironmentalrisks~58213f6564.it.pdf  (ultima consultazione: 26.06.2023). 
63 MOLITERNI F., PAREGLIO S., La gestione dei rischi climatici nelle imprese italiane, Equilibri, Rivista per 
lo sviluppo sostenibile, 21(2), 2017, p. 234. 

Figura 7  Andamento stagionale di HSimed per i periodi 1961-1990 e 

1991-2020 per il raggruppamento stazioni bassa quota (< 1500 m). 

Fonte: AINEVA. 

https://www.legambiente.it/rapporti-e-osservatori/nevediversa/
https://www.bankingsupervision.europa.eu/ecb/pub/pdf/ssm.202011finalguideonclimate-relatedandenvironmentalrisks~58213f6564.it.pdf
https://www.bankingsupervision.europa.eu/ecb/pub/pdf/ssm.202011finalguideonclimate-relatedandenvironmentalrisks~58213f6564.it.pdf
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questo contesto di incertezza, anche le scelte dei consumatori sono cambiate. A 

ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÃÉĔȟ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÃÉÒÃÁ ÌȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ ÓÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÐÒÏÎÔÏ Á 

ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÓÔÉÌÅ ÄÉ ÖÉÔÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ64. Di fronte 

a tale situazione, le imprese non in grado di adattarsi sÁÒÅÂÂÅÒÏ ÃÏÓÔÒÅÔÔÅ ÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ 

dal mercato e, di conseguenza, potrebbe aumentare la probabilità di una spirale 

economica negativa dovuta alla perdita di capitale e produttività65.  

Oltre al rischio fisico, le imprese possono incorrere anche nel cosiddetto rischio 

normativo. Il rischio normativo si verifica perché, soprattutto nel corso degli ultimi 

ÁÎÎÉȟ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÅÕÒÏÐÅÏ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÆÏÎÄÉ 

cambiamenti. Infatti, sono state adottate tutta una serie di norme volte a ridurre 

ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ ÓÕÌ ÃÁÍÂÉamento climatico che hanno inciso 

ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ66Ȣ 2ÉÓÕÌÔÁ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ 

non riuscisse a recepire adeguatamente il cambiamento normativo ne potrebbe 

ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÁÃÃÁÔÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉzzazione stessa. Per comprendere appieno quanto detto è 

necessario sottolineare che a percepire le modifiche di regolamentazione come un 

rischio sono, principalmente, le industrie di petrolio e gas67. Questo perché le norme 

che sono state adottate mirano, in primo luogo, a ridurre le emissioni di CO2. Basti 

pensare, innanzitutto, al Protocollo di Kyoto del 1997 con cui i paesi industrializzati 

si sono impegnati a ridurre le emissioni di gas serra68.  

È evidente, quindi, che una regolamentazione così delineata favorisca settori in 

grado di fornire soluzioni a basso impatto ambientale a discapito delle imprese che 

producono combustibili fossili. Infatti, per le imprese a basso impatto ambientale, 

 
64 EDISON E CENSIS, La sostenibilità sostenibile: un rapporto sulla percezione della sostenibilità nella 
società italiana post pandemica, 2021, p. 1. Per il testo completo: https://www.edison.it/it/edison -e-
censis-presentano-la-sostenibilita-sostenibile-un-rapporto-sulla-percezione-della  
(ultima consultazione: 26.06.2023).  
65 ALPINO M., CITINO L., DE BLASIO G., ZENI F, Gli effetti del ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȢ 
5Î ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ, Questionari di Economia e finanza, 728, 2022, p. 48.  
Per il testo completo: https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2022 -0728/QEF_728_22.pdf 
(ultima consultazione: 26.06.2023). 
66 GASBARRO F., IRALDO F., 2019, p. 72. 
67 KOLK A., PINKSE J., Market Strategies for Climate Change, European Management Journal, 22(3), 2004, 
p. 307. 
68 UNITED NATION (UN), Kyoto protocol to the United Nations Framework Convention on climate change, 
Kyoto, 1997. Per il testo completo: https://unfccc.int/resource/docs/convkp/kpeng.pdf (ultima 
consultazione: 26.06.2023).  
Per la versione in italiano: 
https://fedlex.data.admin.ch/filestore/f edlex.data.admin.ch/eli/cc/2004/802/20201231/it/pdf -
a/fedlex-data-admin-ch-eli-cc-2004-802-20201231-it -pdf-a.pdf (ultima consultazione: 28.06.2023). 

https://www.edison.it/it/edison-e-censis-presentano-la-sostenibilita-sostenibile-un-rapporto-sulla-percezione-della
https://www.edison.it/it/edison-e-censis-presentano-la-sostenibilita-sostenibile-un-rapporto-sulla-percezione-della
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2022-0728/QEF_728_22.pdf
https://fedlex.data.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/cc/2004/802/20201231/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-cc-2004-802-20201231-it-pdf-a.pdf
https://fedlex.data.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/cc/2004/802/20201231/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-cc-2004-802-20201231-it-pdf-a.pdf
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ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÇÒÅÅÎ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÅÕÒÏÐÅÏ Ðotrebbe rilevarsi 

un fattore positivo. Non è un caso, infatti, che tali tipologie di imprese siano anche 

più propense a divulgare volontariamente le proprie prestazioni ambientali rispetto 

a quelle che generano ingenti emissioni di gas serra69. Perciò, non bisogna essere 

ÉÎÄÏÔÔÉ Á ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÓÉÁ ÓÏÌÏ ÕÎ ÒÉschio. Infatti, 

ÓÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ ÓÆÒÕÔÔÁÔÁȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÐÅÒÃÈï ÇÌÉ 

sviluppi normativi in atto stanno spingendo le imprese a migliorare la propria 

efficienza energetica e a esplorare nuove opportunità di crescita, come lo sviluppo 

di prodotti a basso impatto ambientale70.  

 

 
69 DAWKINS C., Coming Clean: The Impact of Environmental Performance and Visibility on Corporate 
Climate Change Disclosure, Journal of Business Ethics, 100, 2011, p. 303. 
70 KOLK A., PINKSE J., 2004, pp. 312-313. 
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Capitolo II Sostenibilità e sviluppo sostenibile  

2.1 I concetti di sostenibilità e sviluppo sostenibile  

2.1.1  Gli eventi chiave per la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile  

 Nel corso degli ultimi anni si sente sempre più spesso parlare di sostenibilità 

Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÐÅÒÃÈïȟ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÇÌÏÂÁÌÅȟ î ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÉÎÎÅÇÁÂÉÌÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

umano sugli attuali cambiamenti climatici. Tuttavia, per ottenere una definizione 

precisa e puntuale dei concetti di sostenibilità e di sviluppo sostenibile si dovettero 

ÁÔÔÅÎÄÅÒÅ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÎÎÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÈïȟ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ 

pubblica sul tema del riscaldamento globale, e sulla scarsità delle risorse naturali, 

non è stato esattamente facile. Infatti, è stato solo a partire dagli anni Sessanta che 

si è iniziato a parlare sempre più frequentemente di cambiamento climatico e a 

ÎÏÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÃÁÔÁÓÔÒÏÆÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÕÍÁÎÅ ÓÕÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ 

terr estre.  

Di particolare importanza in questo senso fu la pubblicazione del libro Silent 

spring di Rachel Carson nel 196271. Nel libro la scrittrice ha dimostrato come gli 

esseri umani, mediante ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÐÅÓÔÉÃÉÄÉ Å ÄÅÉ ÆÉÔÏÆÁÒÍÁÃÉȟ ÓÔÉÁÎÏ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÎÄÏ 

ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌÏÒÏ ÓÔÅÓÓÉ72. Non è un caso, quindi, che nel corso di 

quegli anni siano nate anche diverse organizzazioni ambientaliste internazionali: 

nel 1961 nasce il WWF e nel 1969, per iniziativa di David Brown, uno dei padri del 

movimento ambientalista americano, il Friends of the Earth73.  

Un altro elemento chiave che ha inciso profondamente sulla sensibilizzazione 

ÄÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ î ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ ρωχςȟ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ The Limits to 

Growth di Donella H. Meadows, Dennis L. Meadows, Jørgen Randers e William W. 

Behrens III74. Il libro in questione, commissionato dal Club di Roma75, portò alla luce 

ÕÎ ÆÁÔÔÏ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅȡ ȰÅÖÅÒÙ ÄÁÙ ÏÆ ÃÏÎÔÉÎÕÅÄ ÅØÐÏÎÅÎÔÉÁÌ ÇÒÏ×ÔÈ ÂÒÉÎÇÓ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄ 

 
71 CARSON R., Silent spring, New Yorker, 1962. 
72 CARSON R., 1962, p. 275 e successive. 
73 DELLA SETA R., La difesa dell'ambiente in Italia: storia e cultura del movimento ecologista, 
FrancoAngeli, Milano, 2000, p. 11. 
74 MEADOWS D.H., MEADOWS D.L., RANDERS J., BEHRENS W.W.III., The Limits to Growth: a report for the Club 
ÏÆ 2ÏÍÅȭÓ ÐÒÏÊÅÃÔ ÏÎ ÔÈÅ ÐÒÅÄÉÃÁÍÅÎÔ ÏÆ ÍÁÎËÉÎÄ, Universe Books, New York, 1972. 
75 )Ì #ÌÕÂ ÄÉ 2ÏÍÁ î ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏ ÐÒÏÆÉÔ ÄÉ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÉ Å ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÄȭÁÚÉÅÎÄÁ ÆÏÎÄÁÔÁ ÎÅÌ ρωφψ 
da Aurelio Peccei e Alexander King. La missione principale è quella di individuare e analizzare i 
ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÇÌÏÂÁÌÉ ÃÈÅ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÄÅÖÅ ÁÆfrontare. Per ulteriori informazioni si veda: SANTANDREA M., 
Pensare il futuro: Aurelio Peccei e il Club di Roma, Chimica e storia della scienza, 2011. 
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system closer to the ultimate limits to that growth76Ȣȱ The Limits to Growth sottolineò 

ÃÏÍÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÉÎÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÌȭÅÓÁÕÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÓÅ 

non vi fossero stati degli interventi precisi e mirati al fine di raggiungere un 

equilibrio globale77. Un primo assaggio di quanto enunciato nel libro si ebbe con le 

crisi petrolifere del 1973 e del 1979 mediante le quali, per la prima volta, si riuscì a 

capire che le risorse naturali non fossero inesauribili.  

N ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÎÔÒĔ 

ÎÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ɉ/.5Ɋ78. Infatti, nel 1972 si 

tenne ÌÁ ÐÒÉÍÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÕÍÁÎÏ Á 3ÔÏÃÃÏÌÍÁȢ 

2ÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÆÕ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÎ ÃÕÉ 

i Governi aderenti si impegnarono a perseguire uno sviluppo in grado di proteggere 

e migliorare ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ Å ÆÕÔÕÒÅ79. Infatti, il primo 

ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÓÔÁÂÉÌý ÃÈÅȡ Ȱ-ÁÎ ÈÁÓ ÔÈÅ ÆÕÎÄÁÍÅÎÔÁÌ ÒÉÇÈÔ ÔÏ ÆÒÅÅÄÏÍȟ ÅÑÕÁÌÉÔÙ ÁÎÄ 

adequate conditions of life, in an environment of a quality that permits a life of 

dignity and well-being, and he bears a solemn responsibility to protect and improve 

the environment for present and future generations80Ȣȱ !ÎÃÏÒÁȟ ÐÅÒĔȟ ÎÏÎ ÖÅÎÎÅ 

fornita una definizione chiara di cosa si intendesse per sostenibilità e sviluppo 

sostenibile. Nel frattempo, i disastri ambientali degli anni seguenti, per esempio 

IÅÒÎÏÂÙÌͻ81ȟ ÒÉÂÁÄÉÒÏÎÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÕÒÇÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

globale per sanare la situazione in atto.  

 
76 MEADOWS D.H., MEADOWS D.L., RANDERS J., BEHRENS W.W.III., 1972, cit., p. 183. Traduzione di Macaluso 
&Ȣȡ ȰÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÉÎÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ î ÕÎ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÍÅÎÏ ÃÈÅ ÃÉ ÓÅÐÁÒÁ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ ÃÕÉ ÁÖÖÅÒÒÛ ÌÁ 
ÒÏÔÔÕÒÁ ÄÅÉ ÃÏÎÆÉÎÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉȢȱ 
77 MEADOWS D.H., MEADOWS D.L., RANDERS J., BEHRENS W.W.III., 1972, pp. 183-184. 
78 ,ȭOrganizzazione delle Nazioni Unite (ONU), in inglese Union Nation (UN), è stata fondata nel 1945 
e attualmente conta un totale di 193 paesi. Per ulteriori informazioni si veda: https://unric.org/it/  
(ultima consultazione: 28.06.2023).  
79 UNITED NATION (UN), Report of the United Nations Conference on the Human Environment, 1972. Per 
il testo completo: http://www.un -documents.net/aconf48 -14r1.pdf (ultima consultazione: 
27.06.2023). 
80 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ τȢ 4ÒÁÄȢȡ Ȱ,ͻÕÏÍÏ ÈÁ ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛȟ ÁÌÌͻÅÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁ Å Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎi di 
vita soddisfacenti, in un ambiente che gli consenta di vivere nella dignità e nel benessere, ed è 
altamente responsabile della protezione e del miglioramento dell'ambiente davanti alle generazioni 
ÆÕÔÕÒÅȢȱ 
81 )Ì ÄÉÓÁÓÔÒÏ ÄÉ IÅÒÎÏÂÙÌͻȟ ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÉÌ ςφ ÁÐÒÉÌÅ ρωψφȟ ÒÉÌÁÓÃÉĔ ÉÎÇÅÎÔÉ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÒÁÄioattivo 
ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁȢ /ÌÔÒÅ ÁÄ ÁÖÅÒ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÔÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÌȭÁÃÑÕÁ ÄÉ 0ÒÙÐͼÊÁÔͻȟ ÃÉÔÔÛ ÉÎ ÃÕÉ ÅÒÁ ÃÏÌÌÏÃÁÔÏ 
ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÎÕÃÌÅÁÒÅȟ IÅÒÎÏÂÙÌͻ ÆÅÃÅ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ É ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÁÎÃÒÏ Å ÌÅÕÃÅÍÉÁ ÎÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȢ 0ÅÒ 
ulteriori informazioni si veda: MOULD R.F., Chernobyl record: the definitive history of the Chernobyl 
catastrophe. CRC Press, 2000.   

https://unric.org/it/
http://www.un-documents.net/aconf48-14r1.pdf
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N ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÇÌobale al tema della 

sostenibilità e dello sviluppo sostenibile crebbe. Infatti, la prima definizione di 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÓÉ ÅÂÂÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÎÅÌ ρωψχȢ )Î ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÌÁ 7ÏÒÌÄ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎ 

on Environment and Development (WCED)82, cioè la Commissione mondiale per 

ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÎÅÌ ÓÕÏ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÆÉÎÁÌÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Our Common Future, 

conosciuto anche come Rapporto Brundtland, definì lo sviluppo sostenibile come 

ȰÄÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔ ÔÈÁÔ ÍÅÅÔÓ ÔÈÅ ÎÅÅÄÓ ÏÆ ÔÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔ ×ÉÔÈÏÕÔ ÃÏÍÐÒÏÍÉÓÉÎÇ ÔÈÅ ÁÂÉÌÉÔÙ 

of future generations to meet their own needs83Ȣȱ $Á ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÓÅ ÎÅ 

evince che per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo che sia in grado di 

preservare le risorse naturali anche per le generazioni future. Il concetto di sviluppo 

sostenibile è strettamente legato a quello di sostenibilità in quanto ne rappresenta 

il punto di partenza. Per sostenibilità, infatti, si intende poter vivere entro i limiti 

forniti dalla terra e lo sviluppo sostenibile rappresenta il processo necessario ad 

arrivarci 84.  

Dopo la pubblicazione del rapporto della WCED vi furono altri passi 

importanti a livello internazionale per sensibilizzare i Governi sul tema della 

sostenibilità e dello sviluppo sostenibile. In particolar modo, nel 1992 si tenne la 

United Nations Conference on Environment and Development (UNCED), cioè la 

#ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ85Ȣ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 

conferenza furono siglate due Convenzioni giuridicamente vincolanti a livello 

internazionale: la United Nations Framework Convention on Climate Change 

 
82 La World Commission on Environment and Development (WCED) venne creata 
ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ɉ/.5Ɋ ÎÅÌ ρωψσ Å ÐÏÓÔÁ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÐÒÅÓÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌ 0ÒÉÍÏ 
ministro norvegese Harlem Brundtland. Venne istituita, inizialmente, per sviluppare un rapporto 
ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÇÌÏÂÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπππȢ 0ÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÖÅÄÁȡ 
https://sustainabledevelopment.un.org/milestones/wced  (data ultima consultazione: 27.06.2023). 
83 WCED, Report of the World Commission on Environment and Development: Our Common Future, 
1987, cit., p. 41. TraÄȢȡ Ȱî ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÈÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÅÎÚÁ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÅ ÌÁ 
ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅ ÄÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ É ÐÒÏÐÒÉ ÂÉÓÏÇÎÉȢȱ 0ÅÒ ÉÌ ÔÅÓÔÏ ÃÏÍÐÌÅÔÏȡ 
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/5987our -common-future.pdf (ultima 
consultazione: 27.06.2023). 
84 LAINE M., TREGIDGA H., UNERMAN J., Sustainability Accounting and Accountability, Routledge, 2021, p. 
12. 
85 ,Á #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ Ȱ3ÕÍÍÉÔ 
ÄÅÌÌÁ 4ÅÒÒÁȱ Ï Ȱ%ÃÏ ωςȱȟ ÓÉ ÔÅÎÎÅ ÄÁÌ σ ÁÌ ρτ ÇÉÕÇÎÏ ρωως Á 2ÉÏ ÄÅ *aneiro e vi parteciparono 172 Paesi. 
Per ulteriori informazioni si veda: https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo -
sostenibile/politica -sostenibilita/agenda2030/onu -_-le-pietre-miliari -dello-sviluppo-
sostenibile/1992--conferenza-delle-nazioni-unite-su-ambiente-e-sviluppo--ver.html  (ultima 
consultazione: 27.06.2023). 

https://sustainabledevelopment.un.org/milestones/wced
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/5987our-common-future.pdf
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/politica-sostenibilita/agenda2030/onu-_-le-pietre-miliari-dello-sviluppo-sostenibile/1992--conferenza-delle-nazioni-unite-su-ambiente-e-sviluppo--ver.html
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/politica-sostenibilita/agenda2030/onu-_-le-pietre-miliari-dello-sviluppo-sostenibile/1992--conferenza-delle-nazioni-unite-su-ambiente-e-sviluppo--ver.html
https://www.are.admin.ch/are/it/home/sviluppo-sostenibile/politica-sostenibilita/agenda2030/onu-_-le-pietre-miliari-dello-sviluppo-sostenibile/1992--conferenza-delle-nazioni-unite-su-ambiente-e-sviluppo--ver.html
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(UNFCC)86, cioè la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici, e la Convention on Biological Diversity (CBD)87, cioè la Convenzione sulla 

diversità biologica.  

&ÏÃÁÌÉÚÚÁÎÄÏÃÉ ÓÕÌÌÁ ÐÒÉÍÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÇÉÛ ÎÏÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

crescente a livello globale nel promuovere uno sviluppo economico sostenibile per 

ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÒÅÃÉÔÁȡ Ȱ4ÈÅ ÕÌÔÉÍÁÔÅ ÏÂÊÅÃÔÉÖÅ ÏÆ ÔÈÉÓ 

Convention and any related legal instruments that the Conference of the Parties may 

adopt is to achieve, in accordance with the relevant provisions of the Convention, 

stabilization of greenhouse gas concentrations in the atmosphere at a level that 

would prevent dangerous anthropogenic interference with the climate system. Such 

a level should be achieved within a time frame sufficient to allow ecosystems to 

adapt naturally to climate change, to ensure that food production is not threatened 

and to enable economic development to proceed in a sustainable manner88Ȣȱ ,Á 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici aveva, quindi, 

come obiettivo primario quello di stabilizzare le concentrazioni di gas serra per 

permettere uno sviluppo sostenibile tale da non compromettere le generazioni 

future. Perciò, per concretizzare questo obiettivo, i Paesi firmatari vennero suddivisi 

in tre gruppi89:  

- 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ )ȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÔÅ É ÐÁÅÓÉ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÚÚÁÔÉ ÆÁÃÅÎÔÉ ÐÁÒÔÅ 

ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) 90 e 

i paesi con economie in transazione (EIT), per esempio la Federazione russa; 

 
86 UNITED NATION (UN), United Nation Framework Convention on Climate Change, Rio de Janeiro, 1992. 
Per il testo completo: https://unfccc.int/resource/docs/convkp/conveng.pdf  (ultima consultazione: 
27.06.2023). 
87 UNITED NATION (UN), Convention on Biological Diversity, Rio de Janeiro, 1992. Per il testo completo: 
https://www.cbd.int/doc/legal/cbd -en.pdf (ultima consultazione: 27.06.2023).  
88 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ τȢ 4ÒÁÄȢȡ Ȱ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÕÌÔÉÍÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÔÕÔÔÉ É relativi strumenti 
giuridici che la Conferenza delle Parti può adottare è di stabilizzare, in conformità delle pertinenti 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓ ÁÄ ÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÒÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ Á ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ 
tale che sia esclusa qualsiasi pericolosa interferenza delle attività umane sul sistema climatico. Tale 
livello deve essere raggiunto entro un periodo di tempo sufficiente per permettere agli ecosistemi di 
adattarsi naturalmente a cambiamenti di clima e per garantire che la produzione alimentare non sia 
ÍÉÎÁÃÃÉÁÔÁ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÏÓÓÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÁÄ ÕÎ ÒÉÔÍÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȢȱ 
89 Per ulteriori informazioni sulle Parti della Convenzione: https://unfccc.int/parties -observers 
(ultima consultazione: 28.06.2023).  
90 ,ȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ɉ/#3%Ɋȟ ÃÒÅÁÔÁ ÎÅÌ ρωφρ Å ÁÖÅÎÔÅ 
ÓÅÄÅ Á 0ÁÒÉÇÉȟ î ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ ÁÉÕÔÁÒÅ É 0ÁÅÓÉ ÍÅÍÂÒÉ Á ÆÁÖÏÒÉÒÅ 
una crescita economica sostenibile. Attualmente i Paesi membri sono 38.  Per ulteriori informazioni 
si veda: https://www.oecd.org/  (ultima consultazione: 28.06.2023). 

https://unfccc.int/resource/docs/convkp/conveng.pdf
https://www.cbd.int/doc/legal/cbd-en.pdf
https://unfccc.int/parties-observers
https://www.oecd.org/
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- 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ))ȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÔÅ É ÐÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ) ÅÓÃÌÕÓÉ É ÐÁÅÓÉ ÃÏÎ 

economie in transazione (EIT); 

- Paesi in via di sviluppo. 

A ciascun gruppo vennero, poi, assegnati degli obblighi specifici. In particolar 

ÍÏÄÏȟ É 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ))ȟ ÏÌÔÒÅ Á ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁȟ 

si vincolarono, anche, a fornire risorse finanziarie addizionali e conoscenze tecniche 

ai Paesi in via di sviluppo per mettere in atto tutte le azioni necessarie a ridurre le 

ÅÍÉÓÓÉÏÎÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τ ÄÅÌÌÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅȡ Ȱ4ÈÅ ÄÅÖÅÌÏÐÅÄ 

country Parties and other developed Parties included in Annex II shall provide new 

and additional financial resources to meet the agreed full costs incurred by 

developing country Parties in complying with their obligations under Article 12, 

ÐÁÒÁÇÒÁÐÈ ρȢ ɍȣɎ 4ÈÅ ÄÅÖÅÌÏÐÅÄ ÃÏÕÎÔÒÙ 0ÁÒÔÉÅÓ ÁÎÄ ÏÔÈÅÒ ÄÅÖÅÌÏÐÅÄ 0ÁÒÔÉÅÓ 

included in Annex II shall take all practicable steps to promote, facilitate and finance, 

as appropriate, the transfer of, or access to, environmentally sound technologies and 

know-how to other Parties, particularly developing country Parties, to enable them 

to implement the provisions of the Convention n. In this process, the developed 

country Parties shall support the development and enhancement of endogenous 

ÃÁÐÁÃÉÔÉÅÓ ÁÎÄ ÔÅÃÈÎÏÌÏÇÉÅÓ ÏÆ ÄÅÖÅÌÏÐÉÎÇ ÃÏÕÎÔÒÙ 0ÁÒÔÉÅÓȢ ɍȣɎ91ȱȢ )Ì ÄÉÖÅÒÓÏ 

trattamento tra Paesi sviluppati e non si ebbe perché i Paesi industrializzati 

riconobbero sia di essere stati i principali responsabili delle emissioni di gas a effetto 

serra a livello mondiale, sia che vi fosse la necessità di adottare una normativa 

ambientale differenziata in base allo stato di sviluppo di ogni Stato. In caso contrario 

le azioni intraprese, oltre a poter essere inadeguate, avrebbero potuto determinare 

costi ingenti e ingiustificati soprattutto per i Paesi in via di sviluppo92.  

 
91 UNȟ ρωωςȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ψȢ 4ÒÁÄȢȡ Ȱ,Å 0ÁÒÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ 0ÁÅÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ Å ÌÅ ÁÌÔÒÅ 0ÁÒÔÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÉÎÃÌÕÓÅ 
ÎÅÌÌȭÁÌÌegato II forniscono risorse finanziarie nuove e addizionali per coprire tutti i costi concordati, 
ÃÈÅ ÌÅ 0ÁÒÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ 0ÁÅÓÉ ÉÎ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÈÁÎÎÏ ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ ÐÅÒ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÁÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ρςȟ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ρȢ ɍȣɎ  ,Å 0ÁÒÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ 0ÁÅÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ Å ÌÅ ÁÌÔÒÅ 0ÁÒÔÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÉÎÃÌÕÓÅ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ 
II assumono tutte le iniziative possibili per promuovere, facilitare e, se necessario, finanziare 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÌÔÒÅ 0ÁÒÔÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÅ 0ÁÒÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ 0ÁÅÓÉ ÉÎ ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÁÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÎÏÃÕÅ ÐÅr 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÁÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÏÐÐÕÒÅ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ Å ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Á ÄÅÔÔÅ 
Parti, in modo che possano ottemperare alle disposizioni della Convenzione. In questo processo le 
Parti che sono Paesi sviluppati devono sostenere lo svÉÌÕÐÐÏ Å ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ Å ÄÅÌÌÅ 
ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÌÅ 0ÁÒÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ 0ÁÅÓÉ ÉÎ ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ ɍȣɎȱ 
92 IVI, pp. 1-2. 
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N ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅ Ìȭ5.&## ÎÏÎ ÆÉÓÓÁÖÁȟ ÁÎÃÏÒÁȟ ÄÅÉ 

limiti vincolanti specifici per le emissioni.  In particolar modo, i Paesi 

ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÚÚÁÔÉȟ ÃÉÏî É 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ) ÄÅÌÌÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁÖÁÎÏ 

ÇÅÎÅÒÉÃÁÍÅÎÔÅ Á ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌ ρωωπ ÅÎÔÒÏ ÌȭÁÎÎÏ ςπππ93.  

Dei limiti vincolanti, al fine di raggiungere uno sviluppo sostenibile, vennero 

fissati solo nel 1997 con il Protocollo di Kyoto94Ȣ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 

σ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÓÔÁÂÉÌý ÃÈÅȡ Ȱ4Èe Parties included in Annex I shall, individually or 

jointly, ensure that their aggregate anthropogenic carbon dioxide equivalent 

emissions of the greenhouse gases listed in Annex A do not exceed their assigned 

amounts, calculated pursuant to their quantified emission limitation and reduction 

commitments inscribed in Annex B and in accordance with the provisions of this 

Article, with a view to reducing their overall emissions of such gases by at least 5 

per cent below 1990 levels in the commitment period 2008 to 201295Ȣȱ ) 0ÁÅÓÉ 

aderenti, quindi, si impegnarono a non superare le quantità di emissioni loro 

assegnate al fine di raggiungere, entro il 2012, un livello totale di emissioni inferiore 

di almeno il cinque per cento quello del 1990.  

È bene sottolineare, però, che non tutti i Paesi industrializzati accolsero 

favorevolmente i limiti imposti dal Protocollo di Kyoto. Infatti, gli Stati Uniti, seppur 

firmatari della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 

non hanno mai ratificato il Protocollo. È per questo motivo che il Protocollo di Kyoto 

è entrato in vigore solo nel 2005 a seguito della ratifica da parte della Russia. Infatti, 

il Protocollo di Kyoto richiedeva una ratifica di un numero di Paesi industrializzati 

tale da rappresentare almeno il cinquantacinque per cento delle emissioni di gas 

serra a livello globale96Ȣ ,Á ÍÁÎÃÁÔÁ ÁÄÅÓÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉȟ ÃÈÅ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ 

 
93 IVI, p. 7. 
94 UNITED NATION (UN), Kyoto protocol to the United Nations Framework Convention on climate change, 
Kyoto, 1997.  
95 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ σȢ 4ÒÁÄȢȡ Ȱ,Å 0ÁÒÔÉ ÉÎÃÌÕÓÅ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ) ÁÓÓÉÃÕÒÁÎÏȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÍÅÎÔÅ Ï ÃÏÎÇÉÕÎÔÁÍÅÎÔÅȟ 
ÃÈÅ ÌÅ ÌÏÒÏ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÎÔÒÏÐÉÃÈÅ ÁÇÇÒÅÇÁÔÅ ÄÉ ÇÁÓ ÁÄ ÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÒÒÁ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ !ȟ ÅÓÐÒÅÓÓÅ ÉÎ 
biossido di carbonio-equivalente, non superino le quantità loro assegnate, calcolate in funzione degli 
ÉÍÐÅÇÎÉ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ Å ÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ " Å ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌÅ 
disposizioni del presente articolo, al fine di ridurre il totale delle emissioni di tali gas di almeno il 5 
per cento rispetto ai livelli del 1990, nel periodo di adempimento 2008ɀςπρςȢȱ 
96 ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςυ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄÉ +ÙÏÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅȡ Ȱ4ÈÉÓ 0ÒÏÔÏÃÏÌ ÓÈÁÌÌ ÅÎÔÅÒ ÉÎÔÏ force on the ninetieth 
day after the date on which not less than 55 Parties to the Convention, incorporating Parties included 
in Annex I which accounted in total for at least 55 per cent of the total carbon dioxide emissions for 
1990 of the Parties included in Annex I, have deposited their instruments of ratification, acceptance, 
ÁÐÐÒÏÖÁÌ ÏÒ ÁÃÃÅÓÓÉÏÎȢ ɍȣɎȱ 4ÒÁÄȢȡ Ȱ)Ì 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÅÎÔÒÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÉÌ ÎÏÖÁÎÔÅÓÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌÁ 
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rappresentavano singolarmente più del venti per cento delle emissioni totali di CO2 

a livello globale97ȟ ÎÅ ÆÅÃÅ ÔÁÒÄÁÒÅ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅȢ  

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄÉ +ÙÏÔÏ98, si tenne, nel 

2012 a Rio, la United Nations Conference on Sustainable Development (UNCSD), cioè 

la Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile, nota anche come 

Rio+20. Il documento finale di questa Conferenza prese il nome di The Future We 

Want99Ȣ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÖÅÎÎÅ ÒÉÂÁÄÉÔÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 

delle Nazioni Unite nel promuovere uno sviluppo sostenibile al fine di raggiungere 

la piena sostenibilità economica, sociale e ambientale100. Un ulteriore risultato 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 5.#3$ ÆÕ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÉ 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÌÅ 

Development Goals (SDGs)101, cioè degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile approvati 

ÐÏÉ ÃÏÎ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÎÅÌ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρυ102Ȣ !ÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ Å ÁÇÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 

Sviluppo Sostenibile dedicheremo un approfondimento particolare in seguito.  

Per avere un quadro di sintesi dei punti salienti per lo sviluppo dei concetti 

di sostenibilità e sviluppo sostenibile a livello internazionale possiamo utilizzare la 

Figura 8.  

 
data in cui almeno 55 Parti della Convenzione, tra le quali le Parti inclusÅ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ) ÌÅ ÃÕÉ 
emissioni totali di biossido di carbonio rappresentavano nel 1990 almeno il 55 per cento del volume 
ÔÏÔÁÌÅ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÂÉÏÓÓÉÄÏ ÄÉ ÃÁÒÂÏÎÉÏ ÄÅÌÌÅ 0ÁÒÔÉ ÉÎÃÌÕÓÅ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ )ȟ ÁÂÂÉÁÎÏ ÄÅÐÏÓÉÔÁÔÏ É ÌÏÒÏ 
strumenti di ratifica, aÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÁÄÅÓÉÏÎÅ Ï ÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅȢȱ 
97 La quota annuale di emissioni globali di CO2 degli Stati Uniti nel 1997 era pari a 23,42%. Per 
ulteriori informazioni si veda: https://ourworldindata.org/grapher/annual -share-of-co2-emissions 
(ultima consultazione: 29.06.2023). 
98 .ÅÌ ςπρς ÔÅÒÍÉÎĔ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄÉ +ÙÏÔÏ ÐÅÒĔ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ 
delle emissioni di CO2 non si arrestò. Infatti, sempre nel 2012 si tenne la conferenza di Doha con cui 
ÉÎÉÚÉĔ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄÉ +ÙÏÔÏ ÓÉÎÏ ÁÌ ςπςπȢ 0ÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 
si veda: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_12_1342   
(ultima consultazione: 28.06.2023). 
99 UNITED NATION (UN), The Future We Want. Outcome document of the United Nations Conference on 
Sustainable Development, Rio de Janeiro, 2012.  
Per il testo completo: 
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/733FutureWeWant.pdf   
(ultima consultazione: 28.06.2023).  
100 IVI, p. 1. 
101 IVI, pp. 63-64. 
102 UNITED NATION (UN), Resolution adopted by the General Assembly on 25 September 2015. 
Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development. Per il testo completo: 
https://sdgs.un.org/2030agenda (ultima consultazione: 28.06.2023). 

https://ourworldindata.org/grapher/annual-share-of-co2-emissions
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_12_1342
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/733FutureWeWant.pdf
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A questo punto potrebbe risultare spontaneo chiedersi se effettivamente lo 

sviluppo sostenibile sia stato in qualche modo raggiunto e se la piena sostenibilità 

possa considerarsi vicina. Non si può rispondere in maniera chiara a questo 

interrogativo perché, seppur vero che a livello mondiale è stata riconosciuta 

ÌȭÕÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÒÅ ÇÌÉ ÁÔÔÕÁÌÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ 

climatici, la piena sostenibilità non sembra ancora essere stata raggiunta. A questo 

proposito, dalla Figura 9 sÉ ÐÕĔ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭEarth Overshoot Day, vale a dire il 

ÇÉÏÒÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÅÓÁÕÒÉÓÃÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏȟ ÓÉÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ 

diminuito dagli anni Settanta ad oggi103. Già da questo si può evincere come la 

ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ Á ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌi non sia 

ancora stata invertita e come il percorso per raggiungere una piena sostenibilità 

risulti ancora lungo e complesso.  

 
103 0ÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭ%ÁÒÔÈ /ÖÅÒÓÈÏÏÔ $ÁÙ ÓÉ ÖÅÄÁȡ https://www.overshootday.org/  
(ultima consultazione: 26.06.2023). 

Figura 8  Cronologia degli eventi chiave per la sostenibilità. 

Riadattato da: LAINE M., TREGIDGA H, UNERMAN J., Sustainability Accounting 

and Accountability, Routledge, 2021, p. 14. 

https://www.overshootday.org/
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Figura 9  Eart Overshoot Day 1971-2023. Fonte: National Footprint and Biocapacity Accounts 2023 

Edition. 

  

2.1.2 Le dimensioni della sostenibilità  

 Il Rapporto Brundtland del 1987 fornì la definizione più nota e diffusa di 

sviluppo sostenibile. In particolar modo sottolineò come lo sviluppo sostenibile e, di 

conseguenza, la sostenibilità, dovessero essere perseguiti contemporaneamente in 

tre ambiti: economico, sociale e ambientale104. Questi ambiti costituiscono le tre 

dimensioni, o pilastri, della sostenibilità: 

- sostenibilità economica; 

- sostenibilità sociale; 

- sostenibilità ambientale. 

Per ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÉÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÓÉÁ ÄÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ Å É 

 
104 WCED, 1987, p. 5. 
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desideri dei singoli, sia di perseguire la giustizia intra e intergenerazionale105. 

Pertanto, la sostenibilità economica mira a un utilizzo efficiente delle risorse, in 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏ ÑÕÅÌÌÅ ÎÏÎ ÒÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÕÌÔÉÍÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ 

una maggiore equità tra gli strati sociali e un sistema di produzione che sia in grado 

ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ Å ÁÌ ÃÏÎÔÅÍÐÏ ÎÏÎ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÒÅ ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅȢ  

Per sostenibilità sociale, invece, si intende il raggiungimento di una forte 

coesione sociale in grado di garantire un equo accesso ai servizi fondamentali a 

garantire il benessere individuale106. Quindi, la sostenibilità sociale sarà raggiunta 

nel momento in cui verrà garantita a tutti la possibilità di partecipare attivamente 

alla vita sociale e di autodeterminarsi. Questo potrà accadere nel momento in cui 

sarà tutela e valorizzazione la diversità e ogni singolo individuo potrà accedere ai 

servizi necessari ad avere una vita dignitosa, per esempio sanità ed educazione107.  

Infine, la terza dimensione della sostenibilità è quella ambientale. In 

ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÓÉ ÐÒÅÎÄÅ Á ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ Å la capacità di preservarlo nel 

ÔÅÍÐÏȢ ,Á ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÍÉÒÁ Á ÐÒÅÓÅÒÖÁÒÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÅÌ ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÎÏÎ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÅ ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ 

future108Ȣ 0ÒÅÓÅÒÖÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÍÁÎÔÅÎÅÒÌÏ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ 

conservare inalterata la qualità e la riproducibilità delle risorse naturali109. 

 È bene sottolineare che, anche se ormai onnipreÓÅÎÔÅȟ ÎÏÎ î ÃÈÉÁÒÁ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ 

della ripartizione tripartita del concetto di sostenibilità110. Seppur distinte, in realtà, 

le tre dimensioni sono tra di loro strettamente connesse. In particolar modo, una 

delle rappresentazioni più note del legame tra le tre dimensioni di sostenibilità è 

 
105 BAUMGÄRTNER S., QUAAS M., What is sustainability economics?, Ecological Economics, 69(3), 2010, p. 
446. 
106 MCKENZIE S., Social sustainability: towards some definitions, Hawke Research Institute Working 
Paper Series, 27, 2004, p. 12. 
107 MCKENZIE S., 2004, p. 13. 
108 WASEEM N., SRINIVAS K., Sustainability definitionsɂAn analysis, Research into Design for 
Communities, Volume 2, 2017, p. 369. 
109 BACHIORRI A., La sostenibilità , in BALLUCHI F., FURLOTTI K., La responsabilità sociale delle imprese. Un 
percorso verso lo sviluppo sostenibile. Profili di governance e accountability, G. Giappichelli Editore, 
Torino, 2021, p. 13.  
110 PURVIS B., YONG MAO Y., ROBINSON D., Three pillars of sustainability: in search of conceptual origins, 
Sustainability Science, 14, 2019, p. 681.  
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quella di Edward Barbier del 1987111. Possiamo vedere questa rappresentazione 

nella Figura 10.  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÄÉÁÇÒÁÍÍÁ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ É ÔÒÅ ÓÉÓÔÅÍÉȡ ÓÉÓÔÅÍÁ 

ÂÉÏÌÏÇÉÃÏ ɉ"3Ɋȟ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ɉ%3Ɋ Å ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ɉ33ɊȢ ,ȭÏÍÂÒÁ ÔÒÁÔÔÅÇÇÉÁÔÁȟ 

ÄÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÒÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ il raggiungimento della 

sostenibilità. In questo modo, Barbier sottolineò come il processo di sviluppo 

sostenibile dovesse essere perseguito congiuntamente nei tre sistemi mediante un 

processo di compromessi tra gli obiettivi specifici di ciascuna area112. Quindi, la 

piena sostenibilità si sarebbe raggiunta solo nel momento in cui i tre sistemi, e i 

relativi obiettivi di sostenibilità, fossero stati in equilibrio.  

La rappresentazione fornita da Barbier venne successivamente ripresa John 

Custance and Hilary Hillier nel 1998. In particolar modo, i due autori sottolinearono, 

nuovamente, come lo sviluppo sostenibile implicasse la necessità di raggiungere un 

equilibrio tra obiettivi di carattere economico, ambientale e sociale113. Il modello 

elaborato da Custance e Hiller prese il nome di Three-ring circus e possiamo vederlo 

 
111 BARBIER E., The Concept of Sustainable Economic Development, Environmental Conservation, vol. 
14, no. 2, 1987, p. 104. 
112 BARBIER E., 1987, pp. 103-104. 
113 CUSTANCE J., HILLIER H., Statistical Issues in Developing Indicators of Sustainable Development, 
Journal of the Royal Statistical Society, 161(3), 1998, p. 289.  

Figura 10  I sistemi dello sviluppo sostenibile di Barbier 

(1987). Riadattato da: BARBIER E., The Concept of 

Sustainable Economic Development, 1987. 
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rappresentato nella Figura 11. Nel diagramma in questione possiamo notare come 

ambiente, società ed economia siano poste sullo stesso livello di importanza.  

Il modello di Custance e Hiller divenne il più diffuso e utilizzato per 

rappresentare le dimensioni della sostenibilità, ma non fu esente da critiche.  In 

particolar modo, Roger Levett, nel 1998, sostenne che il modello Three-ring circus 

non fosse adatto a rappresentare il concetto di sostenibilità principalmente perché 

non considerava due aspetti fondamentali114:  

- ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ î ÕÎÁ ÐÒÅÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȠ 

- ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ î ÕÎ ÃÏÓÔÒÕÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȢ 

Per tali motivi, Levett propose un nuovo modello di rappresentare le connessioni tra 

le tre dimensioni di sostenibilità. Il modello in questione prese il nome di Russian 

doll e possiamo vederne la rappresentazione nella Figura 12. In questo diagramma 

possiamo notare come le tre dimensioni della sostenibilità siano rappresentate 

mediante centri concentrici. In questo modo, Levett volle sottolineare come vi fosse 

ÉÎ ÒÅÁÌÔÛ ÕÎÁ ÇÅÒÁÒÃÈÉÁ ÔÒÁ É ÔÒÅ ÐÉÌÁÓÔÒÉȡ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

ambientale le racchiude entrambe. Infatti, in assenza di un ambiente adatto non vi 

 
114 LEVETT R., Sustainability Indicators--Integrating Quality of Life and Environmental Protection, 
Journal of the Royal Statistical Society A, vol. 161, no. 3, 1998, p. 295. 

Figura 11  Three-ring circus model of sustainability. 

Riadattato da: LEVETT R., Sustainability Indicators--

Integrating Quality of Life and Environmental Protection, 

Journal of the Royal Statistical Society A, 1998. 
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ÓÁÒÅÂÂÅ Îï ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Îï ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÓÔÒÕÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ è 

strettamente dipendente dalla società stessa115.                                                                                                           

 Sia il Three-ring circus model sia il Russian doll model furono, nel corso degli 

anni, soggetti a ulteriori interpretazioni e rielaborazioni. A questo proposito, di 

particolare interesse è il modello elaborato da Lucas Seghezzo nel 2009 che 

individua cinque dimensioni della sostenibilità116. Possiamo vedere il modello 

elaborato da Seghezzo nella Figura 13.  

 
115 IBIDEM. 
116 SEGHEZZO L., The five dimensions of sustainability, Environmental politics, 18(4), 2009, pp. 539-556. 

Figura 12  Russian doll model of sustainability. Riadattato da: LEVETT R., 

Sustainability Indicators--Integrating Quality of Life and Environmental 

Protection, 1998. 

Figura 13  Il nuovo triangolo della sostenibilità in cinque dimensioni. Luogo: le tre dimensioni dello 

spazio (x, y, e z); Permanenza: la quarta dimensione del tempo (t); Persone: la quinta dimensione 

umana (i). Riadattato da: SEGHEZZO L., The five dimensions of sustainability, 2009. 
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Innanzitutto, Seghezzo partì dalla considerazione che la definizione di 

sviluppo sostenibile fornita nel 1987 dalla WCED presentasse una serie di limiti. In 

particolar modo, ritenne che, avendo una visione essenzialmente antropocentrica, 

sopravvalutasse la ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÎÏÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÓÓÅ ÌÏ ÓÐÁÚÉÏȟ ÉÌ ÔÅÍÐÏ Å 

gli aspetti personali. Per questo sostenne che i limiti della definizione fornita dalla 

WCED potessero essere mitigati se si fosse iniziato a vedere la sostenibilità come 

ȰÔÈÅ ÃÏÎÃÅÐÔÕÁÌ ÆÒÁÍework within which the territorial, temporal, and personal 

aspects of development can be openly discussed117Ȣȱ In questo modo arrivò a 

definire un modello a cinque dimensioni. Dalla Figura 13 possiamo vedere che il 

ÔÒÉÁÎÇÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁȡ Ȱ,ÕÏÇÏȱȟ Ȱ0ÅÒÍÁÎÅÎÚÁȱ Å Ȱ0ÅÒÓÏÎÅȱȢ )Ì 

Luogo comprende a sua volta le tre dimensioni dello spazio (x, y e z), la Permanenza 

comprende la dimensione del tempo (t) e le Persone comprende la dimensione 

umana (i). Seghezzo sostiene, infatti, che una corretta definizione di sostenibilità 

non dovrebbe tenere in considerazione solo il luogo in cui le persone vivono e 

interagiscono, che rappresenta la sede della giustizia intragenerazionale, ma anche 

la dimensione temporale, necessaria per la giustizia intergenerazionale. Inoltre, in 

ÑÕÅÓÔÏ ÑÕÁÄÒÏ ÂÉÓÏÇÎÁ ÆÁÒ ÒÉÅÎÔÒÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ Õmano necessario per 

ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÑÕÁÌÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ Å ÌÁ ÆÅÌÉÃÉÔÛȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÕÌÔÉÍÏ ÄÉ 3ÅÇÈÅÚÚÏ î 

quello di fornire un quadro di riferimento utile a sviluppare delle definizioni e 

visioni di sostenibilità che, seppur diverse, possano coesistere. InÆÁÔÔÉȟ ÌȭÁÕÔÏÒÅ 

sostiene che non riuscendo a fornire una definizione esaustiva di sostenibilità 

sarebbe più opportuno delineare un quadro concettuale sufficientemente inclusivo 

a una pluralità di visioni sulla stessa118.  

In conclusione, i concetti di sostenibilità e sviluppo sostenibile sono stati 

oggetto, nel corso degli anni, a diverse interpretazioni. Non esiste, attualmente, una 

definizione esaustiva di cosa si intende per sostenibilità. Per certo è il fatto che si 

tratta di  un concetto formato a sua volta da più dimensioni che sono tra di loro in 

stretta connessione. Risulta evidente, quindi, che non si possa parlare di 

sostenibilità senza fare riferimento anche alle sue dimensioni, almeno quelle 

tradizionali, di cui essa si compone. 

 
117 SEGHEZZO L., 2009, ÃÉÔȢȟ ÐȢ υτχȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÅ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉȟ 
temporali e personali dello sviluppo possoÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉÓÃÕÓÓÉ ÁÐÅÒÔÁÍÅÎÔÅȢȱ 
118 SEGHEZZO L., 2009, p. 552. 
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2.2 ,ȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ Å ÇÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ 

,ȭÕÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÐÏÒÒÅ ÕÎ ÆÒÅÎÏ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

umane ha spinto, nel corso degli anni, diversi Paesi del mondo ad adottare politiche 

ÖÏÌÔÅ Å ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎe di gas serra e promuovere uno sviluppo sostenibile. 

Come detto precedentemente, per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo tale 

da non compromettere le generazioni future. Benché sia di fondamentale 

importanza prendere in considerazione la dimensione ambientale, dato che a primo 

impatto risulta essere quella a risentire maggiormente dei cambiamenti climatici 

generati dalle attività antropiche, bisogna anche raggiungere lo sviluppo sostenibile 

sia nella dimensione economica sia nella dimensione sociale.  

 A questo proposito, da diversi anni le Nazioni Unite hanno iniziato a 

ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÆÉÓÓÁÒÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ 

riguardassero aspetti ambientali, economici e sociali. Infatti, nel 2000 le Nazioni 

Unite hanno fissato i Millennium Development Goals (MDGs), cioè gli Obiettivi di 

3ÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ -ÉÌÌÅÎÎÉÏ ɉ/3-ɊȢ  'ÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌÁ $ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÉÌÌÅÎÎÉÏ ÃÈÅ É 0ÁÅÓÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ/.5ȟ ÁÌÌÏÒÁ ρψωȟ ÈÁÎÎÏ 

sottoscritto nel 2000119. Gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (OSM) erano in totale 

quattordici a cui, poi, corrispondevano rispettivamente dei relativi traguardi da 

raggiungere entro il 2015 (Figura 14).  

 
119 UNITED NATION (UN), Millennium Declaration, 2000. Per il testo completo: 
https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/generalassembly/docs/globalc
ompact/A_RES_55_2.pdf (ultima consultazione: 3.07.2023).  

Figura 14  Millennium Development Goals (MDGs). Fonte: https://www.un.org/millenniumgoals/. 

https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/generalassembly/docs/globalcompact/A_RES_55_2.pdf
https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/generalassembly/docs/globalcompact/A_RES_55_2.pdf
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Dal Rapporto finale delle Nazioni Unite sugli Obiettivi di Sviluppo del 

Millennio (OSM) si può notare come degli importanti traguardi siano stati raggiunti, 

ma le disuguaglianze continuano a persistere120. Infatti, se ci concentriamo sul 

ÐÒÉÍÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏ ÓÕÌÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÖÅÒÔÛ ÅÓÔÒÅÍÁȟ 

benché questa sia diminuita significativamente a livello globale tra il 1990 e il 2015, 

ancora milioni di persone continuano a vivere in povertà e a non avere accesso ai 

servizi di base121. Se a questa situazione aggiungiamo il fatto che le popolazioni più 

povere risultano essere quelle maggiormente colpite dai cambiamenti climatici, e 

dal relativo degrado ambientale, risulta chiaro che il primo obiettivo del millennio 

non possa ancora dirsi raggiunto. Anche gli altri obiettivi non sono stati raggiunti 

appieno, basti pensare che a livello globale il punteggio del divario di genere 

continua ad attestarsi sopra il sessanta per cento122.  

Tuttavia, benché gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (OSM) non siano stati 

in pieno raggiunti hanno ugualmente rappresentato un tassello fondamentale per 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÓÕÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÕÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÐÉĬ 

etico e duraturo. In particolar modo, con la Dichiarazione del Millennio, per la prima 

volta sono state fissate otto priorità assolute a livello globale e, mediante la 

definizione dei traguardi da raggiungere, si è avuta la possibilità di misurare e 

ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ123.  

Nel 2015, per proseguire quanto iniziato quindici anni prima, le Nazioni Unite 

ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ É 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÌÅ 

Development Goals (SDGs), cioè gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile124.  Per le 

.ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅȟ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ȰÉÓ Á ÐÌÁÎ ÏÆ action for people, planet and 

 
120 UNITED NATION (UN), The Millennium Development Goals Report, 2015. Per il testo completo: 
https://www.un.org/millenniumgoals/2015_MDG_Report/pdf/MDG%202015%20rev%20(July%2
01).pdf (ultima consultazione: 3.07.2023). 
121 IVI, p. 8. 
122 Il punteggio globale del divario di genere nel 2023 risulta essere del 68.4%. Per ulteriori 
informazioni si veda: WORLD ECONOMIC FORUM, Global Gender Gap Report, 2023, p. 5.  
Per il testo completo: https://www.weforum.org/reports/global -gender-gap-report -
2023/digest?_gl=1*pxnh9n*_up*MQ..&gclid=CjwKCAjw44mlBhAQEiwAqP3eVmp-
Sqs7mmmlKFX9_znWOXHYHfHfCFqVMLk4A6gUjvLwz00TPmhdbxoCNMEQAvD_BwE  
(ultima consultazione: 3.07.2023). 
123 LENZI I., PAIS I., ZUCCA A., Un patto globale per lo sviluppo sostenibile: processi e attori nell'agenda 
2030, FEEM Press, 2015, p. 16. 
124 ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE (ONU), 4ÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÍÏÎÄÏȡ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ φτχτ ÐÅÒ ÌÏ 
Sviluppo Sostenibile, 2015. Per il testo completo: https://unric.org/it/wp -
content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda -2030-Onu-italia.pdf (ultima consultazione: 3.07.2023). 

https://www.un.org/millenniumgoals/2015_MDG_Report/pdf/MDG%202015%20rev%20(July%201).pdf
https://www.un.org/millenniumgoals/2015_MDG_Report/pdf/MDG%202015%20rev%20(July%201).pdf
https://www.weforum.org/reports/global-gender-gap-report-2023/digest?_gl=1*pxnh9n*_up*MQ..&gclid=CjwKCAjw44mlBhAQEiwAqP3eVmp-Sqs7mmmlKFX9_znWOXHYHfHfCFqVMLk4A6gUjvLwz00TPmhdbxoCNMEQAvD_BwE
https://www.weforum.org/reports/global-gender-gap-report-2023/digest?_gl=1*pxnh9n*_up*MQ..&gclid=CjwKCAjw44mlBhAQEiwAqP3eVmp-Sqs7mmmlKFX9_znWOXHYHfHfCFqVMLk4A6gUjvLwz00TPmhdbxoCNMEQAvD_BwE
https://www.weforum.org/reports/global-gender-gap-report-2023/digest?_gl=1*pxnh9n*_up*MQ..&gclid=CjwKCAjw44mlBhAQEiwAqP3eVmp-Sqs7mmmlKFX9_znWOXHYHfHfCFqVMLk4A6gUjvLwz00TPmhdbxoCNMEQAvD_BwE
https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf
https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf
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prosperity 125Ȣȱ 3É ÔÒÁÔÔÁȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÄÉ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÓÕ 

cinque aree principali:  

- persone; 

- pianta; 

- prosperità; 

- pace; 

- partnership. 

Le aree di intervento vengono anche definite 5P dello sviluppo sostenibile e gli 

/ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÌÉÎÅÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÁÒÅÅ ɉ&ÉÇÕÒÁ 

15). Come si può notare, vengono perseguite tutte le dimensioni tradizionali della 

sostenibilità: dimensione economica, dimensione sociale e dimensione ambientale.  

 

 
125 UNITED NATION (UN), Trasforming our world: the 2030 Agenda for sustainable development, 2015, p. 
υȢ 4ÒÁÄȢȡ Ȱî ÕÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÉÌ ÐÉÁÎÅÔÁ Å ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÒÉÔÛȢȱ 
Per il testo completo:  
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Su
stainable%20Development%20web.pdf (ultima consultazione: 3.07.2023). 

Figura 15  Le 5P dello sviluppo sostenibile. Fonte: UNITED NATION (UN). 

https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Sustainable%20Development%20web.pdf
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Sustainable%20Development%20web.pdf
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Rispetto agli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio (OSM), gli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile sono diciassette e ciascuno è poi strutturato in 

centosessantanove sotto-obiettivi misurabili da raggiungere entro il 2030 (Figura 

16). Si è cercato, quindi, di definire più dettagliatamente i traguardi che devono 

essere raggiunti al fine di realizzare uno sviluppo idoneo a non compromettere le 

ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅȢ 'ÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÓÏÎÏ ÁÍÂÉÚÉÏÓÉȟ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉ Å 

indivisibili 126. Proprio per il loro carattere ambizioso, le Nazioni Unite hanno 

sottolineato come vi sia la necessità di una Partnership Globale per poterli 

raggiungere127.  

Potremo chiederci ora quali siano state le politiche intraprese a livello 

internazionale ed europeo per realizzare gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Di 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ î ÓÔÁÔÏ Ìȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉ ÄÅÌ ςπρυ128. 

,ȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉ î ÕÎ ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁÍÅÎÔÅ ÖÉÎÃÏÌÁÎÔÅ ÅÎÔÒÁÔÏ 

in vigore nel 2016 quando è stato ratificato da almeno cinquantacinque paesi che 

rappresentano il cinquantacinque per cento delle emissioni globali di gas a effetto 

serra129Ȣ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌÁ 

 
126 ONU, 2015, p. 6. 
127 IVI, 2015, p. 10.  
128 UNITED NATION (UN), Paris Agreement, 2015.  
Per il testo completo https://unfccc.int/sites/default/files/english_paris_agreement.pdf  (ultima 
consultazione: 4.07.2023).  
Per la versione in italiano:  
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:22016A1019(01)  
(ultima consultazione: 4.07.2023). 
129 IVI, art. 21.  

Figura 16  Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile. Fonte: https://unric.org/it/agenda-2030/. 

https://unfccc.int/sites/default/files/english_paris_agreement.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:22016A1019(01)
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risposta mondiale aÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ȰÈÏÌÄÉÎÇ ÔÈÅ ÉÎÃÒÅÁÓÅ ÉÎ ÔÈÅ ÇÌÏÂÁÌ 

average temperature to well below 2°C above pre-industrial levels and pursuing 

efforts to limit the temperature increase to 1.5°C above pre-industrial levels130Ȣȱ 3É 

tratta, in questo caso, di un obiettivo a lungo termine volto a contenere il 

riscaldamento globale al fine di evitare le conseguenze catastrofiche dei 

cambiamenti climatici in atto.  

!ÎÃÈÅ ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋ ÁÇÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 

3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÆÉÓÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ î ÓÔÁÔÁ ÉÍÍÅdiata. In particolar modo, la 

#ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÎÅÌ ςπρφȟ ÈÁ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 

sostenibilità131. La Comunicazione della Commissione europea in cui viene definita 

ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÍÏÓÔÒÁ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÃÈÉÁÖÅ ÃÈÅ Ìȭ5% ÄÅÖÅ 

ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÐÅÒ ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁÒÅ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ Ìȭ5% ÖÕÏÌÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÁÐÒÉÐÉÓÔÁȟ 

ÓÉÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÓÉÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ Å 

degli SDGs132.  

In ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ î ÓÔÁÔÏ ÉÌ 'ÒÅÅÎ $ÅÁÌ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÅÌ 

2019133. Il Green Deal europeo è un documento nel quale sono contenute una serie 

ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÖÏÌÔÅ Á ÒÅÎÄÅÒÅ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ÕÎ ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÉÎÃÌÕÓÉÖÏ e 

clinicamente neutro entro il 2050134. In particolar modo, per continente 

clinicamente neutro si intente un continente nel quale le emissioni di gas serra sono 

ÐÁÒÉ Á ÚÅÒÏȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏȟ ÖÉÅÎÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎo 

della Commissione europea nel rivedere la direttiva sulla comunicazione non 

finanziaria a cui presteremo maggiore attenzione in seguito135. 

 
130 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÁÒÔȢ ςȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÍÁÎÔÅÎÅndo l'aumento della temperatura media mondiale ben al di sotto di 
2 °C rispetto ai livelli preindustriali e proseguendo l'azione volta a limitare tale aumento a 1,5 °C 
ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÒÅÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉȢȱ 
131 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni. Il futuro sostenibile dell'Europa: 
prossime tappe. L'azione europea a favore della sostenibilità, 2016. Per il testo completo: https://eur -
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52016DC0739  
(ultima consultazione: 4.07.2023). 
132 IVI, p. 1. 
133 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni. Il Green Deal europeo, 2019.  
Per il testo completo: https://eur -lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-
8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF (ultima consultazione: 4.07.2023). 
134 IVI, p. 1.  
135 Si veda il capitolo 7 e il capitolo 8 del presente elaborato. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52016DC0739
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52016DC0739
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
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Dalle azioni intraprese a partire dal 2015 si può nÏÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ 

ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÅÕÒÏÐÅÅ ÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ Ìȭ5% ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÓÏÔÔÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÓÔÁȢ 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÁÖÖÉÁÔÅ ÄÁÌÌȭ5% ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÈÁÎÎÏ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎÁ ÂÁÔÔÕÔÁ 

ÄȭÁÒÒÅÓÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÄÁ #/6)$-ρωȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚa sanitaria e le misure 

adottate per controllare la diffusione del coronavirus hanno determinato la 

ÃÏÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÒÏÄÏÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÌÏÒÄÏ ɉ0),Ɋ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÉ ÐÏÔÅÎÚÅ 

europee136.  È per questo motivo che è stato varato il Next Generation EU137. Il Next 

Generation EU è un piano di ripresa dai danni economici e sociali causati dalla crisi 

sanitaria al fine di perseguire quanto ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 'ÒÅÅÎ 

Deal Europeo.  

La sostenibilità e lo sviluppo sostenibile non risultano facili da raggiungere. 

Gli interventi a livello internazionale ed europeo sono stati molteplici e gli Obiettivi 

di Sviluppo Sostenibile hÁÎÎÏ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÔÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÓÕÌÌÁ 

necessità di intervenire al fine di evitare le conseguenze negative del cambiamento 

climatico in atto. Il percorso per raggiungere appieno tutti i diciassette obiettivi, 

però, risulta ancora complesso138.  

 
136 WOLF S., TEITGE, J., MIELKE, J. E AL., The European Green Deal ɂ More Than Climate Neutrality. 
Intereconomics, 56, 2021, p. 99. 
137 Per ulteriori informazioni si veda: https://commission.europa.eu/strategy -and-policy/recovery -
planeurope_it#:~:text=NextGenerationEU%20%C3%A8%20uno%20strumento%20temporaneo,al
le%20sfide%20presenti%20e%20future (ultima consultazione: 31.08.2023). 
138 ALLEANZA ITALIANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (ASVIS), ,ȭ)ÔÁÌÉÁ Å ÇÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ Sviluppo Sostenibile, 
2022, pp. 20-21. Per il testo completo: https://asvis.it/rapporto -asvis-2022/  (ultima consultazione: 
4.07.2023). 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/recovery-planeurope_it#:~:text=NextGenerationEU%20%C3%A8%20uno%20strumento%20temporaneo,alle%20sfide%20presenti%20e%20future
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/recovery-planeurope_it#:~:text=NextGenerationEU%20%C3%A8%20uno%20strumento%20temporaneo,alle%20sfide%20presenti%20e%20future
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/recovery-planeurope_it#:~:text=NextGenerationEU%20%C3%A8%20uno%20strumento%20temporaneo,alle%20sfide%20presenti%20e%20future
https://asvis.it/rapporto-asvis-2022/
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0!24% )) $ÁÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ 

alla rendicontazione non finanziaria   
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#ÁÐÉÔÏÌÏ ))) ,Á 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ 

3.1  ,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ 2esponsabilità Sociale 

Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ 

 La nostra società è in un momento di profonda transizione139. Infatti, i 

cambiamenti climatici e le politiche messe in atto per contrastarli, sia a livello 

internazionale sia a livello europeo, hanno implicato la necessità di ripensare 

completamente le nostre strutture sociali. Garantire uno sviluppo equilibrato, che 

permetta di rispettare i sistemi naturali e soddisfare le esigenze delle generazioni 

ÁÔÔÕÁÌÉ Å ÆÕÔÕÒÅȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÉ ÓÆÉÄÅ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ140. Gli Obiettivi 

di SvilupÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÄÁÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ÎÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπȟ ÈÁÎÎÏ 

permesso di comprendere quali sono i traguardi necessari da raggiungere per poter 

parlare di piena sostenibilità. Viene richiesto uno sforzo globale e un ruolo chiave, a 

tale fine, è rivÅÓÔÉÔÏ ÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ141.  

,ȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅse dovesse andare ben oltre la semplice 

realizzazione del profitto si è diffusa nel contesto accademico già da diversi anni. Per 

tale motivo, in questo capitolo approfondiremo il concetto della Responsabilità 

3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ Å ÃÅÒÃÈÅÒÅÍÏ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ come sia di fondamentale 

importanza per perseguire lo sviluppo sostenibile. È bene sottolineare che gli studi 

in materia risultano essere estremamente vasti e una trattazione approfondita di 

ciascuno di essi non sarebbe produttiva ai fini del presente elaborato. Perciò, ci 

concentreremo sugli apporti accademici più significativi in materia di 

2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ Å ÃÅÒÃÈÅÒÅÍÏ ÄÉ ÄÅÌÉÎÅÁÒÅ ÉÌ ÌÅÇÁÍÅ ÔÒÁ 

questa e la nascita della rendicontazione non finanziaria.  

 

 
139 JONKER J., DE WITTE M., Management Models for Corporate Social Responsibility, Springer, Berlin, 
2010, p. 1. 
140 HOHNEN P., POTTS J., Corporate social responsibility. An implementation guide for business, IISD, 2007, 
p. 8. 
141 MIO C., PANFILO S., BLUNDO B., Sustainable development goals and the strategic role of business: A 
systematic literature review, Business Strategy and the Environment, 2020, p. 3230. 
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3.1.1 Le origini  

,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÁÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋȟ Ï Corporate 

Social Responsibility (CSR), risale agli anni Cinquanta del Ventesimo secolo142. In 

realtà, già qualche anno prima, numerosi studiosi statunitensi avevano iniziato a 

ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÎÏÎ ÐÏÔÅÓÓÅÒÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ 

esclusivamente gli aspetti economici143. Per lungo tempo, infatti, si era consolidata 

ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÎÅÏÃÌÁÓÓÉÃÁ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÌÉÍÉÔÁÒÓÉ ÁÌÌÁ 

realizzazione di profitti economici144. Con la Grande depressione del 1929, però, 

questa concezione venne messa in ÃÒÉÓÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÒÉÓÕÌÔĔ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌÅ 

ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÖÅÖÁÎÏ ÁÖÕÔÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÓÔÅÓÓÁȟ Å ÓÉ 

iniziò a parlare sempre più frequentemente della funzione sociale che le stesse 

avrebbero dovuto assumersi145.  

"ÅÎÃÈï ÌÅ ÒÁÄÉÃÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÓÕÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ 

ÒÉÓÁÌÇÁÎÏ ÇÉÛ ÁÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌ 6ÅÎÔÅÓÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏȟ ÌȭÅÒÁ moderna della RSI viene fatta 

coincidere con la pubblicazione del libro Social Responsibilities of the Businessman 

di Howard Bowen nel 1953146. Nel libro in questione venne fornita una prima 

ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)ɊȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ ÐÉĬ ÃÈÅ 

ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÓÔÒÅÔÔÏȟ "Ï×ÅÎ ÐÁÒÌĔ ÄÉ 

Responsabilità Sociale dei businessmen, ÃÉÏî ÄÅÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÄȭÁÆÆÁÒÉȟ definendola come 

ȰÔÈÅ ÏÂÌÉÇÁÔÉÏÎÓ ÏÆ ÂÕÓÉÎÅÓÓÍÅÎ ÔÏ ÐÕÒÓÕÅ ÔÈÏÓÅ ÐÏÌÉÃÉÅÓȟ ÔÏ ÍÁËÅ ÔÈÏÓÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÓȟ 

or to follow those lines of action which are desirable in terms of the objectives and 

values of our society147Ȣȱ "Ï×ÅÎȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅĔ ÃÏÍÅ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÄȭÁÆÆÁÒÉ ÄÅÌ 

 
142 PASCUCCI F., 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÅÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȡ ÁÌÃÕÎÅ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ, Sinergie Italian 
Journal of Management, 86, 2012, p. 136. 
143 Già negli anni Trenta e Quaranta alcuni accademici statunitensi avevano iniziato ad affrontare il 
ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 3É ÖÅÄÁȡ CHESTER BARNARD con The Functions of the 
Executive (1938), J. M. CLARK con Social Control of Business (1939) e THEODORE KREPS con Measurement 
of the Social Performance of Business (1940). Per ulteriori informazioni si veda: CARROLL A.B., 
Corporate social responsibility: Evolution of a definitional construct, Business & society, 38(3), 1999, 
p. 269. 
144 PASCUCCI F., 2012, pp.  135-136. 
145 SENA B., L'agire responsabile. La responsabilità sociale d'impresa tra opportunismi e opportunità, 
Vol. 24, Città Nuova, 2009, pp. 23-24. 
146 CARROLL A.B., Corporate social responsibility. The centerpiece of competing and complementary 
Frameworks, Organizational dynamics, 44, 2015, p. 87. 
147 BOWEN H.R., Social responsibilities of the businessman, Harper and Brothers, New York, 1953, cit., 
ÐȢ φȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÄÉ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÑÕÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅȟ ÄÉ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÑÕÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉȟ 
o di seguire quelle linee di azione che sono auspicabili in termini di obiettivi e valori della nostra 
ÓÏÃÉÅÔÛȢȱ 
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tempo non fossero in grado di comprendere appieno come le loro azioni, e le relative 

decisioni, si ripercuotessero ÁÎÃÈÅ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ  )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ "Ï×ÅÎ 

riteneva che tra le decisioni private di una singola impresa e il benessere pubblico 

ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÖÉ ÆÏÓÓÅ ÕÎÁ ÓÔÒÅÔÔÁ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÌ ÓÉÎÇÏÌÏ ÕÏÍÏ ÄȭÁÆÆÁÒÉ ÎÏÎ ÅÒÁ ÁÎÃÏÒÁ 

riuscito a concepire appieno148. Pertanto, gli imprenditori avrebbero dovuto 

intraprendere tutte quelle azioni necessarie per raggiungere i valori e gli obiettivi 

condivisi dalla società. È con Bowen, quindi, che per la prima volta si iniziò a parlare 

di un legame tra imprenditori e società. In particolar modo, in riferimento al 

concetto di obiettivi e valori condivisi dalla società, Bowen, tentò di fornire una 

prima lista, seppur non esaustiva, di ciò che avrebbe dovuto essere perseguito 

mediante le azioni degli imprenditori. In questa lista rientrava, per esempio, il 

progresso economico, la stabilità economica, la sicurezza personale e lo sviluppo 

individuale della persona149. Si trattava di tutta una serie di obiettivi che fino a quel 

momento non erano stati considerati di pertinenza degli imprenditori quanto 

piuttosto delle altre istituzioni sociali. Tuttavia, Bowen si focalizzò esclusivamente 

sulla posizione e sulla responsabilità sociale del singolo individuo, cioè il 

businessmanȟ Å ÎÏÎ ÓÕÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÃÉÏî ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ150. Infatti, dalla definizione 

fornita da Bowen, la responsabilità sociale ricade esclusivamente in capo agli 

imprenditori perché ritiene che siano solo le loro azioni e le loro decisioni a incidere 

sulla società. Per tale motivo, per parlare in senso stretto di Responsabilità Sociale 

Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÓÉ ÄÏÖÅÔÔÅ ÁÔÔÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 0ÅÔÅÒ $ÒÕÃËÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ .ÅÌ 

suo libro The Practice of Management del 1954, infatti, Drucker sottolineò come 

ÄÏÖÅÓÓÅ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÐÒÅÒÏÇÁÔÉÖÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 

politiche aziendali per fare in modo che queste fossero in grado di contribuire alla 

ÓÔÁÂÉÌÉÔÛȟ ÁÌÌÁ ÆÏÒÚÁ Å ÁÌÌȭÁÒÍÏÎÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ151. Pertanto, con Drucker la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÁÂÂÒÁÃÃÉĔ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÎÏn solo il 

businessman come invece era accaduto con Bowen.  

Negli anni successivi alla pubblicazione del libro di Bowen, gli studi sulla 

2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÁÕÍÅÎÔÁÒÏÎÏ Å ÓÉ ÃÏÍÉÎÃÉĔ Á ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ 

 
148 IVI, p. 3.  
149 IVI, p. 9.  
150 NIGRO C., PETRACCA M., ,Á #ÏÒÐÏÒÁÔÅ 3ÏÃÉÁÌ 2ÅÓÐÏÎÓÉÂÉÌÉÔÙȡ ÄÁÌÌÅ ÏÒÉÇÉÎÉ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÎÅÏ-
istituzionalista, G. Giappichelli Editore, Torino, 2016, p. 10. 
151 DRUCKER P.F., The Practice of Management, Harper & Row, New York, 1954, p. 388. 
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ÌÁ ÓÕÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ152. Di particolare importanza in questo senso 

è stato il contributo di Keith Davis. Innanzitutto, Davis tentò di giustificare 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÎÄÏÎÅ É 

benefici a lungo termine153. In riferimento al concetto di benefici a lungo termine, 

Davis sostiene che la responsabilità sociale si configuri in due facce che devono 

essere ben comprese dagli imprenditori. Da un lato, infatti, in quanto a capo di 

ÕÎȭÅÎÔÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÇÌÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÓÏÎÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 

per quanto riguarda gli sviluppi economici che incidono sul benessere pubblico, per 

ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÁ ÐÉÅÎÁ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȟ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏȟ ÉÌ ÌÏÒÏ ÏÐÅÒÁÔÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ 

sviluppare gli stessi valori umani. Per tali motivi, per Davis la responsabilità sociale 

ȰÒÅÆÅÒ ÔÏ ÂÕÓÉÎÅÓÓÍÅÎȭÓ ÄÅÃÉÓÉÏÎÓ ÁÎÄ ÁÃÔions taken for reasons at least partially 

ÂÅÙÏÎÄ ÔÈÅ ÆÉÒÍȭÓ ÄÉÒÅÃÔ ÅÃÏÎÏÍÉÃ ÏÒ ÔÅÃÈÎÉÃÁÌ ÉÎÔÅÒÅÓÔ154Ȣȱ 1ÕÉÎÄÉȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅĔ ÃÏÍÅ 

ÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÒÉÇÕÁÒÄÉ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓe 

dagli imprenditori che vanno al di là del mero interesse economico. Partendo da tale 

presupposto, Davis ha elaborato la cosiddetta Iron Law of Responsibility155.  Davis 

sostiene che vi sia uno stretto legame tra responsabilità sociale e potere delle 

imprese. In particolar modo, ritiene che le imprese debbano accettare la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅȟ Å ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÃÈÅ ÄÁ ÅÓÓÁ ÎÅ ÄÅÒÉÖÁÎÏȟ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ 

graduale del loro potere156Ȣ )Ì ÐÏÔÅÒÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÖÅÒÒÅÂÂÅ ÅÒÏÓÏ ÐÅÒÃÈïȟ ÉÎ 

assenza di assunzione di responsabilità sociale, nel mercato entrerebbero nuove 

imprese pronte a sopperire a tale mancanza.  

/ÌÔÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÏȟ ÌÁ 23) Éniziò a suscitare interesse anche 

ÐÒÅÓÓÏ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȢ .ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 3ÅÔÔÁÎÔÁ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÐÉĬ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÍÁ î 

stato quello della Committee for Economic Development (CED)157. Infatti, nel report 

 
152 KOCOLLARI U., MERZI L., !ÓÐÅÔÔÉ ÆÏÎÄÁÎÔÉ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ, in BALLUCHI F., 
FURLOTTI K., La responsabilità sociale delle imprese. Un percorso verso lo sviluppo sostenibile. Profili di 
governance e accountability, G. Giappichelli Editore, Torino, 2021, p. 47. 
153 KASHYAP R., MIR. R., MIR A., Corporate Social Responsibility: A Call For Multidisciplinary Inquiry, 
Journal of Business & Economics Research, 2(7), 2004, p. 54. 
154 DAVIS K., Can business afford to ignore social responsibilities?, California management review, 2(3), 
ρωφπȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ χπȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ decisioni e alle azioni degli imprenditori adottate per 
ÍÏÔÉÖÉ ÁÌÍÅÎÏ ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÌÌͻÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Ï ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌͻÉÍÐÒÅÓÁȢȱ 
155 DAVIS K., Understanding the social responsibility puzzle, Business horizons, 10.4, 1967. 
156 IVI, p. 49. 
157 ,Á #ÏÍÍÉÔÔÅÅ ÆÏÒ %ÃÏÎÏÍÉÃ $ÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔ î ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ ÓÃÏÐÏ di lucro fondata nel 
1942 negli Stati Uniti. Per ulteriori informazioni si veda: https://www.ced.org/  (ultima 
consultazione: 7.07.2023). 

https://www.ced.org/
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Social Responsibilities of Business Corporation158, la CED sottolineò come lo scopo di 

base di ogni impresa dovesse essere quello di soddisfare, in maniera costruttiva, i 

bisogni della società159. La CED partì dal presupposto che la società americana si 

trovasse in una situazione di profonda trasformazione. Il crescente tenore di vita 

delle famiglie americane aveva fatto in modo che i loro desideri non fossero più 

legati esclusivamente ai bisogni economici e si stava assistendo, anche, a un 

crescente interesse della società verso problemi ambientali derivanti dal rapido 

sviluppo economico160. Per tali motivi, la CED sottolineò come alle imprese venisse 

ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÉĬ ÁÍÐÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÍÅÒÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

di beni e fornitura di servizi. La responsabilità sociale che veniva richiesta alle 

imprese venne rappresentata mediante il modello dei three concentric circles of 

responsibilities (Figura 17). 

Il primo cerchio, quello più interno, racchiude la responsabilità economica 

legata alle funzioni di base delle imprese. Infatti, le imprese, mediante la produzione 

di beni e la fornitura di servizi, permettono non solo di soddisfare i bisogni della 

comunità, ma anche di creare posti di lavoro e contribuire al progresso economico 

generale. Il secondo cerchio, che racchiude a sua volta la responsabilità economica, 

concerne la responsabilità nei confronti dei valori e delle priorità sociali. Questo 

 
158 COMMITTEE FOR ECONOMIC DEVELOPMENT (CED), Social Responsibilities of Business Corporation, 1971. 
Per il testo completo:  
https://www.c ed.org/pdf/Social_Responsibilities_of_Business_Corporations.pdf  
(ultima consultazione: 7.07.2023). 
159 IVI, p. 11. 
160 IVI, p. 12. 

Figura 17  Three concentric circles of responsibilities. Riadattato da: CED, Social 

Responsibilities of Business Corporation, 1971, p. 16. 

https://www.ced.org/pdf/Social_Responsibilities_of_Business_Corporations.pdf
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ÖÕÏÌ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÃÏÎ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏlezza 

e combinata con il perseguimento di altri valori sociali, per esempio il 

ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ É ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å ÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

ambientale. Infine, il cerchio più esterno racchiude tutte quelle responsabilità, 

ancora non chiaramente definite, che le imprese dovrebbero assumersi per 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÏÃÉÁÌÅ161. Dalla rappresentazione 

fornita dalla CED si può capire come il concetto di RSI presenti molte sfaccettature 

e di come non sia possibile fornire una rappresentazione chiara delle azioni che 

effettivamente dovrebbero essere intraprese dalle imprese per considerarsi 

socialmente responsabili. Tuttavia, è certo che in una società in continua 

trasformazione non è sufficiente che le imprese si limitino a fornire beni, ma devono 

contribuire a loro volta allo sviluppo sociale della collettività162. 

Di fondamentale importanza per lo sviluppo del concetto di RSI è stato 

ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ !ÒÃÈÉÅ "Ȣ Carroll e la sua Pyramid of Corporate Social Responsibility 

(Figura 18)163.  

 
161 NIGRO C., PETRACCA M., 2016, p. 19. 
162 CED, 1971, p. 61. 
163 CARROLL A.B., The Pyramid of Corporate Social Responsibility: Toward the moral management of 
organizational stakeholders, Business horizons, 34(4), 1991, pp. 39-48. 

Figura 18  0ÉÒÁÍÉÄÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ÄÉ !ÒÃÈÉÅ "Ȣ #ÁÒÒÏÌÌȢ 2ÉÁÄÁÔÔÁÔÏ ÄÁȡ 

CARROLL A.B., The Pyramid of Corporate Social Responsibility: Toward the moral management of 

organizational stakeholders, Business horizons, 34(4), 1991, p. 42. 
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A differenza della definizione presentata dalla CED, dove la responsabilità sociale 

veniva rappresentata mediante tre cerchi concentrici, per Carroll la RSI si compone 

di quattro tipi di responsabilità disposte a piramide: 

- responsabilità economiche; 

- responsabilità legali; 

- responsabilità etiche; 

- responsabilità filantropiche. 

Innanzitutto, Carroll ritiene che le quattro tipologie siano sempre esistite, ma che 

per lungo tempo le responsabilità etiche e le responsabilità filantropiche non siano 

state prese adeguatamente in considerazione dalle imprese164. Alla base della 

piramide sono collocate le responsabilità economiche, a evidenza del fatto che le 

ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÂÁÓÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ 

le altre responsabilità. Al di sopra delle responsabilità economiche sono collocate le 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÌÅÇÁÌÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÎÅÒÁÒÅ 

una qualche misura di profitti, ma deve necessariamente rispettare le leggi della 

società in cui è inserita. Sul terzo gradino sono collocate le responsabilità etiche 

ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÐÅÎÓÁÔÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

evitare, o minimizzare, i danni alle parti interessate quali i dipendenti, i consumatori 

Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔe. Sul gradino più alto della piramide, infine, sono collocate le 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÆÉÌÁÎÔÒÏÐÉÃÈÅ Å ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ 

dovrebbe realizzare per potersi considerare parte integrante e attiva di una società. 

,ȭÉÄÅÁ î ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ Ïltre a svolgere le sue normali attività economiche, 

dovrebbe fornire risorse finanziarie e umane alla comunità al fine di migliorare la 

ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ  ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ #ÁÒÒÏÌ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÏÍÅ ÌÅ 

responsabilità filantropiche sianÏ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ȰÃÉÌÉÅÇÉÎÁ ÓÕÌÌÁ ÔÏÒÔÁȱ Å ÓÉÁÎÏ 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÁÆÆÉÎÃÈï ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÏÓÓÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÓÉ ÕÎ ÂÕÏÎ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ165. 

È bene sottolineare, tuttavia, che non sempre la posizione degli accademici 

del tempo fu favorevole ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ 

(RSI). Vi furono, infatti, diverse opinioni in contrasto. A tale proposito, già pochi anni 

dopo la definizione di responsabilità sociale fornita da Bowen, Theodore Levitt 

 
164 IVI, p. 40. 
165 IVI, p. 42. 
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sostenne che le imprese avrebbe dovuto perseguire esclusivamente la 

massimizzazione del profitto perché la responsabilità del benessere generale della 

collettività avrebbe dovuto essere di esclusiva pertinenza del Governo166. Levitt 

sosteneva che se le imprese si fossero focalizzate su obiettivi diversi dal profitto 

avrebbero minato le fondamenta del libero mercato, nonché intaccato la posizione 

stessa del Governo nazionale.  

Sulla stessa linea di Levitt è collocata la posizione assunta da Milton 

&ÒÉÅÄÍÁÎ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉȢ &ÒÉÅÄÍÁÎ ÓÏÓÔÉÅÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ ÌȭÕÎÉÃÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÂÂÁÎÏ É ÐÒÏÆÉÔÔÉ Å ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÕÎÁ 

"fundamentally subversive doctrine167ȱȢ ,ȭÉÄÅÁ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÉ &ÒÉÅÄÍÁÎ î ÃÈÅ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÓÉÁÎÏ ÌȭÕÎÉÃÁ ÆÏÎÔÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ Åȟ ÐÅÒÃÉĔȟ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÄÅÉ ÆÉÎÉ 

diversi, che non implicano guadagni, finirebbe per distruggerne il valore168.  

 

3.1.2 Dalla shareho lder theory alla stakeholder theory  

0ÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÐÐÉÅÎÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 23) î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÄÕÅ 

importanti teorie elaborate dagli accademici nel corso del tempo: la shareholder 

theory e la stakeholder theory. Si tratta di due approcci alla RSI in netto contrasto tra 

loro che forniscono due visioni nettamente contrapposte sulle attività che 

ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅȟ Ï ÍÅÎÏȟ ÃÏÍÐÉÕÔÅ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

In particolar modo, la shareholder theory è stata introdotta la prima volta da 

Milton Fri edman nel 1970 con il celebre articolo The Social Responsibility of Business 

is to Increase its Profits169. Già dal titolo si può notare come per Friedman la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁȟ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÉÎ 

ÔÅÒÍÉÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȢ 0ÅÒ &ÒÉÅÄÍÁÎȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÕÎÉÃÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ ÍÁÎÁÇÅÒ 

dovrebbe essere quella di perseguire, nel miglior modo possibile, gli interessi degli 

 
166 LEVITT T., The Dangers of Social Responsibility, Harvard Business Review, 36(5), 1958, p. 49. 
167 FRIEDMAN M., The Social Responsibility of Business is to Increase its Profits, The New York Times 
-ÁÇÁÚÉÎÅȟ ρωχπȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ φȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÄÏÔÔÒÉÎÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÍÅÎÔÅ ÓÏÖÖÅÒÓÉÖÁȱȢ  
Per il testo completo: https://www.pagecentertraining.psu.edu/assets/images/course -
content/Lesson_One_Reading_Friedman_(1970)_The_Social_Responsibility_of_Business_is_to_Incre
ase_its_Profits.pdf (ultima consultazione: 10.07.2023). 
168 BOSCH-BADIA M.T., MONTLLOR-SERRATS J., TARRAZON M.A., Corporate Social Responsibility from 
Friedman to Porter and Krame, Theoretical Economics Letters, 3, 2013, p. 11. 
169 FRIEDMAN M., 1970. 

https://www.pagecentertraining.psu.edu/assets/images/course-content/Lesson_One_Reading_Friedman_(1970)_The_Social_Responsibility_of_Business_is_to_Increase_its_Profits.pdf
https://www.pagecentertraining.psu.edu/assets/images/course-content/Lesson_One_Reading_Friedman_(1970)_The_Social_Responsibility_of_Business_is_to_Increase_its_Profits.pdf
https://www.pagecentertraining.psu.edu/assets/images/course-content/Lesson_One_Reading_Friedman_(1970)_The_Social_Responsibility_of_Business_is_to_Increase_its_Profits.pdf
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azionisti170Ȣ 1ÕÅÓÔÏ ÁÃÃÁÄÅ ÐÅÒÃÈï ȰÉÎ Á ÆÒÅÅ-enterprise, private-property system, a 

corporate executive is an employee of the owners of the business171Ȣȱ ) ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÌÔÒÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÃÈÅ ÇÌÉ shareholder, cioè gli azionisti. Di conseguenza, 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ &ÒÉÅÄÍÁÎȟ ÉÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÄȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅȟ ÈÁ ÉÌ 

dovere prioritario di perseguire gli interessi degli azionisti, il cui obiettivo principale 

î ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏȢ 0ÅÒÃÉĔȟ ÓÅ ÉÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÄÅÃÉÄÅÓÓÅ ÄÉ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÄÅÉ ÆÉÎÉ 

diversi, legati alla propria responsabilità sociale, di fatto, utilizzerebbe i fondi 

deÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÓÃÏÐÉ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÉ ÓÔÅÓÓÅ 

ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉȢ &ÒÉÅÄÍÁÎȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ȰÔÈÅ ÃÏÒÐÏÒÁÔÅ 

executive would be spending someone else's money for a general social interest172Ȣȱ 

È bene sottolineare che Friedman non nega la possibilità che un individuo senta la 

necessità di perseguire dei fini sociali, ma si tratta di un adempimento che non può 

ÅÓÓÅÒÅ ÆÁÔÔÏ ÒÉÃÁÄÅÒÅ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ &ÒÉÅÄÍÁÎ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÇÌÉ 

stessi azionisti a decidere liberamente dove destinare le proprie risorse senza che il 

ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÄȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÍÐÏÎÇÁ ÕÎÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÏÍÐÒÏmettere i risultati 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÔÅÓÓÁȢ  

In realtà, ben prima del celebre articolo sul New York Time Magazine, 

Friedman aveva posto le basi per la shareholder theory già qualche anno prima nella 

sua opera Capitalism and Freedom173. Nel libro in questione aveva sottolineato che 

ȰÔÈÅÒÅ ÉÓ ÏÎÅ ÁÎÄ ÏÎÌÙ ÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌ ÒÅÓÐÏÎÓÉÂÉÌÉÔÙ ÏÆ ÂÕÓÉÎÅÓÓ - to use its resources and 

engage in activities designed to increase its profits so long as it stays within the rules 

of the game, which is to say, engages in open and free competition, without 

deception or fraud174Ȣȱ ,ȭÉÄÅÁ ÄÉ &ÒÉÅÄÍÁÎ ÅÒÁ Çià chiara: se le imprese si fossero 

 
170 CASTELO B.M., Shareholder Theory, Encyclopedia of Corporate Social Responsibility, Springer, 2013, 
p. 2136. 
171 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ρȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÉÎ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÌÉÂÅÒÁ ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÐÒÉÖÁÔÁȟ ÕÎ ÄÉÒÉÇente aziendale è un 
ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉ ÄÅÌÌͻÁÚÉÅÎÄÁȢȱ 
172 IVI, cit. pȢ ςȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÉÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÐÅÎÄÅÒÅÂÂÅ ÓÏÌÄÉ ÄÉ ÑÕÁÌÃÕÎ ÁÌÔÒÏ ÐÅÒ ÕÎ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 
ÓÏÃÉÁÌÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȢȱ 
173 FRIEDMAN M., FRIEDMAN R.D., Capitalism and Freedom, The University of Chicago Press, Chicago, 
1962. 
174 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ρσσȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÅÓÉÓÔÅ ÕÎÁ Å ÕÎÁ ÓÏÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌͻÉÍÐÒÅÓÁȡ Õtilizzare le sue 
risorse e impegnarsi in attività progettate per aumentare i suoi profitti fintanto che rimane 
all'interno delle regole del gioco, vale a dire, si impegna in una concorrenza aperta e libera senza 
ÉÎÇÁÎÎÉ Ï ÆÒÏÄÅȢȱ 



56 
 

interessate alle cause sociali, il sistema capitalistico, e il libero mercato, ne 

avrebbero risentito175.  

La shareholder theory ebbe un impatto rilevante non solo nel contesto 

accademico, ma anche sulÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 3Å ÃÏÎÓÉÄÅÒÉÁÍÏ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ 

degli Stati Uniti possiamo notare come, nel corso degli anni, si siano verificati 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÎÅÌÌÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉÅ ÐÅÒÃÈï ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌÅ 

imprese debbano essere gestite per massimizzare lo shareholder value, cioè il valore 

degli azionisti, è divenuta la filosofia aziendale dominante176Ȣ ,ȭÉÄÅÁ ÄÉ &ÒÉÅÄÍÁÎ 

venne poi ampliata e approfondita gli anni seguenti da Michael Jensen e William 

Meckling mediante la loro agency theory177. Anche Jensen e Meckling ritengono che 

il dirigente, in quanto agente degli azionisti, debba fare i loro migliori interessi178.  

Tuttavia, non sempre nel contesto accademico la posizione di Friedman 

venne accolta positivamente. Infatti, nel corso degli anni, la shareholder theory è 

stata oggetto di diverse critiche. Innanzitutto, la posizione di Friedman risulta 

controversa perché si ritiene che non abbia adeguatamente differenziato due aspetti 

fondamentali del business: lo scopo, cioè la produzione di beni e servizi, e il motivo, 

cioè la ricompensa derivante dal profitto179. Perciò, considerando la 

ÍÁÓÓÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÃÏÍÅ ÕÎÉÃÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÌÁ shareholder 

theory ha finito per offuscare il reale scopo del business. Inoltre, alcuni accademici 

ritengono che la massimizzazione del valore per gli azionisti distragga le aziende 

ÄÁÌÌȭÉnnovazione, dal rinnovamento strategico e dagli investimenti180.  

La visione contrapposta alla shareholder theory è la stakeholder theory 

elaborata a partire dagli anni Ottanta. A essere considerato padre di questa teoria è 

Robert Edward Freeman181. Infatti, Freeman riteneva la shareholder theory non 

idonea ad affrontare i cambiamenti, interni ed esterni, che stavano interessando le 

 
175 IVI, pp. 135-136. 
176 STOUT L.A., The Shareholder Value Myth, Cornell Law Faculty Publications, 2013, p. 1.   
177 JENSEN M.C., MECKLING W.H., Theory of the firm: Managerial behavior, agency costs and ownership 
structure, Journal of Financial Economics, Volume 3, Issue 4, 1976, pp. 305-360. 
178 IVI, pp. 307-308. 
179 DUSKA R.F., 4ÈÅ 7ÈÙȭÓ ÏÆ "ÕÓÉÎÅÓÓ 2ÅÖÉÓÉÔÅÄ, Journal of Business Ethics, vol. 16, no. 12/13, 1997, p 
1408. 
180 BOWER J.L., PAINE L.S., The Error at the Heart of Corporate Leadership, Harvard Business Review, 
2017, p. 56. 
181 LAPLUME A.O., SONPAR K., LITZ R.A., Stakeholder theory: Reviewing a theory that moves us, Journal of 
management, 34(6), 2008, p. 1152. 



57 
 

aziende statunitensi182. Per esempio, nel corso degli anni Ottanta, si era iniziato ad 

assistere a un progressivo calo della produttività dei dipendenti e questa situazione 

aveva evidenziato la necessità di elaborare un nuovo stile manageriale183. Inoltre, il 

tema del cambiamento climatico stava assumendo sempre maggiore importanza 

ÎÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ 0ÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÐÐÉÅÎÏ ÌÁ stakeholder theory e necessario, 

innanzitutto, definir e il concetto di stakeholder. Freeman definisce gli stakeholder 

ÃÏÍÅ ȰÁÎÙ ÇÒÏÕÐ ÏÒ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌ ×ÈÏ ÃÁÎ ÁÆÆÅÃÔ ÏÒ ÉÓ ÁÆÆÅÃÔÅÄ ÂÙ ÔÈÅ ÁÃÈÉÅÖÅÍÅÎÔ ÏÆ 

ÔÈÅ ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȭÓ ÏÂÊÅÃÔÉÖÅÓ184Ȣȱ "ÅÎÃÈï ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ &ÒÅÅÍÁÎ ÒÉÓÕÌÔÉ ÅÓÓÅÒÅ 

quella più nota, lui stesso, in un articolo precedente185, aveva ribadito come il 

concetto di stakeholder fosse già stato elaborato negli anni Sessanta dallo Stanford 

Research Institute (SRI). Infatti, nel ρωφσȟ ÌÏ 32) ÄÅÆÉÎý ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÃÏÍÅ ȰÔÈÏÓÅ 

groups without whose support the organization would cease to exist186Ȣȱ 0ÅÒ ÆÏÒÎÉÒÅ 

un quadro completo di chi fossero tutti gli stakeholder, vale a dire i portatori di 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ &ÒÅÅÍÁÎ ÅÌÁÂÏÒĔ ÌÁ ÍÁÐÐÁ ÄÅÇÌÉ 

stakeholder (Figura 19).  Analizzando la mappa degli stakeholder si può notare come 

É ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ É 

ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉ ÓÏÎÏ ÓÏÌÏ ÕÎÏ ÄÅÉ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÃÏÎ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎÔÒÁÔÔÉÅÎÅ 

relazioni. A questo gruppo si aggiungono, per esempio, anche i clienti, i fornitori e i 

concorrenti. Risulta chiaro come ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁÎÏ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ 

ÎÅÏÃÌÁÓÓÉÃÏ ÄÏÖÅ ÖÉ ÅÒÁ ÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÕÉ ÓÏÌÏ ÇÌÉ ÁÚÉÏÎÉÓÔÉ ÁÖÅÓÓÅÒÏ ÕÎȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ 

rilevante nelle scelte organizzative. È per tale motivo che la stakeholder theory 

ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÌÁ ÔÅÓÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÕÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÂÂÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÎÅÌ 

processo di creazione di valore tutti i potenziali stakeholder al fine di far fronte alle 

diverse esigenze dei gruppi che vengono influenzati e influenzano a loro volta 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 187.  

 
182 FREEMAN E.R., Strategic Management: A Stakeholder Approach, Cambridge University Press, 1984, 
cit., pp. 8-11. 
183 PETERS T.J., WATERMAN R.H., In Search of Excellence, Harper Collins, New York, 1982, pp. 86-87. 
184 FREEMAN E.R.ȟ ρωψτȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ τφȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÇÒÕÐÐÏ Ï ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÃÈÅ ÐÕò influenzare o è 
ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÄÁÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌͻÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢȱ 
185 FREEMAN E.R., REED D.L., Stockholders and Stakeholders: A New Perspective on Corporate 
Governance, California Management Review, Vol. XXV, n. 3, 1983. 
186 IVIȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ψωȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÑÕÅÉ ÇÒÕÐÐÉ ÓÅÎÚÁ ÉÌ ÃÕÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÌͻÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÅÓÓÅÒÅÂÂÅ ÄÉ ÅÓÉÓÔÅÒÅȢȱ 
187 KOCOLLARI U., MERZI L., 2021, p. 51. 
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La posizione di Freeman risulta, quindi, in netto contrasto con la shareholder 

theory. Infatti, a differenza di quanto sostenuto da Friedman, la stakeholder theory 

ritiene che la massimizzazione del valore debba essere perseguita per tutti i gruppi 

di stakeholder e non solo per i proprietari.  

Anche Thomas Donaldson e Lee E. Preston hanno dato un contributo 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÏÒÉÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ188. In particolar 

modo, ritengono che la stakeholder theory presenti tre aspetti:  

- descrittivo/empirico;  

- strumentale; 

- normativo. 

I tre aspetti vengono rappresentati mediante una serie di cerchi concentrici (Figura 

20).  

 
188 DONALDSON T., PRESTON L.E., The Stakeholder Theory of the Corporation: Concepts Evidence, and 
Implications, The Academy of Management Review, vol. 20, no. 1, 1995, pp. 65-91. 

Figura 19  Mappa degli stakeholder. Riadattata da: FREEMAN E.R., Strategic Management: 

A Stakeholder Approach, Cambridge University Press, 1984, p.55 
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,ȭÁÎÅÌÌÏ ÐÉĬ ÅÓÔÅÒÎÏ ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÁ stakeholder theory, 

ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÓÉ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁ ÓÕÌÌÁ ÓÐÉÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÔÒÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÉÌ 

ÓÕÏ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏȢ )Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÁÎÅÌÌÏ ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ strumentale perché se 

ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÔÅÏÒÉÃÈÅ ÐÕĔ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȢ 

Infine, il nucleo centrale della stakeholder theory î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏȟ 

poiché viene richiesto ai dirigenti di agire considerandogli gli interessi degli 

stakeholder come dotati di un valore intrinseco189. Si può notare come la stakeholder 

theory Å ÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÓÉÁÎÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÅȟ 

tanto che lo stesso Freeman avanzò la proposta di sosÔÉÔÕÉÒÅ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰCorporate 

Social Responsibilityȱ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ȰCompany Stakeholder Responsibilityȱ190. ,ȭÉÄÅÁ ÄÉ 

&ÒÅÅÍÁÎȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ÔÅÒÍÉÎÏÌÏÇÉÁȟ ÍÉÒÁ Á ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ 

ÃÏÍÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÍÁÎÁÇÅÒÉÁÌÅ ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ 

ÃÏÎÓÅÎÔÁ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÎ ÌȭÅÔÉÃÁ Å ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ 

sociali191.  

 
189 IVI, p. 74. 
190 FREEMAN R.E., RAMAKRISHNA V.S., A New Approach to CSR: Company Stakeholder Responsibility, 
Corporate Social Responsibility, 9, 2006, p. 11. 
191 IVI, p. 21. 

Figura 20  Tre aspetti della teoria degli stakeholder. Riadattato da: 

DONALDSON T., PRESTON L.E., The Stakeholder Theory of the Corporation: 

Concepts Evidence, and Implications, The Academy of Management 

Review, vol. 20, no. 1, 1995, p. 74. 
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Tuttavia, anche la teoria degli stakeholder non è esente da critiche. In 

particolar modo si ritiene che presenti due limiti principali192: 

- problemi nel definire le priorità tra i vari gruppi di stakeholder; 

- mancanza di un quadro normativo coerente di giustificazione. 

Per sopperire al primo limite, è opportuno sottolineare che la teoria degli 

stakeholder non necessariamente sottintende che tutti gli stakeholder debbano 

essere trattati con uguale considerazione193.  A tale proposito, gli stakeholder 

vengono, solitamente, suddivisi in stakeholder primari e stakeholder secondari194. 

GÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÐÒÉÍÁÒÉ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎ 

quanto esiste una forte interdipendenza tra loro e il funzionamento 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÐÒÉÍÁÒÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏȟ 

innanzitutto, gli azionisti, gli investitori, i dipendenti, i clienti e i fornitori. Inoltre, si 

ritiene che debba essere ricompresa in questa categoria anche il Governo perché 

ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÌÅ ÌÅÇÇÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȢ 3Å ÎÅ ÄÅÄÕÃÅ ÃÈÅ ÌȭÉÎÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ 

di un gruppo di stakeholder primari, per esempio i fornitori, potrebbe danneggiare 

ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÆÉÎÉÒÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÎÅ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 'ÌÉ 

ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÓÏÎÏ ÑÕÅÉ ÇÒÕÐÐÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÍÏÂÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ 

pubblica a favore o contro le prÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÍÁ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

legati alla sua sopravvivenza perché non intrattengono operazioni dirette con 

questa195Ȣ 2ÉÅÎÔÒÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ É ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÓÔÉ Å ÌÅ 

associazioni di categoria. Si può notare, quindi, che i gruppi di stakeholder secondari 

ÎÏÎ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÔÁÎÔÏ ÑÕÁÎÔÏ É 

ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÐÒÉÍÁÒÉȢ 0ÅÒ ÔÁÌÅ ÍÏÔÉÖÏȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÄȭÁÚÉÅÎÄÁ 

dovrebbe concentrarsi, in prima battuta, nella risoluzione degli eventuali conflitti 

che possono sorgere tra i diversi gruppi di stakeholder primari, evitando di favorire 

un gruppo a discapito di un altro, al fine di mantenere attiva la partecipazione di 

 
192 PHILLIPS R., Stakeholder Theory and A Principle of Fairness, Business Ethics Quarterly, 7(1), 1997, 
p. 51. 
193 PHILLIPS R., FREEMAN R.E., WICKS A.C, What Stakeholder Theory Is Not, Business Ethics Quarterly, 
13(4), 2003, p. 488. 
194 CLARKSON M.B.E., A Stakeholder Framework for Analyzing and Evaluating Corporate Social 
Performance, The Academy of Management Review, vol. 20, no. 1, 1995, pp. 105-108. 
195 IVI, p. 107. 
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ÔÕÔÔÉ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ196. Focalizzandoci sul secondo limite, le basi 

normative della stakeholder theory ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÔÅ ÎÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

teoria della proprietà. La moderna concezione di proprietà privata, infatti, non 

ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ É ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÁÂÂÉÁÎÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÇÉÒÅ ÎÅÌ 

miglior interessi per gli azionisti. Infatti, la tesi per cui i diritti di proprietà rientrino 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÉĬ ÁÍÐÉÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ 

ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÇÒÕÐÐÉ ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÃÉÏî ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ 

stakeholder197.  

Non è possibile stabilire a priori quale tra shareholder theory e stakeholder 

theory ÒÉÓÕÌÔÉ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉĬ ÁÄÁÔÔÁ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÌÅ 

teorie offrono approcci diversi alla gestione aziendale, ognuna con vantaggi e limiti. 

Tuttavia, la shareholder theory si dimostra eccessivamente orientata al breve 

termine e, in questo modo, gli azionisti, essendo esclusivamente orientati al profitto, 

diventano troppo opportunistici, autodistruttivi e indifferenti al destino delle 

generazioni future e del pianeta stesso198. Risulta evidente, pertanto, che un 

approccio di questo tipo non possa considerarsi efficace per permettere uno 

sviluppo sostenibile su larga scala. Invece, la stakeholder theory, pur con i propri 

limiti intrinsechi, prendendo in considerazione la molteplicità degli interlocutori 

ÃÈÅ ÉÎÔÒÁÔÔÅÎÇÏÎÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å i loro relativi interessi, risulta essere 

maggiormente orientata al lungo termine. Inoltre, è stato proprio grazie allo 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÔÅÏÒÉÁ ÃÈÅ ÓÉ î ÉÎÉÚÉÁÔÏ Á ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÉ 

ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÏÓÓÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÖÁÄÁ ÏÌÔÒÅ ÌÁ ÍÅÒÁ dimensione economica. 

 

3.1.3 Dalla triple bottom line alla quintuple bottom line  

5Î ÐÁÓÓÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÓÕÌÌÁ 23) î ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ 

di Triple Bottom Line (TBL). Il concetto di TBL è stato introdotto da John Elkington 

nel libro Cannibals with Forks: The Triple Bottom Line of 21st Century Business 

 
196 CLARKSON M.B.E., Un framework degli stakeholder per analizzare e valutare le performance sociali 
ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ, in FREEMAN R.E., RUSCONI G., DORIGATTI M., Teoria degli stakeholder, Franco Angeli, Milano, 
2007, p. 210.  
197DONALDSON T., PRESTON L.E., 1995, p. 82. 
198 STOUT L.A., .Å× 4ÈÉÎËÉÎÇ ÏÎ Ȱ3ÈÁÒÅÈÏÌÄÅÒ 0ÒÉÍÁÃÙȱ, Accounting, Economics, and Law, 2(2), 2012, 
p. 18. 
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pubblicato nel 1997199. Nel libro in questione, Elkington sostiene che il sustainable 

business, cioè il business sostenibile, debba diventare il nuovo paradigma 

manageriale per il Ventunesimo Secolo e propone un nuovo quadro contabile, cioè 

la Triple Bottom Line (TBL), per misurare le performance aziendali200.  

In particolar modo, per raggiungere il sustainable business, le imprese devono 

sviluppare investimenti sostenibili e prendere decisioni aziendali che perseguano 

simultaneamente tre obiettivi: prosperità economica, qualità ambientale e giustizia 

sociale201. Da questi tre obiettivi si comprende come la TBL, chiamata anche tripla 

linea di fondo, sia composta da tre dimensioni:  

- profitti;  

- pianeta; 

- persone.  

Comunemente le tre dimensioni vengono rapÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ÄÉ 

tre cerchi la cui unione identifica la sostenibilità aziendale (Figura 21).  

 
199 ELKINGTON J., Cannibals with Forks: The Triple Bottom Line of 21st Century Business, Capstone 
Publishing Ltd, Minnesota, 1997. 
200 JEURISSEN R, Review of Cannibals with Forks: The Triple Bottom Line of 21st Century Business, by J. 
Elkington, Journal of Business Ethics, 23(2), 2000, p. 229. 
201 ELKINGTON L., 1997, pp. 72-73. 

Figura 21  TBL. Riadattato da: RIMMEL G., Accounting for Sustainability, 

Routledge, New York, 2021, p. 102. 
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Le tre dimensioni della TBL vengono anche definite le tre P (3P)202. La prima 

dimensione, cioè quella relativa ai profitti, costituisce la dimensione economica e si 

ÆÏÃÁÌÉÚÚÁ ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÓÕÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ 

garantire prosperità nel tempo per le generazioni future203Ȣ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÕÌÌÁ 

generazione di profitti dovrebbe farlo in modo sostenibile e questo significa che le 

attività aziendali devono essere strutturate in modo tale che la prosperità possa 

essere garantita anche alle generazioni future. Pertanto, per la TBL, la gestione 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÁÌ ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ 

economica della società senza, tuttavia, compromettere il benessere delle future 

ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȢ 'ÉÛ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÓÉ ÐÕĔ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌÁ 4", 

di Elkington si distanzi dalla shareholder theory ÄÉ &ÒÉÅÄÍÁÎ ÄÏÖÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ 

aziendale, finalizzato solamente a incrementare il valore per gli azionisti, era 

orientato esclusivamente al breve termine. Il secondo anello della TBL è quello 

ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ ,Á ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÓÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁ ÓÕÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ di pratiche che preservino le risorse 

ambientali per le generazioni future204Ȣ 2ÉÅÎÔÒÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ 

ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÅ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÕÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȢ 

In particolar modo, per raggiungere la sostenibilità ambientale è necessario 

acquisire consapevolezza sulla domanda e sul consumo di risorse al fine di 

comprende come queste possano essere preservate per le generazioni future205. 

,ȭÕÌÔÉÍÏ ÃÅÒÃÈÉÏ ÄÅÌÌÁ 4", î ÑÕÅÌÌÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ Å ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ 

ÓÏÃÉÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌÌÁ ÍÅÓÓÁ Én atto di pratiche aziendali 

etiche nei confronti dei lavoratori e delle comunità206. Profitti, pianeta e persone non 

devono essere considerati obiettivi alternativi, ma devono essere perseguiti 

contemporaneamente207.  

 
202 KOCOLLARI U., MERZI L., 2021, p. 53. 
203 ALHADDI H., Triple Bottom Line and Sustainability: A Literature Review, Business and Management 
Studies, Vol. 1, No. 2, 2015, p. 8. 
204 IBIDEM. 
205 ROGERS M., RYAN R., The Triple Bottom Line for Sustainable Community Development, The 
International Journal of Justice and Sustainability, 6(3), 2001, p. 285. 
206 ELKINGTON J., 1997, p. 91. 
207 FISK P., People planet profit: How to embrace sustainability for innovation and business growth, 
Kogan Page Publishers, 2010, p. 3. 
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)Ì ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÈÉÁÖÅ ÄÅÌÌÁ 4", î ÃÈÅ ÉÌ ÓÕÃÃÅÓÓÏ Å ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÒÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ 

dovrebbero essere valutate esclusivamente attraverso il tradizionale risultato 

finanziario, ma anche in base alle prestazioni etiche, sociali e ambientali208. È questa 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÏÖÉÔà introdotta dalla TBL. Infatti, la TBL si differenzia dai quadri di 

rendicontazione tradizionali perché incorpora misure ambientali e sociali per 

valutare la performance aziendale209. Si può denotare immediatamente lo stretto 

legame tra la TBL e la stakeholder theory. Entrambi i concetti, infatti, riconoscono 

che la responsabilità delle aziende non debba limitarsi agli interessi degli azionisti, 

ma debba estendersi a tutti gli stakeholder. Risulta chiaro come la Triple Bottom 

Line (TBL) e la stakeholder theory possano essere considerate complementari e 

sinergiche. Infatti, la stakeholder theory, sfidando il tradizionale paradigma 

economico che metteva al centro degli obiettivi aziendali unicamente la 

ÍÁÓÓÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏȟ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÌȭÉÄÅÁ ÎÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ 

pubblica che le imprese debbano avere una responsabilità non solo verso gli 

azionisti, ma anche verso una vasta gamma di stakeholder e la TBL ha ulteriormente 

ampliato questa prospettiva, introducendo la necessità di valutare le prestazioni 

aziendali non solo in termini finanziari, ma anche in base agli impatti sociali e 

ambientali. Perciò, per valutare adeguatamente la prestazione aziendale è 

fondamentale considerare e misurate tutte e tre le dimensioni della Triple Bottom 

Line (TBL). È opportuno sottolineare, però, che le tre dimensioni non presentano 

delle misure comuni. Infatti, mentre i profitti possono essere calcolati in termini 

ÍÏÎÅÔÁÒÉȟ ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÆÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å 

alle persone. Questo è senza dubbio uno dei principali limiti e al contempo vantaggi 

ÄÅÌÌÁ 4",Ȣ  $Á ÕÎ ÌÁÔÏȟ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÁ %ÌËÉÎÇÔÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÁ una flessibilità 

tale da permettere alle organizzazioni di adattarlo alle proprie specifiche 

esigenze210ȟ ÍÁȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÅ 

performance aziendali se vengono utilizzate misure non uniformi.  

InoltrÅȟ ÔÁÌÅ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÔÕÔÔÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

ÐÒÏÂÌÅÍÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÁÎÃÈÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ 4ÒÉÐÌÅ 

 
208 NORMAN W., MACDONALD C., Getting to the Bottom of "Triple Bottom Line", Business Ethics Quarterly, 
14(2), 2004, p. 243. 
209 SLAPER T.F., HALL T.J., The Triple Bottom Line: What Is It and How Does It Work?, Indiana Business 
Review, 86(1), p. 4. 
210 IVI, p. 8. 
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"ÏÔÔÏÍ ,ÉÎÅ ɉ4",Ɋ ÃÏÓý ÃÈÅ ȰÔÈÅ ÓÕÓÔÁÉÎÁÂÌÅȟ ÅÃÏ-friendly behaviour professed by 

companies does not correspond to the actual activity carried out by the companies 

themselves211Ȣȱ 1ÕÅÓÔÁ ÐÒÁÔÉÃÁ î ÎÏÔÁ ÃÏÎ ÉÌ ÎÏÍÅ Äi greenwashing e consiste nella 

tecnica di alcune imprese di promuoversi falsamente ecologiche e sostenibili senza 

effettivamente implementare tali pratiche nelle loro operazioni212. Attualmente, il 

greenwashing risulta essere diffuso tra le aziende, indipendentemente dal settore in 

cui operano213. Un comportamento tale si ripercuota sui consumatori stessi perché 

la disinformazione ambientale inganna i consumatori e, inoltre, le false dichiarazioni 

ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÉ ÔÅÍÉ 

ambientali214. Infatti, se le aziende utilizzano informazioni false o fuorvianti per 

promuovere la propria immagine di sostenibilità finiscono per generare due effetti 

dannosi. In primo luogo, si crea confusione nel mercato perché i consumatori, 

venendo sommersi da una molteplicità di informazioni ambientali, potrebbero non 

essere in grado di distinguere le aziende veramente impegnate nella sostenibilità da 

quelle che, invece, utilizzano il greenwashing per trarre vantaggio dalla crescente 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ )Î ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÕÏÇÏȟ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ greenwashing mina la fiducia 

dei consumatori stessi215. Questa situazione risulta essere particolarmente rischiosa 

perché la perdita di fiducia dei consumatori potrebbe ripercuotersi negativamente 

ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÓÅ É ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ ÉÎÉÚÉÁÎÏ Á ÄÕÂÉÔÁÒÅ 

della veridicità delle informazioni presenti negli annunci pubblicitari diventano più 

scettici nei confronti di tutte le aziende. Dato che la percezione sugli annunci gioca 

un ruolo di primaria importanza nelle decisioni di acquisto dei consumatori, la 

presenza di informazioni fuorvianti potrebbero indurli a considerare alternative 

diverse216. Quindi, i consumatori potrebbero scegliere di orientare la propria scelta 

su altri prodotti e, quindi, su altre aziende. Inoltre, le aziende che adottano pratiche 

 
211 AVI M.S., Sustainability and greenwashing. Impact of eco-friendly "make-up" finance: analysis of a 
statistical sample of 14,000 companies in the European Union, Academy of Accounting and Financial 
3ÔÕÄÉÅÓ *ÏÕÒÎÁÌȟ ςφɉυɊȟ ςπςςȟ ÐȢ ςȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÉÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ Å ÒÉÓÐÅÔÔÏÓÏ ÄÅÌÌͻÁÍÂÉÅÎÔÅ 
ÐÒÏÆÅÓÓÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÎÏÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌͻÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÓÔÅÓÓÅȢȱ 
212 DE FREITAS NETTO S.V. E AL., Concepts and forms of greenwashing: A systematic review, Environmental 
Sciences Europe, 32(1), 2020, p. 2. 
213 AVI M.S., 2022, p. 17.  
214 FURLOW N.E., Greenwashing in the new millennium, The Journal of Applied Business and Economics, 
10.6, 2010, p. 2. 
215 IBIDEM. 
216 AJI H.M., SUTIKNO B., The extended consequence of greenwashing: Perceived consumer skepticism, 
International Journal of Business and Information, 10(4), 2015, p. 441. 
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di greenwashing corrono il rischio di danneggiare la propria immagine con la 

conseguenza di influenzare negativamente il rapporto non solo con i consumatori, 

ma con tutte le altre parti coinvolte, per esempio gli investitori217.  Sempre più 

spesso, infatti, gli investitori risultano essere interessati a valutare la performance 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ 4", Åȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÅ ÓÉ ÄÏÖÅÓÓÅ ÓÃÏÐÒÉÒÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÈÁ 

ÖÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉÚÚÁÔÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÎÅ ÖÅÒÒÅÂÂÅ 

intaccata la credibilità e la reputazione con la possibilità di perdere anche il sostegno 

fornito dagli investitori.  

Un ulteriore sguardo significativo sul concetto elaborato da Elkington, 

riguardante la Triple Bottom Line (TBL), è stato offerto da Maria Silvia Avi218. In 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ -ÁÒÉÁ 3ÉÌÖÉÁ !ÖÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÃÈÅ ȰÔÈÅ 4ÒÉÐÌÅ "ÏÔÔÏÍ ,ÉÎÅ ÃÁÎ ÔÈÅÒÅÆÏÒÅ 

ÂÅ ÓÁÉÄ ÔÏ ÂÅ ÏÂÓÏÌÅÔÅȢ  ɍȣɎ 4he Triple Bottom Line must therefore be transformed 

into Quintuple Bottom Line, in which everything is permeated by the culture and 

ethics of each individual219Ȣȱ 3ÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÄÉ !ÖÉȟ ÌÁ 4",ȟ ÃÏÓý ÆÏÒÍÕÌÁÔÁȟ 

non risulta essere adeguata ad affrontare le sfide della sostenibilità. Avi propone, 

quindi, di trasformare la Triple Bottom Line (TBL) in Quintuple Bottom Line con 

ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÄÕÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉȡ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÃÈÅ 

ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÒÉÏÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁ ÃÉÁÓÃÕÎ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ Å ÌȭÅÔÉÃÁ220. Nel nuovo modello 

proposto, cultura ed etica racchiudono i tre elementi di base della TBL (Figura 22). 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ !ÖÉȟ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÉÅÎÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÖÖÅÒÒÛ ÓÏÌÏ 

quando la cultura della sostenibilità verrà effettivamente interiorizzata da ciascun 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ Å ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉȟ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉÁ ÅÓÔÅÒÎÅȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÇÕÉÄÁÔÅ ÄÁ 

principi etici 221.  

 
217 YANG Z., NGUYEN T.T.H., NGUYEN H.N., NGUYEN T.T.N., CAO T.T, Greenwashing behaviours: causes, 
taxonomy and consequences based on a systematic literature review, Journal of Business Economics 
and Management, 21(5), 2020, p. 1498. 
218 AVI M.S., The Triple Bottom Line Is Obsolete. The Quintuple Bottom Line Represents the Future, Adv 
Earth & Env Sci, 3(4), 2022, pp. 1-16.  
219 AVI M.S.ȟ ςπςςȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ χȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÌÁ 4ÒÉÐÌÅ "ÏÔÔÏÍ ,ÉÎÅ ÐÕĔ ÑÕÉÎÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÏÂÓÏÌÅÔÁȢ ɍȣɎ 
La Triple Bottom Line deve quindi essere trasformata in Quintuple Bottom Line, in cui tutto è 
ÐÅÒÍÅÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ Å ÄÁÌÌͻÅÔÉÃÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏȢȱ 
220 AVI M.S., The Quintuple Bottom Line: Sustainability as told by academics and as experienced by 
companies in the European Union and the USA, Proceedings of the International Academy of Ecology 
and Environmental Sciences, 12(4), 2022, p. 369. 
221 AVI M.S., 2022, p. 13. 
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È importante notare che la posizione assunta da Avi risulte essere perfettamente 

coerente con quella attuale di Elkington. Infatti, Elkington ha recentemente 

ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÃÏÍÅ ÖÉ ÓÉÁ ÌȭÕÒÇÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å 

implementazione della TBL222. La visione più ampia e inclusiva proposta da Avi 

fornisce un importante spunto di riflessione. Infatti, questo nuovo approccio mira a 

spingere non solo le imprese, ma gli individui stessi a ripensare completamente il 

ÒÕÏÌÏ ÃÈÅ ÒÉÖÅÓÔÏÎÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȢ 2ÉÓÕÌÔÁ ÃÈÉÁÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 

ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÕÎÁ ÓÏÌÉÄÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

aziendale, ma in ogni ambito. In assenza di questa, infatti, gli sforzi messi in atto dalle 

imprese potrebbero risultare vani.  

 

3.1.4 Gli sviluppi recenti  

,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎ 

ulteriore sviluppo e arricchimento grazie al contributo di Michael E. Porter e Mark 

R. Kramer con la loro teoria della Creating Shared Value (CSV), cioè della creazione 

di valore condiviso223Ȣ 0ÏÒÔÅÒ Å +ÒÁÍÅÎ ÓÏÓÔÅÎÇÏÎÏ ÃÈÅ ȰÔÈÅ ÃÁÐÉtalist system is 

 
222 ELKINGTON J., 25 Years Ago I Coined the Phrase Ȱ4ÒÉÐÌÅ "ÏÔÔÏÍ ,ÉÎÅȢȱ (ÅÒÅȭÓ 7ÈÙ )ÔȭÓ 4ÉÍÅ ÔÏ 2ÅÔÈÉÎË 
It , Harvard Business Review, 25, 2018, p. 2. 
223 PORTER M.E., KRAMER M.R., Creating shared value, Harward Business Review, 2011. 

Figura 22  Quintuple Bottom Line. Riadattato da: AVI M.S., The Quintuple Bottom Line: Sustainability 

as told by academics and as experienced by companies in the European Union and the USA, 

Proceedings of the International Academy of Ecology and Environmental Sciences, 12(4), 2022, p. 369. 
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under siege224Ȣȱ 'ÌÉ ÁÕÔÏÒÉ ÒÉÔÅÎÇÏÎÏ ÃÈÅ ÉÌ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍÏ ÓÉÁ ÓÏÔÔÏ ÁÓÓÅÄÉÏ ÐÅÒÃÈï É 

recenti problemi ambientali, economici e sociali hanno indebolito la legittimità 

stessa delle imprese e messo in discussione il loro ruolo nella società. Per tale motivo 

ÈÁÎÎÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ȰÁÓ ÐÏÌÉÃÉÅÓ 

and operating practices that enhance the competitiveness of company while 

simultaneously advancing the economic and social conditions in the communities in 

which it operates225Ȣȱ )Î ÂÁÓÅ Á ÑÕÅÓÔÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏȟ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

sociale dovrebbero essere integrate nella strategia aziendale in modo tale da creare 

valore sia per l'impresa sia per la società226. Esiste, infatti, una stretta 

ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÉÎ ÃÕÉ 

essa è inserita227Ȣ  3Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÃÏÌÌÏÃÁÔÁ ÐÒÏÓÐÅÒÁȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÔÅÓÓÁ 

può trarne vantaggio in molteplici modi. Questo è il cuore del concetto di valore 

condiviso. Per tale motivo, le imprese dovrebbero considerare le spese sostenute 

per la responsabilità sociale come investimenti strategici, poiché tali investimenti 

possono portare benefici sia alla competitività aziendale sia alle condizioni 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÏÐÅÒÁ228.  

In particolar modo, Porter e Kramer ritengono che la delegittimazione delle 

imprese possa essere risolta ripensando i confini del capitalismo stesso mediante 

tre modalità229:  

- riprogettando prodotti e mercati; 

- ridefinendo la produttività nella catena del valore; 

- sviluppando cluster industriali di supporto. 

Per quanto riguarda la prima modalità, mediante il ripensamento dei 

prodotti e dei servizi offerti, le aziende possono identificare nuove opportunità di 

mercato e al contempo rispondere alle esigenze emergenti della società. Un esempio 

 
224 PORTER M.E., KRAMER M.R., ςπρρȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢτȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÔÁ î ÓÏÔÔÏ ÁÓÓÅÄÉÏȢȱ 
225 PORTER M.E., KRAMER M.R., ςπρρȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ φȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÃÏÍÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÍÉÇÌÉÏÒÁÎÏ 
la competitività dell'azienda e contemporaneamente fanno progredire le condizioni economiche e 
ÓÏÃÉÁÌÉ ÎÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÉÎ ÃÕÉ ÏÐÅÒÁȢȱ 
226 KOCOLLARI U., MERZI L., 2021, p. 56. 
227 PORTER M.E, HILLS G., PITZER M., PATSCHEKE S., HAWKINS E., Measuring Shared Value How to Unlock 
Value by Linking Social and Business Results, FSG, 2011, p. 2.  
228 PORTER M.E., KRAMER M.R., 2011, p. 6. 
229 KRAMER M.R., PFITZER M.W., The Ecosystem of Shared Value Companies must sometimes team up with 
governments, NGOs, and even rivals to capture the economic benefits of social progress, Harward 
Business Review, 2016, p. 9. 



69 
 

in questo senso è quello fornito dal caso Grameen Danone Foods. Grameen Danone 

Foods, joint venture tra Grameen Group e Danone Group lanciata nel 2006, ha 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÏ ÕÎÏ ÙÏÇÕÒÔȟ ÌÏ Ȱ3ÈÏËÔÉ $ÏÉȱȟ ÆÏÒÍÕÌÁÔÏ ÁÐÐÏÓÉÔÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ É 

problemi di malnutrizione nei bambini in Bangladesh230. In questo modo, Grameen 

Danone Foods ha dimostrato come sia possibile creare valore condiviso attraverso 

il ripensamento dei propri prodotti.  Infatti, progettando uno yogurt accessibile alle 

ÃÏÍÕÎÉÔÛ Á ÂÁÓÓÏ ÒÅÄÄÉÔÏȟ Å ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎ ÖÁÌÉÄÏ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÎÅÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

dei bambini, Grameen Danone Foods ha avuto la possibilità sia di identificare nuove 

opportunità di mercato, sia di affrontare la grave problematica sociale 

rappresentata dalla malnutrizione.   

La seconda modalità di creazione di valore condiviso è rappresentata dalla 

ridefinizione della produttività nella catena del valore. Per comprendere appieno 

questo concetto è necessario conoscere il significato di catena del valore. La catena 

del valore, o value chain, comprende tutte le attività che vengono eseguite da 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÐÒÏÇÅÔÔÁÒÅȟ ÐÒÏÄÕÒÒÅȟ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉÚÚÁÒÅȟ ÃÏÎÓÅÇÎÁÒÅ Å ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ É 

propri prodotti 231Ȣ 0ÅÒÔÁÎÔÏȟ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÐÅÒ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÂÕÓÉÎÅÓÓȢ 1ÕÉÎÄÉȟ ÒÉÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÁ 

produttività nella catena del valore significa ripensare completamente le attività 

ÓÖÏÌÔÅ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

operazioni di produzione, la riduzione degli sprechi di risorse e il miglioramento 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ232Ȣ 5Î ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÍÅÓÓÏ ÉÎ ÁÔÔÏ ÄÁÌ 

Gruppo San Pellegrino. Infatti, da diversi anni, il Gruppo San Pellegrino cerca di 

armonizzare gli obiettivi economici con quelli ambientali. In particolar modo ha 

concentrato i propri sforzi sulla riduzione degli impatti ambientali in ogni fase della 

ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÂÉÌÉÍÅÎÔÉȟ ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 

pratiche sostenibili con i propri fornitori e incentivando il coinvolgimento dei clienti 

su tutti i canali di distribuzione233. In questo modo, il Gruppo San Pellegrino ha 

 
230 GHALIB A., HOSSAIN F., ARUN T.G., Social responsibility, business strategy and development: the case of 
Grameen-Danone Foods Limited, Australasian Accounting Business and Finance Journal, 3(4), 2009, 
p. 7. 
231 PORTER M.E., Competitive advantage: creating and sustaining superior performance, The Free Press, 
1985, p. 36. 
232 KOCOLLARI U., MERZI L., 2021, p. 59. 
233 Per ulteriori informazioni si veda:  
https://www.sanpellegrino -corporate.it/it/valori?_ga=2.100313565.2107898255.1689840232-
1819310233.1688039864 (ultima consultazione: 20.07.2023). 

https://www.sanpellegrino-corporate.it/it/valori?_ga=2.100313565.2107898255.1689840232-1819310233.1688039864
https://www.sanpellegrino-corporate.it/it/valori?_ga=2.100313565.2107898255.1689840232-1819310233.1688039864
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potuto migliorare la reputazione del proprio marchio e al contempo creare valore 

per la comunità in cui opera mediante il risparmio di risorse idriche.  

,ȭÕÌÔÉÍÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÏ 

sviluppo di cluster industriali di supporto. Anche in questo caso è opportuno 

comprendere il significato di ÃÌÕÓÔÅÒȢ 0ÏÒÔÅÒ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ É ÃÌÕÓÔÅÒ ÃÏÍÅ ȰÁ 

geographically proximate group of interconnected companies and associated 

institutions in a particular field, linked by commonalities and complementarities234Ȣȱ 

Pertanto, si tratta di una strategia che mira a creare concentrazioni geografiche di 

aziende interconnesse al fine di collaborare e condividere conoscenze e risorse. 

1ÕÁÎÄÏ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÌÕÓÔÅÒ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÎÏ Å ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÏÎÏ ÐÏÓÓÏÎÏ 

creare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale anche per la comunità 

locale in cui si trovano235. È bene sottolineare che le tre modalità di creazione del 

ÖÁÌÏÒÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÓÏÎÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÅ ÐÅÒÃÈï ÍÉÇÌÉÏÒÁÎÄÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÉÎ ÕÎȭÁÒÅÁ ÓÉ 

danno origine a ulteriori opportunità nelle altre236. Quanto appena detto si può 

nuovamente riscontrare nel caso di Grameen Danone Foods perché il ripensamento 

dei prodotti offerti ha permesso di rendere efficiente anche la stessa catena del 

valore e di reinvestire le risorse risparmiate nella comunità locale237. 

Il concetto di Creating Shared Value (CSV) differisce da quello della Corporate 

Social Responsibility (CSR)ȟ ÃÉÏî ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)ɊȢ ! 

questo proposito, Porter e Kramer sottolineano come il concetto di valore condiviso 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁ ÕÎ ÐÁÓÓÏ ÉÎ ÁÖÁÎÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ 

(RSI). Ritengono, infatti, che la RSI, concentrandosi eccessivamente sulla 

reputazione aziendale, non permette di raggiungere dei risultati tali da poter essere 

mantenuti nel lungo termine, viceversa la creazione di valore condiviso, diventando 

parte integrante della redditività e della competitività aziendale, permette di creare 

un valore economico e sociale duraturo nel tempo238. 

 
234 PORTER M.E., Clusters and competition, On competitioÎȟ χȟ ωρȟ ρωωψȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ τȢ 4ÒÁÄȢȡ Ȱ5Î ÇÒÕÐÐÏ 
geograficamente vicino di aziende interconnesse e istituzioni associate in un particolare settore, 
ÌÅÇÁÔÅ ÄÁ ÓÉÍÉÌÉÔÕÄÉÎÉ Å ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉÔÛȢȱ 
235 PORTER M.E., 1998, pp. 17-18. 
236 PORTER M.E., KRAMER M.R., 2011, p. 7. 
237 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.danonecommunities.com/grameen -danone-
foods-ltd/  (ultima consultazione: 20.07.2023).  
238 PORTER M.E., KRAMER M.R., 2011, p. 16. 

https://www.danonecommunities.com/grameen-danone-foods-ltd/
https://www.danonecommunities.com/grameen-danone-foods-ltd/
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)Ì ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÁ 

evoluzione. Nel corso degli anni si sono susseguite diverse teorie in questo campo e 

la ricerca accademica non risulta essere ancora conclusa. Le tesi elaborate in 

ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÈÁÎÎÏ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ 

importante rivestito dalle imprese nella lotta al cambiamento climatico. Risulta 

chiaro, però, che lo sforzo messo in atto dalle imprese, per ridurre il proprio impatto 

ÓÕÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ 

cultura della sostenibilità che si estenda a tutti gli strati della popolazione.  
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Capitolo IV La comunicazione della Responsabilità Sociale 

Äȭ)ÍÐÒesa (RSI) 

4.1 Le informazioni non finanziarie e lo stakeholder engagement  

 Il mutamento del quadro sociale e culturale che ha caratterizzato la nostra 

ÓÏÃÉÅÔÛ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÄÅÃÅÎÎÉ ÈÁ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÒÉÖÅÓÔÏÎÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ 

strategico come agenti di sviluppo sostenibile239Ȣ ,ȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÈÁ 

iniziato a ritenere che le tematiche sociali, e la risoluzione dei problemi ambientali, 

non possano essere delegate esclusivamente alle istituzioni tradizionali. Per tale 

motivo, sempre più spesso viene richiesto alle imprese di esercitare la propria 

2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅȟ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ 

ÁÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÏ ÓÔÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓponsabilità Sociale 

Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ î ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÒÒÅÌÁÔÅ ÃÏÎ 

ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÅÓÓÁ ÏÐÅÒÁ240. È opportuno notare che la variabile ambientale, 

ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉȟ ÓÔÁ ÁÓÓÕÍÅÎÄÏ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ Å ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ 

sono sempre più incentivate a rappresentare la relazione che le lega con il contesto 

esterno241Ȣ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÒÅ ÉÎ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÁ ÄÁÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÅÓÓÁ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉ 

ÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÎÅÌÌȭÁÇÉÒÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅ242. Queste tre aree di intervento, di 

cui le imprese sono sempre più spesso chiamate a risponde, altro non sono che gli 

ormai celebri fattori ESG. I fattori ESG identificano le tre dimensioni della 

sostenibilità (Figura 23): 

- fattore ambientale (Environmental); 

- fattore sociale (Social); 

- fattore di governo (Governance).  

 
239 MIO C., PANFILO S., BLUNDO B., 2020, p. 22. 
240 WOOD D.J., Corporate social performance revisited, Academy of management review, 16(4), 1991, 
p. 695. 
241 RANGHIERI F., La comunicazione ambientale e ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ, Il Mulino, Bologna, p. 123. 
242 PARK S.R., JANG J.Y., 4ÈÅ )ÍÐÁÃÔ ÏÆ %3' -ÁÎÁÇÅÍÅÎÔ ÏÎ )ÎÖÅÓÔÍÅÎÔ $ÅÃÉÓÉÏÎȡ )ÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌ )ÎÖÅÓÔÏÒÓȭ 
Perceptions of Country-Specific ESG Criteria, International Journal of Financial Studies, 9(3), 48, 2021, 
p. 1.  
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Si sente spesso parlare di fattori ESG perché i Sustainable Development Goals 

ɉ3$'ÓɊȟ ÃÉÏî ÇÌÉ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ 

strutturati in modo tale da abbracciare tutte e tre le dimensioni della sostenibilità 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÃÒÏÎÉÍÏ ÓÔÅÓÓÏ243. Ciò che tuttavia risulta essere 

particolarmente interessante rispetto al tema dei fattori ESG è che, attualmente, gli 

investitori tendono a essere sempre più riluttanti a investire in imprese che non 

dispongono di soddisfacenti prestazioni rispetto a tali fattori244. È per tale motivo 

che alle imprese viene chiesto di comunicare adeguatamente il loro impegno 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȢ #ÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÔÁÌÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

significa integrare le informazioni finanziarie, comunemente rappresentate 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒcizio, con altrettante informazioni di carattere non 

finanziario. È bene sottolineare che non esiste una definizione generalmente 

accettata di cosa si intende per informazioni di carattere non finanziario. Nel corso 

degli anni, infatti, sono stati utilizzati diversi termini per identificare i report che 

divulgano informazioni di carattere non finanziario, per esempio report di 

sostenibilità e report ambientale, senza mai fornire una definizione precisa e 

puntuale di cosa significa effettivamente fornire informazioni di carattere non 

finanziario245. Per comprendere il concetto di informazioni di carattere non 

finanziario, o non-financial information, è opportuno sottolineare, innanzitutto, che 

ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÂÁÓÅ246. Se 

ÐÒÅÎÄÉÁÍÏ Á ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅȟ ÐÅÒ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎÔÅÎÄÉÁÍÏ 

 
243 ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE (ONU), 4ÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÍÏÎÄÏȡ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ φτχτ ÐÅÒ ÌÏ 
Sviluppo Sostenibile, 2015. 
244 IVI, p. 19. 
245 TARQUINIO L., POSADAS S.C., %ØÐÌÏÒÉÎÇ ÔÈÅ ÔÅÒÍ ȰÎÏÎ-ÆÉÎÁÎÃÉÁÌ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎȱȡ ÁÎ ÁÃÁÄÅÍÉÃÓȭ ÖÉÅ×, 
Meditari Accountancy Research, 28(5), 2020, p. 728. 
246 ERKENS M., PAUGAM L., STOLOWY H., Non-financial information: State of the art and research 
perspectives based on a bibliometric study, Comptabilité Contrôle Audit, 21(3), 2015, p. 25. 

Figura 23 Fattori ESG. Rielaborazione propria. 
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la struttura composta da stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa e 

rendiconto finanziario247. Il bilancio così inteso costituisce una rappresentazione, 

completa e sistematica, delle operazioni di gestione di carattere economico e 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ248. Quindi, le informazioni di carattere non finanziario, che 

hanno assunto crescente rilevanza nel momento in cui il dibattito accademico sul 

ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÈÁ ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ 

giorno249, riguardano un qualcosa che va al di là della mera dimensione economico-

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȢ N ÐÅÒ ÔÁÌÅ ÍÏÔÉÖÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ 

rientrano, innanzitutto, elementi relativi alla contabilità ambientale e sociale250. Da 

ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÓÅ ÎÅ ÄÅÄÕÃÅ ÃÈÅ ÐÅÒ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

di carattere non finanziario, significa fornire un quadro di sintesi sugli impatti 

ambientali e sociali delle proprie attività.  

È fondamentale sottolineare che, nel contesto attuale, la comunicazione 

trasparente e attendibile di informazioni non finanziarie rappresenta una 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÉÍÐÒÅÓÃÉÎÄÉÂÉÌÅ ÁÆÆÉÎÃÈï ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÏÓsa ottenere una solida e 

duratura legittimazione da parte dei propri stakeholder251. Per comprendere 

appieno questo concetto, è opportuno ribadire nuovamente come, dalla 

formulazione della stakeholder theoryȟ ÓÉÁ ÅÍÅÒÓÏ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

aziendale non possa focalizzarsi esclusivamente sulla dimensione economica se 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ252. Infatti, risulta ormai essersi 

ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁ ÌÁ ÔÅÓÉ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ ÃÏÏÒÄÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÅÔÅÎÔÏÒÉ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

ÓÉÁ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ Å ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚzazione stessa253. Questo vuol dire che, nel contesto economico attuale, 

ÌÁ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ 

 
247 CODICE CIVILE, art. 2423, comma 1°.  
248 SÒSTERO U., SANTESSO E., ) ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ, Egea, 2018, p. 3. 
249 REZAEEA Z., TUO L., Voluntary disclosure of non-financial information and its association with 
sustainability performance, Advances in Accounting, 39, 2017, p. 49. 
250 STOLOWY H., PAUGAM L., The expansion of non-financial reporting: an exploratory study, Accounting 
and Business Research, 48(5), 2018, p. 528. 
251 FURLOTTI K., 3ÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ, McGrawn 
Hill, Milano, 2009, p. 10. 
252 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
253 GARELLI R., ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÏÃÉÏȾÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȡ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ, in MANCINI D., QUAGLI A., 
MARCHI L., Gli intangibles e la comunicazione d'impresa, FrancoAngeli, Milano, 2003, p. 252. 
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proficuamente gli interessi di tutti gli stakeholder con cui interagisce, e non solo 

della categoria degli azionisti.  

A tale proposito, è opportuno notare come vi siano categorie di stakeholder 

che risultano essere maggiormente interessate a ottenere informazioni non solo di 

natura economico-finanziaria, ma anche relative a problematiche sociali e 

ambientali. Si pensi, per esempio, alla categoria dei consumatori che, soprattutto nel 

corso degli ultimi anni, è divenuta sempre più sensibile rispetto al tema della 

sostenibilità254. È proprio in riferimento a tali categorie di stakeholder che 

ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÓÉ ÒÉÖÏÌÇÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒe il consenso diffuso tra 

tutti gli stakeholder, risulta evidente che le sole informazioni economiche-

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÉ255. Il 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅȟ ÑÕÉÎÄÉ, integrato dalla comunicazione sistematica e 

ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÄÉ ÎÏÔÉÚÉÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÌ 

ÆÉÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ   

Il coinvolgimento degli stakeholder nÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ Å ÎÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ 

decisionali, prende il nome di stakeholder engagement256. In particolar modo, per 

stakeholder engagement si intendono le pratiche aziendali assunÔÅ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ 

per coinvolgere gli stakeholder nelle attività aziendali, in modo positivo, al fine di 

adempiere concretamente alla propria responsabilità organizzativa e verso le parti 

interessate257Ȣ !ÆÆÉÎÃÈï ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÏÓÓÁ ÄÉÒÓÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÇÌÉ 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÎÏ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÖÅÎÇÁÎÏ 

rispettati, altrimenti a risentirn e sarebbe la continuità aziendale stessa. Infatti, dalla 

bibliografia precedentemente consultata, abbiamo potuto comprendere come gli 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁÎÏ ÉÎÓÅÐÁÒÁÂÉÌÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ258. Per 

tale motivo, è necessario che le attività aziendali risultino essere coerenti con quei 

ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ259.  

 
254 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.capterra.it/blog/2230/studio -sostenibilita-
aziendale (ultima consultazione: 24.07.2023). 
255 GARELLI R., 2003, p. 253. 
256 MIO C., ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ, Editori Laterza, Roma, 2021, p. 68. 
257 GREENWOOD M., Stakeholder Engagement: Beyond the Myth of Corporate Responsibility, Journal of 
Business Ethics, 74, 2007, p. 318. 
258 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato.  
259 NOLAND J., PHILLIPS R., Stakeholder Engagement, Discourse Ethics and Strategic Management, 
International Journal of Management Reviews, 12(1), 2010, p. 40. 

https://www.capterra.it/blog/2230/studio-sostenibilita-aziendale
https://www.capterra.it/blog/2230/studio-sostenibilita-aziendale
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Per coinvolgere le parti interessate nelle attività aziendali è necessario, 

ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÌÁÂÏÒÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ 

stakeholder260. Mappare gli stakeholder vuol dire, anche, identificare i destinatari 

ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÅÒÃÈïȟ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ 

implica la comprensione di quale gruppo di portatori di interesse risulta essere 

maggiormente capace di influenzare le attività aziendali.  

)ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÐÅÒ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ É ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÐÒÅÎÄÁ ÁÐÐÉÅÎÏ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ 

propria attività e come queste impattino sul contesto in cui la stessa opera. 

ComprendeÎÄÏ ÃÏÍÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÉÎÃÉÄÁÎÏ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ 

quindi, identificare gli stakeholder che devono essere coinvolti nel processo 

decisionale e informativo ed escludere quelli che hanno impatti poco rilevanti 

ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ Tuttavia, mappare adeguatamente gli stakeholder non è 

ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÁÃÉÌÅ ÄÁ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ 

ÄÉÖÅÒÓÅ ÌȭÕÎÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ Å ÁÎÃÈÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ Å ÌÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÖÅÒÓÏ ÌÅ ÐÁÒÔÉ 

interessate differiscono in base alla storia e alla cultura aziendale. È per questo che 

nel contesto accademico sono stati sviluppati diversi modelli per tentare di 

agevolare il processo di mappatura degli stakeholder. A oggi, lo strumento 

concettuale più completo ed efficace risulta essere lo stakeholder salience proposto 

da Ronald K. Mitchell, Bradley R. Agle e Donna J. Wood nel 1997261. Il modello in 

questione ritiene che uno stakeholder abbia tre attributi di base262: 

- potere; 

- legittimità;  

- urgenza. 

)Ì ÐÏÔÅÒÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÄÉ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÌÁ 

legittimità identifica il grado con cui le azioni e richieste di uno stakeholder sono 

accettate dalle norme ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÌȭÕÒÇÅÎÚÁ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ 

 
260 BALLUCHI F., La comunicazione aziendale, in BALLUCHI F., FURLOTTI K., La responsabilità sociale delle 
imprese. Un percorso verso lo sviluppo sostenibile. Profili di governance e accountability, G. Giappichelli 
Editore, Torino, 2021, p. 181. 
261 VIAL V., Taking a stakeholders' approach to corporate social responsibility, Global Business and 
Organizational Excellence, 30(6), 2011, p. 40. 
262 MITCHELL R.K., AGLE B.R., WOOD D.J., Toward a Theory of Stakeholder Identification and Salience: 
Defining the Principle of Who and What Really Counts, The Academy of Management Review, 22(4), 
1997, pp. 865-868. 
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quali aspettative dello stakeholder richiedono maggiore attenzione263.  Poi, in base 

alla presenza o meno di questi attributi, si possono suddividere gli stakeholder in 

sette gruppi (Figura 24).  

Mediante la suddivisione proposta dal modello stakeholder salience ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÈÁ 

la possibilità di capire meglio come impostare la relazione con i propri 

stakeholder264. Il modello in questione, infatti, costituisce un quadro concettuale di 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÍÁÐÐÁÒÅ É ÐÒÏÐÒÉ 

stakeholder, comprendendo, in questo modo, quali sono gli interessi prioritari da 

perseguire e come impostare adeguatamente la comunicazione al fine di coinvolgere 

gli stakeholder nel processo organizzativo e decisionale.  

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÍÁÐÐÁÔÉ ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ  %ÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

significa tracciare in modo preciso e strutturato le tematiche effettivamente 

 
263 VIAL V., p. 40. 
264 MIO C., 2021, p. 71. 

Figura 24  Tipologie di stakeholder. Riadattato da: MITCHELL R.K., AGLE B.R., WOOD D.J., Toward a 

Theory of Stakeholder Identification and Salience: Defining the Principle of Who and What Really 

Counts, The Academy of Management Review, 22(4), 1997, p. 874. 
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rilevanti per gli stakeholder265Ȣ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ 

un passaggio di fondamentale importanza per lo stakeholder engagement in quanto 

evita il possibile sovraccarico di informazioni che costituisce uno dei problemi più 

ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ266. È 

ÂÅÎÅ ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ 

finanziarie da parte delle imprese sono strettamente connesse. Infatti, nel momento 

ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ÆÉÎÉÒÛ ÐÅÒ Ãomunicare solo 

talune tipologie di informazioni a discapito di altre267.  )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ 

î ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÁÆÆÉÎÃÈï ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÏÓÓÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ 

una strategia sostenibile. Infatti, ponderando i bisogni e gli interessi tra i vari gruppi 

di stakeholder, vengono identificati gli aspetti che influiscono in modo rilevante 

sulla capacità aziendale di creare valore nel breve, medio e lungo termine268.  

Identificati i temi rilevanti bisogna, poi, selezionare i mezzi di comunicazione 

adatti per esprimere, in modo ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅȟ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÕÇÌÉ 

stakeholder269. Risulta chiaro che, a seguito di fenomeni quali 

ÌȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÒÃÁÔÉȟ ÖÉ ÓÉÁ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÒÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÎÔÅÇÒÉ ÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ 

economico-finanziaria con altrettante informazioni di carattere non finanziario. 

,ȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÖÅ ÄÏÔÁÒÓÉ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈe siano idonei a soddisfare le attuali 

aspettative del mercato che non possono più essere soddisfatte dalle informazioni 

ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÐÒÏÄÏÔÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ270. Infatti, 

ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ Å ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÅÔÛ ÄÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒȟ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÁÌÌÅ 

tematiche ambientali e sociali, richiede un interscambio continuo di informazioni 

che rispecchino il modo in cuÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÄÅÍÐÉÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

 
265 ROSSI F., Marketing e comunicazione della sostenibilità. Un nuovo vantaggio competitivo tra etica e 
nuovi modelli di business, in FASAN M., BIANCHI S., ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ sostenibile. Trend, strumenti e case study, 
%ÄÉÚÉÏÎÉ #Áȭ &ÏÓÃÁÒÉȟ ςπρχȟ ÐȢ ωςȢ 
266 MIO C., FASAN M., Materiality from financial towards non-financial reportingȟ 5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ #Áȭ &ÏÓÃÁÒÉȟ 
Venezia, Working Paper, (19), 2013, p. 8. 
267 MIO C., FASAN M., Fostering Stakeholder Engagement: The Role of Materiality Disclosure in Integrated 
Reporting, Business Strategy and the Environment, 26(3), p. 289. 
268 MIO C., 2021, p. 69.  
269 RUSCONI G., )Ì ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅȢ %ÃÏÎÏÍÉÁȟ ÅÔÉÃÁ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ, Ediesse, Roma, 2006, p. 
38. 
270 GAZZOLA P., La comunicazione sociale nella creazione di valore sostenibile, Workshop Aidea Giovani, 
2004, p. 15. Per il testo completo: 
http://riviste.paviauniversitypress.it/index.php/ea/article/view/1260/1368  
(ultima consultazione: 26.07.2023). 

http://riviste.paviauniversitypress.it/index.php/ea/article/view/1260/1368
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ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȢ #ÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÉÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÄÅÍÐÉÅ ÁÌÌÅ 

proprie responsabilità verso le parti interessate rientra nel concetto di 

accountability. Infatti, con il termine accountability si intende il dovere di informare 

le parti interessate su come si è adempiuto alle responsabilità nei loro confronti271. 

Generalmente la comunicazione aziendale in tema di impegno sociale e ambientale 

avviene attraverso documenti di rendicontazione socio-ambientale che si 

distinguono in due categorie272: 

- strumenti di natura comunicativa/informativa  (accountability indiretta); 

- strumenti di rendicontazione vera e propria (accountability diretta) . 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ accountability indiretta rientrano, per esempio, gli 

standard di certificazione e il codice etico. Gli strumenti in questione sono finalizzati 

a regolare taluni aspetti della vita aziendale garantendo che essa si attenga a principi 

ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅȢ  5ÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÔÁÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÉ 

ÐÒÏÐÒÉ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÄÉÒÅÔÔÏȟ ÉÌ ÓÕÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Å 

ambientale273. Ai fini della nostra trattazione non ci concentreremo in particolar 

modo sugli strumenti di accountability indiretta, ma sugli strumenti di 

rendicontazione vera e propria, cioè gli strumenti di accountability diretta , per 

esempio il bilancio sociale e il bilancio integrato, perché riportano periodicamente 

ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÓÓÕÎÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÄÉ 

governance274. È opportuno notare, inoltre, che la rendicontazione non finanziaria 

presenta non poche difficoltà per via della complessità degli aspetti che la 

contraddistinguono. È per tale motivo che, nel corso degli anni, sono stati elaborati 

standard e linee guida, a livello nazionale e internazionale, al fine di consentire la 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ275.  

,ȭaccountability ÓÅÒÖÅ Á ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ ÐÅÒ ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÓÕÌ 

modo di svolgimento della propria attività, sia per trovare sostegno e legittimazione 

da parte degli stakeholder stessi. Infatti, gli stakeholder non devono essere 

 
271 RUSCONI G., 2006, p. 39. 
272 BALLUCHI F., 2021, pp. 182-183. 
273 Per ulteriori informazioni in merito ai principali st rumenti di accountability indiretta si veda: 
FURLOTTI K., Gli strumenti di accountability indiretta, in BALLUCHI F., FURLOTTI K., La responsabilità 
sociale delle imprese. Un percorso verso lo sviluppo sostenibile. Profili di governance e accountability, 
G. Giappichelli Editore, Torino, 2021, pp. 195-222. 
274 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 
275 BALLUCHI F., 2021, p. 184. 
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ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÓÏÌÏ É ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

organizzativa in quanto in grado di contribuire a creare ricchezza, lavoro e 

sostenibilità276. Risulta chiaro che lo stakeholder engagement porta con sé tutta una 

serie di benefici. In particolar modo, coinvolgere gli stakeholder nelle attività 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅ Á ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÒÅÐÕÔÁÚÉÏÎÅ Å ÉÍÍÁÇÉÎÅȟ 

di credibilità, di uso efficace delle risorse, di efficienza sotto forma di costi di 

transazione ridotti, di gestione dei rischi, nonché di ottenere una migliore 

generazione di conoscenza e apprendimento277. Il coinvolgimento degli stakeholder 

può avvenire solo attraverso un dialogo continuo e trasparente. Comunicare in 

ÍÏÄÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÃÏÎ É ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅ Á ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ ÄÉ 

aumentare il grado di fiducia con gli stessi, sia di ottenere un vantaggio 

competitivo278. Nel corso degli anni, la comunicazione con gli stakeholder è 

ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ 

finanziaria. Ai fini della nostra trattazione è opportuno, quindi, focalizzarsi su come 

la rendicontazione non finanziaria si sia evoluta nel corso del tempo e di come, oggi, 

rappresenti lo strumento più adatto per implementare lo stakeholder engagement in 

tutti i sensi. 

 

4.2 ,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ 

 ,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ î ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ 

ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ ) 

primi cenni allo sviluppo della rendicontazione non finanziaria si ebbero già 

ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 6ÅÎÔÅÓÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏ ÑÕÁÎÄÏ ÁÌÃÕÎÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÉÎÉÚÉÁÒÏÎÏ Á ÐÕÂÂÌÉÃÁÒÅ 

informazioni inerenti a temi sociali, soprattutto in relazione a questioni relative ai 

dipendenti, oltre alle tradizionali informazioni di natura finanziaria279. È al 1938, 

infatti, che risale il prospetto presentato dalla società tedesca AEG con cui si tentò di 

affiancare, per la prima volta, informazioni sociali al tradizionale bilancio 

 
276 BISIO L., Comunicazione aziendale di sostenibilità socio-ambientale, G. Giappichelli, Torino, 2015, p. 
9. 
277 KUJALA J., SACHS S., LEINONEN H., HEIKKINEN A., LAUDE D., Stakeholder Engagement: Past, Present, and 
Future, Business & Society, 61(5), 2022, pp. 1152-1153. 
278 PERSICO M.G., ROSSI F., Comunicare la sostenibilità. Comunicare il nuovo paradigma per un nuovo 
vantaggio competitivo, Franco Angeli, Milano, 2016, p. 13. 
279 GUTHRIE J., PARKER L.D., Corporate Social Reporting: A Rebuttal of Legitimacy Theory, Accounting and 
Business Research, 19(76), 1989, p. 351. 
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economico-finanziario280. Il prospetto in questione consisteva in un quadro sintetico 

di rappresentazione delle prestazioni messe in atto a favore del personale e delle 

ÓÐÅÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÔÅÄÅÓÃÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔĔ ÕÎ 

passo pioneristico verso la rendicontazione non finanziaria perché venne 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔanza di considerare non solo gli aspetti finanziari, ma anche 

quelli sociali. Dal momento in cui la società AEG presentò il proprio prospetto, la 

rendicontazione non finanziaria ha continuato a evolversi soprattutto grazie al fatto 

che le imprese hanno iniÚÉÁÔÏ Á ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌÅ 

tradizionali informazioni di carattere economico-finanziario con altrettante 

informazioni relative a temi sociali e ambientali al fine di soddisfare gli interessi di 

tutti gli stakeholder. 

 

4.2.1 Gli anni Settanta  e i modelli pioneristici di bilancio sociale  

Nel corso degli anni Settanta ci fu un aumento sostanziale del numero di imprese 

che iniziarono a comunicare informazioni di carattere sociale281. Gli anni Settanta, 

infatti, vengono etichettati come il decennio della rendicontazione sociale, non tanto 

perché non si affrontò il tema delle questioni ambientali, ma perché le 

problematiche sociali ebbero, di fatto, il sopravvento282.  

Come abbiamo analizzato precedentemente283, è proprio in questi anni che il 

ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÏ ÓÕÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÓÉ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃĔ 

notevolmente e, in alcuni Paesi europei (Germania, Francia e Gran Bretagna) e negli 

3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉȟ ÉÎÉÚÉĔ Á ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÒÓÉ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÏÖÅÓÓÅÒÏ ÆÏÒÎÉÒÅ ÄÁÔÉ Å 

informazioni ulteriori rispetto a quanto istituzionalmente e normativamente fornito 

ÄÁÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ284. È al 1973, infatti, che risale la pubblicazione del primo 

 
280 REBECCA G., BORRIERO G., Bilancio sociale. Molte società italiane stanno volontariamente già 
predisponendo il bilancio sociale, strumento innovativo di comunicazione e di promozione, Contabilità, 
finanza e controllo, 4, 2003, p. 369. 
281 LAINE M., TREGIDGA H., UNERMAN J., 2021, p. 87. 
282 BUHR N., GRAY R., MARKUS J., MILNE M.J., Histories, rationales, voluntary standards and future prospects 
for sustainability reporting, in BEDDINGTON J., UNERMAN J., /ȭ$WYER B., Sustainability accounting and 
accountability, Routledge, New York, 2014, p. 54. 
283 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
284 RUSCONI G., Dai bilanci sociali alla dichiarazione non finanziaria: alcune riflessioni, Electronic 
Journal of Management, n.1, 2021, p. 4. 
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modello di bilancio sociale elaborato da David Linowes285. Il modello in questione 

ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÇÉÛ ÁÌÃÕÎÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ 

dei contributi positivi e negativi verso la società civile, ma non considera gli effetti 

ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛ ÐÅÒÃÈï ÁÎÁÌÉÚÚÁ 

esclusivamente le ricadute sociali dipese dalle attività filantropiche aziendali286. 

Quindi, la carenza principale del modello proposto da Linowes è legata al fatto che, 

concentrandosi esclusivamente sugli effetti delle attività filantropiche messe in atto 

ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁÌÁÓÃÉÁÔÉ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÃÈÅ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉa attività aziendale può 

generare sulla società civile. Perciò, in questo primo rudimentale modello di bilancio 

ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÎÏÎ ÒÉÓÕÌÔÁÖÁ ÁÎÃÏÒÁ ÅÓÓÅÒÓÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁ ÌȭÉÄÅÁ ÐÅÒ ÃÕÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÏÔÅÓÓÅ 

migliorare la società mediante la propria ordinaria attività, senza dover 

necessariamente investire in specifiche attività filantropiche.  

!ÎÃÈÅ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ 

della rivista degli esperti contabili accademici degli Stati Uniti (The Accounting 

Review), è stato dÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÐÏÒÔÉÓÔÉÃÁ 

socio-ambientale287. In particolar modo, nella relazione pubblicata nel 1976288, 

venne fornita una prima definizione di social accounting, cioè di contabilità sociale. 

La Commissione riteneva che la contabilità sociale dovesse sostanzialmente colmare 

i vuoti della contabilità generale misurando, per esempio, il valore del capitale 

ÕÍÁÎÏ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ289. 

Sempre negli anni Settanta vennero pubblicati altri due modelli pioneristici 

di bilancio sociale di particolare importanza: il modello della società di consulenza 

ABT di Boston e il modello del Gruppo di Studio Sozialbilanz-Praxis290. Il modello 

ABT viene denominato bilancio social-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÐÅÒÃÈï ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÂÁÓÅ î ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ 

nel conto economico e nello stato patrimoniale di valori pseudo-monetari relativi 

alle esternalità economiche positive e negative291. Mediante tale modello si cercava 

 
285 LINOWES D.F., The accounting profession and social progress, The Journal of Accountancy, 1973, pp. 
32-40. 
286 DI GIANDOMENICO M.E., Il bilancio sociale e il modulo aziendale etico, Giuffrè Editore, Milano, 2008, 
p. 282. 
287 RUSCONI G., Il bilancio sociale: origini e stato dell'arte in Italia, Il nuovo management, 2003, p. 33.  
288 AMERICAN ACCOUNTING ASSOCIATION, Report of the Committee on Accounting for Social Performance, 
The Accounting Review, vol. 51, 1976, pp. 38ɀ69. 
289 IVI, p. 56. 
290 RUSCONI G., 2021, p. 5. 
291 DI GIANDOMENICO M.E., 2008, p. 282. 
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di valutare, in dollari, i costi e i benefici derivanti dalle relazioni tra la società e le 

sue parti componenti, vale a dire gli stakeholder292. Nel bilancio social-finanziario, 

infatti, vengono individuate quattro aree (azionisti, dipendenti, clienti e comunità) 

su cui determinare, in termini pseudo-ÍÏÎÅÔÁÒÉȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 

Seppure il bilancio social-finanziario ABT presentasse un importante vantaggio, cioè 

la rappresentazione dei risultati suddivisi per aree di stakeholder, non ebbe una 

particolare diffusione soprattutto per via della sua eccessiva soggettività che non 

permise di evidenziare la sostanziale diversità tra la valutazione delle esternalità e 

ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ293. Il modello del Gruppo di Studio Sozialbilanz-Praxis, invece, 

venne presentato nel 1978 da un gruppo di aziende tedesche294. Innanzitutto, il 

modello in questione fornisce le prime vere e proprie linee guida per la redazione 

del biÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÒÉÆÉÕÔÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÐÓÅÕÄÏ-monetarie presentate 

dal bilancio social-finanziario ABT295. In particolar modo, il modello Sozialbilanz-

Praxis  ritiene che il bilancio sociale sia composto da tre elementi296:  

- the social report, cioè una relazione descrittiva che fornisce un quadro 

sugli obiettivi e gli effetti raggiunti dalle attività aziendali messe in atto 

per la collettività; 

- the value-added statement, cioè la dichiarazione che esprime il valore 

ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÃÒÅÁÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȠ 

- the social account, cioè la presentazione quantitativa delle spese 

societarie sostenute per la collettività e i ricavi a esse connesse 

direttamente misurabili.  

Come si può notare dai primi modelli di bilancio sociale elaborati nel corso degli 

anni Settanta, si è ancora lontani da una rendicontazione non finanziaria 

standardizzata che permetta ai documenti prodotti di essere confrontati tra loro. 

Inoltre, non tutti i Paesi risultavano ugualmente sensibili al tema del bilancio sociale. 

Basti pensare che, mentre in Francia già una legge del 1977 prevedeva che le aziende 

 
292 EPSTEIN M., FLAMHOLTZ E., MCDONOUGH J.J., Corporate social accounting in the United States of 
America: State of the art and future prospects, Accounting, Organizations and Society, 1(1), 1976, p. 
35. 
293 RUSCONI G., 2006, p. 50. 
294 SOZIALBILANZ-PRAXIS, Sozial-bilanz-heute, Der Betrieb, Heft 24, 16(6), 1978, pp. 1141-1144. 
295 RUSCONI G., 2006, p. 51. 
296 SCHREUDER H., Corporate social reporting in the Federal Republic of Germany: An overview, 
Accounting, Organizations and Society, Volume 4, Issues 1ɀ2, 1979, p. 121. 
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con più di 750 dipendenti dovessero predisporre un bilancio sociale297, in Italia si 

cominciarono a sviluppare applicazioni pratiche del bilancio sociale solo dalla 

seconda metà degli anni Novanta quando si riuscirono ad attenuare gli ostacoli 

interni, per esempio la diffusione delle cosiddette politiche di bilancio, che 

impedivano alle imprese di essere effettivamente trasparenti298. 

 

4.2.2 Dagli anni Ottanta agli anni Novanta: linee guida e standardizzazione  

 Sul finire degli anni Settanta, oltre alla comunicazione sociale, emerse 

progressivamente il filone della comunicazione ambientale299. È nel corso di questi 

anni, infatti, che avvengono le più note catastrofi ambientali, come Bhopal (1984) 

Chernobyl (1986) ed Exxon Valdez (1989). Questo scenario, incrementando la 

sensibilità del pubblico nei confronti del rischio ambientale, spinse le imprese a 

ÒÉÖÅÄÅÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅȢ ,Å ÐÒÅÓÓÉÏÎÉȟ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÎÅ ÓÉÁ 

esterne, che richiedevano alle aziende di migliorare le proprie prestazioni 

ambientali, orientarono anche le discussioni internazionali a concentrarsi 

maggiormente su questi temi300. È a partire dagli anni Novanta, infatti, che si 

ÃÏÎÓÏÌÉÄÁ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÅÂÂÁÎÏ ÉÎÃÏÒÐÏÒÁÒÅ ÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÎÅÉ 

processi decisionali al fine di ottenere un solido e duraturo vantaggio 

competitivo301.  È per tale motivo che in questi anni ci furono una serie di imprese, 

per esempio Monsanto e Polaroid, che iniziano a produrre spontaneamente rapporti 

ambientali302. Queste prime pubblicazioni, però, non erano tra di loro comparabili 

perché, avvenendo su base volontaria, non seguivano degli standard o delle linee 

guida prestabilite.  

È bene notare che sempre nel corso degli anni Novanta presero piede i 

cosiddetti standard di certificazione volontaria. Gli standard di certificazione 

 
297 Loi n° 77-χφωȟ ρς ÊÕÉÌÌÅÔ ρωχχȟ "ÉÌÁÎ ÓÏÃÉÁÌ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅȢ  
Per il testo completo: https://www.legifrance.gouv.fr/loda/id/JORFTEXT000000339023/2022 -02-
15/?isSuggest=true (ultima consultazione: 28.07.2023). 
298 RUSCONI G., 2006, p. 64. 
299 FREY M., Il bilancio socio-ambientale e di sostenibilità, in HINNA L., Il bilancio sociale, Scenari, settori 
e valenze. Modelli di rendicontazione sociale. Gestione responsabile e sviluppo sostenibile. Esperienze 
europee e casi italiani, Il Sole 24 ORE, Milano, 2002, p. 209.  
300 Si veda il capitolo 2 del presente elaborato. 
301 WELFORD R., GOULDSON A., Environmental Management & Business Strategy, Pitman Publishing, 
London, 1993, p. 11. 
302 FREY M., 2002, p. 210.  

https://www.legifrance.gouv.fr/loda/id/JORFTEXT000000339023/2022-02-15/?isSuggest=true
https://www.legifrance.gouv.fr/loda/id/JORFTEXT000000339023/2022-02-15/?isSuggest=true
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ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ accountability indiretta e 

certificano il rispetto di taluÎÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȢ ! ÌÉÖÅÌÌÏ 

europeo, un esempio importante di standard di certificazione è il Sistema di 

Ecogestione e Audit (EMAS) introdotto nel 1993303. Il sistema EMAS, rivisto 

successivamente nel 2001 e nel 2009304, è un sistema europeo di certificazione a cui 

possono aderire volontariamente le organizzazioni se rispettano una serie di 

ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ Å 

ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÔÕÔÔÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

informazioni stabilite nello standard sÔÅÓÓÏȢ )Ì ÓÉÓÔÅÍÁ %-!3 ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕÌÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏ ÌȭÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÁÃÃÒÅÓÃÅÒÅ 

la capacità competitiva di quei soggetti maggiormente attenti alle questioni 

ambientali e così innalzare il livello delle prestazÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ 

produttivo 305.   

 
303 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Regolamento (CEE) n. 1836/93 del Consiglio, del 29 giugno 1993, 
sull'adesione volontaria delle imprese del settore industriale a un sistema comunitario di ecogestione e 
audit, 1993. 
Per il testo completo: 
https://www.certifico.com/component/attachments/download/29651   
(ultima consultazione: 28.07.2023). 
304 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 marzo 2001, sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), 2001. 
Per il testo completo: https://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/01378200/1378281 -emas-
761-01.pdf (ultima consultazione: 28.07.2023). 
PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏȟ ÄÅÌ φω ÎÏÖÅÍÂÒÅ φττύȟ ÓÕÌÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ Á ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ 
di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento (CE) n.  761/2001 e le decisioni della 
Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE, 2009. 
Per il testo completo:  
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009R1221 
(ultima consultazione: 28.07.2023). 
Il sistema EMAS I del Regolamento n. 1836/93 e stato rivisto nel 2001 dal Regolamento n. 761/2001 
che ha introdotto il sistema EMAS II. A differenza del sistema EMAS I, il sistema EMAS II ha esteso il 
campo di applicazione dello schema europeo a tutte le organizzazioni e ha incorporato, 
integralmente, la norma ISO 14001. Nel 2009 il sistema EMAS II è stato sostituito dal sistema EMAS 
III, introdotto con il Regolamento n. 1221/2009, finalizzato al mercato globale.  
Per ulteriori informazioni si veda:  
https://certifico.com/newsletter/archive/view/listid -5-cem4-it/mailid -87775-evoluzione-del-
regolamento-emas-da-emas-i-a-emas-iii -not (ultima consultazione: 28.07.2023). 
305 FREY M., IRALDO F., I sistemi di gestione ambientale tra passato e futuro: Dieci anni di applicazione di 
EMAS e ISO 14001 visti dall'osservatorio sui sistemi integrati di gestione dell'ambiente dello IEFE, Egea, 
Milano, 2009, p. 2. 

https://www.certifico.com/component/attachments/download/29651
https://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/01378200/1378281-emas-761-01.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/01378200/1378281-emas-761-01.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009R1221
https://certifico.com/newsletter/archive/view/listid-5-cem4-it/mailid-87775-evoluzione-del-regolamento-emas-da-emas-i-a-emas-iii-not
https://certifico.com/newsletter/archive/view/listid-5-cem4-it/mailid-87775-evoluzione-del-regolamento-emas-da-emas-i-a-emas-iii-not
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A livello internazionale, invece, è opportuno parlare del sistema di norme ISO 

14000 introdotte nel 1996306. La serie ISO 14000 è uno strumento di certificazione 

volontaria mediante il quale le imprese possono attestare di possedere un Sistema 

di Gestione Ambientale (SDG) volto a controllare gli impatti ambientali della propria 

attività 307. La serie ISO 14000, come il sistema EMAS, è di carattere volontario 

ÐÅÒÃÈï ÓÐÅÔÔÁ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÄÉ ÁÄÏÔÔÁÒÅȟ Ï meno, i modelli proposti in quanto 

ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÁÌÃÕÎÁ ÃÏÓÔÒÉÚÉÏÎÅ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÁ ÁÌ ÌÏÒÏ ÕÔÉÌÉÚÚÏȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÒÉÅ )3/ 

14000, di particolare importanza è la norma ISO 14001 perché il suo contenuto è 

stato integralmente incorporato nel sistema EMAS nel 2001. La norma ISO 14001 

ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÁÌ 

fine di ottenere la certificazione da parte di un organismo terzo indipendente308. È 

bene sottolineare, però, che la certificazione ISO e la certificazione EMAS non 

implicano la presenza di elevate prestazioni ambientali, in quanto non stabiliscono 

livelli prescrittiv i di miglioramento, ma sono piuttosto finalizzate ad attestare il fatto 

ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÂÂÉÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÄÉ 

controllare gli impatti ambientali delle proprie attività. Essendo, poi, degli standard 

di certificazione, non offrono delle vere e proprie indicazioni su come implementare 

ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȢ  

3ÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÍÅÎÚÉÏÎÁÒÅ 

anche lo SA8000 introdotto nel 1997309. Lo SA8000, redatto dal Social 

Accountability International (SAI)310, è un sistema di certificazione che fornisce un 

quadro di riferimento a tutte le organizzazioni per garantire condizioni di lavoro 

etiche e dignitose per i propri lavoratori. Lo standard in questione si focalizza in 

 
306 )3/ î ÌȭÁÃÒÏÎÉÍÏ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ /ÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎ ÆÏÒ 3ÔÁÎÄÁÒÄÉÚÁÔÉÏÎȢ ,ȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ /ÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎ 
for Standardization, cioè lȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ î ÌÁ ÐÉĬ 
importante organizzazione a livello mondiale per la definizione di norme tecniche. Per ulteriori 
informazioni si veda: https://www.iso.org /standards.html  (ultima consultazione: 31.07.2023).  
307 BINI L., CORDAZZO M., MARZO G., ,Á ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȡ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ 
riferimento nazionale e internazionale, in CORDAZZO M., MARZO G., ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎziaria dopo il 
D. Lgs. 254/2016. Evoluzione della normativa e implicazioni nelle pratiche aziendali, Franco Angeli, 
Milano, 2020, p. 40. 
308 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.iso.org/iso -14001-environmental-
management.html (ultima consultazione: 31.07.2023).  
309 Per ulteriori informazi oni si veda: https://sa -intl.org/it/programs/sa8000/  (ultima 
consultazione 31.07.2023). 
310 La 3ÏÃÉÁÌ !ÃÃÏÕÎÔÁÂÉÌÉÔÙ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ɉ3!)Ɋȟ ÆÏÎÄÁÔÁ ÎÅÌ ρωωχȟ î ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ 
governativa statunitense che promuove i diritti umani sul lavoro. Per ulteriori informazioni si veda: 
https://sa -intl.org/about /  (ultima consultazione: 31.07.2023).  

https://www.iso.org/standards.html
https://sa-intl.org/it/programs/sa8000/
https://sa-intl.org/about/
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ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏ ÓÕÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋȟ ÂÁÓÔÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ 

ÌȭÁÃÒÏÎÉÍÏ 3! ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÐÒÏÐÒÉÏ Social Accountability, ed è applicabile 

universalmente, indipendentemente dalla dimensione, a ogni tipo di 

organizzazione311.  

Come si può notare, dal finire degli anni Novanta la rendicontazione non 

finanziaria è stata oggetto di numerose ricerche da parte della comunità accademica 

perché sono stati sviluppati diversi strumenti per permettere alle aziende di 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)ɊȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÎÏÎ ÓÉ î 

ÁÒÒÉÖÁÔÉ Á ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÕÎȭÕÎÉÖÏÃÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ Å ÁÄ ÁÖÅÒÅ 

opportuni interventi normativi per perm etterne la sistematica implementazione da 

parte delle aziende312.  Risultò, quindi, evidente la necessità di elaborare delle linee 

guida e dei principi di carattere generale volti a evitare una molteplicità di 

rappresentazioni eterogenee e non comparabili e, soprattutto, finalizzati a garantire 

un accountability affidabile e trasparente313. È per questo che, negli anni successivi, 

organismi nazionali e internazionali hanno elaborato diverse linee guida da 

utilizzare per selezionare e comunicare le informazioni di carattere sociale e 

ambientale. Alcune di queste linee guida, a cui presteremo maggiore attenzione in 

seguito314, sono: 

- le linee guida del Global Reporting Initiative (GRI) (prima versione del 

2000 e aggiornate più volte negli anni successivi); 

- le linee guida del Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) (prima 

versione del 2001 e aggiornate nel 2013).  

È opportuno sottolineare che in questo frangente temporale la rendicontazione 

non finanziaria risulta ancora essere di carattere prettamente volontario e 

persistono una molteplicità di strumenti, sia di accountability diretta sia di 

accountability indiretta, talvolta difficilmente confrontabili tra loro.  

 

 
311 BINI L., CORDAZZO M., MARZO G., 2020, p. 46. 
312 CONTRAFATTO M., Il corporate social accounting reporting: uno sguardo alla letteratura 
internazionale, in RUSCONI R., DORIGATTI M., Teoria generale del bilancio sociale e applicazioni pratiche, 
Franco Angeli, Milano, 2004, p. 70. 
313 RUSCONI G., 2006, p. 58. 
314 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 
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4.2.3 Gli sviluppi recenti  

Come abbiamo potuto notÁÒÅȟ ÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ Å ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 6ÅÎÔÕÎÅÓÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏ 

hanno rappresentato un periodo di svolta per la reportistica non finanziaria. Nel 

corso di questi anni, infatti, non solo hanno preso piede gli standard di certificazione 

volontaria, ma sono state sviluppate anche una serie di linee guida per permettere 

ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȢ  #ÏÎ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 

6ÅÎÔÅÓÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏȟ Å ÌȭÏÒÍÁÉ ÒÁÇÇÉÕÎÔÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÈÅ É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ 

ÓÏÎÏ ÉÎÄÏÔÔÉ ÄÁÌÌȭÁÇÉÒÅ ÕÍÁÎÏȟ ÓÉ ÉÎÉÚiò a parlare sempre più spesso di Responsabilità 

3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)ɊȢ  

! ÓÅÇÎÁÒÅ ÕÎÁ ÓÖÏÌÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÉÎ 

tema di rendicontazione non finanziaria, è stata la direttiva 2003/51/CE315. La 

direttiva in questione, infatti, richiese che nella relazione sulla gestione fosse 

ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÅÄÅÌÅȟ ÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÁ ÅÄ ÅÓÁÕÒÉÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÃÈÅ 

indicasse anche i principali rischi e incertezze che deve affrontare, e fornisse 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ316.  La direttiva 2003/51/CE è stata 

recepita in Italia mediante il D.Lgs. 32/2007317. 

3ÅÍÐÒÅ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋȟ ÎÅÌ ςπρπ viene 

pubblicata la norma ISO 26000 che fornisce delle linee guida per la responsabilità 

sociale. La norma ISO 26000 non è uno standard di certificazione, ma un modello a 

supporto delle organizzazioni che vogliono sviluppare e migliorare la propria 

attivitÛ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ 

ÕÎ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋȟ Ï ÐÅÒ 

meglio dire in materia di Responsabilità Sociale delle Organizzazioni (RSO) in 

 
315 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Direttiva 2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2003 che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/635/CEE e 91/674/CEE relative 
ai conti annuali e ai conti consolidati di taluni tipi di società, delle banche e altri istituti finanziari e 
delle imprese di assicurazione, 2003. 
Per il testo completo: 
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003L0051  
(ultima consultazione: 01.08.2023). 
316 IVI, p. 3. 
317 PARLAMENTO ITALIANO, Decreto Legislativo 2 febbraio 2007, n. 32. Attuazione della direttiva 
2003/51/CE che modifica le direttive 78/660, 83/349, 86/635 e 91/674/CEE relative ai conti annuali e 
ai conti consolidati di taluni tipi di società, delle banche e altri istituti finanziari e delle imprese di 
assicurazione, 2007. 
Per il testo completo: 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDet taglioAtto/originario?atto.dataPubb
licazioneGazzetta=2007-03-28&atto.codiceRedazionale=007G0046&elenco30giorni=false (ultima 
consultazione: 01.08.2023). 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-03-28&atto.codiceRedazionale=007G0046&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-03-28&atto.codiceRedazionale=007G0046&elenco30giorni=false
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quanto non è circoscritta alle singole imprese, ma a qualsiasi organizzazione 

indipendentemente dalle dimensioni, dal business e dalla localizzazione318. Si può 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁ )3/ ςφπππ ÓÉÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎÁ 

cultura, comune e condivisa, sul tema della responsabilità sociale in modo tale da 

favorire uno sviluppo economico sostenibile a livello globale319. Per tale motivo, la 

norma si focalizza non solo nel definire i principi generali della responsabilità 

ÓÏÃÉÁÌÅ ɉ&ÉÇÕÒÁ ςυɊȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕ ÑÕÁÌÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÌÅ 

questioni da affrontare in tema di responsabilità sociale e su come integrare tale 

ÁÓÐÅÔÔÏ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ320.  

$É ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ 

finanziaria sono state le Raccomandazioni della Task Force on Climate-Related 

 
318 FURLOTTI K., 2021, p. 222. 
319 POJASEK R.B., ISO 26000 guidance on social responsibility, Environmental Quality Management, 
20(3), 2011, p. 93. 
320 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.iso.org/iso -26000-social-responsibility.html  
(ultima consultazione: 31.07.2023). 

Figura 25  I principi della responsabilità sociale nel sistema ISO 26000. Riadattato da: CORDAZZO M., 

MARZO G., ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÏÐÏ ÉÌ $Ȣ ,ÇÓȢ φωψȾφτυϊȢ %ÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ Å 

implicazioni nelle pratiche aziendali. Franco Angeli, Milano, 2020, p. 39. 

https://www.iso.org/iso-26000-social-responsibility.html
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Financial Disclosures (TFCD) pubblicate nel giugno del 2017321. Le 

Raccomandazioni TFCD sono divenute un quadro di riferimento ampiamente 

riconosciuto in ambito internazionale. In particolare, le Raccomandazioni sono 

ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ Á ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁtiva finanziaria sul clima e sono strutturate attorno 

a quattro tematiche principali (Figura 26):  

- governance, 

- strategia,  

- gestione del rischio, 

- metriche e obiettivi. 

,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌÁ 4ÁÓË &ÏÒÃÅȟ ÐÅÒĔȟ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ informazioni 

finanziarie relative al clima e non propriamente la rendicontazione non finanziaria 

in senso ampio322. Infatti, viene richiesto alle aziende di approfondire, 

principalmente, la loro esposizione al rischio climatico e come questa sia stata 

integrata nei processi decisionali e strategici. Questo è senza dubbio uno dei limiti 

principali delle Raccomandazioni TCFD. Infatti, non viene preso in considerazione 

ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÕÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÅÓÔÅÒÎÏ Å ÎÅÍÍÅÎÏ ÃÏÍÅ ÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ 

ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÁÂÂÉÁÎÏ ÉÎÃÉÓÏ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

e sulla società. In riferimento a tale tema ci concentreremo con maggiore dettaglio 

 
321 TASK FORCE ON CLIMATE-RELATED FINANCIAL DISCLOSURES (TCFD), Recommendations of the Task Force 
on Climate-related Financial Disclosures, 2017.  
Per il testo completo: https://assets.bbhub.io/company/sites/60/202 1/10/FINAL -2017-TCFD-
Report.pdf (ultima consultazione: 23.08.2023). 
322 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.fsb -tcfd.org/recommendations/  (ultima 
consultazione: 23.08.2023). 

Figura 26  Elementi fondamentali delle raccomandazioni TFCD. Riadattato da: TASK FORCE ON CLIMATE-
RELATED FINANCIAL DISCLOSURES (TCFD), Recommendations of the Task Force on Climate-related 

Financial Disclosures, 2017, p. 5. 

 

https://www.fsb-tcfd.org/recommendations/
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quando analizzeremo il concetto di doppia materialità o doppia rilevanza323. Inoltre, 

nel coÒÓÏ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏȟ 

altri strumenti di particolare importanza per implementare la rendicontazione non 

finanziaria324: 

- Ìȭ)ÎÔÅÇÒÁÔÅÄ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ &ÒÁÍÅ×ÏÒË ÄÁÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ )ÎÔÅÇÒÁÔÅÄ 

Reporting Council (IIRC) (prima versione del 2013 e aggiornato nel 2021); 

- la dichiarazione non finanziaria (DNF) introdotta dalla Non-Financial 

Reporting Directive (NFRD) - 2014/95/UE;  

- gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS) previsti per le 

società soggette alla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) 

ɀ 2022/2464/UE;  

- gli IFRS Sustainability Disclosure Standards (introdotti a giugno 2023). 

Si può notare come la tendenza del Legislatore europeo sia stata quella di passare 

da una rendicontazione non finanziaria di carattere volontario a una 

rendicontazione obbligatoria, diventata tale con la direttiva 2014/95/UE per alcune 

tipologie di organizzazioni325. Risulta chiaro, infatti, che la diffusione di una cultura 

ispirata alla sostenibilità possa avvenire esclusivamente mediante un sistema di 

rendicontazione obbligatorio che permetta di comparare le prestazioni ambientali 

e sociali delle diverse imprese326. Tuttavia, è bene sottolineare, però, che obbligare 

le imprese a fornire informazioni ulteriori rispetto a ÑÕÅÌÌÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÒÅ ÎÏÎ ÐÏÃÈÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÓÁÒÅÂÂÅ 

opportuno che le imprese non considerassero la comunicazione come un obbligo, 

ÍÁ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ327.  

 
323 Si veda il capitolo 7 del presente elaborato.  
324 Tali strumenti verranno approfonditi con maggior dettaglio nei capitoli 7 e 8 del presente 
elaborato. 
325 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Direttiva 2014/95/UE Del Parlamento europeo e del Consiglio del 
22 ottobre 2014 recante modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e 
di taluni gruppi di grandi dimensioni, 2014. 
Per il testo completo: 
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/ TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0095  
(ultima consultazione: 01.08.2023). 
326 BINI L., CORDAZZO M., MARZO G., 2020, p. 33.  
327 AVI M.S., The Relationship Between Financial Reporting and Sustainability Report. The Exposure 
Draft: IFRS S1 General Requirement for Disclosure of Sustainability-Related Financial Information 
(From International Sustainability Standard Board) Overcomes the Duality, Journal of Economics, 
Finance And Management Studies, Vol. 5, Issues 04, 2022, p. 1027. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0095
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ANNO NORME, LEGGI 

E DIRETTIVE 

STANDARD E LINEE GUIDA 

1993  UE - Sistemi di Ecogestione e Audit (EMAS I - Regolamento 1863) 

1996  International Organization for Standardization - ISO 14000 

1997  Social Accountability International - SA8000:97 

2000  Global Reporting Initiative (GRI) - G1 Guidelines 

2001  UE - Sistemi di Ecogestione e Audit (EMAS II - Regolamento 761) 

2002  Social Accountability International - SA8000:01 

2003 Direttiva 

2003/51/CE 

 

2004  Social Accountability International - SA8000:04 

2006  Global Reporting Initiative (GRI) - G3 Guidelines 

2007 D.lgs. 32/2007  

2008  Social Accountability International - SA8000:08 

2009  UE - Sistemi di Ecogestione e Audit (EMAS III - Regolamento 1221) 

2010  International Organization for Standardization - ISO 26000 

2013  International Integrated Reporting Council - Integrated Reporting Fra-

mework 

Global Reporting Initiative (GRI) - G4 Guidelines 

Global Reporting Initiative (GRI) - G4 Guidelines 

2014 Non-Financial Repor-

ting Directive 

(NFRD) - 

2014/95/UE 

Social Accountability International - SA8000:14 

2015 ONU - Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

2016 D.lgs. 254/2016 Global Reporting Initiative (GRI) - GRI Sustainability Reporting Standard 

2021  Global Reporting Initiative (GRI) - GRI Sector Standard 

2022 Corporate Sustaina-

bility Reporting Di-

rective (CSRD) - 

2022/2464/UE 

European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) - European Su-

stainability Reporting Standards (ESRS)  

2023  International Sustainability Standards Board (ISSB) - IFRS Sustainability 

Disclosure Standards (IFRS S1 - IFRS S2) 

Tabella 1  Evoluzione della rendicontazione non finanziaria. Riadattato da: CORDAZZO M., MARZO G., 

,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÏÐÏ ÉÌ $Ȣ ,ÇÓȢ φωψȾφτυϊȢ %ÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ Å ÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ 

nelle pratiche aziendali. Franco Angeli, Milano, 2020, p. 26. 
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Capitolo V I principali strumenti di rendicontazione non 

finanziaria  

5.1 Il bilancio sociale 

! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÈÁÎÎÏ ÉÎÉÚÉÁÔÏ Á ÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ 

ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÅȟ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ 

ÃÏÎ ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȢ 1ÕÅÓÔȭÅÓÉÇÅÎÚÁ î ÓÏÒÔÁ nel 

ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ î ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁ ÌȭÉÄÅÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ 

mantenuta solo se le attività aziendali risultano essere coerenti con gli interessi di 

tutti gli interlocutori. Per tale motivo, è divenuto di fondamentale importanza 

rappresentare in modo veritiero e trasparente le attività che sono state messe in 

ÁÔÔÏ ÐÅÒ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒȢ 

Questo concetto prende il nome di accountability. Gianfranco Rusconi definisce 

Ìȭaccountability ÃÏÍÅ ȰÉÌ ÄÏÖÅÒÅ Å ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÐÉÅÇÁÒÅȟ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÒÅȟ Á ÃÈÉ ÎÅ 

ha diritto che cosa si sta facendo per rispettare gli impegni presi con gli interlocutori, 

sia sul piano economico-reddituale (per esempio verso gli investitori attuali o 

potenziali), sia da altri punti di vista328Ȣȱ ,Á ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÏÎ ÐÕĔ 

limitarsi a fornire informazioni relative agli aspetti economico-reddituali, ma deve 

altresì fornire informazioni relative ad altri aspetti di particolare rilevanza, per 

ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÕÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÅÓÔÅÒÎÏ Å ÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÁÓÓÕÎÔÉ 

ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉȢ 2ÉÓÕÌÔÁ ÃÈÉÁÒÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅȟ ÐÅÒ 

ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÕÎȭaccountability ÖÅÒÉÔÉÅÒÁ Å ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅȟ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚio debba 

essere integrato da un ulteriore strumento che prenda in considerazione non solo 

gli aspetti economico-finanziari, ma anche i risultati delle prestazioni nei riguardi di 

ÔÕÔÔÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÉÏî Çli 

stakeholder. Questo strumento è il bilancio sociale.  

La storia del bilancio sociale, come abbiamo potuto approfondire in 

precedenza329, risulta essere piuttosto lunga e frammentata. Nel corso degli anni 

sono state elaborate, soprattutto da istituzioni non governative, differenti linee 

 
328 RUSCONI G., Impresa, accountability e bilancio sociale, in HINNA L., Il bilancio sociale. Senari, settori e 
valenze. Modelli di rendicontazione sociale. Gestione responsabile e sviluppo sostenibile. Esperienze 
europee e casi italiani, Il Sole 24 ORE, Milano, 2002, p. 229. 
329 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato.  
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guida e principi di redazione330. Anche in Italia, sul finire degli anni Novanta, si è 

ÉÎÉÚÉÁÔÁ Á ÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ 

Ìȭaccountability dei bilanci sociali che fino a quel momento risultavano tra di loro 

difficilmente comparabili. È per tale motivo che il Gruppo di studio per il Bilancio 

Sociale (GBS) ha elaborato i propri principi di redazione. Il modello elaborato dal 

GBS rappresenta una sintesi tra i modelli che sono stati sviluppati nel corso del 

tempo in Italia. Per tale motivo ci focalizzeremo con maggior dettaglio sugli standard 

di redazione del bilancio sociale elaborati dal Gruppo di studio per il Bilancio Sociale 

(GBS).  

Prima di affrontare il modello predisposto dal GBS, è opportuno evidenziare 

i principi di base caratterizzanti il bilancio sociale che risultano essere comuni a 

tutte le proposte sviluppate nel corso degli anni in Italia. Tali principi di base 

sono331: 

- neutralità; 

- coerenza; 

- inclusione; 

- ÌÅÇÁÍÅ ÃÏÎ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ 

)ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÎÅÕÔÒÁÌÅ ÒÉÓÐÅÔto agli interessi di 

tutti gli stakeholder per poter essere un adeguato strumento di accountability. 

1ÕÅÓÔÏ ÖÕÏÌ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ 

categorie a discapito di altre. Infatti, se così non fosse, potrebbe verificarsi il 

cosiddetto fenomeno del managerial capture, cioè la tendenza dei vertici aziendali 

di prendere il controllo del bilancio sociale e di utilizzarlo come mero strumento 

ÄȭÉÍÍÁÇÉÎÅȟ ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÉÎÔÅÇÒÉÎÏ ÒÅÁÌÍÅÎÔÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÉ tutti 

gli stakeholder332. Inoltre, se il bilancio sociale venisse utilizzato esclusivamente a 

ÓÃÏÐÏ ÄȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÓÉ ÁÇÇÒÁÖÅÒÅÂÂÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÏÐÉÁ ÃÈÅ î ÕÎ 

noto effetto collaterale dei sistemi di controllo basati esclusivamente sui risultati 

 
330 Tra le istituzioni non governative che si sono occupate di elaborare linee guida in materia di 
ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ î ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÍÅÎÚÉÏÎÁÒÅ Ìȭ)ÎÓtitute of Social and Ethical Accountability (ISEA) che ha 
sviluppato lo standard AccountAbility 1000 (AA 1000). Per ulteriori informazioni si veda: 
https://www.accountability.org/  (ultima consultazione: 01.08.2023). 
331 RUSCONI G., ,Å ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ, in RUSCONI G., DORIGATTI M., 
Teoria generale del bilancio sociale e applicazioni pratiche, Franco Angeli, Milano, 2004, p. 21.  
332 /ȭ$WYER B., Conceptions of corporate social responsibility: the nature of managerial capture, 
Accounting, Auditing & Accountability Journal, 16.4, 2003, p. 524. 

https://www.accountability.org/
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economico-finanziari333Ȣ N ÏÐÐÏÒÔÕÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÁÐÉÓÃÁÎÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 

del bilancio sociale anche in termini di controllo interno al fine di evitare che i 

ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÄȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÉÓÕÌÔÉÎÏ ÅÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉ ÁÌ ÂÒÅÖÅ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÃÉÏî ÓÉÁÎÏ 

miopi, e non siano capaci di elaborare un business tale da permettere uno sviluppo 

sostenibile.  

Il secondo principio di base del bilancio sociale è la coerenza. Per coerenza 

ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÖÅ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

conformità tra le scelte della direzione e i valori dichiarati334. Questo significa che i 

valori dichiarati non devono discostarsi dalle attività effettivamente messe in atto 

dai manager. Se così non fosse si potrebbe in correre nel già citato fenomeno del 

greenwashing335.  

 ,ȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ î ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛȢ 

Inclusività nel senso che devono essere adeguatamente approfonditi gli interessi di 

tutti gli stakeholder. Infatti, il bilancio sociale in quanto strumento di accountability 

è prioritariamente volto agli stakeholder e in quanto tale deve necessariamente dar 

ÖÏÃÅȟ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ336. 

Questo non vuol dire che il bilancio sociale debba essere strutturato in maniera tale 

da toccare gli interessi di ogni singolo stakeholder, perché potrebbe di fatto finire 

ÐÅÒ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÅÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÒÏÌÉÓÓÏȟ ÍÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÖÅ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ 

ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÎÄÏ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ É ÔÅÍÉ 

che prioritariamente devono essere trattati e motivare adeguatamente le eventuali 

esclusioni e limitazioni.  

 Infine, il bilancio sociale deve necessariamente sottolineare il legame con il 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ 3ÅÐÐÕÒ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÔÒÁ ÄÉ ÌÏÒÏ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȟ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÉÌ 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÓÕ ÃÕÉ ÄÅÖÅ ÂÁÓÁÒÓÉ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ337. 

 
333 MERCHANT K.A., VAN DER STEDE W.A., ZONI L., Sistemi di controllo di gestione. Misure di performance, 
valutazioni e incentivi, Pearson, Milano, 2013, p. 237. 
334 RUSCONI G., 2004, p. 21.  
335 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato.  
336 GRUPPO DI STUDIO PER IL BILANCIO SOCIALE (GBS), Il Bilancio Sociale GBS 2013. Standard. Principi di 
redazione del bilancio sociale Giuffrè Editore, Milano, 2013, p. 19.  
Per il testo completo: https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard -di-
ricerca/st andard-gbs-2013-%E2%80%93-principi -di-redazione-del-bilancio-sociale  
(ultima consultazione: 02.08.2023). 
337 RUSCONI G., 2002, p. 253.  

https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2013-–-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2013-–-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
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!ÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅÍÏ ÃÏÎ ÐÉĬ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÁÓÐÅÔÔÏ ÑÕÁÎÄÏ ÃÉ occuperemo 

della riclassificazione dei dati contabili e del calcolo del valore aggiunto previsto dal 

modello del GBS338. 

 Risulta evidente, quindi, come il bilancio sociale sia uno strumento 

fondamentale per permettere una completa e trasparente accountability. È 

opportuno sottolineare, però, che il bilancio sociale è in realtà un vettore di più 

obiettivi 339Ȣ )Ì ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÓÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÃÏÍÅ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ, ma anche come uno strumento strategico 

interno che permette di coinvolgere tutti gli stakeholder nel processo decisionale.  

 

5.1.1 Il modello del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) 

La prima riunione del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) si è tenuta a 

-ÉÌÁÎÏ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ρωωψȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÉÌ 'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÐÅÒ ÉÌ "ÉÌÁÎÃÉÏ 

Sociale (GBS) è nata durante un seminario internazionale sui nuovi strumenti di 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ -ÅÓÓÉÎÁ Å ÄÁÌÌÁ ÆÏÎÄÁÚÉone 

Bonino-Pulejo340. Infatti, sul finire degli anni Novanta, anche in Italia si iniziò a 

ÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÍÕÎÉ ÄÉ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ 

dato che i documenti che avevano già iniziato a essere presentati da alcune aziende 

risultavano di difficile comparabilità341. È opportuno sottolineare che il modello del 

'"3 ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÄÅÅ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÃÈÅȟ ÓÅÐÐÕÒ ÎÏÎ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ 

documenti prodotti, hanno orientato gli stessi componenti del Gruppo nelle scelte 

in ordine di ampiezza, contenuto e modalità di redazione del bilancio sociale342. Il 

'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÐÅÒ ÉÌ "ÉÌÁÎÃÉÏ 3ÏÃÉÁÌÅ ɉ'"3Ɋ ÓÉ ÂÁÓÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÕÌÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÉÌ ÓÕÃÃÅÓÓÏ 

 
338 GBS, 2013, p. 35. 
339 RUSCONI G., 2002. 
340 GBS, 2013, p. 3. 
341 Il primo bilancio sociale in Italia venne pubblicato nel 1978 dal Gruppo Merloni. Negli anni 
Novanta anche Ferrovie dello Stato iniziò a pubblicare il proprio bilancio sociale. Per ulteriori 
informazioni si veda: GUBELLI S., Il bilancio di sostenibilità. Standard e strumenti per rendicontare 
ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÏÃÉÏ-ambientale, Pearson, 2020, p. 1.  
Per il testo completo:  
https://it.pea rson.com/content/dam/region -core/italy/pearson -italy/pdf/diritto -economia/area-
giuridico-economica/proposte-didattiche/approfondimenti/AREE -DISCIPLINARI-PARAMOND-
Dicembre-2020-PDF-Gubelli-Bilancio-sostenibile.pdf (ultima consultazione: 02.08.2023). 
342 VERMIGLIO F., Il modello GBS, in HINNA L., Il bilancio sociale. Senari, settori e valenze. Modelli di 
rendicontazione sociale. Gestione responsabile e sviluppo sostenibile. Esperienze europee e casi italiani, 
Il Sole 24 ORE, Milano, 2002, p. 460. 
 

https://it.pearson.com/content/dam/region-core/italy/pearson-italy/pdf/diritto-economia/area-giuridico-economica/proposte-didattiche/approfondimenti/AREE-DISCIPLINARI-PARAMOND-Dicembre-2020-PDF-Gubelli-Bilancio-sostenibile.pdf
https://it.pearson.com/content/dam/region-core/italy/pearson-italy/pdf/diritto-economia/area-giuridico-economica/proposte-didattiche/approfondimenti/AREE-DISCIPLINARI-PARAMOND-Dicembre-2020-PDF-Gubelli-Bilancio-sostenibile.pdf
https://it.pearson.com/content/dam/region-core/italy/pearson-italy/pdf/diritto-economia/area-giuridico-economica/proposte-didattiche/approfondimenti/AREE-DISCIPLINARI-PARAMOND-Dicembre-2020-PDF-Gubelli-Bilancio-sostenibile.pdf
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aziendale dipenda dalla soddisfazione di tutti gli stakeholder e la comunicazione 

aziendale, se svolta correttamente, possa essere in grado di creare un consenso 

diffuso343. Il GBS ha ottenuto vaste adesioni nel contesto accademico italiano, sia 

perché nel corso degli anni vi hanno partecipato diversi professori universitari, 

economisti e sociologi, sia perché i documenti prodotti dallo stesso sono il risultato 

ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÄÉÁÌÅÔÔÉÃÁ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ î ÃÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÍÅÄÉÁÒÅ ÔÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ344.  

La missione del GBS si articola in tre punti345:  

- sviluppare e diffondere la ricerca scientifica in tema di bilancio di 

sostenibilità; 

- promuovere una cultura aziendale, basata sulla centralità della persona, 

che incorpori i fattori economici, sociali e ambientali e rispetti le relazioni 

con gli stakeholder; 

- approfondire i modelli di rendicontazione della sostenibilità per 

soddisfare le esigenze delle aziende private e pubbliche. 

Partendo da tali presupposti, nel 2001 è stata presentata la prima versione dello 

standard GBS per la redazione del bilancio sociale346. Il modello di bilancio sociale 

ÄÅÌ '"3 ÍÉÒÁ Á ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄȭÁÆÆÉÁÎÃÁÍÅÎÔÏ Á ÑÕÅÌÌÉ ÇÉÛ 

esistenti, in grado di consentire alle aziende di realizzare una comunicazione diffusa 

e trasparente che permetta di garantire il consenso e la legittimazione sociale da 

parte di tutti gli stakeholder347.  

,Á ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ςππρ ÖÅÎÎÅ ÒÉÖÉÓÔÁ ÎÅÌ ςπρσȢ .ÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÕÎ ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ 

lo scenario socioeconomico cambiò profondamente e divenne necessario 

aggiornare le linee guida del GBS al fine di fornire alle imprese uno strumento di 

ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÕÎȭaccountability trasparente sugli impatti che 

ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ Å ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÇÅÎÅÒÁÎÏ ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ348. 

 
343 IVI, p. 461. 
344 RUSCONI G., 2004, p. 20. 
345 Per ulteriori informazioni si veda: https://gruppobilancisostenibilita.org/chi -siamo (ultima 
consultazione: 02.08.2023). 
346 GRUPPO DI STUDIO PER IL BILANCIO SOCIALE (GBS), Il bilancio sociale. Standard. Principi di redazione del 
bilancio sociale, Giuffrè Editore, 2001.  
Per il testo completo: https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard -di-
ricerca/standard-gbs-2001-%E2%80%93-principi -di-redazione-del-bilancio-sociale  
(ultima consultazione: 02.08.2023). 
347 GBS, 2001, p. 9. 
348 Per ulteriori informazioni si veda: 

https://gruppobilancisostenibilita.org/chi-siamo
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2001-–-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2001-–-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
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)ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÌÁ ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÁ ÎÅÌ ςπρσ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÏÍÅ ÌȭÁÇÇÅÔÔÉÖÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÉ 

riferisca alla totalità degli effetti prodotti dalle attività aziendali non solo sul 

contesto sociale, ma anche sul contesto ambientale349. Quindi, quando si parla di 

bilancio sociale viene ricompresa anche la dimensione ambientale, oltre alla 

dimensione economica e alla dimensione sociale.  

Il modello sviluppato dal Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) 

permette di strutturare un documento autonomo, consuntivo, orientato al futuro e 

ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÃÈÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÒÅÄÁÔÔÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ350. Per quanto riguarda il concetto 

di documento autonomo abbiamo già evidenziato precedentemente come il bilancio 

ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÉÁ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ "ÅÎÃÈï 

strumento indipendente, però, la coerenza con gli altri strumenti di accountability è 

fondamentale351. Non è un caso che il punto di partenza del bilancio sociale sia 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ N Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ 

possono essere analizzate le altre dimensioni di cui si compone la sostenibilità, cioè 

la dimensione sociale e la dimensione ambientale. È per tale motivo che, in quanto 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ Á ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÔÒÁ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒcizio risulta essere 

fondamentale352. Inoltre, in quanto strumento consuntivo, il bilancio sociale deve 

ÆÏÒÎÉÒÅ ÎÏÔÉÚÉÅ ÓÕÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÃÏÎÃÒÅÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

aziendale353. Tuttavia, benché si occupi di rendicontare i risultati raggiunti 

ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÄÅÖÅ ÁÎÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÆÕÔÕÒÏȢ 

Già nella prima versione, infatti, veniva ribadito che il bilancio sociale, pur essendo 

un documento consuntivo, avrebbero dovuto indicare ugualmente le linee 

programmatiche per il futuro354. Anche nella versione aggiornata del 2013 venne 

ÒÉÂÁÄÉÔÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÃÅÔÔÏȢ 3É ÒÉÅÓÃÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ Á ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) sul tema della sostenibilità. Risulta 

 
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard -di-ricerca/standard-gbs-2013-
%E2%80%93-principi -di-redazione-del-bilancio-sociale  
(ultima consultazione: 02.08.2023). 
349 GBS, 2013.  
350 GBS, 2013, pp. 11-12. 
351 IBIDEM. 
352 MEI G.O., 6ÁÌÏÒÅ !ÇÇÉÕÎÔÏ Å ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅȡ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÎÄÁÒÄ '"3, in RUSCONI G., DORIGATTI 

M., Teoria generale del bilancio sociale e applicazioni pratiche, Franco Angeli, Milano, 2004, 46. 
353 VERMIGLIO F., 2002, p. 464.  
354 GBS, 2001.  

https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2013-–-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2013-–-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
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chiaro, infatti, che il bilancio sociale così strutturato sia un utile strumento sia per 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÒÁÇÇÉÕÎÔÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÇÌÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ 

precedenti, sia per porsi degli interrogativi sugli obiettivi e le strategie da mettere 

in atto per il futuro. Il bilancio sociale è, infine, un documento pubblico in quanto è 

destinato a tutti coloro che, direttamente o indirettamente, sono coinvolti 

ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ355 . Per permettere, poi, di essere un utile strumento sia per la 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÓÔÅÒÎÁ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÒÅÄÁÔÔÏ ÃÏÎ 

cadenza periodica.  

Per analizzare il modello del bilancio sociale predisposto dal GBS è 

opportuno, innanzitutto, sottolineare che lo Standard pubblicato nel 2013 si 

compone di due parti che riguardano rispettivamente:  

- gli obiettivi e i principi di redazione del bilancio sociale; 

- la struttura e il contenuto del bilancio sociale. 

 

5.1.1.1 Gli obiettivi e i principi di redazione 

Nella prima parte dello Standard pubblicato dal Gruppo di Studio per il 

Bilancio Sociale (GBS) nel 2013 vengono, innanzitutto, indicati gli obiettivi del 

bilancio sociale. In particolar modo, la redazione del bilancio sociale è finalizzata a 

fornire una rappresentazione complessiva della performance aziendale a tutti gli 

stakeholder e a favorire un processo interattivo di comunicazione sociale, mediante 

la fornitura di informazioni che permettano di incentivare e migliorare le 

conoscenze e le possibilità degli stakeholder stessi356.  

Il perseguimento di tali obiettivi è possibile se vi è il rispetto dei principi di 

ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏȢ -ÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ 

dei principi di redazione del GBS i destinatari del documento hanno la possibilità di 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÌÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ Á ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÅÎÄÅ ÃÏÎÔÏȟ ÑÕÁÌ 

è stato il procedimento di rilevazione, di riclassificazione e di formazione dei dati 

contenuti nel bilancio, nonché verificare se effettivamente le politiche e le scelte 

 
355 VERMIGLIO F., 2002, p. 464. 
356 GBS, 2013, p. 17.  
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aziendali sono state conformi ai valori dichiarati357Ȣ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ 

di redazione garantisce che le informazioni contenute nel bilancio sociale siano 

scevre da errori e pregiudizi permettendo, in questo modo, di fornire un documento 

imparziale e indipendente ai diversi fruitori. Infatti, se il bilancio sociale fosse 

influenzato da interessi di parte si potrebbe, per esempio, incorrere nel già 

precedente citato fenomeno del managerial capture. I principi di redazione 

individuati dal Gruppo di studio per il Bilancio sociale (GBS) sono complessivamente 

17 (Figura 27).  

 

5.1.1.2 La struttura e il contenuto 

Nella seconda parte dello Standard viene analizzata la struttura e il contenuto 

del bilancio sociale. Il modello del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) si 

compone di cinque parti distinte, ma strettamente interdipendenti (Figura 28)358:  

- Identità aziendale e contesto; 

- Riclassificazione dei dati contabili e calcolo del Valore Aggiunto; 

- Relazione socio-ambientale; 

 
357 PULEJO L., VERMIGLIO C., Gli strumenti di accountability diretta, in BALLUCHI F., FURLOTTI K., La 
responsabilità sociale delle imprese. Un percorso verso lo sviluppo sostenibile. Profili di governance e 
accountability, G. Giappichelli Editore, Torino, 2021, p. 13. 
358 GBS, 2013, p. 25. 

Figura 27  Principi di redazione del bilancio sociale del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS). 
Rielaborazione propria. 



103 
 

- Sezioni integrative; 

- Appendice. 

La prima sezione Identità aziendale e contesto ricomprende le informazioni 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ 

sezione è necessarÉÏ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎÄÉÃÈÉȟ ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÁÌÉÅÎÔÉ ÄÅÌ 

sistema-ambientale359. Indicare gli aspetti salienti del sistema ambientale significa 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ Å ÌÏ ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

Dopo aver esaurientemente descritto le caratteristiche del contesto di riferimento è 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÅÓÐÏÎÇÁ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÉÄÅÎÔÉÔÛȢ 'ÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ 

ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÄÁÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏȟ ÓÏÎÏȡ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ 

istituzionale, i valori di riferimento, la missione, le strategie e le politiche, il sistema 

azienda e le aree di intervento.  

,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÒÉÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ 

informazioni necessarie ai destinatari del bilancio sociale per comprendere 

ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 6É ÒÉÅÎÔÒÁÎÏȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÌÁ 

ÃÕÌÔÕÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ ÃÏÍȭî ÒÉÐÁÒÔÉÔÏ ÉÌ 

capitale sociale360.  

I valori di riferimento, inveceȟ ÓÏÎÏ ȰÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÅÔÉÃÉ Å É ÃÏÄÉÃÉ ÄÅÏÎÔÏÌÏÇÉÃÉ 

ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÅÇÕÉÔÉ ÃÈÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÓÓÕÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÇÕÉÄÁÒÅ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ 

strategiche, le linee politiche e i comportamenti operativi di coloro che sono 

 
359 IBIDEM. 
360 VERMIGLIO F., 2002, p. 467. 

Figura 28  Bilancio Sociale del Gruppo di studio per il bilancio sociale (GBS). Rielaborazione propria. 
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responsabili della gestione361Ȣȱ ) ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ É 

principi fondamentali, stabili nel medio periodo, che guidano ogni attività e 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎÔÒÁÔÔÉÅÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÐÁÒÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅȟ ÃÉÏî ÇÌÉ 

stakeholder.  

.ÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁle rientrano, poi, la missione, cioè le finalità in ambito 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎÔÅÎÄÅ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅȟ ÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅȟ ÃÉÏî 

gli obiettivi di medio-lungo periodo, e le politiche da realizzare per permettere uno 

sviluppo sostenibile362Ȣ )ÎÆÉÎÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ î 

ricompreso il concetto di sistema azienda, cioè la capacità di produrre Valore 

Aggiunto per i propri stakeholder, e il concetto di aree di intervento, cioè 

ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ significative di attività363.   

La seconda sezione Riclassificazione dei dati contabili e calcolo del Valore 

Aggiunto è una sezione più tecnica rispetto alla prima. In questa sezione, infatti, 

vengono fornite le indicazioni necessarie per identificare la produzione e la 

distribuzione del Valore Aggiunto. Il Valore Aggiunto costituisce il termine di 

ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÖÉÅÎÅ 

determinato a partire dalla riclassificazione dei dati contabili del conto economico 

civilistico. Il Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) sottolinea, però, che il 

Valore Aggiunto sia una grandezza con valenza informativa di carattere sociale e non 

il semplice risultato di una riclassificazione dei dati contabili364. Infatti, i dati 

contabili hanno una propria valenza sociale che non riesce a trasparire nel bilancio 

ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÑÕÅÓÔÁ ÖÁÌÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÅÒÖÅ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

contenuti nel bilancio sociale365. Il Valore Aggiunto viene rappresentato in tre 

prospetti:  

- Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto; 

- Prospetto di riparto del Valore Aggiunto; 

- Prospetto del Valore Aggiunto per Aree di intervento.  

 
361 GBS, 2013, cit., p. 31. 
362 IVI, pp. 32-33. 
363 IVI, p. 34. 
364 GBS, 2013, p. 35 
365 VERMIGLIO F., 2002, p. 468. 
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Nel Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto (Figura 29) la 

configurazione prescelta è quella del Valore Aggiunto Globale. Il Valore Aggiunto è 

dato dalla differenza tra il valore della produzione, cioè la sommatoria di tutti i ricavi 

prodotti nel periodo, e i costi intermedi che sono determinati in relazione agli 

stakeholder interni in quanto sono costituiti dai costi del periodo che non 

costituiscono remunerazione per gli interlocutori interni366. 

Nel Prospetto di riparto del Valore Aggiunto, invece, viene indicato come il 

Valore Aggiunto realizzato è distribuito tra gli interlocutori aziendali, liberalità 

esterne e ambiente (Figura 30).  Il Valore Aggiunto, infatti, costituisce la 

remunerazione per il personale, per la Pubblica Amministrazione, per i conferenti 

 
366 MEI G.O., Bilancio sociale e valore aggiunto, in HINNA L., Il bilancio sociale. Senari, settori e valenze. 
Modelli di rendicontazione sociale. Gestione responsabile e sviluppo sostenibile. Esperienze europee e 
casi italiani, Il Sole 24 ORE, Milano, 2002, p. 383. 

Figura 29  Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto Globale. Fonte: GRUPPO DI STUDIO PER IL 

BILANCIO SOCIALE (GBS), Il Bilancio Sociale GBS 2013. Standard. Principi di redazione del bilancio 
sociale Giuffrè Editore, Milano, 2013, p. 37. 
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del capitale di credito, per i conferenti del capitale di rischio e per la stessa azienda. 

Inoltre, lo Standard GBS specifica come le quote di Valore Aggiunto destinate alle 

liberalità esterne non debbano essere intese come remunerazioni, ma come vere e 

proprie elargizioni e, così indicandole, si abbia la possibilità di comprende la 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÓÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ367. È particolarmente interessante notare che 

nella versione aggiornata del 2013 è stata inserita, nel Prospetto di riparto del Valore 

Aggiuntoȟ ÌÁ ÖÏÃÅ ' ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ .ÅÇÌÉ 3ÔÁÎÄÁÒÄ ÄÅÌ '"3 ÄÅÌ ςππρȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ 

Prospetto si concludeva con la ripartizione del Valore Aggiunto in riferimento alle 

liberalità esterne e non era prevista una sezione apposita peÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 3É ÐÕĔ 

notare, quindi, come la dimensione ambientale sia con gli anni divenuta di 

fondamentale importanza. Infatti, le conseguenze negative dei cambiamenti 

ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÅÇÎÁÌÅ ÄȭÁÌÌÁÒÍÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛ Å ÑÕÅÓÔa 

situazione ha ribadito ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ 

stesse.  

 
367 GBS, 2013, p. 43. 

Figura 30  Prospetto di riparto del Valore Aggiunto. Fonte: GRUPPO DI STUDIO PER IL BILANCIO SOCIALE 

(G.B.S.), Il Bilancio Sociale GBS 2013. Standard. Principi di redazione del bilancio sociale Giuffrè 

Editore, Milano, 2013, p. 40. 
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,ȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÏÓÐÅÔÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ 6ÁÌÏÒÅ !ÇÇÉÕÎÔÏ ÖÉÅÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ î ÉÌ Prospetto 

del Valore Aggiunto per Aree di intervento. Tale prospetto, tuttavia, non viene 

analizzato dallo Standard del Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) in quanto 

ÓÉ ÐÒÅÄÉÌÉÇÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȢ  

La terza sezione del bilancio sociale riguarda la Relazione socio-ambientale. 

Nella Relazione socio-ambientale vengono ÉÎÄÉÃÁÔÉ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

rispetto agli impegni assunti e ai programmi realizzati per i propri stakeholder368.  

La Relazione socio-ambientale integra le informazioni economiche, contenute nel 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÎÅÌ Prospetto del Valore Aggiunto, con altrettante informazioni 

ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÈÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÇÌÉ 

stakeholder. Infatti, come abbiamo potuto comprendere dalla bibliografia 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÁȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Îon può essere rivolta 

esclusivamente alla realizzazione del profitto. Lo stesso Gruppo di Studio per il 

Bilancio Sociale (GBS) sottolinea come nella versione aggiornata dello Standard 

venga accolto il concetto di sviluppo sostenibile che in precedenza non era stato 

trattato esplicitamente nella soluzione anteriormente proposta di bilancio 

sociale369. Infatti, anche il nome della Relazione contenuta nella terza sezione del 

bilancio sociale è stato sostituito: da Relazione sociale, prevista nella versione del 

2001, si è passati a Relazione socio-ambientale a riprova del fatto che la valutazione 

della performance aziendale non possa dipendere esclusivamente dalla dimensione 

economica, ma debba integrare anche la dimensione sociale e la dimensione 

ambientale370. In particolar modo, nella Relazione vengono descritti e confrontati i 

risultati previsti con quelli ottenuti e percepiti dai destinatari in modo tale da 

evidenziare la coerenza del comportamento aziendale371. Anche la Relazione socio-

ambientale, così come il Prospetto del Valore Aggiunto, ha una struttura definita che 

si divide in due parti:  

- dimensione sociale; 

 
368 IVI, p. 44.  
369 IVI, p. 45. 
370 GRUPPO DI STUDIO PER IL BILANCIO SOCIALE (GBS), Il Bilancio Sociale. Documenti di ricerca n°3. 
Reporting ambientale e valore aggiunto, Giuffrè Editore, 2006, p. 129. Per il testo completo: 
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/documenti -di-ricerca/reporting -ambientale-
e-valore-aggiunto-documenti-di-ricerca-n-3 (ultima consultazione: 04.08.2023). 
371 VERMIGLIO F., 2002, p. 468. 

https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/documenti-di-ricerca/reporting-ambientale-e-valore-aggiunto-documenti-di-ricerca-n-3
https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/documenti-di-ricerca/reporting-ambientale-e-valore-aggiunto-documenti-di-ricerca-n-3
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- dimensione ambientale. 

Nella dimensione sociale, innanzitutto, devono essere individuati i soggetti a 

cui il bilancio sociale è indirizzato. Tali soggetti sono gli stakeholder, interni ed 

ÅÓÔÅÒÎÉȟ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÄÉÒÉÔÔÉ ÅȾÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

aziendale372. Una volta individuati gli stakeholder di riferimento è necessario fornire 

tutte le informazioni necessarie a comprendere la relazione instaurata con essi e la 

ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÉ Å ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ 

ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÒÉÆÅÒÉÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ con il personale, i soci e gli 

azionisti, i finanziatori, la Pubblica amministrazione, la collettività, i clienti e i 

fornitori. Per ciascun gruppo di stakeholder il Gruppo di studio per il Bilancio Sociale 

(GBS) indica una serie di possibili indicatori da utilizzare al fine di fornire le 

adeguate informazioni rispetto alla relazione instaurata (Figura 31). 

 
372 GBS, 2013, p. 46. 

Figura 31  Indicatori da utilizzare per la categoria dei Finanziatori. Fonte: GBS, Il Bilancio Sociale 

GBS 2013. Standard. Principi di redazione del bilancio sociale Giuffrè Editore, Milano, 2013, p. 55. 
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Nella dimensione ambientale, invece, vengono fornite le informazioni relative 

ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÅ Ðer 

raggiungere gli obiettivi di sostenibilità e sviluppo sostenibile. Rientrano in 

ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÉÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziario, per 

esempio le informazioni relative alla spesa ambientale sostenuta, sia informazioni 

di caratterÅ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÏȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÓÉÁ 

informazioni di carattere quantitativo, vale a dire tutti i dati necessari per valutare 

gli impatti prodotti dalle attività aziendali 373.  

La quarta sezione del bilancio sociale è quella relativa alle Sezioni integrative. 

)Î ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÓÉ ÃÅÒÃÁ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÏ stakeholder engagement. Infatti, vengono 

ÒÁÃÃÏÌÔÉ É ÇÉÕÄÉÚÉ Å ÌÅ ÏÐÉÎÉÏÎÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î ÑÕÅÌÌÏ 

di coinvolgere gli stakeholder nella redazione del bilancio sociale in quanto vengono 

raccolte le opinioni, sia positive sia negative, in merito alla completezza, trasparenza 

e proattività del documento stesso374. Si tratta di una sezione particolarmente 

importante perché è finalizzata a instaurare un dialogo costruttivo con gli 

stakeholder. Infatti, come abbiamo già potuto analizzare precedentemente, lo 

stakeholder engagement î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ Á ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ 

raggiungere appieno lo sviluppo sostenibile e ottenere tutta una serie di benefici in 

termini di legittimazione dai propri stakeholder375. 

 La sezione conclusiva del modello di bilancio sociale elaborato dal GBS e 

ÌȭAppendice. .ÅÌÌȭAppendice vengono inserite le informazioni aggiuntive, per 

esempio quelle relative alla determinazione del Valore Aggiunto, che sono state 

utilizzate per redigere il bilancio sociale. 

 È opportuno sottolineare che il modello di bilancio sociale elaborato dal 

Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS) fornisce delle indicazioni di minima 

vincolanti ed eventuali deroghe devono essere per tale motivo motivate376Ȣ $ȭÁÌÔÒÏ 

canto, però, al contenuto minimale dello Standard GBS possono essere aggiunte altre 

sezioni che meglio si adattano alla realtà aziendale. Una critica che può essere mossa 

al modello del GBS è la sua scarsa apertura al contesto internazionale. Infatti, 

 
373 IVI, p. 64.  
374 IVI, p. 74. 
375 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato. 
376 GBS, 2006, p. 41. 
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sarebbe opportuno analizzare la distribuzione del Valore Aggiunto creato 

ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÄÁÔÏ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌ 

fenomeno della globalizzazione, sempre più aziende intrattengono relazioni con 

molteplici Paesi esteri377. Quindi, uno dei limiti del modello di bilancio sociale del 

GBS è quello di essere strutturato principalmente per le realtà aziendali italiane e 

questa caratteristica potrebbe minarne la diffusione su scala internazionale. 

 

5.2 Il bilancio di sostenibilità  

Sempre più spesso si sente parlare di sostenibilità in quanto è divenuto 

evidente come lo sviluppo economico attuale stia danneggiando irrimediabilmente 

le risorse naturali. È per tale motivo che dalla pubblicazione del Rapporto 

Brundtland, nel 1987, raggiungere lo sviluppo sostenibile è divenuta la prerogativa 

di molteplici Governi. È risultato chiaro che lo sviluppo economico debba soddisfare 

non solo le esigenze delle generazioni presenti, ma anche quelle delle generazioni 

future378. In questo senso, un ruolo centrale è rivestito dalle imprese, le quali sono 

sempre più spesso chiamate a fornire informazioni trasparenti sulle pratiche sociali 

e ambientali intraprese379. Il bilancio di sostenibilità è lo strumento adatto a tale 

scopo. Infatti, il bilancio di sostenibilità è un bilancio finalizzato a illustrate gli 

impatti economici, sociali e ambientali ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ380. Risulta chiaro lo 

stretto legame tra ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ 4ÒÉÐÌÅ "ÏÔÔÏÍ ,ÉÎÅ ɉ4",Ɋ 

in quanto si tratta di uno strumento di rendicontazione che analizza tutte e tre le 

dimensioni della sostenibilità381. Inoltre, è opportuno sottolineare come la 

redazione del bilancio di sostenibilità comporti tutta una serie di benefici sia per le 

aziende che lo predispongono sia per gli stakeholder a cui è rivolto. Infatti, la 

maggiore trasparenza con i propri stakeholder non solo permette alle imprese di 

migliorarne la relazione, ma anche di prendere le decisioni in modo più informato 

 
377 VERMIGLIO F., 2002, p. 468. 
378 Si veda il capitolo 2 del presente elaborato. 
379 TETTAMANZI P., MINUTIELLO V., Il bilancio di sostenibilità come strumento di rendicontazione 
aziendale, goWare & Guerini Next, 2022, p. 9. 
380 DALLAI S., RIVA P., Il bilancio di sostenibilità. Il modello GRI (Global Reporting Initiative), in RIVA P., 
Ruoli di Corporate Governance. Assetti organizzativi e DNF, Egea, 2020, p. 586.  
381 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
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perché le aziende vengono sensibilizzate e spinte a valutare la propria performance 

non solo in termini economici382.  

Per la redazione del bilancio di sostenibilità esistono diversi standard a 

ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÃÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÅÒÅÍÏ 

ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ 'ÌÏÂÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ )ÎÉÔÉÁÔÉÖÅ ɉ'2)Ɋȟ ÍÁ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 

importanza in tema di ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ î ÁÎÃÈÅ Ìȭ5. 'ÌÏÂÁÌ #ÏÍÐÁÃÔ383Ȣ ,ȭ5. 'ÌÏÂÁÌ 

Compact è una guida pubblicata dalle Nazioni Unite per aiutare le aziende ad 

affrontare i rischi legati ai cambiamenti climatici e agevolare la transazione verso la 

sostenibilità. Pur essendo un documento particolarmente importante, in questo 

elaborato ci concentreremo principalmente su altri sistemi di rendicontazione non 

finanziaria per evitare che la trattazione possa risultare eccessivamente prolissa e 

ridondante.  

  

5.2.1 Il modello Global Reporting Initiative (GRI)  

Il Global Reporting Initiative (GRI) è stato istituito nel 1997 a Boston. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÌ 'ÌÏÂÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ )ÎÉÔÉÁÔÉÖÅ ɉ'2)Ɋ ÅÒÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÄÅÌÌÅ 

linee guida comuni di rendicontazione tali da permettere alle aziende di aderire a 

principi di condotta ambientale responsabili e rendere le loro performance in 

ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÖÅÒÉÆÉÃÁÂÉÌÉ Å ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÂÉÌÉ384. Nel corso degli anni il Global Reporting 

Initiative (GRI) è divenuto un punto di riferimento fondamentale per la 

rendicontazione non finanziaria. Dal 1997, infatti, il GRI pubblica e aggiorna linee 

guiÄÁ Å ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÒÅÐÏÒÔ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÆÁÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ 

questi vengo utilizzati dalle aziende per perseguire una crescita sostenibile385. 

Le Sustainability Reporting Guidelines386, cioè le prime linee guida GRI, sono 

state pubblicate nel 2000. Le linee guida in questione miravano a favorire la 

ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÐÏÒÔ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÈÅ di 

 
382 DALLAI S., RIVA P., 2020, p. 587. 
383 Per ulteriori informazioni si veda: https://unglobalcompact.org/  (ultima consultazione: 
04.08.2023). 
384 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.globalreporting.org/about -gri/mission -history/  
(ultima consultazione: 07.08.2023). 
385 PULEJO L., VERMIGLIO C., 2021, p. 263. 
386 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), Sustainability Reporting Guidelines, Boston, 2000. Per il testo 
completo: https://www.globalreporting.org/standards/download -the-standards/ (ultima 
consultazione: 07.08.2023).  

https://unglobalcompact.org/
https://www.globalreporting.org/about-gri/mission-history/
https://www.globalreporting.org/standards/download-the-standards/
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rendicontazione e indicatori ambientali volti a misurare la performance 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ387. È opportuno sottolineare che le 

linee guida GRI sono finalizzate a rappresentare in un unico documento i risultati 

economico-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȟ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÑÕÉÎÄÉ ÉÎ ÐÅÒÆÅÔÔÁ ÏÔÔÉÃÁ 

Triple Bottom Line (TBL)388. Il primo aggiornamento delle linee guida GRI avvenne 

nel 2002 con la pubblicazione delle linee guida GRI G2. Successivamente, le linee 

guida vennero aggiornate altre due volte, prima nel 2006 con la pubblicazione delle 

linee guida GRI G3 e, poi, nel 2013 con la pubblicazione delle linee guida GRI G4. Un 

importante punto di svolta si ebbe nel 2016 quando vennero pubblicati i GRI 

Sustainability Reporting Standards (GRI Standards), cioè i primi standard globali per 

il reporting di sostenibilità. Il GRI, quindi, passò dalla pubblicazione di linee guida in 

tema di rendicontazione non finanziaria alla definizione di veri e propri standard di 

rendicontazione volti a fornire uno schema comune alle imprese tale da 

permetterne facilmente la comprensione e, soprattutto, la comparabilità. I GRI 

Standards vennero rivisti nel 2021 e la nuova versione è entrata in vigore il primo 

gennaio 2023. 

 
387 AUCI B., Il sociale audit: uno strumento di rendicontazione, in HINNA L., Il bilancio sociale. Senari, 
settori e valenze. Modelli di rendicontazione sociale. Gestione responsabile e sviluppo sostenibile. 
Esperienze europee e casi italiani, Il Sole 24 ORE, Milano, 2002, p. 290. 
388 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato.  

Figura 32  Linea del tempo GRI. Fonte: https://www.globalreporting.org/about -gri/mission-history/  

(ult ima consultazione 07.08.2023). 

https://www.globalreporting.org/about-gri/mission-history/
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Per comprendere appieno il funzionamento dei GRI Standards è opportuno, 

innanzitutto, analizzare la struttura presentata nel 2016. I GRI Standards sono 

suddivisi in Universal Standards (GRI 101, GRI 102 e GRI 103) e in Topic-specific 

Standards (GRI 200, GRI 300 e GRI 400)389.  

Gli Universal Standards, cioè gli Standard Universali, comprendono le 

indicazioni che devono essere utilizzate dalle imprese per redigere dei report di 

sostenibilità tra di loro confrontabili. In particolar modo, il GRI 101 (Foundation) si 

occupa dei principi di rendicontazione. I principi di rendicontazione sono il punto di 

partenza perché indicano i requisiti necessari per la redazione di un report di 

sostenibilità conforme ai GRI Standards390. Il GRI 102 (General Disclosure) si occupa 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å ÖÉÅÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ Á 

ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÐÒÏÆÉÌÏ Å 

ÁÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ )Ì '2) ρπσ ɉManagement Approach), infine, viene 

 
389 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 101: FOUNDATION, 2016, p. 3. Per il testo completo: 
http://www.ekvilib.org/wp -content/uploads/2018/03/GRI -standardi-2016.pdf  
(ultima consultazione: 07.08.2023).  
390 IVI, p. 4. 

Figura 33  GRI Standards. Fonte: GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 101: 

FOUNDATION, 2016, p. 3. 

http://www.ekvilib.org/wp-content/uploads/2018/03/GRI-standardi-2016.pdf
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utilizzÁÔÏ ÐÅÒ ÓÐÉÅÇÁÒÅ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ 

tema materiale, cioè significativo. I Topic-Specific Standards, cioè gli Standard 

specifici, invece, forniscono le indicazioni da utilizzare per fornire informazioni 

specifiche su determinati temi economici (GRI 200), ambientali (GRI 300) e sociali 

(GRI 400)391.  

.ÅÌ ςπςρ É '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ GRI 

Universal Standards392. ,ȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ î ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ 

per via della normativa emergente, soprattutto a livello europeo, in tema di report 

di sostenibilità393. I nuovi GRI Standards si compongono di tre serie 

interconnesse394: 

- Universal Standards; 

- Sector Standards; 

- Topic Standards. 

 
391 IBIDEM.  
392 Per ulteriori informazioni si veda:  
https://www.globalreporting.org/standards/standards -development/universal-standards/ 
(ultima consultazione: 07.08.2023). 
393 Si veda il capitolo 7 e 8 del presente elaborato. 
394 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), A Short Introduction to the GRI Standards, 2021, p. 2. Per il testo 
completo: https:// www.globalreporting.org/media/wtaf14tw/a -short-introduction -to-the-gri-
standards.pdf (ultima consultazione: 07.08.2023).  

Figura 34  GRI Standards. Fonte: GRI, A Short Introduction to the GRI Standards, 2021, p. 3. 

https://www.globalreporting.org/standards/standards-development/universal-standards/
https://www.globalreporting.org/media/wtaf14tw/a-short-introduction-to-the-gri-standards.pdf
https://www.globalreporting.org/media/wtaf14tw/a-short-introduction-to-the-gri-standards.pdf
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Gli Universal Standards (GRI 1, GRI 2 e GRI 3), cioè gli Standard universali, 

comprendono gli standard che devono essere applicati a ogni report di sostenibilità 

per fare in modo che le imprese comunichino certi temi considerati fondamentali. I 

Sector Standards, cioè gli Standard settoriali, invece, sono gli standard da utilizzare 

in base al settore di appartenenza. Infine, i Topic Standards, cioè gli Standard 

specifici, sono degli standard che devono essere utilizzati dalle imprese quando 

vogliono comunicare informazioni rispetto a un particolare tema considerato 

materiale.  

 Prima di passare ad analizzare il funzionamento dei GRI Standards, entrati in 

vigore il primo gennaio 2023, è opportuno definire cosa si intende per 

rendicontazione in base ai GRI Standards e quali sono le finalità e i soggetti 

utilizzatori di tale modello. Innanzitutto, la rendicontazione di sostenibilità 

mediante i GRI Standards si compone di una serie di fasi che devono essere 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÓÅÇÕÉÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɉ&ÉÇÕÒÁ συɊȡ 

1) comprensione dei GRI Standards, 

2) applicazione dei principi di rendicontazione durante tutto il processo, 

3) identificazione e valutazione degli impatti e determinazione dei temi 

materiali, 

4) rendicontazione delle informazioni, 

5) ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) Å ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏȟ 

6) ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2)ȟ 

7) notificazione al Global Reporting Initiative (GRI). 

Una rendicontazione di sostenibilità basata sui GRI Standards è finalizzata a 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÔÉÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏȟ Ï ÁÂÂÉÁ 

intenzione di contribuire, allo sviluppo sostenibile395. In altri termini, questo 

significa che il modello elaborato dal GRI è finalizzato a spingere le organizzazioni a 

comunicare, in maniera completa e onesta, il loro impegno verso le sfide legate alla 

sosÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÃÏÍÅ ÌÅ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÍÐÁÔÔÉÎÏ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å 

ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 6ÅÎÇÏÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÅ ÔÕÔÔÅ Å ÔÒÅ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ 

 
395 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 1: Foundation, 2021, p. 4. Per il testo completo: 
https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-english-language/ 
(ultima consultazione: 07.08.2023). 

https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
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ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ 4ÒÉÐÌÅ "ÏÔÔÏÍ ,ÉÎÅ ɉ4",Ɋ396. È opportuno prestare anche attenzione al 

concetto di organizzazione perché i GRI Standards non si rivolgono esclusivamente 

alle imprese, ma a qualsiasi organizzazione, indipendentemente dalla dimensione, 

dalla tipologia e dalla collocazione geografica397. È per tale motivo che i GRI 

Standards risultano essere il modello più utilizzato a livello globale per la 

rendicontazione non finanziaria398.  

 
396 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
397 GRI, GRI 1, 2021, p. 4. 
398 KPMG, Big shifts, small steps. Survey of Sustainability Reporting 2022, 2022, p. 24.  
Per il testo completo: https://kpmg.com/xx/en/home/insights/2022/09/survey -of-sustainability-
reporting -2022.html (ultima consultazione: 07.08.2023). 

Figura 35  Rendicontazione mediante i GRI Standards. Riadattato da: GRI, A Short Introduction to the 

GRI Standards, 2021, p. 5 

https://kpmg.com/xx/en/home/insights/2022/09/survey-of-sustainability-reporting-2022.html
https://kpmg.com/xx/en/home/insights/2022/09/survey-of-sustainability-reporting-2022.html
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) '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÎÏÎ ÆÉÓÓÁÎÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÐÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÓÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

sta avendo una buona o cattiva performance in tema di sostenibilità, ma si limitano 

a circoscrivere i contenuti che devono essere esplicitati nella rendicontazione non 

finanziaria, lasciando a ciascuna organizzazione la definizione degli obiettivi e dei 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

standard, si possono trovare requisiti, linee guida e raccomandazioni. I requisiti 

sono obbligatori e in caso di mancata soddisfazione di un requisito è necessario che 

ne venga fornita adeguata giustificazione. Le linee guida, che accompagnano spesso 

i requisiti per meglio specificarli, e le raccomandazioni, che forniscono indicazioni 

ÓÕÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÄÁ ÓÅÇÕÉÒÅȟ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÅȢ  

Il GRI 1: Foundation è il primo documento che compone la versione 

ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ '2) ρ ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛȟ É 

concetti fondamentali, i requisiti e i principi che le organizzazioni devono rispettare 

per redigere un report conforme ai GRI Standards. Innanzitutto, i concetti 

fondamentali su cui si basano i GRI Standards sono quattro: impatti, temi materiali, 

processo di due diligence e stakeholder. In base a quanto previsto dal GRI, per 

ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ȰÔÈÅ ÅÆÆÅÃÔ ÁÎ ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎ ÈÁÓ ÏÒ ÃÏÕÌÄ ÈÁÖÅ ÏÎ ÔÈÅ ÅÃÏÎÏÍÙȟ 

environment, and people, including effects on their human rights, as a result of the 

ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȭÓ ÁÃÔÉÖÉÔÉÅÓ ÏÒ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÒÅÌÁÔÉÏÎÓÈÉÐÓȢ 4he impacts can be actual or 

potential, negative or positive, short-term or long-term, intended or unintended, 

ÁÎÄ ÒÅÖÅÒÓÉÂÌÅ ÏÒ ÉÒÒÅÖÅÒÓÉÂÌÅȢ 4ÈÅÓÅ ÉÍÐÁÃÔÓ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÔÈÅ ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȭÓ 

contribution, negative or positive, to sustainable development399Ȣȱ 1ÕÉÎÄÉȟ ÎÅÌ 

conceÔÔÏ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÔÕÔÔÉ ÑÕÅÌÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉȟ ÓÉÁ ÐÏÓÉÔÉÖÉ ÓÉÁ ÎÅÇÁÔÉÖÉȟ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÇÅÎÅÒÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ 

diritti umani. Per temi materiali, concetto di particolare importanza nel modello GRI, 

ÉÎÖÅÃÅȟ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ȰÔÈÏÓÅ ÔÏÐÉÃÓ ÔÈÁÔ ÒÅÐÒÅÓÅÎÔ ÉÔÓ ÍÏÓÔ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÎÔ ÉÍÐÁÃÔÓ ÏÎ ÔÈÅ 

economy, environment, and people, including impacts on their human rights400Ȣȱ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÈÁ ÁÓÓÕÎÔÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÃÈÉÁÖÅ ÎÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ '2) Á 

 
399 GRI, GRI 1ȟ ςπςρȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ψȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÈÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÈÁ Ï ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÁÖÅÒÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 
economico, ambientale e sociale, inclusi quelli sui diritti umani come conseguenza delle sue attività 
o dei suoi rapporti di business. Gli impatti possono essere effettivi o potenziali, negativi o positivi, di 
breve o di lungo termine, intenzionali o non intenzionali, reversibili o irreversibili, e rappresentano 
ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ Ï ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȢȱ 
400 GRI, GRI 1ȟ ςπςρȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ψȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÑÕÅÉ ÔÅÍÉ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÐÉĬ ÓÉÇÎÉÆÉcativi 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȟ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ Å ÓÕÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÉÎÃÌÕÓÉ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÕ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉȢȱ 
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partire dalla versione G4 pubblicata nel 2013401. Infatti, la materialità è posta al 

centro del processo di rendicontazione perché le organizzazioni devono 

concentrarsi e valutare esclusivamente le questioni di sostenibilità maggiormente 

significative. Le questioni significative devono essere identificate tenendo in 

ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒȢ 1ÕÅÓÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÔÅÎÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ 

la propria dimensione, cioè la rilevanza degli impatti economici, sociali e ambientali, 

sia gli interessi degli stakeholder. Impatti e temi materiali sono due concetti 

ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÉ ÐÅÒÃÈï ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÇÌÉ 

impatti della propria attività è necessario che selezioni anche i temi materiali da 

comunicare. Di fatto, quindi, nella rendicontazione in base ai GRI Standards 

verranno rappresentati esclusivamente i temi materiali. Non è infatti possibile 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅÍÅÎÔÅ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁzione, ma è necessario 

procedere a una selezione e questo può avvenire solo mediante uno stretto dialogo 

con gli stakeholder402. Per capire, infatti, le informazioni importanti da riportare 

nella rendicontaziÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÁÌÏÇÈÉ 

costantemente con i propri stakeholder perché questi risultano essere sia i 

destinatari principali della reportistica di sostenibilità, sia i soggetti da cui potrebbe 

dipendere la continuità aziendale stessa. A tale proposito, per agevolare 

ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ ÎÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÄÅÌ ςπρφȟ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÌÁ 

matrice di materialità (Figura 36)403. Nella matrice di materialità in questione 

vengono rappresentate le dimensioni in base alle quali valutare la materialità di un 

tema. È opportuno sottolineare, però, che un tema può essere materiale anche 

rispetto a una sola delle due dimensioni404. 

 
401 LAINE M., TREGIDGA H., UNERMAN J., 2021, p. 94. 
402 )Ì '2) ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÃÏÍÅ ȰÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÓ ÏÒ ÇÒÏÕÐÓ ÔÈÁÔ ÈÁÖÅ ÉÎÔÅÒÅÓÔÓ ÔÈÁÔ ÁÒÅ ÁÆÆÅÃÔÅÄ ÏÒ 
could be affected by an ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȭÓ ÁÃÔÉÖÉÔÉÅÓȢȱ 4ÒÁÄȢȡ ȰÐÅÒÓÏÎÅ Ï ÇÒÕÐÐÉ É ÃÕÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÓÏÎÏ 
ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÉ Ï ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÌÏ ÄÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢȱ '2)ȟ GRI 1, 2021, cit., p. 30. 
403 GRI, GRI 101, 2016, p. 11. 
404 IVI, p. 10. 
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Il tema della materialità è trattato in modo profondamente diverso tra la 

versione 2016 e la versione 2021 dei GRI Standards405Ȣ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

GRI Standards accoglie il concetto di doppia materialità, vale a dire rendicontare sia 

la rilevanza finanziaria sia la rilevanza esterna406. Affronteremo il tema della doppia 

materialità, e la sua importanza per la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile, quando 

ci concentreremo sugli sviluppi recenti in tema di rendicontazione non 

finanziaria407. Tuttavia, in questo frangente risulta opportuno notare come 

ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÁÂÂÉÁ ÃÈÉÁÒÉÔÏ ÃÏÍÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÓÕÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÉÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÁÆÆÉÎÃÈï 

ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÁ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ É ÒÉÓÃÈÉ Å ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ408. 

InfÉÎÅȟ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ É '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÄÕÅ ÄÉÌÉÇÅÎÃÅȢ 0ÅÒ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÄÕÅ ÄÉÌÉÇÅÎÃÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ȰÔÈÅ ÐÒÏÃÅÓÓ 

through which an organization identifies, prevents, mitigates, and accounts for how 

 
405 AVI M.S., Materiality in The Context of Sustainability, Advances Earth & Environmental Science; 
4(2), 2023, p. 13. 
406 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), The double-materiality concept Application and issues, 2021, p. 
5. 
407 Si veda il capitolo 8 del presente elaborato. 
408 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.globalreporting.org/news/news -center/why -
double-materiality -is-crucial-for-reporting -organizational-impacts/  (ultima consultazione: 
10.08.2023). 

Figura 36  Matrice di materialità. Fonte: GLOBAL 

REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 1: Foundation, 2021, p. 11. 

https://www.globalreporting.org/news/news-center/why-double-materiality-is-crucial-for-reporting-organizational-impacts/
https://www.globalreporting.org/news/news-center/why-double-materiality-is-crucial-for-reporting-organizational-impacts/
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it addresses its actual and potential negative impacts on the economy, environment, 

and people, including impacts on their human rights409Ȣȱ  

Dopo aver indicato i concetti fondamentali dei GRI Standards, il GRI 1 si 

occupa di indicare i requisiti di conformità (Figura 37). I requisiti di conformità 

devono essere rispettati dalle organizzazioni per poter affermare che le 

informazioni rendicontate sono conformi ai GRI Standards410.   

)Ì ÐÒÉÍÏ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ 

rendicontazione. Vengono individuati otto principi di rendicontazione411: 

- accuratezza: le informazioni comunicate devono essere corrette e 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ É 

propri impatti.  

- Equilibrio: le informazioni devono essere rendicontate in modo 

imparziale al fine di fornire una rappresentazione equa degli impatti 

negativi e positivi. 

- Chiarezza: le informazioni devono essere comunicate in maniera 

comprensibile e accessibile alla molteplicità di fruitori. 

- Comparabilità: le informazioni devono essere rendicontate in modo tale 

ÄÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ Á ÕÎȭÏÒÇÁÎÉzzazione di analizzare i cambiamenti dei suoi 

 
409 GRI, GRI 1ȟ ςπςρȟ ÃÉÔȢ ÐȢ ωȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÃÕÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁȟ ÐÒÅÖÉÅÎÅȟ 
mitiga e rende conto di come essa affroÎÔÁ É ÓÕÏÉ ÉÍÐÁÔÔÉȟ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ Ï ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉȟ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ 
ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÓÕÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÉÎÃÌÕÓÉ ÑÕÅÌÌÉ ÓÕÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉȢȱ 
410 GRI, GRI 1, 2021, p. 11. 
411 GRI, GRI 1, 2021, pp. 20-24.  

Figura 37  Requisiti di conformità. Fonte: GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 1: Foundation, 2021, p. 7. 
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impatti nel corso del tempo e paragonare i propri risultati con quelli di 

altre organizzazioni. 

- Completezza: le informazioni rendicontate devono essere sufficienti a 

ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ in esame. 

- Contesto di sostenibilità: le informazioni rendicontate devono tenere 

conto del più generale tema dello sviluppo sostenibile. 

- Tempestività: la rendicontazione delle informazioni deve avvenire 

ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ Å ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÒÅÓÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÐÅÒ ÔÅÍÐo agli 

interlocutori.  

- Verificabilità: le informazioni devono essere gestite in maniera tale da 

permettere di essere analizzate ed esaminate per stabilirne la qualità. 

I principi di rendicontazione, in quanto veri e propri requisiti, devono essere 

necessariamente rispettati da quelle organizzazioni che vogliono redigere un 

bilancio di sostenibilità conforme ai GRI Standards. Infatti, come si può notare, i 

principi di rendicontazione sono finalizzati a garantire la qualità e la correttezza 

delle informazioni che vengono presentate dalle organizzazioni. Ciascun principio 

di rendicontazione è poi accompagnato da delle linee guida che forniscono dei 

suggerimenti per correttamente applicare il principio.  

Il secondo requisito riguarda la rendicontazione delle informative previste 

dal GRI 2: General Disclosures412. Il requisito in questione richiede che vengano 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ '2) ςȢ ,Å ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ 

sono complessivamente trenta suddivise in cinque gruppi (Figura 38). Come si può 

notare dalla figura sotto riportata le informative per cui si richiede la 

ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÔÏÃÃÁÎÏ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ Á ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ.  

 
412 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 2: General Disclosures, 2021. Per il testo completo: 
https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-english-language/ 
(ultima consultazione: 07.08.2023). 

https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
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3É ÐÁÒÔÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ Á ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ 

arrivando a parlare dello stakeholder engagement413. È opportuno sottolineare che, 

ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉȟ ÉÌ ÍÁÎÃÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ 

adeguatamente giustificato.  

 )Ì ÔÅÒÚÏ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȢ 0ÅÒ 

ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ î Îecessario riferirsi al documento GRI 3: 

Material Topics414. Il processo di determinazione dei temi materiali si compone di 

quattro fasi415: 

1. #ÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȡ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ 

presentare una panoramica delle proprie attività e relazioni di business con 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ 

stakeholÄÅÒȢ 0ÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÏÐÅÒÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ 

possono utilizzare i GRI Sector Standard.  

2. )ÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ Å ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉȡ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÏÐÅÒÁ 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÐÏÔÅr individuare sia gli 

ÉÍÐÁÔÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ ÓÉÁ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȢ 'ÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ 

corrispondono agli impatti attuali, vale a dire quelli che si sono già manifestati, 

ÍÅÎÔÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÔÕÔÔÉ ÑÕÅÇÌÉ Åffetti che 

potrebbero manifestarsi sia nel breve sia nel lungo termine. Per identificare gli 

ÉÍÐÁÔÔÉȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ 

fonti sia interne sia da terze parti. Anche in questo caso, per la corretta 

individuaÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ É GRI Sector 

Standard. 

 
413  Si veda il capitolo 3 del presente elaborato.  
414 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 3: Material Topics, 2021. Per il testo completo: 
https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-english-language/ 
(ultima consultazione: 08.08.2023). 
415 GRI, GRI 3, 2021, pp. 8-16. 

Figura 38  Informative generali GRI Standards. Rielaborazione propria. 

 

https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
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3. Valutazione della portata degli impatti: gli impatti individuati 

ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȟ ÑÕÉÎÄÉȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÖÁÌÕÔÁÒÅ 

la significatività degli stessi per stabilirne la priorità. Questa fase corrisponde 

ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ Å ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁ Å ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁȢ 0ÅÒ ÇÌÉ 

impatti negativi la priorità viene stabilita in base alla probabilità di accadimento 

e alla gravità dello stesso, mentre per gli impatti positivi la priorità dipende 

ÄÁÌÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÄÅÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÒÅÁÌÉ ÅȾÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ Å ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÉ 

verifichi.  

4. Prioritizzatine degli impatti più importanti per la rendicontazione: una volta 

valutata la significatività degli impatti è possibile definire la scala di priorità. In 

questa fase è necessario definire una soglia al fine di individuare gli impatti su 

cui sarà concentrata la rendicontazione e, per facilitare la prioritizzatine, 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÒÅ ÇÌÉ ÉÍpatti in temi, cioè in gruppi che possono 

ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ GRI Topic Standards o dei GRI Sector 

Standards. In questo modo la rendicontazione si concentrerà su quei temi che 

sono considerati prioritari.  

È opportuno sottolineare che nel processo di determinazione dei temi materiali 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ î ÉÎÃÅÎÔÉÖÁÔÁ Á ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÁÎÃÈÅ É GRI Sector Standards. I GRI Sector 

Standards ÓÏÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÏÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ςπςρ ÄÅÉ 

Figura 39  Processo di determinazione dei temi materiali. Fonte: GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 3: 

Material Topics, 2021, p. 7. 
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GRI Standards. Attualmente sono stati pubblicati tre standard settoriali: GRI 11: 

Settore petrolifero e gas, GRI 12: Settore del carbone e GRI υχȡ 3ÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ 

ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁÃÏÌÔÕÒÁ Å ÄÅÌÌÁ ÐÅÓÃÁ416Ȣ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÕÎÉÃÏ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ 

in vigore è il GRI 11 perché il GRI 12 e il GRI 13 entreranno in vigore per la 

ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπςτȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ '2) î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÅÄÉsporre 

complessivamente quaranta standard settoriali partendo da quelli che presentano 

un maggiore impatto per lo sviluppo sostenibile417. 

Il quarto requisito concerne la rendicontazione delle informative  previste dal 

GRI 3: Material Topics. .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ '2) σ 

rientra la procedura utilizzata per identifiÃÁÒÅ É ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÔÅÍÉ 

materiali e le modalità con cui ciascun tema viene gestito418.  

Il quinto requisito prescrive la rendicontazione delle informative previste dai 

GRI Topic Standard per ogni tema ÍÁÔÅÒÉÁÌÅȢ ,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎ 

tema materiale, deve individuare le informative da rendicontare partendo dai GRI 

Topic Standards419. Possono essere utilizzati congiuntamente più GRI Topic 

Standards per rendicontÁÒÅ ÕÎ ÔÅÍÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ Å ÓÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ 

ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÉ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎÁ ÒÁÇÉÏÎÅ 

di omissione con la relativa spiegazione. I GRI Topic Standards sono in continuo 

aggiornamento e riguardano temi economici (per esempio GRI 205: Anticorruzione 

e GRI 207: Tasse), temi ambientali (per esempio GRI 304: Biodiversità e GRI 305: 

Rifiuti) e temi sociali (per esempio GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro e GRI 406: 

Non discriminazione)420. Anche i GRI Topic Standards prevedono, per ogni 

particolare tema che trattano, dei requisiti, delle linee guida e delle raccomandazioni 

da seguire. 

Il sesto requisito riguarda la presentazione delle ragioni di omissione di 

informative e requisiti. Come abbiamo già potuto notare, è necessario che, 

 
416 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.globalreporting.org/standards/sector -program/  
(ultima consultazione: 08.08.2023). 
417 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI Sector Program ɀ List of prioritized sectors Revision 3, 2021, 
pp. 3-4.  
Per il testo completo: https://www.globalreporting.org/media/mqznr5mz/gri -sector-program-list-
of-prioritized -sectors.pdf (ultima consultazione: 08.08.2023). 
418 GRI, GRI 3, 2021, pp. 17-24.  
419 GRI, GRI 1, 2021, p. 13.  
420 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-
standards/gri -standards-italian-translations/  (ultima consultazione: 08.08.2023). 

https://www.globalreporting.org/standards/sector-program/
https://www.globalreporting.org/media/mqznr5mz/gri-sector-program-list-of-prioritized-sectors.pdf
https://www.globalreporting.org/media/mqznr5mz/gri-sector-program-list-of-prioritized-sectors.pdf
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-italian-translations/
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-italian-translations/
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ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÉ ÑÕÁÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

o requisito non può rispettare e ne dia adeguata giustificazione421. Infatti, non 

ÓÅÍÐÒÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ Å É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÃÈÅ 

ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ Å ÐÅÒ ÔÁÌÅ ÍÏÔÉÖÏ ÄÅÖÅ ÆÏÒÎÉÒÅ ÌÅ 

adeguate ragioni di omissione. Per quanto riguarda le ragioni di omissione ne 

vengono previste quattro (non pertinente, divieti normativi, vincoli di riservatezza 

Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȾÉÎÃÏÍÐÌÅÔÅɊ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÎÅ ÓÏÌÏ 

una422. Tuttavia, vi sono delle ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ 

per cui le ragioni di omissione non sono consentite (Figura 40). Si può notare che 

tali informative hanno una rilevanza e importanza tale che la loro mancanza 

inficerebbe la possibilità di rendicontare un bilancio di sostenibilità conforme ai GRI 

Standards, quindi, di fatto, non possono essere omesse.  

Gli ultimi tre requisiti previsti al fine di predisporre un bilancio di sostenibilità 

ÃÏÎÆÏÒÍÅ ÁÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ 

'2)ȟ ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏ Å ÌÁ ÎÏÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ 

GRI Standards al GRI423. Si tratta di requisiti relativi alla modalità di presentazione 

del bilancio di sostenibilità. Inoltre, è opportuno sottolineare che nel momento in 

ÃÕÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅnibilità in 

ÂÁÓÅ ÁÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÎÅ ÄÅÖÅ ÄÁÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÓÔÅÓÓÏȢ  

 Il modello GRI risulta essere il modello più utilizzato a livello globale per la 

rendicontazione di sostenibilità, basti pensare che in Italia il novanta per cento delle 

 
421 GRI, GRI 1, 2021, p. 14. 
422 GRI, GRI 1, 2021, p. 15. 
423 GRI, GRI 1, 2021, pp. 16-17. 

Figura 40  Informative che non possono essere omesse. Riadattato da: GLOBAL REPORTING INITIATIVE 

(GRI), GRI 1: Foundation, 2021, p. 15. 
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organizzazioni utilizza questo standard per il proprio bilancio di sostenibilità424. 

Senza dubbio il suo successo è legato al fatto che risulta essere un modello completo 

sotto diversi punti di vista, in quanto vengono analizzati tutti gli aspetti relativi alla 

sostenibilità, e facilmente adattabile alle più differenti organizzazioni, anche per via 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÉȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÁÎÃÈÅ ÔÁÌÅ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ 

alcuni limiti. In particolar modo, una delle criticità è legata proprio al principio 

chiave della materialità delle informazioni. Infatti, selezionando le informazioni da 

comunicare, le imprese potrebbero sbilanciare volutamente la rendicontazione 

verso le performance di sostenibilità positive, piuttosto che affrontare anche gli 

eventuali aspetti negativi della condotta aziendale, e il bilancio di sostenibilità 

potrebbe, quindi, risultare poco affidabile425. Ritorna, quindi, il tema, anche in 

questo caso, del greenwashing, di cui abbiamo già potuto in precedenza analizzare 

le conseguenze potenzialmente dannose in termini di reputazione e immagine 

aziendale426. Inoltre, a questo limite si deve aggiunge anche il problema relativo al 

costo di predisporre un bilancio di sostenibilità che potrebbe risultare un onere 

eccessivo, soprattutto per le piccole e medie imprese (PMI)427. Infatti, le molteplici 

ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÐÏÔÒÅbbero 

rappresentare un costo eccessivamente oneroso soprattutto per le realtà aziendali 

minori o, comunque, per quelle che per la prima volta si approcciano alla 

rendicontazione non finanziaria. Altri limiti legati al bilancio di sostenibilità GRI 

riguardano proprio la corposità e la mancanza di un adeguato approfondimento del 

legame tra i risultati socio-ambientali e i risultati economico-finanziari428. 

Nonostante i limiti intrinsechi, il modello GRI presenta diversi pregi soprattutto 

legati al fatto che il Global Reporting Initiative (GRI) risulta essere un organismo in 

continua evoluzione e aggiornamento. Infatti, il GRI cerca di elaborare dei modelli 

che rispondano adeguatamente alle esigenze crescenti delle organizzazioni in tema 

di sostenibilità e sviluppo sostenibile. Pertanto, non possiamo altro che attendere 

degli ulteriori interventi volti a contrastare i limiti che tale modello presenta.  

 
424 KPMG, 2022, p. 23. 
425 FASAN M., ,Ï ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÏÒÐÏÒÁÔÅ ÒÅÐÏÒÔÉÎÇȡ )ÎÔÅÇÒÁÔÅÄ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ, in FASAN M., BIANCHI S., 
,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȢ 4ÒÅÎÄȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÃÁÓÅ ÓÔÕÄÙȟ %ÄÉÚÉÏÎÉ #Áȭ &ÏÓÃÁÒÉȟ ςπρχȟ ÐȢ ςρȢ 
426 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
427 HOHNEN P., The future of sustainability reporting, EEDP Programme Paper, Chatham House, London, 
2012, p. 10. 
428 FASAN M., 2017, p. 21.  
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5.3 Il bilancio integrato  

5.3.1 ,ȭ)ÎÔÅÇÒÁÔÅÄ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ &ÒÁÍÅ×ÏÒË 

La rendicontazione di sostenibilità è divenuta una prassi sempre più comune 

ÔÒÁ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉȢ !ÂÂÉÁÍÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÏÔÕÔÏ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÓÉÁ ÁÕÍÅÎÔÁÔÁ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ 

a livello globale di comunicare una serie di informazioni non finanziare che integrino 

il tradizioÎÁÌÅ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ 3ÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

accademico e manageriale si è focalizzato verso un recente strumento di 

rendicontazione non finanziaria, il bilancio integrato429. Fondamentale in questo 

ÓÅÎÓÏ î ÓÔÁÔÏ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭInternational Integrated Reporting Council (IIRC), 

coalizione globale di importanti autorità in materia di regolamentazione e 

contabilità430Ȣ .ÅÌ ςπρσȟ Ìȭ))2# ÈÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÌȭInternational Integrated Reporting 

Framework, comunemente noto anche come IR Framework, che fornisce una serie 

di principi e linee guida per redigere e pubblicare il bilancio integrato431. Il 

Framework del 2013 è stato, poi, revisionato e aggiornato nel gennaio 2021432.  

 

5.3.1.1 )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒË 

Prima di esplicitare il funzionamento del modello di bilancio integrato elaborato 

dal IIRC è necessario analizzare, innanzitutto, il concetto di Integrated Thinking, cioè 

di pensiero integrato. Il ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ î ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÃÏÍÅ ȰÔÈÅ ÁÃÔÉÖÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉÏÎ 

by an organization of the relationships between its various operating and functional 

units and the capitals that the organization uses or affects. It leads to integrated 

decision-making and actions that consider the creation, preservation and erosion of 

ÖÁÌÕÅ ÏÖÅÒ ÔÈÅ ÓÈÏÒÔȟ ÍÅÄÉÕÍȟ ÁÎÄ ÌÏÎÇ ÔÅÒÍȭȢ )Ô ÁÌÌÏ×Ó ÙÏÕ ÔÏ ÕÎÄÅÒÓÔÁÎÄȟ ÁÓÓÅÓÓ 

and improve the interdependencies between your operational and functional units 

and resources and relationships, manage your environmental, social and 

 
429 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., Il bilancio di sostenibilità, il bilancio integrato e la dichiarazione 
di carattere non-finanziario, in BALLUCHI F., FURLOTTI K., La responsabilità sociale delle imprese. Un 
percorso verso lo sviluppo sostenibile. Profili di governance e accountability, G. Giappichelli Editore, 
Torino, 2021, p. 291. 
430 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.integratedreporting.org/the -iirc -2/council/  
(ultima consultazione: 09.08.2023). 
431 INTERNATIONAL INTEGRATED REPORTING COUNCIL (IIRC), The International IR Framework, 2013. Per il 
testo completo: https://www.integratedreporting.org/wp -content/uploads/2013/12/13 -12-08-
THE-INTERNATIONAL-IR-FRAMEWORK-2-1.pdf (ultima consultazione: 09.08.2023).  
432 INTERNATIONAL INTEGRATED REPORTING COUNCIL (IIRC), International <IR> Framework, 2021.  
Per il testo completo: https://www.integratedreporting.org/international -framework-downloads/  
(ultima consultazione: 09.08.2023). 

https://www.integratedreporting.org/the-iirc-2/council/
https://www.integratedreporting.org/wp-content/uploads/2013/12/13-12-08-THE-INTERNATIONAL-IR-FRAMEWORK-2-1.pdf
https://www.integratedreporting.org/wp-content/uploads/2013/12/13-12-08-THE-INTERNATIONAL-IR-FRAMEWORK-2-1.pdf
https://www.integratedreporting.org/international-framework-downloads/
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governance (ESG) impacts and ultimately enhance your value creation and minimize 

your value erosion433Ȣȱ )Ì ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ 

modalità di concepire i flussi informativi e i processi strategici aziendali perché 

prevede di ripensare completamente la molteplicità di relazioni che 

ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÒÁÔÔÉÅÎÅ ÃÏÎ É ÓÕÏÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉȢ ,ȭÅÓÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 

processo sarà il raggiungimento di un unico organismo integrato sotto la 

ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ 

ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ ÐÏÓÓÁ ÐÉĬ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÁ ÃÏÍÅ ÌÁ ÍÅÒÁ ÓÏÍÍÁ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÉ 

cui si compone434. È per tale motivo che pensiero integrato e bilancio integrato sono 

strettamente connessi perché, di fatto, il bilancio integrato rappresenta il passo 

ÆÉÎÁÌÅ Å ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ435. Infatti, il pensiero 

ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ȰÌÅÁÄÓ ÔÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÅÄ ÄÅÃÉÓÉÏÎÍÁËÉÎÇ ÁÎÄ ÁÃÔÉÏÎÓ ÔÈÁÔ ÃÏÎÓÉÄÅÒ ÔÈÅ ÃÒÅÁÔÉÏÎȟ 

preservation or erosion of value over the short, medium and long term436Ȣȱ )ÎÏÌÔÒÅȟ 

ÔÁÎÔÏ ÐÉĬ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÅÓÃÅ Á ÉÎÃÏÒÐÏÒÁÒÅ ÉÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

attività e tanto più risulterà facile la connettività delle informazioni nelle 

rendicontazioni, nel processo decisionale e di analisi della direzione437. Infatti, il 

bilancio integrato, più che un mero strumento di comunicazione esterna, dovrebbe 

al contempo servire per guidare la strategia aziendale volta a creare valore nel 

ÂÒÅÖÅȟ ÍÅÄÉÏ Å ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅȢ .ÏÎ î ÕÎ ÃÁÓÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭ)2 

sia proprio quello di supportate il pensiero integrato438.  

 
433 VALUE REPORTING FOUNDATION, Transition to integrated thinking A guide to getting started, 2022, cit., 
p. 2. Trad.: ȰÌÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ É ÓÕÏÉ ÖÁÒÉ 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ Å ÕÎÉÔÛ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Å É ÃÁÐÉÔÁÌÉ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ Ï ÃÏÌÐÉÓÃÅȢ 0ÏÒÔÁ Á ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ 
integrate e ad azioni che prendono in considerazione la creazione, conservazione ed erosione del 
valore nel breve, medio e lungo termine. Consente di comprendere, valutare e migliorare le 
interdipendenze tra unità operative e funzionali, risorse e relazioni, gestire gli impatti ambientali, 
sociali e di governance (ESG) e, in definitiva, migliora la creazione di valore e riduce al minimo 
ÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȢȱ  
Per il testo completo: https://www.integratedreporting.org/news/the -transition -to-integrated-
thinking -a-guide-to-getting-started-is-now-available/   
(ultima consultazione: 09.08.2023). 
434 FASAN M., 2017, p. 22. 
435 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 292. 
436 IIRCȟ ςπςρȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ σȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÃÏÎÄÕÃÅ ÁÄ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÅÃÉÓionale integrato e ad azioni mirate alla 
ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȟ ÐÒÅÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Ï ÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÌ ÂÒÅÖÅȟ ÍÅÄÉÏ Å ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅȢȱ 
437 VALUE REPORTING FOUNDATION, p. 2.  
438 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.integratedreporting.org/resource/international -
ir -framework/  (ultima consultazione: 10.08.2023). 

https://www.integratedreporting.org/news/the-transition-to-integrated-thinking-a-guide-to-getting-started-is-now-available/
https://www.integratedreporting.org/news/the-transition-to-integrated-thinking-a-guide-to-getting-started-is-now-available/
https://www.integratedreporting.org/resource/international-ir-framework/
https://www.integratedreporting.org/resource/international-ir-framework/


129 
 

Il modello IR è destinato principalmente al settore privato e alle società che 

generano profitti di ogni dimensione439. Si può notare subito una fondamentale 

differenza rispetto ai GRI Standards. Infatti, i GRI Standards non si rivolgono alle 

imprese in senso stretto, ma alle organizzazioni in generale440. Il Framework IR, 

come vedremo in seguito, invece, è strutturato in maniera tale da rivolgersi 

prioritariamente ai conferenti di capitale finanziario. Quindi, la rendicontazione di 

un ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ )2 ÐÅÒ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏ-profit o 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÅ ÁÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÐÕĔ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÓÏÌÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 

&ÒÁÍÅ×ÏÒË ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 5Î ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÁÔÔÏ 

con i GRI Standards, invece, è legato al fatto che anche il Framework IR non definisce 

degli obiettivi di performance da raggiungere in tema di sostenibilità perché viene 

lasciata ampia autonomia alle organizzazioni di stabilire i propri obiettivi e le 

strategie da seguire in questo senso. Il modello IR, così come i GRI Standards 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÉ ÌÉÍÉÔÁ Á ÆÉÓÓÁÒÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÇÕÉÄÁ 

da seguire e gli elementi che un report integrato deve contenere per poter essere 

 
439 IIRC, 2021, p. 6. 
440 Si veda il paragrafo 5.2.1 del presente elaborato. 

Figura 41  Come il pensiero integrato contribuisce alla creazione di valore. Fonte: VALUE REPORTING 

FOUNDATION, Integrated Thinking Principles Value creation through organizational resilience, 2022, p. 

5. 
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considerato tale, senza ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÓÅ ÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÁ 

essere considerata buona o meno.  

Per comprendere il funzionamento del modello IR è necessario, innanzitutto, 

definire che cosa si intende per report integrato. ,ȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ )ÎÔÅÇÒÁÔÅÄ 

Reporting Council ɉ))2#Ɋ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÉÌ ÒÅÐÏÒÔ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÃÏÍÅ ȰÁ ÃÏÎÃÉÓÅ 

ÃÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎ ÁÂÏÕÔ ÈÏ× ÁÎ ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȭÓ ÓÔÒÁÔÅÇÙȟ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÁÎÄ 

prospects, in the context of its external environment, lead to the creation, 

preservation or erosion of value over the short, medium and long term441Ȣȱ 'ÉÛ ÄÁ 

questa prima definizione si può notare come la creazione di valore sia un concetto 

fondamentale nel modello IR. Infatti, predisporre un bilancio integrato significa 

ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÁ ÄÉ ÃÏÍÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁÎÏ ÉÎ 

grado di creare, mantenere o distruggere valore nel tempo ai fornitori di capitale 

finanziario442. Tuttavia, è opportuno sottolineare che, seppur vero che il report 

integrato è rivolto prioritariamente ai fornitori di capitale finanziario, il concetto di 

valore non riguarda esclusivamente la sfera degli azionisti443. Infatti, il concetto di 

ÖÁÌÏÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭ))2# ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÄÕÅ ÁÓÐÅÔÔÉ ÔÒÁ ÄÉ ÌÏÒÏ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉ444: 

- ÖÁÌÏÒÅ ÃÒÅÁÔÏȟ ÐÒÅÓÅÒÖÁÔÏ Ï ÅÒÏÓÏ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

- valore creato, preservato o eroso per le altre entità. 

I due aspetti sono tra di loro interconnessi perché la creazione di valore per 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÁÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÒ É ÐÒÏÐÒÉ 

stakeholder e per la società in cui opera (Figura 42). Pertanto, il concetto di valore 

attorno al quale viene strutto il modello IR non è un concetto monistico445, e 

concernente esclusivamente la sfera degli azionisti, perché dipende anche dalle 

ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÉ Å ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁzione intrattiene con le altre entità con cui 

interagisce.  

 

 
441 ))2#ȟ ςπςρȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ρπȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÕÎÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÁ ÃÈÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁ ÃÏÍÅ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁȟ ÌÁ 
ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ ÌÅ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ Å ÌÅ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅ ÆÕÔÕÒÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅȟ 
preservare o erodere valore nel bÒÅÖÅȟ ÍÅÄÉÏ Å ÌÕÎÇÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÅÓÓÁ ÏÐÅÒÁȢȱ 
442 IVI, p. 11. 
443 HALLER A., Value Creation: A Core Concept of Integrated Reporting, in MIO C. E AL., Integrated 
Reporting. A new accounting disclosure, Palgrave Macmillan, 2016, pp. 43-44. 
444 IIRC, 2021, p. 16.  
445 HALLER A., 2016, p. 50.  
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Il concetto di creazione del valore è un concetto fondamentale per il 

Framework IR. A tale proposito, la creazione del valore dipende da come 

ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÂÉÎÁ É ÃÁÐÉÔÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÄÉÓÐÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 

È ÐÅÒ ÔÁÌÅ ÍÏÔÉÖÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ &ÒÁÍÅ×ÏÒË )2ȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÅ ÓÅÉ 

tipologie di capitali446:  

- Capitale finanziario: risorse monetarie, sia proprie sia di terzi, che 

ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÐÅÒ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÂÅÎÉ Ï ÆÏÒÎÉÒÅ ÓÅÒÖÉÚi.  

- Capitale produttivo: beni materiali (per esempio edifici, macchinari e 

ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅɊ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

propria attività.  

- Capitale intellettuale: beni immateriali legati al capitale organizzativo e 

alla conoscenza (per esempio i brevetti, le licenze e i sistemi). 

- Capitale umano: competenze, capacità ed esperienze sviluppate dal 

personale. 

- Capitale sociale e relazionale: istituzioni, relazioni e capacità di 

condividere informazioni tra la comunità e gli stakeholder. 

 
446 IIRC, 2021, p. 19. 

Figura 42  Creazione, conservazione o erosione del valore 

ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÅÎÔÉÔÛȢ &ÏÎÔÅȡ INTERNATIONAL 

INTEGRATED REPORTING COUNCIL (IIRC), International <IR> 

Framework, 2021, p. 16. 
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- Capitale naturale: processi e risorse ambientali che hanno permesso e 

ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏȟ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Å ÎÅÌ ÆÕÔÕÒÏȟ Á ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌÁ 

propria attività.  

Le sei tipologie di capitale, che possono essere anche strutturate in modo diverso e 

riadattate in base alle differenti esigenze delle organizzazioni, sono strettamente 

interconnesse perché si influenzano e modificano reciprocamente in base a come 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ ÇÅÓÔÉÔÁ447Ȣ ,ȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÔÒÁ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÅÔ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÉ ÖÉÅÎÅ 

perfettamente esplicitata nel processo di creazione, preservazione o erosione del 

valore (Figura 43).  

1ÕÉÎÄÉȟ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÉÒÁ Á ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÖÅ 

necessariamente tenere in considerazione tutti gli impatti, sia positivi sia negativi, 

che le proprie attività generano sui diversi capitali e il bilancio integrato altro non 

sarà che la rappresentazione uniforme, complementare e interconnessa dei diversi 

ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÉ ÃÁÐÉÔÁÌÉ ÄÁ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉÐÅÎÄÅ448. 

 

 
447 IVI, p. 21. 
448 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 294. 

Figura 43 Processo di creazione, preservazione o erosione del valore. Fonte: INTERNATIONAL INTEGRATED REPORTING 

COUNCIL (IIRC), International <IR> Framework, 2021, p. 22. 
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5.3.1.2 I Principi Guida 

Il modello IR ÓÉ ÃÏÍÐÏÎÅ ÄÉ ÓÅÔÔÅ 0ÒÉÎÃÉÐÉ 'ÕÉÄÁ ÃÈÅ ÇÕÉÄÁÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ 

definire il contenuto e le modalità di presentazione del bilancio integrato. I sette 

Principi Guida sono449: 

- focus strategico e orientamento al futuro; 

- connettività delle informazioni; 

- relazioni con gli stakeholder; 

- materialità;  

- sinteticità; 

- attendibilità e completezza; 

- coerenza e comparabilità. 

Il primo principio, focus strategico e orientamento al futuro, sottolinea il fatto 

che il bilancio integrato debba contenere tutte quelle informazioni che permettono 

ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÃÏÍÅ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ 

tale da permettere di creare valore e raggiungere gli obiettivi futuri prefissati. In 

ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÖÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ, le informazioni relative ai rischi e 

ÁÌÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȟ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÂÉÌÁÎÃÉÁ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ 

presenti con quelli futuri.  

Per quanto riguarda il secondo principio, connettività delle informazioni, 

abbiamo già potuto analizzÁÒÅ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÔÒÁ É ÓÅÔ ÄÉ 

capitali sia un principio fondamentale per il bilancio integrato. Per connettività delle 

informazioni, tuttavia, non si intende esclusivamente rappresentare le 

interdipendenze e il trade-off tra i capitali, ma su tutti i fattori che influenzano la 

ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÉÁ 

informazioni finanziarie sia informazioni non finanziarie, ma non solo, anche 

informazioni qualitative e quantitative, nonché quelle relative alla gestione, oppure 

presentate esternamente o con altre comunicazioni sociali. Il bilancio integrato, 

infatti, non mira esclusivamente a unire le informazioni di carattere finanziario, 

ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÃÏn informazioni di carattere non 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ ÍÁ ÍÉÒÁ Á ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÉÎÔÅÓÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÌÅ 

 
449 IIRC, 2021, p. 25. 
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informazioni riportate risultano tra di loro legate e integrate al fine di raggiungere 

ÌȭIntegrated Thinking ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎe.  

Il terzo principio, relazioni con gli stakeholderȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ 

ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÒÉÖÅÓÔÉÔÏ ÄÁÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏȟ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÆÏÒÎÉÔÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ 

solo in merito alla qualità della relazione, ma anche alle modalità con cui è stato 

messo in atto il processo di stakeholder engagement450.  

Il quarto principio, cioè il principio di materialità, implica la necessità di 

fornire informazioni sugli aspetti che significativamente influiscono sulla creazione 

ÄÉ ÖÁÌÏÒÅȢ 0ÅÒ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ Ìȭ))2# ÈÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÕÎȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÇÕÉÄÁ451. 

Anche nel Framework IR viene descritto il processo di determinazione della 

materialità e le fasi descritte (identificazione degli aspetti rilevanti, valutazione 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȟ ÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÏÒÉÔÛ Å ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÆÏÒÎÉÒÅɊȟ ÄÉ 

fatto, ricalcano quelle presente nei GRI Standards452. Tuttavia, il concetto di 

materialità presentato nel IR Framework differisce da quello presente nei GRI 

Standards sia per i parametri utilizzati nella definizione, cioè gli aspetti ambientali 

e sociali per i GRI Standards e la creazione di valore per il modello IR, sia per i 

soggetti che devono essere considerati in questo processo, cioè gli stakeholder per 

ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ '2) Å É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÐÅÒ Ìȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒË453. Pertanto, 

ÄÁÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ '2) Å Ìȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒË ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÉÎÔÒÉÎÓÅÃÁÍÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÏÔÔÏ 

ÑÕÅÓÔÏ ÁÓÐÅÔÔÏ ÐÏÒÔÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ454. 

1ÕÅÓÔÏ ÃÏÎÃÅÔÔÏ î ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÂÉÌÅ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÃÈÅ Ìȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒËȟ ÉÎ 

quanto principalmente rivolto ai conferenti di capitale finanziario, risulta essere 

guidato da una logica di mercato, mentre il modello GRI è impostato su una logica 

che pone al centro gli interessi degli stakeholder in generale. È per tale motivo che 

 
450 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
451 INTERNATIONAL INTEGRATED REPORTING COUNCIL (IIRC), INTERNATIONAL FEDERATION OF ACCOUNTANTS 

(IFAC), Materiality in <IR> Guidance for the preparation of integrated reports, 2015. Per il testo 
completo: https://www.integrated reporting.org/resource/materiality -in-integrated-reporting/  
(ultima consultazione: 10.08.2023). 
452 Si veda il paragrafo 5.2.1 del presente elaborato.  
453 MIO C., Integrated Reporting: The IIRC Framework, in MIO C. E AL., Integrated Reporting. A new 
accounting disclosure, Palgrave Macmillan, 2016, p 14. 
454 MIO C., FASAN M., COSTANTINI A., Materiality in integrated and sustainability reporting: A paradigm 
shift?, Business Strategy and the Environment, 29(1), 2020, p. 318. 

https://www.integratedreporting.org/resource/materiality-in-integrated-reporting/
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Ìȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒË ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÏ ÐÉĬ ÃÏÍÅ ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

rendicontazione finanziaria piuttosto che della rendicontazione di sostenibilità455.  

Il quinto principio guida del modello IR è la sinteticità e implica che il bilancio 

integrato debba essere un documento conciso in quanto i dati rendicontati non 

devono essere appesantiti da informazioni non pertinenti456.  

Anche gli ultimi due principi sono strettamente legati al modo in cui il 

bilancio integrato viene predisposto. Da un lato, ÉÎÆÁÔÔÉȟ Ìȭattendibilità  e la 

completezza implicano che le informazioni comunicate nel bilancio integrato siano 

veritiere e includano tutte le informazioni materiali, sia positive sia negative. 

$ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏ ÌÁ coerenza e la comparabilità prescrivono che le informazioni 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÉÁÎÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÔÁÌÅ ÄÁ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ 

coerenti nel tempo al fine di permettere, anche, la comparazione sia temporale sia 

spaziale con le altre organizzazioni457. 

 

5.3.1.3 I Contenuti 

,ȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒËȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ É '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȟ ÎÏÎ ÆÉÓÓÁ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 

performance che devono essere raggiunti dalle imprese, ma si limita a indicare i 

0ÒÉÎÃÉÐÉ 'ÕÉÄÁ Å É #ÏÎÔÅÎÕÔÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ un report 

integrato per poter essere considerato tale. Come abbiamo visto, i Principi Guida che 

permangono il modello IR sono complessivamente sette, mentre i Contenuti previsti 

ÄÁÌÌȭ))2# ÓÏÎÏ458: 

- ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏȠ 

- governance; 

- modello di business; 

- rischi e opportunità; 

- strategia e allocazione delle risorse; 

- performance; 

- prospettive; 

 
455 MIO C., 2016, p. 17. 
456 IIRC, 2021, p. 33. 
457 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 296. 
458 IIRC, 2021, p. 38. 
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- base di preparazione e presentazione. 

'ÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭ))2# ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÂÁÓÅ minima per poter 

palare di bilancio integrato e sono strettamente legati tra loro. Come si può notare, 

ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒËȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÎÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȟ ÒÉÓÕÌÔÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅȟ 

ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÎÏ ÌÏ ÓÃopo, la 

ÍÉÓÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁȢ ! ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ 

ÄÅÖÅȟ ÐÏÉȟ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÏÐÅÒÁȢ )Ì 

bilancio integrato deve, inoltre, contenere tutte le informazioni necessarie per 

comprendere il modo in cui è strutturata la governance aziendale e il modello di 

ÂÕÓÉÎÅÓÓȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏȟ ÐÅÒ 

esempio, le informazioni relative alla struttura di leadership e alle attività intraprese 

dallÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÍÅ ÌÁ 

governance aziendale sostenga, effettivamente, la creazione di valore. Strettamente 

legato a questo contenuto vi sono anche i rischi e le opportunità. Infatti, un bilancio 

integrato dovrebbe indicare quali sono le opportunità e i rischi, sia interni sia 

esterni, sia presenti sia futuri, che influenzano la creazione di valore 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ459. Un ulteriore elemento concerne, poi, la strategia e 

ÌȭÁÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅȟ ÃÉÏî ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

intende raggiungere e come intende utilizzare le risorse a tale fine. Legato a questo 

aspetto vi sono, poi, le informazioni relative alla performance perché nel bilancio 

integrato devono essere inserite le informazioni, sia qualitative sia quantitative, che 

ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÃÈÅ ÍÉÓÕÒÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ É ÐÒÏÐÒÉ 

obiettivi strategici 460Ȣ ,ȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÁ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÎÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ 

concerne le prospettive e si può notare lo stretto legame con il principio guida di 

orientamento al futuro. Infatti, il report integrato dovrebbe illustrare 

ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÓÆÉÄÅ Å ÌÅ ÉÎÃÅÒÔÅÚÚÅ ÆÕÔÕÒÅ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÅ 

possano probabilmente incidere sui suoi stessi risultati. Infine, così come accade nei 

'2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȟ î ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÌÌÕÓÔÒÉ ÉÌ ÍÏÄÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 

scelte le informazioni da includere nel bilancio integrato fornendo un adeguata 

illustrazione delle modalità utilizzare per individuare i temi considerati significativi. 

A tale scopo, quindi, è necessario includere nella rendicontazione una descrizione 

 
459 FASAN M., 2017, p. 23. 
460 IIRC, 2021, p. 45. 
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del processo di definizione della materialità e le modalità utilizzate per valutare i 

temi materiali scelti.  

 ,ȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒË ÆÏÒÎÉÓÃÅȟ ÐÏÉȟ ÔÕÔÔÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÒÅ ÌÅ 

organizzazioni nella predisposizione del bilancio integrato. Di particolare interesse 

sono le linee guida in merito alla scelta degli indicatori quantitativi per valutare i 

ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉȢ ,ȭ))2# ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÏÍÅ ÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÉ 

siano di fondamentale importanza per rendere i bilanci integrati delle varie 

organizzazioni tra di loro comparabili, senza tuttavia indicare quali risultino essere 

i migliori da poter utilizzare461Ȣ ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭ))2# î ÖÏÌÔÁ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÁÌ ÍÏÄÅÌÌÏ )2 

un certo grado di flessibilità così da poter essere facilmente adattato alle esigenze 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎe, ma non fornendo delle indicazioni su quali siano gli indicatori 

considerati effettivamente migliori da utilizzare risulta chiaro che la comparabilità 

tra i bilanci integrati dipenderà dalle scelte proprie delle imprese. 

 
461 IVI, p. 50. 

Figura 44  IR Framework. Rielaborazione propria. 
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 Tuttavia, anche rispetto al modello IR sono state evidenziate nel corso del 

tempo alcune problematiche. Innanzitutto, il modello IR è spesso percepito come 

uno strumento rivolto principalmente alle aziende quotate o di grandi 

dimensioni462. In realtà, però, la meÔÏÄÏÌÏÇÉÁ Å É ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭ))2# ÈÁÎÎÏ 

una portata universale e, con opportuni accorgimenti, possono essere applicati 

anche alle realtà più piccole463. È opportuno ribadire, però, che anche in questo caso, 

così come precedentemente visto con i GRI Standards, le realtà aziendali minori 

ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÉÎÃÏÒÒÅ ÉÎ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Äi 

dover implementare una rendicontazione non finanziaria di tale portata. È 

ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅȟ ÐÅÒĔȟ ÃÈÅȟ ÓÅÂÂÅÎÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ )2 ÐÏÓÓÁ 

risultare per taluni versi complessa, soprattutto per le realtà più piccole, da questa 

ne derivano tutta una serie di benefici, non solo in termini di comunicazione con le 

parti interessate, ma anche in termini di miglioramento del modello di business e 

ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÐÅÎÓÉÅÒÏ 

ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)2 &ÒÁÍÅ×ÏÒË ÃÏÍÐÏÒÔÁ464. Quindi, sarebbe opportuno 

che le aziende considerassero il modello IR non solo come uno strumento di 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÓÔÅÒÎÁȟ ÍÁ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏpportunità di rivoluzionare completamente il 

proprio sistema di business.  

5ÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÃÒÉÔÉÃÁ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÒÉÖÏÌÔÁ ÁÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÁÌÌȭ))2# ÃÏÎÃÅÒÎÅ 

il tema della sostenibilità. Alcuni studiosi, infatti, ritengono che il modello IR così 

strutturato no n approfondisca e fornisca adeguati strumenti per permettere 

ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÕÓÕÆÒÕÉÓÃÅ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ465. 

1ÕÅÓÔÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁ î ÌÅÇÁÔÏ Á ÄÕÅ ÍÏÔÉÖÉȡ ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏȟ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÒ Ìȭ)2 

Framework, basandosi sui fornitori di capitale finanziario, non considera 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÔÏÔÁÌÉÔÛ Åȟ ÉÎ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÕÏÇÏȟ ÎÏÎ ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ alcun 

ÏÂÂÌÉÇÏ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÁÎÎÉ ÃÁÕÓÁÔÉ Á ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉȟ 

 
462 FASAN M., 2017, p. 24.  
463 ORGANISMO ITALIANO BUSINESS REPORTING (OIBR), Il Reporting Integrato delle PMI: Linee guida 
operative e casi studio, 2019, p. 10.  
464 HOQUE M.E., Why Company Should Adopt Integrated Reporting?, International Journal of Economics 
and Financial Issues, 7(1), 2017, p. 246. Per ulteriori informazioni si veda: MIO C., MARCO F., PAULUZZO 

R., Internal application of IR principles: Generali's Internal Integrated Reporting, Journal of Cleaner 
Production, vol.139, 2016.  
465 FLOWER J., The International Integrated Reporting Council: A story of failure, Critical Perspectives 
on Accounting, 27, 2014, p. 1. 
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ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÓÅ ÑÕÅÓÔÉ ÎÏÎ ÉÍÐÁÔÔÁÎÏ ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ466. Infatti, 

rivolgendosi prioritariamente ai fornitori di capitale finanziario, il modello IR 

potrebbe di fatto finire per non considerare adeguatamente gli interessi degli altri 

stakeholder aziendali. Inoltre, essendo di fatto un rapporto di sintesi sulle modalità 

ÃÏÎ ÃÕÉ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÅÓÃÅ Á ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÌ ÂÒÅÖÅ, medio e lungo termine, 

risulta chiaro che se alcuni impatti non influiscono direttamente sulla creazione di 

ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏÒÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ 

rendicontati o, addirittura, tralasciati.  

 
466 Ivi, p. 15. 
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Capitolo VI Golden Goose Deluxe Brand (GGDB): un 

esempio di bilancio di sostenibilità  

6.1 Golden Goose Deluxe Brand (GGDB) 

'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ $ÅÌÕØÅ "ÒÁÎÄ ɉ''$"Ɋ ÎÁÓÃÅ ÎÅÌ ςπππȟ Á 6ÅÎÅÚÉÁȟ ÄÁÌÌȭÉÄÅÁ ÄÅÉ 

designeÒ !ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 'ÁÌÌÏ Å &ÒÁÎÃÅÓÃÁ 2ÉÎÁÌÄÏȢ )ÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÒÏÐÏÎÅ 

piccoli oggetti di lusso fino a quando, nel 2007, viene sviluppato il primo prototipo 

di sneakers, le Super-Star (Figura 45), che renderanno il marchio Golden Goose 

conosciuto in tutto il mondo467. Il catalogo di Golden Goose Deluxe Brand (GGDB) 

nel corso degli anni si è notevolmente ampliato e oggi comprende, oltre alle 

calzature, anche abbigliamento e accessori di lusso468. Attualmente si contano più di 

centoottanta negozi sparsi in giro per il mondo e il numero è destinato ad 

aumentare469. È particolarmente interessante notare in questa fase che, nonostante 

il marchio Golden Goose Deluxe Brand (GGDB) sia divenuto un marchio di successo 

a livello globale, con vendite in oltre settantacinque paesi, la produzione sia rimasta 

concentrata in Italia.  

 
467 Per ulteriori informazioni si veda:  
https://www.goldengoose.com/it/it/ls/donna/sneaker/super -star (ultima consultazione: 
16.08.2023). 
468 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), Modello di organizzazione e Gestione. Decreto Legislativo n. 
231/2001.  
Per il testo completo:  
https://static.goldengoose.com/image/upload/v1/Asset/E -
Commerce/231/Modello_Golden%20Goose%20_PARTE%20GENERALE_ITA (ultima consultazione: 
14.08.2023). 
469 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.goldengoose.com/it/it/store -locator (ultima 
consultazione: 16.08.2023). 

Figura 45 Golden Goose Deluxe Brand, Sneakers Super-Star. Fonte: 

https://www.goldengoose.com/it/it/ls/donna/sneaker/super -star. 

https://www.goldengoose.com/it/it/ls/donna/sneaker/super-star
https://static.goldengoose.com/image/upload/v1/Asset/E-Commerce/231/Modello_Golden%20Goose%20_PARTE%20GENERALE_ITA
https://static.goldengoose.com/image/upload/v1/Asset/E-Commerce/231/Modello_Golden%20Goose%20_PARTE%20GENERALE_ITA
https://www.goldengoose.com/it/it/store-locator
https://www.goldengoose.com/it/it/ls/donna/sneaker/super-star
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Nel corso degli anni il successo di Golden Goose è dipeso in larga misura 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÆÏÎÄÉ ÄÉ ÐÒÉÖÁÔÅ ÅÑÕÉÔÙȢ )Ì ÐÒÉÍÏ ÆÒÁ ÔÕÔÔÉ ÁÄ ÁÖÅÒ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ 

una partecipazione in Golden Goose è stato, infatti, DGPA Capital nel marzo 2013. 

Mediante gli investimenti di DPGA Capital, nel corso di tre anni, il fatturato di GGDB 

ha sforato i settantasette milioni (Figura 46). 

Successivamente, nel 2015, Golden Goose è stata rilevata dal fondo Ergon Capital 

0ÁÒÔÎÅÒÓ ))) Åȟ ÎÅÌ ςπρχȟ ÄÁÌ ÆÏÎÄÏ #ÁÒÌÙÌÅȢ 3ÏÔÔÏ ÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÌ ÆÏÎÄÏ #ÁÒÌÙÌÅ Ìȭ%")4$! 

di Golden Goose è passato da trentadue milioni di euro nel 2016 a ottantatré milioni 

di euro nel 2019470Ȣ )ÎÆÉÎÅȟ ÎÅÌ ςπςπȟ ÃÏÎ ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÌÔÒÅ ÕÎ ÍÉÌÉÁÒÄÏ ÄÉ ÅÕÒÏȟ 

Golden Goose è stata rilevata dal fondo Permira e il fondo Carlyle ha mantenuto una 

quota di minoranza471. La storia di successo di Golden Goose non si è arrestata e nel 

 
470 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.carlyle.com/global -insights/golden-goose 
(ultima consultazione: 16.08.2023). 
471 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.permira.com/portfolio/our -portfolio/golden -
goose (ultima consultazione: 16.08.2023).  

Figura 46 Crescita del fatturato di GGDB. Fonte: 

https://www.stylecapital.it/dgpa_case_golden_goose.php?lingua=2. 

https://www.carlyle.com/global-insights/golden-goose
https://www.permira.com/portfolio/our-portfolio/golden-goose
https://www.permira.com/portfolio/our-portfolio/golden-goose
https://www.stylecapital.it/dgpa_case_golden_goose.php?lingua=2
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2022 il fatturato ha superato i cinquecento milioni di euro472. Questa rapida crescita 

ha reso Golden Goose Deluxe Brand (GGDB) una delle cento potenze globali nei beni 

di lusso473. Ai fini del presente ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÃÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÅÒÅÍÏ ÓÕÌÌȭÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌÁ 

2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ Å ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÁÓÓÕÎÔÅ ÉÎ ÔÁÌÅ ÓÅÎÓÏ 

siano state un tassello fondamentale per permettere a Golden Goose di affermarsi 

come marchio a livello internazionale. 

Innanzituttoȟ î ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ 

Deluxe Brand (GGDB) è quella di fornire un prodotto innovativo e artigianale capace 

di distinguersi nel mercato sia per la strategia comunicativa scelta sia per le location 

dei propri negozi volti a rispecchiare non solo il legame con il territorio veneziano, 

ma anche le esigenze dei consumatori. A questo proposito, è stato aperto, nel 2021, 

il Golden TV space, in via Verri a Milano, dove viene incentivata la co-creazione474. 

 
472 Per ulteriori informazioni si veda: https://hubstyle.sport -press.it/2023/04/06/golden -goose-
supera-i-500-milioni -di-euro-nel-fatturato -2022/  (ultima consultazione: 16.08.2023). 
473 DELOITTE, Global Powers of Luxury Goods 2022. A new wave of enthusiasm in luxury, 2022, p. 36. 
Per il testo completo: 
https://www.deloitte.com/global/en/Industries/consumer/analysis/gx -cb-global-powers-of-
luxury-goods.html (ultima consultazione: 16.08.2023). 
474 Per ulteriori i nformazioni si veda: https://www.goldengoose.com/it/it/stories/viaverri -
goldentv.html (ultima consultazione: 16.08.2023). 

Figura 47  The Concrete Room, Golden TV space. Fonte: 

https://www.goldengoose.com/it/it/stories/viaverri -

goldentv.html.  

https://hubstyle.sport-press.it/2023/04/06/golden-goose-supera-i-500-milioni-di-euro-nel-fatturato-2022/
https://hubstyle.sport-press.it/2023/04/06/golden-goose-supera-i-500-milioni-di-euro-nel-fatturato-2022/
https://www.deloitte.com/global/en/Industries/consumer/analysis/gx-cb-global-powers-of-luxury-goods.html
https://www.deloitte.com/global/en/Industries/consumer/analysis/gx-cb-global-powers-of-luxury-goods.html
https://www.goldengoose.com/it/it/stories/viaverri-goldentv.html
https://www.goldengoose.com/it/it/stories/viaverri-goldentv.html
https://www.goldengoose.com/it/it/stories/viaverri-goldentv.html
https://www.goldengoose.com/it/it/stories/viaverri-goldentv.html
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Il legame con il territorio veneziano, e in particolar modo con Marghera, viene 

sottolineato, soprattutto, dalla stanza chiamata The Concrete Room (Figura 47) dove, 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎȭÅÓÔÅÔÉÃÁ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÃÏÎ ÌȭÁÃÃÏÓÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÅÔÉ ÉÎ ÃÅÍÅÎÔÏ 

grezzo ed espositori in metallo, si riesce a percepire quanto il territorio veneziano 

ÓÉÁ ÓÅÎÔÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌ Golden Tv space è il 

concetto di co-creazione. Infatti, in questo ambiente i clienti possono concepire 

autonomamente le proprie scarpe e, una volta progettate, farle realizzate da esperti 

artigiani. In questo modo risulta chiara la volontà di Golden Goose di coinvolgere i 

consumatori direttamente nel processo di creazione dei prodotti in modo tale da 

farli sentire parte attiva e, al contempo, soddisfare maggiormente le loro esigenze. 

Si può comprendere, già da questo primo aspetto, come lo stakeholder engagement 

sia un concetto particolarmente sentito da Golden Goose475. Coinvolgere gli 

stakeholder, in questo caso particolare i consumatori, risulta fondamentale per 

permettere la fidelizzazione degli stessi. Inoltre, Golden Goose ha sottolineato più 

volte come la comunicazione con i propri clienti sia un tassello fondamentale per la 

creazione di valore condiviso476. Sul concetto di valore condiviso e coinvolgimento 

degli stakeholder ci concentreremo con maggior dettaglio in seguito quando 

approfondiremo il concetto di sostenibilità per Golden Goose. 

È opportuno sottolineare che i prodotti Golden Goose Deluxe Brand (GGDB) e, in 

particolare, le scarpe che hanno permesso al marchio di essere conosciuto in tutto il 

mondo, sono prodotti a mano da esperti artigiani italiani. A tale proposito, nel 2021 

Golden Goose ha acquisito il suo principale fornitore, Italian Fashion Team (IFT) 

ÄÉÖÅÎÔÁÎÄÏȟ ÃÏÓýȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÒÉÖÅÎÄÉÔÏÒÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÅȢ ,ȭÁÒÔÉÇÉÁÎÁÌÉÔÛ î ÕÎ 

punto di forza di ogni prodotto Golden Goose e viene sottolineata in tutti gli aspetti. 

Ogni prodotto, infatti, è unico rispetto agli altri proprio perché viene realizzato 

appositamente con piccole differenze quindi, per esempio, anche nessuna scarpa 

ÓÁÒÛ ÍÁÉ ÓÉÍÉÌÅ Á ÕÎȭÁÌÔÒÁȢ ,Å ÓÃÁÒÐÅ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ ÓÏÎÏ ÖÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÉÎ 

modo tale da sembrare consumate e utilizzate.  Questo effetto vintage è voluto 

 
475 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato. 
476 Per ulteriori informazioni si veda:  
https://www.goldengoose.com/gr/it/forward/sustainability.html  (ultima consultazione: 
19.08.2023). 

https://www.goldengoose.com/gr/it/forward/sustainability.html
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ÐÅÒÃÈï ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ $ÅÌÕØÅ "ÒÁÎÄ ɉ''$"Ɋ î ÄÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ É 

propri prodotti, la perfect imperfection, cioè la perfetta imperfezione (Figura 48)477.  

Inoltre, dal Codice Etico di Golden Goose, presentato nel 2021, si può 

comprendere come ogni scarpa, ogni negozio e ogni azione di Golden Goose sia volta 

a rifletterne i cinque valori fondamentali: Familiality, Positivity, Respect, Quality e 

Success478. Di particolare interesse per il presente elaborato risulta essere il valore 

di famiglia e il valore di rispetto. Prima di soffermarci su tali valori è opportuno 

ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÏÍÅȟ ÇÉÛ ÎÅÌ #ÏÄÉÃÅ %ÔÉÃÏ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅȟ ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÎÏÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÖÅÒÓÏ ÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)). Come abbiamo potuto 

precedentemente analizzare, infatti, il Codice Etico rappresenta uno strumento di 

accountability indiretta 479. 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 

Codice Etico, 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÎÅÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ 

 
477 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), The Golden Manifesto, 2022. Per il testo completo: 
https://www.goldengoose.com/it/it/brand/goldenworld.html  (ultima consultazione: 16.08.2023). 
478 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), Codice Etico, 2021. Per il testo completo: 
https://static.goldengoose.com/image/upload/v1/Asset/human -resource/Codice%20Etico_IT 
(ultima consultazione: 16.08.2023). 
479 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato.  

Figura 48  The Golden Manifesto. Fonte: 

https://www.goldengoose.com/it/it/brand/goldenworld.html . 

https://www.goldengoose.com/it/it/brand/goldenworld.html
https://static.goldengoose.com/image/upload/v1/Asset/human-resource/Codice%20Etico_IT
https://www.goldengoose.com/it/it/brand/goldenworld.html
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centralità delle persone nella creazione di valore e nel promuovere le pari 

opportunità in tutti i rapporti di collaborazione 480. Viene evidenziato nuovamente 

ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÉÔÁÔÏȢ 0ÅÒ 

quanto riguarda, invece, il valore della famiglia, viene ribadito come uno degli 

obiettivi aziendali sia quello di far sentire ogni individuo parte di una famiglia e di 

ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÌȭÕÎÉÃÉÔÛ ÄÉ ÏÇÎÕÎÏ481.  

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ $ÅÌÕØÅ "ÒÁÎÄ 

(GGDB) viene nuovamente esplicitata nel suo impegno ambientale. Golden Goose, 

ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁ Á ÐÒÅÓÅÒÖÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅ 

promuovendone la tutela e la salvaguardia482. Già da questi primi elementi si riesce 

Á ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓse aziendale verso il tema della sostenibilità. In 

ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ î ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÅÌÌÁ Forward Agenda di GGDB lanciata, sempre, 

nel 2021483. La Forward Agenda incarna la visione di sostenibilità per Golden Goose 

e si concentra su quattro pilastri principali: innovazione (We innovate), artigianato 

(We craft), cura dei prodotti e delle persone (We care) e condivisione (We share)484. 

 
480 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), Codice Etico, 2021, p. 12. 
481 IVI, p. 4. 
482 IVI, p. 23. 
483 Per ulteriori informazioni si veda:  
https://www.goldengoose.com/it/it/forward/sustainability.html   
(ultima consultazione: 16.08.2023). 
484 Per ulteriori informazioni si veda:  
https://www.goldengoose.com/it/it/forward/sustainability.html   
(ultima consultazione: 16.08.2023). 

Figura 49  Pilastri della Forward Agenda. Rielaborazione propria. 

https://www.goldengoose.com/it/it/forward/sustainability.html
https://www.goldengoose.com/it/it/forward/sustainability.html
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.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ Forward Agenda sono stati fissati dieci obiettivi di sostenibilità da 

raggiungere entro il 2025485: 

- lanciare il primo progetto di design circolare; 

- utilizzare il quaranta per cento di materiali a basso impatto ambientale 

nella produzione di scarpe rispetto al 2021; 

- utilizzare il cinquanta per cento di materiali responsabili per i prodotti di 

abbigliamento rispetto al 2021; 

- tracciare il cento per cento delle principali materie prime; 

- garantire che i nuovi prodotti siano sicuri, circolari e realizzati in modo 

responsabile mediante la Cradle to Cradle Certification486; 

- raggiungere il livello tre o quattro del social compliance standard per 

ÁÌÍÅÎÏ ÌȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȠ 

- ottenere la certificazione per la parità di genere; 

- realizzare progetti a forte impatto sociale per supportare le comunità 

locali; 

- ottenere la certificazione per la salute e sicurezza ISO 45001 per gli uffici 

e i negozi487; 

- raggiungere la neutralità carbonica in tutti i siti Golden Goose.  

Si può notare come Golden Goose abbia scelto di utilizzare una serie di strumenti di 

accountability indiretta  per comunicare il proprio impegno in tema di sostenibilità. 

)ÎÆÁÔÔÉȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ î ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÉÌ #ÏÄÉÃÅ %ÔÉÃÏȟ ÍÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÍÉÒÁ Á ÏÔÔÅÎÅÒÅȟ ÉÎ 

futuro, una serie di standard di certificazione come, per esempio, la certificazione 

ISO 45001. Per quanto riguarda gli strumenti di accountability diretta, invece, 

Golden Goose ha scelto di rendicontare e comunicare la propria Responsabilità 

3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅnibilità che redige, con cadenza 

annuale, dal 2021488.  

 
485 Per ulteriori informazioni si veda: https://youtu.be/OXRTmP2cMuc (ultima consultazione: 
16.08.2023). 
486 La Cradle to Cradle Certification è uno standard multi-attributo utilizzato in diversi settori a livello 
globale per aiutare le aziende a innovare e ottimizzare materiali e prodotti. Per ulteriori informazioni 
si veda: https://c2ccertified.org/the -standard (ultima consultazione: 16.08.2023). 
487 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.accredia.it/la -uni-iso-45001/  (ultima 
consultazione: 16.08.2023). 
488 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 

https://youtu.be/OXRTmP2cMuc
https://c2ccertified.org/the-standard
https://www.accredia.it/la-uni-iso-45001/
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.ÅÌÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÃÉ ÆÏÃÁÌÉÚÚÅÒÅÍÏ ÓÕÌÌȭÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ 

struttura del bilancio di sostenibilità 2022 di Golden Goose in modo tale da vedere 

ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÏÎÃÒÅÔÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ 

gli obiettivi prefissati nella Forward Agenda. 

 

6.1.1 Il bilancio di sostenibilità 2022  

Dal 2021 Golden Goose redige annualmente il proprio bilancio di 

sostenibilità in conformità con i GRI Standards 2021489. Golden Goose ha, quindi, 

ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÂÅÎ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ 

ufficiale entrata in vigore prevista nel gennaio 2023.  Come abbiamo potuto 

analizzare in precedenza490, i GRI Standards 2021 si compongono di tre serie 

interconnesse: Universal Standards, Sector Standards e Topic Standards. Tuttavia, 

dato che i Sector Standards per il settoÒÅ ÔÅÓÓÉÌÅ Å ÌȭÁÂÂÉÇÌÉÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÒÉÅÎÔÒÁ 

'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ ÎÏÎ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÁÔÉ ÁÎÃÏÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÈÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ 

esclusivamente le altre due serie di standard, cioè gli Universal Standards e i Topic 

Standards, per la predisposizione del proprio bilancio di sostenibilità 2022. Per 

analizzare il bilancio di sostenibilità 2022 di Golden Goose, chiamato 2022 Diary 

Sustainability Reportȟ ÐÁÒÔÉÒÅÍÏ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ÁÐÐÅÎÄÉÃÅ 

al documento stesso491.  

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2)ȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ î ÕÎÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÃÈÅ ÃÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÄÉ 

identificare le informazioni inserite nel bilancio di sostenibilità a seguito 

ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȢ 2ÉÓÕÌÔÁ ÃÈÉÁÒÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÐÏÔÒÅÍÏ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÏÇÎÉ 

ÓÉÎÇÏÌÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

rendicontazione di sostenibilità perché, altrimenti, questo elaborato finirebbe per 

risultare eccessivamente prolisso. Quindi, ci focalizzeremo sugli aspetti più 

importanti per comprendere come un bilancio di sostenibilità debba essere 

predisposto per poter essere considerato conforme ai GRI Standards e analizzeremo 

alcune delle iniziative avviate da Golden Goose in tema di sostenibilità.  

 
489 Per il testo completo del bilancio di sostenibilità 2022 si veda:  
https://www.goldengoose.com/gr/it/forward/sustainabil ity.html   
(ultima consultazione: 17.08.2023). 
490 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 
491 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary Sustainability Report, 2022, p. 182 e successive.  

https://www.goldengoose.com/gr/it/forward/sustainability.html
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Innanzitutto, il punto di partenza per la redazione del bilancio di sostenibilità 

2022 di Golden Goose è stato il rispetto dei principi di rendicontazione previsti 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ GRI 1: Foundation. I principi di rendicontazione sono 

finalizzati a garantire la qualità delle informazioni presentate mediante il bilancio di 

sostenibilità. Il rispetto dei principi di rendicontazione rappresenta il primo 

requisito da dover seguire per predisporre un bilancio di sostenibilità in base ai GRI 

Standards. Il rispetto di tali principi deve permanere per tutto il processo di 

rendicontazione al fine di poter adeguatamente predisporre un bilancio di 

sostenibilità che permetta di comunicare in maniera trasparente le prestazioni 

aziendali rispetto ai temi ambientali, sociali e di governance (ESG).  

Sempre il GRI 1: Foundation stabilisce che il secondo requisito da rispettare 

per la predisposizione di un bilancio di sostenibilità in base ai GRI Standards sia la 

rendicontazione delle informative previste dal GRI 2: General Disclosures. È per 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÔÁÌÅ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÃÈÅ ÃÉ ÒÉÓÕÌÔÁ ÕÔÉÌÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) 

(Figura 50). Le informative da rendicontare richieste sono complessivamente trenta 

e servono per delineare ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÐÅÒ ÌÏ 

sviluppo sostenibile. In particolar modo, dalla figura sotto riportata si può notare 

come, nel bilancio di sostenibilità, Golden Goose abbia comunicato tutte le 

informative richieste e indicato le ragioni di omissione nel caso in cui non sia stato 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÁÌÅȢ 5Î ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉ ÈÁ ÎÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ς-21 relativa al 

ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÒÅÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÁÎÎÕÁÌÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ '2) ς ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

debba rendicontare sia il rapporto di retribuzione totale annuale sia la variazione 

percentuale del rapporto stesso492. Golden Goose fornisce il rapporto di retribuzione 

totale annuale, pari a circa ventisei, ma non la variazione percentuale dello stesso. 

,ȭÏÍÉÓÓÉÏÎe viene però adeguatamente giustificata spiegando che tale indicatore, 

essendo stato utilizzato a partire dal 2022, non possiede dei termini di riferimento 

ÃÏÎ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÔÁÌÉ ÄÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÁÒÎÅ ÌÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅȢ 

Vi sono, poi, una serie di informative (2-1, 2-2, 2-3, 2-4 e 2-5) per le quali non è 

ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÏÍÉÓÓÉÏÎÅ Á ÃÕÉ ÄÅÄÉÃÈÅÒÅÍÏ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ493.   

 
492 GRI, GRI 2, 2021, p. 33.  
493 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 
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 Innanzitutto, la prima informativa per cui non è prevista la possibilità di 

ÏÍÉÓÓÉÏÎÅ î ÑÕÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÉ ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɉς-1). In ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȟ 

ÁÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÔÉÔÏÌÁÒÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÌÅÇÁÌÅȟ ÁÌÌȭÕÂÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ 

sede centrale e ai Paesi in cui svolge la sua attività494. Si tratta di una serie di 

informazioni per comprendere la struttura organizzativa aziendale e il contesto 

esterno in cui la stessa opera. Tali informazioni vengono fornite nella parte iniziale 

del bilancio di sostenibilità 2022 di Golden Goose. In particolar modo, Golden Goose 

è una società per azioni che ha adottato un modello di governance tradizionale 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÉ ÓÏÃÉȟ ÄÁÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌ 

consiglio dei revisori dei conti statutari e dal collegio sindacale nominato a inizio 

2023495. Al 31 dicembre 2022, il consiglio di amministrazione di Golden Goose era 

composto da nove membri con età media di quarantasette anni. Inoltre, nel bilancio 

di sostenibilità, viene sottolineato come il consiglio di amministrazione sia 

 
494 GRI, GRI 2, 2021, p. 8. 
495 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 28. 

Figura 50  Indice dei contenuti GRI. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary 

Sustainability Report, 2022, p. 183 e successive. 
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ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÅÎÔÁÔÒï ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÁ ÄÏÎÎÅ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÉÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÐÁÒÉÔÛ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÖÅÒÔÉÃÉ 

aziendali. Inoltre, è stato istituito anche un comitato strategico per assistere 

ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌÅÇÁÔÏȟ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ $ÏÔÔÏÒÅ 3ÉÌÖÉÏ #ÁÍÐÁÒÁȟ ÎÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ 

Å ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ ,Á ÓÅÄÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁ 

Á -ÉÌÁÎÏȟ ÍÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÏÐÅÒÁ anche in molteplici altri Paesi (Figura 51).  

 La seconda informativa obbligatoria (2-2) riguarda le entità incluse nella 

ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ )Î ÂÁÓÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ 

'2) ςȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÒÅ ÑÕÁÌÉ ÅÎÔÉÔÛ ÓÏÎÏ ÉÎÃÌÕÓÅ ÎÅÌÌÁ 

ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÐÅÒ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÒÅ ÌÅ 

informazioÎÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ 

consolidati pubblici, deve specificare se vi sono differenze tra le entità incluse in 

questi e quelle invece presenti nel bilancio di sostenibilità496. Per quanto riguarda 

tale aspetto, Golden Goose specifica che il bilancio di sostenibilità adotta lo stesso 

ÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 

Goose sottolineando che eventuali differenze sono debitamente segnalate497. 

 La terza informativa (2-σɊ ÃÈÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎÃÌÕÓÁ ÎÅÌ 

bilancio di sostenibilità concerne il periodo di rendicontazione e le informazioni 

 
496 GRI, GRI 2, 2021, p. 9.  
497 )Ì ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÎÎÕÁÌÅ î ÃÏÎÓÕÌÔÁÂÉÌÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȡ  
https://www.goldengoose.com/it/it  (ultima consultazione: 18.08.2023). 

Figura 51  Paesi in cui Golden Goose opera. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE 

BRAND (GGDB), 2022 Diary Sustainability Report, 2022, p. 22. 

https://www.goldengoose.com/it/it
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relative alla frequenza e ai punti di contatto498. Il bilancio di sostenibilità di Golden 

'ÏÏÓÅ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÃÏÎÃÌÕÓÏÓÉ ÉÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπςς Å ÖÉÅÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÃÏÎ 

cadenza annuale499. Il periodo di rendicontazione del bilancio di sostenibilità 

ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Åȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÓÉȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ 

forniti dati comparativi con gli anni precedenti.  

  Le ultime due informative per le quali non è prevista la possibilità di inserire 

ragioni di omissione riguardano la revisione delle informazioni (2-τɊ Å Ìȭassurance 

esterna (2-5). Per quanto riguarda la revisione delle informazioni, il documento GRI 

ς ÐÒÅÓÃÒÉÖÅ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÂÂÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÒÅ ÎÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Ìe 

revisioni delle informazioni fornire in periodi precedenti specificandone i motivi e 

gli effetti500. In riferimento a tale aspetto Golden Goose non ha rivisto informazioni 

fornite nel precedente bilancio di sostenibilità501Ȣ ,ȭassurance esterna, invece, viene 

garantita da KMPG S.p.A.502 e la relazione dei revisori indipendenti sul bilancio di 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ î ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÉÎ ÃÁÌÃÅ ÁÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÎÏÎ 

ÁÂÂÉÁÍÏ ÁÎÃÏÒÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭassurance esterna per le informazioni 

ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȢ ,ȭassurance esterna, infatti, mediante la verifica della 

ÃÏÒÒÅÔÔÅÚÚÁ Å ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÃÒÅÄÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Åȟ 

al contempo, diffondere maggiore sicurezza a tutti gli stakeholder in merito alle 

informazioni di sostenibilità503. Nel 2022 Diary Sustainability Report di Golden 

Goose, la società di revisione ha svolto il proprio lavoro in conformità con i criteri 

ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭ)3!% σπππ ɉ2ÅÖÉÓÅÄɊ504, cioè lo standard internazionale per la verifica 

 
498 GRI, GRI 2, 2021, p. 10. 
499 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 28. 
500 GRI, GRI 2, 2021, pp. 11-12. 
501 Per consultare il bilancio di sostenibilità 2021 di Golden Goose si veda: 
https://78fa076d.flowpaper.com/GoldenGoose2021SustainabilityReport/#page=1  
(ultima consultazione: 18.08.2023). 
502 KPMG S.p.A. è una rete di società indipendenti che si occupa di fornire servizi professionali alle 
imprese, in particolare revisione e organizzazione contabile. Per ulteriori informazioni si veda: 
https://kpmg.com/it/it/home.html  (ultima consultazione: 18.08.2023). 
503 ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI ROMA, Assurance sul Reporting di 
Sostenibilità, 2021, p. 7. 
504 INTERNATIONAL AUDITING AND ASSURANCE STANDARD BOARD (IAASB), International Standard on 
Assurance Engagements 3000 (Revised) ɀ Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of 
Historical Financial Information, 2013. Per il testo completo: 
https://www.ifac.org/_flysystem/azure -
private/ publications/files/ISAE%203000%20Revised%20-%20for%20IAASB.pdf  
(ultima consultazione: 18.08.2023). 

https://78fa076d.flowpaper.com/GoldenGoose2021SustainabilityReport/#page=1
https://kpmg.com/it/it/home.html
https://www.ifac.org/_flysystem/azure-private/publications/files/ISAE%203000%20Revised%20-%20for%20IAASB.pdf
https://www.ifac.org/_flysystem/azure-private/publications/files/ISAE%203000%20Revised%20-%20for%20IAASB.pdf
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delle informazioni di carattere non finanziario. Il tipo di assurance garantita da 

KPMG è una limited assurance505; infatti, la conclusione della relazione viene 

ÆÏÒÍÕÌÁÔÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏȡ ȰÎÏÔÈÉÎÇ ÈÁÓ ÃÏÍÅ ÔÏ ÏÕÒ ÁÔÔÅÎÔÉÏÎ ÔÈÁÔ ÃÁÕÓÅÓ ÕÓ ÔÏ 

believe that the 2022 Diary Sustainability report of the Golden Goose Group has not 

been prepared, in all material respects, in accordance with the requirements of the 

'2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȟ ÁÓ ÄÅÓÃÒÉÂÅÄ ÉÎ ÔÈÅ Ȱ'ÕÉÄÅ ÔÏ ÔÈÅ ÒÅÐÏÒÔȱ ÓÅÃÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅ ÓÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ 

report 506Ȣȱ  

 Il terzo requisito da rispettare per la predisposizione di un bilancio di 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÃÏÎÆÏÒÍÅ ÁÉ '2) 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÍÉ 

materiali507Ȣ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ςπςς ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ î ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ 

rispetto delle quattro fasi principali definite dal GRI 3: Material Topics508: 

- comprendere il contesto aziendale; 

- identificare gli impatti effettivi e potenziali; 

- valutare il significato degli impatti; 

- dare priorità agli impatti più significativi .  

,Á ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ î ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ 

punto di riferimento, per esempio gli standard SASB509 e gli Obiettivi di sviluppo 

 
505 ,ȭ)3!% σπππ ÐÒÅÖÅÄÅ ÄÕÅ ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÁÓÓÕÒÁÎÃÅȡ resonable assurance e limited assurance. Le 
procedure di revisione previste per la limited assurance risultano essere inferiori rispetto a quelle 
previste per la resonable assurance e questo comporta due differenti livelli di sicurezza delle 
informazioni riportate nel bilancio di sostenibilità. Nel caso, infatti, della resonable assurance il 
revisore afferma che le informazioni presenti nel bilancio di sostenibilità sono sostanzialmente 
corrette, mentre nel caso della limited assurance il revisore afferma di non essere a conoscenza che 
ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÁÂÂÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÏ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȢ 0ÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÖÅÄÁȡ "$/ȟ 
Which Level of Assurance is Best for Your ESG Reporting?, 2023. Per il testo completo: 
https://www.bdo.com/insights/assurance/which -level-of-assurance-is-best-for-your-esg-
reporting#:~:text=Reasonable%20assurance%20is%20a%20high,modifications%20that%20shoul
d%20be%20made (ultima consultazione: 18.08.2023). 
506 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB)ȟ ςπςςȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ ςπρȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÎÕÌÌÁ ÃÉ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ $iario 
2022 del Gruppo Golden Goose non sia stato preparato, sotto tutti gli aspetti materiali, in conformità 
con i requisiti degli Standard GRI, come descritto nella sezione "Guida al report" del rapporto di 
ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȢȱ 
507 GRI, GRI 1, 2021, p. 11. 
508 GRI, GRI 3, 2021, p. 7. 
509 )Ì 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ !ÃÃÏÕÎÔÉÎÇ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ "ÏÁÒÄ ɉ3!3"Ɋ î ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ 
sviluppare standard contabili di sostenibilità specifici per settore. Per ulteriori informazioni si veda: 
https://sasb.org/standards/download/  (ultima consultazione: 19.08.2023). Al fine di migliorare la 
trasparenza, la coerenza e la comparabilità delle informazioni comunicate mediante il bilancio di 
sostenibilità Golden Goose ha scelto di utilizzare una serie di indicatori stabiliti dal SASB. Per ulteriori 
informazioni si veda: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary Sustainability Report, 2022, pp. 
192-193. 

https://www.bdo.com/insights/assurance/which-level-of-assurance-is-best-for-your-esg-reporting#:~:text=Reasonable%20assurance%20is%20a%20high,modifications%20that%20should%20be%20made
https://www.bdo.com/insights/assurance/which-level-of-assurance-is-best-for-your-esg-reporting#:~:text=Reasonable%20assurance%20is%20a%20high,modifications%20that%20should%20be%20made
https://www.bdo.com/insights/assurance/which-level-of-assurance-is-best-for-your-esg-reporting#:~:text=Reasonable%20assurance%20is%20a%20high,modifications%20that%20should%20be%20made
https://sasb.org/standards/download/
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Sostenibile delle Nazioni Unite510, che sono stati utilizzati per identificare gli 

argomenti più rilevanti in relazione alle attività svolte da Golden Goose. 

,ȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ Å ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉȟ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÏÒÏ 

significato, è stata possibile grazie al coinvolgimento attivo degli stakeholder. Infatti, 

così come già successo ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ςπςρȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

2022, Golden Goose ha messo in atto lo stakeholder engagement ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 

di un campione rappresentativo di tre categorie chiave di stakeholder: Financial 

community, Wholesalers and e-commerce retailers e The Golden Family511. Diversi 

sono stati gli strumenti utilizzati, per esempio la partecipazione a eventi e tavoli di 

ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ Ï ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÅ ÍÉÒÁÔÅȟ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÁÌÌÉÎÅÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ Émpegni di 

sostenibilità di Golden Goose con gli interessi dei propri stakeholder. Dopo aver 

raccolto i feedback dei propri stakeholder, Golden Goose è riuscita sviluppare una 

scala di proprietà degli impatti e a definire i temi materiali da dover riportare nel 

proprio bilancio di sostenibilità. I temi materiali identificati sono nove512: 

- climate change, 

- restorative economy, 

- materials innovation, 

- inclusive culture, 

- health and well-being, 

- community eneber, 

- trasparency, 

- responsible sourcing, 

- digital evolution. 

I temi materiali identificati da Golden Goose toccano tutte e tre le dimensioni della 

sostenibilità (Figura 52). Inoltre, il gruppo sottolinea come i tre più importanti temi 

materiali siano: responsible sourcing, materials innovation e restorative economy513. 

È su questi tre temi materiali che ci focalizzeremo con maggior dettaglio e 

analizzeremo le strategie messe in atto da Golden Goose per la Forward Agenda.  

 
510 Si veda il capitolo 2 del presente elaborato.  
511 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 38. 
512 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 36. 
513 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 37. 
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Per quanto concerne il tema materiale del responsible sourcing, cioè 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȟ î ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 

ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) ɉ&ÉÇÕÒÁ υσɊȢ  

In questo modo, dalla tabella sopra riportata, possiamo notare un altro aspetto 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅȟ ÃÉÏî ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ Topic 

Standards per rendicontare informazioni specifiche sui temi materiali identificati. 

Infatti, il quinto requisito previsto dal GRI 1 riguarda proprio la rendicontazione 

delle informazioni previste dai Topic Standards per ciascun tema materiale 

Figura 52 Temi materiali di Golden Goose. Riadattato da: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND 

(GGDB), 2022 Diary Sustainability Report, 2022, p. 37. 

Figura 53  Indice contenuti GRI. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary Sustainability 

Report, 2022, p. 185. 
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identificato514. Innanzitutto, Golden Goose fornisce le informative chiave previste 

dal GRI 204: Procurement Pratices 2016 per comprendere le modalità di 

approvvigionamento del gruppo515. In particolar modo, lo standard specifico in 

ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÉ ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÓÏÓÔÅÎÕÔÁ 

per i fornitori in base alla tipologia di attività svolta e alla collocazione geografica 

degli stessi516. Sulla base di tali indicazioni, nel bilancio di sostenibilità 2022 di 

Golden Goose, infatti, viene specificato che i fornitori di materie prime hanno inciso 

ÐÅÒ ÉÌ ÓÅÔÔÅ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ É ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÉ ÄÉ 

abbigliamento per il dieci pÅÒ ÃÅÎÔÏ Å É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÆÉÎÉÔÉ ÐÅÒ ÌȭÏÔÔÁÎÔÁÔÒï 

percento517. Un dato particolarmente interessante è che il novantatré per cento dei 

fornitori, indipendentemente dalla categoria alla quale appartengono, si trovano in 

)ÔÁÌÉÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÃÏÍÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÇÉÛ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȟ ÌȭÁÒÔÉÇÉÁÎÁÌÉÔÛ ÉÔÁÌÉÁÎÁ î ÕÎ 

aspetto su cui il gruppo Golden Goose punta particolarmente. Per analizzare il tema 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ î ÓÔÁÔÏȟ ÐÏÉȟ ÕÔilizzato il GRI 308: 

Supplier Environmental Assesment 2016 Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ σπψ-2 relativa 

agli impatti negativi nella catena dei fornitori518. È opportuno sottolineare, inoltre, 

come il GRI 308 sia strettamente legato al GRI 414: Supplier Social Assestment 

2016519. Infatti, le due informative sono state combinate in quanto sia la valutazione 

ambientale sia la valutazione sociale della propria catena di fornitura è risultato 

ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÔÅÍÁ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÐÅÒ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅȢ ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ σπψ-2, contenuta nel GRI 

σπψȟ Å ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ τρτ-2, contenuta nel GRI 414, prescrivono di rendicontare una 

serie di informazioni che permettano di comprendere il numero di fornitori con 

impatti ambientali e sociali negativi e la percentuale di questi con cui 

Ìȭorganizzazione ha concordato dei miglioramenti o ha interrotto i rapporti520. Per 

quanto concerne tali aspetti, Golden Goose sottolinea, innanzitutto, come sia suo 

 
514 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 1, 2021, p. 13. 
515 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 204: Procurement Practices 2016, 2016, p. 8. Per il testo 
completo: https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-english-
language/ (ultima consultazione: 18.08.2023). 
516 IVI, p. 8. 
517 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 61. 
518 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 308: Supplier Environmental Assesment 2016, 2016. Per il 
testo completo: https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-
english-language/ (ultima consultazione: 18.08.2023). 
519 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 414: Supplier Social Assestment 2016, 2016. Per il testo 
completo: https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-english-
language/ (ultim a consultazione: 18.08.2023). 
520 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 308, 2016, p. 9. 

https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
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interesse che tutti i fornitori rispettino i principi contenuti nel proprio Codice Etico 

e come la conformità a tali principi venga verificata da revisori esterni che 

annualmente si occupano di analizzare il miglioramento continuo della catena di 

approvvigionamento. Dalle verifiche effettuate nel corso del 2022, inoltre, è 

risultato che oltre il settanta per cento dei fornitori di Golden Goose ha già adottato 

tutte le misure necessarie per allinearsi al Codice Etico del gruppo e i restanti si 

stiano adoperando per adottare le azioni correttive necessarie521. Infatti, uno degli 

obiettivi della Forward Agenda î ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÈÅ ÔÁÌÅ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÓÁÌÇÁ ÁÌÌȭÏÔÔÁÎÔÁ ÐÅÒ 

cento entro il 2025. Gli ultimi Topic Standards utilizzati (GRI 407, GRI 408 e GRI 409) 

riguardano altri aspetti sociali riferiti ai fornitori come, per esempio, il lavoro 

minorile e la libertà di associazione.  

 Il secondo tema materiale considerato dal gruppo Golden Goose come più 

importante riguarda la materials innovationȟ ÃÉÏî ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȢ !ÎÃÈÅ 

ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÐÒÅÎÄÉÁÍÏ ÃÏÍÅ ÇÕÉÄÁ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) ɉ&ÉÇÕÒÁ υτɊȢ  

Innanzitutto, il teÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÒÉÅÎÔÒÁ ÆÒÅÑÕÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÎÅÇÌÉ 

obiettivi della Forward Agendaȟ ÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ Á ÂÁÓÓÏ 

ÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȢ .ÅÌ 

caso di questo tema materiale lo standard specifico utilizzato risulta essere il GRI 

301: Materials 2016522Ȣ ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ σπρ-ρ Å ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ σπρ-2, previste dal 

 
521 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 63.  
522 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 301: Materials 2016, 2016. Per il testo completo: 
https://www.globalreporting.org/how -to-use-the-gri-standards/gri -standards-english-language/ 
(ultima consultazione: 19.08.2023). 

Figura 54  Indice dei contenuti GRI. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary 

Sustainability Report, 2022, p. 186. 

 

https://www.globalreporting.org/how-to-use-the-gri-standards/gri-standards-english-language/
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ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÓÔÁÎÄÁÒÄȟ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ 

peso e al volume dei materiali non rinnovabili e rinnovabili utilizzati e la percentuale 

di materiÁÌÉ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÒÉÃÉÃÌÁÔÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ523. Per fornire tali informazioni, Golden 

Goose ha elaborato una serie di tabelle riassuntive (Figura 55, Figura 56 e Figura 

57). 

 
523 IVI, pp. 8-9. 

Figura 55  Consumo di materie prime per peso e tipo. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 

Diary Sustainability Report, 2022, p. 177. 

Figura 56  Consumo di imballaggi per peso e tipo. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 

Diary Sustainability Report, 2022, p. 178. 
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Come si può notare dalle tabelle sopra riportate, le materie prime utilizzate nelle 

collezioni di Golden Goose sono sia sintetiche, come il poliuretano e la gomma, sia 

naturali, come il cotone e la pelle. Per quanto riguarda i materiali sintetici utilizzati 

per i propri pr odotti, Golden Goose sta collaborando attivamente con i propri 

fornitori per migliorare le pratiche di riciclaggio e di produzione al fine di ridurre 

inutili sprechi 524. Inoltre, il gruppo si sta impegnando a passare a materiali 

alternativi per raggiungere gli obiettivi prefissati nella Forward Agenda entro il 

2025525. Un esempio del suo impegno è stato lo sviluppo della Sneaker Yatay Model 

1B ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÎÅÌÌÏ ÓÔÏÒÅ ÏÎÌÉÎÅ ÄÁÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ςπςς ɉ&ÉÇÕÒÁ υψɊȢ  

 
524 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 122. 
525 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 66. 

Figura 57  Consumo di imballaggi secondari per peso e tipo. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND 

(GGDB), 2022 Diary Sustainability Report, 2022, p. 178. 

Figura 58  Sneaker Yatay Model 1B. Fonte: 

https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-

yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-

based-bianca-e-y-bianca-cod-

GUF00453.F004013.10100.html.  

https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
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La Yatay Model 1B risulta essere una scarpa innovativa per una serie di aspetti. 

Innanzitutto, si tratta di una scarpa interamente realizzata con materiale bio-based 

derivante da fonti vegetali che la rende completamente biodegradabile526. Si tratta 

di un aspetto particolarmente interessante per la linea di calzature di Golden Goose 

ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ςπςςȟ ÎÏÎ ÅÒÁÎÏ presenti prodotti che non utilizzassero 

pelle animale.  In questo modo, il gruppo ha cercato di ascoltare anche le esigenze di 

quei clienti particolarmente sensibili al rispetto degli animali.  Inoltre, anche la 

confezione con cui viene imballata la scarpa î ÓÔÁÔÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÁ ÐÅÒ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

ambientale (Figura 59). Infatti, non solo si tratta di una confezione completamente 

riciclabile, ma è anche realizzata con una quantità di cartone inferiore rispetto alle 

scatole tradizionali (circa il trentacinque per cento in meno) e, al fine di ridurre 

ulteriormente gli sprechi, Golden Goose ha combinato la scatola da imballaggio con 

la scatola da spedizione. Pertanto, nel momento in cui tale scarpa viene acquistata 

verrà spedita con la medesima confezione previsÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÍÂÁÌÌÁÇÇÉÏȢ 

 
526 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker -yatay-model-1b-
sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html  
(ultima consultazione: 19.08.2023). 

Figura 59  Scatola di imballaggio e spedizione della Sneaker Yatay Model 1B. Fonte: 

https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-

based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html. 

https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
https://www.goldengoose.com/it/it/sneaker-yatay-model-1b-sostenibile-con-tomaia-bio-based-bianca-e-y-bianca-cod-GUF00453.F004013.10100.html
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)Î ÁÇÇÉÕÎÔÁ Á ÑÕÅÓÔȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ÓÅÍÐÒÅ ÐÅÒ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÒÅÆÉÓÓÁÔÉ ÎÅÌÌÁ 

Forward Agenda, Golden Goose, dal 2022, sta cercando di tracciare le principali 

materie prime utilizzate e si è unita al Leather Working Group (LWG)527 al fine di 

costruire una catena di approvvigionamento del pellame più sostenibile.  

 ,ȭÕÌÔÉÍÏ ÔÅÍÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÓÕ ÃÕÉ ÆÏÃÁÌÉÚÚÅÒÅÍÏ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ î ÌÁ 

restorative economy, ÃÉÏî ÌȭÅconomia riparativa. In riferimento a tale tema, Golden 

Goose sottolinea come il suo intento sia quello di promuovere soluzioni riparative 

per i materiali, i prodotti e i servizi al fine di migliorarne il riciclaggio528. 

Riprendiamo anche in questo caso il nostro indice dei contenuti GRI per avere una 

linea degli argomenti da seguire (Figura 60).  

In questo caso non sono stati utilizzati standard specifici per rendicontare 

particolari tipologie di infÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ !ÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÒÉÐÁÒÁÔÉÖÁ 

sono state presentate una serie di iniziative da parte di Golden Goose. Innanzitutto, 

nel bilancio di sostenibilità 2022, Golden Goose sottolinea come uno degli obiettivi 

aziendali sia quello di passare da un modello di economia lineare a un modello di 

economia circolare in modo da valorizzare ulteriormente i prodotti forniti529. Un 

passo importante in questa direzione è stata la collaborazione con Coronet Group530 

che ha permesso di ideare e sviluppare lo Yatay B, il materiale a base biologica e 

derivante da fonti vegetali che è stato, poi, utilizzato per produrre la Sneaker Yatay 

Model 1B. )ÎÏÌÔÒÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ςπςςȟ î ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÉÌ Yatay Lab. Il Yatay 

Lab, situato a Erba, è un laboratorio strategico per la ricerca e lo sviluppo continuo 

 
527 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.leatherworkinggroup.com/  (ultima 
consultazione: 19.08.2023). 
528 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 36. 
529 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 52. 
530 #ÏÒÏÎÅÔ 'ÒÏÕÐ 3ȢÐȢ!Ȣ î ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÃÈÅ ÄÁ ÐÉĬ ÄÉ ÃÉÎÑÕÁÎÔȭÁÎÎÉ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÐÅÌÌÅ 
sintetica. Per ulteriori informazioni si veda: https://coronetspa.it/gr uppo/  (ultima consultazione: 
19.08.2023). 

Figura 60  Indice contenuti GRI. Fonte: GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary Sustainability 

Report, 2022, p. 188. 

https://www.leatherworkinggroup.com/
https://coronetspa.it/gruppo/
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di materiali e prodotti circolari 531. In questo modo risulta chiara la volontà di Golden 

'ÏÏÓÅ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ Á ÉÎÎÏÖÁÒÓÉ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÁÌ ÍÉÎÉÍÏ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂientale dei 

propri prodotti. Risulta particolarmente interessante, inoltre, la volontà del gruppo 

di rendere i risultati facilmente consultabili e disponibili a tutte le aziende operanti 

nella moda di lusso al fine di accelerare la trasformazione circolare in tutto il 

settore532Ȣ ! ÔÁÌÅ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÉ Forward Stores. 

Attualmente vi sono tre negozi di questo tipo presenti, rispettivamente, a Milano, 

Dubai e New York. Golden Goose definisce il Forward Store come un concetto di 

vendita al dettaglio innovativo realizzato per prolungare la vita dei prodotti533. 

)ÎÆÁÔÔÉȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÎÅÇÏÚÉȟ ÓÉ ÈÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÉ ÒÉÐÁÒÁÒÅ É ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÃÈÅ 

siano scarpe o abbigliamento, ma anche di arricchirli e di personalizzarli in modo 

tale da dargli una nuova vita534. Inoltre, per abbracciare una gamma maggiore di 

consumatori, viene data la possibilità di richiedere i servizi di calzoleria e sartoria 

direttamente nella piattaforma online535. Nel bilancio di sostenibilità, Golden Goose 

sottolinea come, soltanto nei primi sei mesi del 2022, siano stati riparati più di mille 

articoli 536. Mediante il lancio dei Forward Stores e della Sneaker Yatay Model 1B, di 

fatto, Golden Goose ha ormai raggiunto il primo obiettivo della propria Forward 

Agenda, cioè il lancio del primo progetto di design circolare. Inoltre, anche gli altri 

obiettivi risultano essere a buon punto a seguito delle diverse iniziative intraprese 

dal gruppo che abbiamo potuto analizzare in precedenza. Se ne può dedurre come 

'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅȟ ÓÅÐÐÕÒ ÎÅÌ ÓÕÏ ÐÉÃÃÏÌÏȟ ÐÏÓÓÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÏÎÔÅ ÄÉ 

ispirazione anche per le altre realtà veneziane.  

 Per quanto concerne gli altri temi materiali, che sono stati identificati 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛȟ ÎÏÎ ÄÅÄÉÃÈÅÒÅÍÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ 

principalmente per non rendere il presente elaborato eccessivamente prolisso. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÅ ÔÅÍÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÂÂÉÁÍÏ cercato 

 
531 Per ulteriori informazioni si veda: https://yatay.coronetspa.it/  (ultima consultazione: 
19.08.2023). 
532 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 53. 
533 IBIDEM. 
534 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.goldengoose.com/it/it /stories/forward -repair-
online.html (ultima consultazione: 19.08.2023).  
535 Per ulteriori informazioni si veda: https://forward.goldengoose.com/it/it/step1  (ultima 
consultazione: 19.08.2023). 
536 GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022, p. 53. 

https://yatay.coronetspa.it/
https://www.goldengoose.com/it/it/stories/forward-repair-online.html
https://www.goldengoose.com/it/it/stories/forward-repair-online.html
https://forward.goldengoose.com/it/it/step1
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di capire il funzionamento dei GRI Standards e come questi possano essere utilizzati 

per la predisposizione di un bilancio di sostenibilità.  

In riferimento, invece, agli ultimi quattro requisiti previsti dal GRI 1 per 

redigere un bilancio di sostenibilità in conformità ai GRI Standards li passeremo 

velocemente in rassegna. Il sesto requisito richiede di indicare le ragioni di 

ÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÈÁ ÐÏÔÕÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ537. Come 

abbiamo già potuto precedentemente verificare tale requisito viene rispettato da 

'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÃÈÅȟ ÁÌÌȭinterno del bilancio di sostenibilità, ogni 

omissione è debitamente segnalata. Il settimo requisito, invece, concerne la 

ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2)538. Anche questo aspetto, nel corso della 

nostra trattazione, è stato adeguatamente controllato. Infatti, abbiamo utilizzato 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÍÅ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÐÅÒ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 

ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 'ÏÌÄÅÎ 'ÏÏÓÅȢ ,ȭÏÔÔÁÖÏ Å ÉÌ ÎÏÎÏ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏȟ 

rispettivamente, la predisposizione della dichiarÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏ Å ÌÁ ÎÏÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌ 

GRI539Ȣ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏ ÑÕÅÓÔÁ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ '2) ÃÏÌÌÏÃÁÔÏ ÉÎ ÁÐÐÅÎÄÉÃÅ ÁÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ 

(Figura 61). 

Per quanto riguarda, invece, la notificazione al GRI non possiamo verificarla 

direttamente dal bilancio di sostenibilità e, quindi, dobbiamo necessariamente 

affidarci alla relazione dei revisori indipendenti che non segnalano aspetti che 

facciano credere che il bilancio di sostenibilità 2022 di Golden Goose non sia stato 

redatto in conformità ai GRI Standards. Quindi, anche il rispetto del nono requisito 

ÖÉ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÓÔÁÔÏȢ  

 

 
537 GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI), GRI 1, 2021, p. 14. 
538 IVI, p. 16. 
539 IVI, p. 17. 

Figura 61 $ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏȢ &ÏÎÔÅȡ GOLDEN GOOSE DELUXE BRAND (GGDB), 2022 Diary 

Sustainability Report, 2022, p. 182. 
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PARTE III La rendicontazione non finanziaria dopo 

il D.Lgs. 254/2016  
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Capitolo VII La dichiarazione d i carattere non finanziario 

in Italia  

7.1 ,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÖÅÎÔÅÎÎÉÏ ÓÉ î ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ Á ÕÎÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÁ ÒÅÐÏÒÔÉÓÔÉÃÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÃÌusione, nella tradizionale 

comunicazione economico-finanziaria, di altrettante informazioni di carattere non 

finanziario540. Per lungo tempo la rendicontazione non finanziaria è stata su base 

volontaria e solo recentemente si è iniziata a delineare una forma di reportistica non 

finanziaria regolamentata e obbligatoria541. Il carattere volontario della 

rendicontazione non finanziaria, infatti, ha da sempre rappresentato un limite della 

stessa. Si è assistito alla proliferazione di modelli di rendicontazione nazionali e 

internazionali differ enziati e, talvolta, difficilmente confrontabili. Inoltre, la 

mancanza di una qualunque forma di inquadramento normativo ha permesso a 

talune imprese di strumentalizzare la reportistica non finanziaria a proprio 

piacimento diffondendo così, su larga scala, il grave problema del greenwashing542.  

A livello di Unione europea (UE) si è iniziato a parlare di rendicontazione non 

finanziaria soprattutto nel corso degli ultimi dieci anni. In particolar modo, nella 

comunicazione del 13 aprile 2011, la Commissione europea si impegnò a presentare 

una proposta legislativa volta migliorare la trasparenza e la comparabilità delle 

informazioni sociali e ambientali presentate dalle imprese operanti, in tutti i settori, 

negli Stati membri543Ȣ !ÌÌȭÅÐÏÃÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒÓÉÓÔÅÖÁÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÒÏÆÏÎÄÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÔÒÁ 

gli Stati membri sia in tema di reportistica economico-finanziaria sia in tema di 

reportistica non finanziaria. Una svolta fondamentale in tale senso è stata la 

 
540 RUBINO M., ,Á ÄÉÓÃÌÏÓÕÒÅ ÓÕÉ ÒÉÓÃÈÉ ÎÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȡ %ÖÉÄÅÎÚÅ ÅÍÐÉÒÉÃÈÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 
europeo, Egea, Milano, 2020, p. 9. 
541 KPMG, Big Shift, small steps. Survey of Sustainability Reporting 2022, 2022. Per il testo completo: 
https://kpmg.com/it/it/home/insights/2022/12/kpmg -global-survey-of-sustainability-reporting -
2022.html (ultima consultazione: 21.08.2023). 
542 Si veda il capitolo 3 del presente elaborato. 
543 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
#ÏÍÉÔÁÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÕÒÏÐÅÏ Å ÁÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉȢ ,ȭ!ÔÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÕÎÉÃÏȢ $ÏÄÉÃÉ 
leve per stimolare la crescita e rafforzare lÁ ÆÉÄÕÃÉÁȢ Ȱ)ÎÓÉÅÍÅ ÐÅÒ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁȱ, 13 aprile 2011. 
Per il testo completo:  
https://eur -lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0206:FIN:it:PDF  
(ultima consultazione: 21.08.2023). 

https://kpmg.com/it/it/home/insights/2022/12/kpmg-global-survey-of-sustainability-reporting-2022.html
https://kpmg.com/it/it/home/insights/2022/12/kpmg-global-survey-of-sustainability-reporting-2022.html
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0206:FIN:it:PDF
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ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρσȾστȾ5% ÄÅÌ ςφ ÇÉÕÇÎÏ ςπρσ ȰÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÁÉ ÂÉÌÁÎÃÉ 

consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica 

della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione 

delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio544Ȣȱ ,Á ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ÉÎ 

ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÌȭÁÒÍÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÔÒÁ É ÄÉÖÅÒÓÉ 3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉ 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÖÖÉÃÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ )!3Ⱦ)&23545. Di 

particolare importanza rispetto al tema della sostenibilità furono le disposizioni 

relative alla relazione sulla gestione introdotte dalla direttiva. In particolar modo, la 

ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρσȾστȾ5%ȟ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρωȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅĔ ÃÏÍÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌÁ 

relazione sulla gestione, mediante la quale viene fornita un resoconto fedele 

ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏȟ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ Å ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÏÍÐÏÒÔÉȟ ÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÓÉÁ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÏ ÓÉÁ Äi indicatori di risultato non 

finanziario in quanto devono essere fornite anche informazioni attinenti 

ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ546. 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋ ÈÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ 

più volte la necessità di migliorare la comunicazione non finanziaria delle imprese 

al fine di uniformarla e renderla comparabile mediante la fissazione di alcuni 

obblighi giuridici minimi 547. Inoltre, si era ormai consolidata a livello europeo 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÖÕÌÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

delle imprese legate, per esempio, ai temi ambientali e sociali, sia per accrescere la 

fiducia dei consumatori e degli investitori, sia per favorire la ripresa sostenibile e 

inclusiva del sistema economico europeo che risulta provato da una crisi economica 

 
544 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Direttiva 2013/34/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
26 giugno 2013 relativa ai bilanci ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÁÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÉ Å ÁÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÁÌÕÎÅ 
tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio, 2013, art. 2, punto 1. 
Per il testo aggiornato della direttiva si veda: https://eur -lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A02013L0034-20230105  
(ultima consultazione: 21.08.2023). 
545 Per ulteriori informazion i si veda: REA M., ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
principi contabili internazionali e del riordino della disciplina contabile europea. Il quadro evolutivo, in 
REA M., L'analisi di bilancio per il controllo della gestione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2016.  
546 DIRETTIVA 2013/34/UE , art. 19. 
547 Si veda a questo proposito: COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, Strategia 
rinnovata dell'UE per il periodo 2011-14 in materia di responsabilità sociale delle imprese, 2011. Per il 
testo completo:  
https://eur -lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0681:FIN:it:PDF  
(ultima consultazione: 21.08.2023). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A02013L0034-20230105
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A02013L0034-20230105
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0681:FIN:it:PDF
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mondiale scaturita, principalmente, da gravi mancanze in tema di trasparenza, 

rendicontazione e responsabilità548. È in tale contesto che si inserisce la direttiva 

2014/95/UE del 24 ottobre 2014, nota anche come Non-Financial Reporting 

Directive ɉ.&2$Ɋȟ ȰÒÅÃÁÎÔÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρσȾστȾ5% ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ 

riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di 

informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi 

dimensioni549Ȣȱ ,Á .&2$ ÆÉÓÓĔ ÌȭÏbbligo di presentare una dichiarazione di carattere 

non finanziario, comunemente nota come dichiarazione non finanziaria (DNF), alle 

ȰÉÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÇÒÁÎÄÉ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å ÃÈÅȟ ÁÌÌÁ 

data di chiusura del bilancio, presentano un numero di dipendenti occupati in media 

durante l'esercizio pari a cinquecento550Ȣȱ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏȟ ÐÅÒ ÁÌÃÕÎÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ 

organizzazioni, si passò dalla comunicazione volontaria di informazioni di carattere 

non finanziario alla comunicazione obbligatoria. Tale obbligo venne esteso anche 

ÁÇÌÉ ȰÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÉÍÐÒÅÓÅ ÍÁÄÒÉ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÇÒÁÎÄÉ 

dimensioni e che, alla data di chiusura del bilancio, presentano, su base consolidata, 

un numero di dipendenti occupati in media durante l'esercizio pari a cinquecento551 

ɍȣɎȱȢ $ÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÓÏÎÏȟ ÐÅÒÃÉĔȟ ÇÌÉ ÅÎÔÉ 

di interesse pubblico, con un numero medio di dipendenti superiore a cinquecento, 

e i gruppi da questi controllati552. È opportuno sottolineare, però, che la NFRD, nella 

sua prima formulazione, prevedeva la possibilità per gli Stati membri di estendere 

 
548 Si veda a questo proposito: PARLAMENTO EUROPEO, Responsabilità sociale delle imprese: 
comportamento commerciale affidabile, trasparente e responsabile e crescita sostenibile. Risoluzione 
del Parlamento europeo del 6 febbraio 2013 sulla responsabilità sociale delle imprese: comportamento 
commerciale trasparente e responsabile e crescita sostenibile (2012/2098(INI)), 2013. 
Per il testo completo:  
https:/ /eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013IP0049&from=FI (ultima 
consultazione: 21.08.2023). 
PARLAMENTO EUROPEO, Responsabilità sociale delle imprese: promuovere gli interessi della società e una 
via verso la ripresa sostenibile e inclusiva. Risoluzione del Parlamento europeo del 6 febbraio 2013 sulla 
responsabilità sociale delle imprese: promuovere gli interessi della società e un cammino verso una 
ripresa sostenibile e inclusiva (2012/2097(INI)), 2013. Per il testo completo: https://eur -
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013IP0050 (ultima consultazione: 
21.08.2023). 
549 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e Del Consiglio del 
22 ottobre 2014 recante modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e 
di taluni gruppi di grandi dimensioni, 2014. Per il testo completo: https://eur -lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0095 (ultima consultazione: 21.08.2023).  
550 IVI, cit., art. 19-bis, punto 1. 
551 IVI, cit., art. 29-bis, punto 1. 
552 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 299. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013IP0049&from=FI
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013IP0050
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013IP0050
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0095
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tale obbligo anche a imprese diverse dagli enti di interesse pubblico, pur 

ÍÁÎÔÅÎÅÎÄÏ ÌȭÅÓÏÎÅÒÏ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌÅ ÐÉÃÃÏÌÅ Å ÍÅÄÉÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ɉ0-)Ɋ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ 

onerosi che ne sarebbero potuti derivare553. Vi è, infatti, la facoltà di ogni singolo 

3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÅÓÔÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏȟ ÐÅÒ 

esempio in riferimento ai totali di bilancio e al fatturato netto.   

N ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÃÈÉÅÄÅÒÓÉ ÃÈÅ ÃÏÓÁ ÉÎÔÅÎÄÅ ÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÐÅÒ ÅÎÔÅ ÄÉ 

inteÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ 

2013/34/UE, per enti di interesse pubblico si intendono554: 

- le imprese disciplinate dal diritto di uno Stato membro emittenti valori 

mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȠ 

- le banche; 

- le imprese di assicurazione e le imprese di riassicurazione; 

- le imprese classificate dagli Stati membri come enti di interesse pubblico 

ÐÅÒ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ, le dimensioni o il numero di dipendenti.  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρτȾωυȾ5% ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉȟ ÐÏÉȟ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ 

minimali che devono essere presenti nella dichiarazione di carattere non 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎanziario, infatti, 

ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ȰÁÌÍÅÎÏ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌ 

personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva 

in misura necessaria alla comprensione dell'andamento dell'impresa, dei suoi 

risultati, della sua situazione e dell'impatto della sua attività555Ȣȱ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ 

concerne i temi ambientali, la dichiarazione di carattere non finanziario dovrebbe 

ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭimpatto attuale e potenziale delle attività 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÓÕÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÓÕÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȢ )ÎÖÅÃÅȟ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å 

attinenti al personale sarebbe opportuno fornire informazioni relative a tutte le 

ÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å ÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁ ÓÕÌ 

luogo di lavoro. Infine, per quanto concerne il rispetto dei diritti umani e la lotta alla 

ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ Å ÐÁÓÓÉÖÁ ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
553 DIRETTIVA 2014/95/UE , Considerando (14). 
554 DIRETTIVA 2013/34/UE , art. 2, punto 1.  
555 DIRETTIVA 2014/95/UE , art. 19-bis, punto 1. 
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per prevenire la violazione dei diritti e gli strumenti adottati dalla stessa per 

combattere le forme di corruzione. A tale proposito, la direttiva specifica che, al fine 

ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÔÁÌÉ ÔÅÍÉȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÃÌÕÄÅÒÅȟ 

nella dichiarazione di carattere non finanziario, la descrizione del modello 

aziendale, le informazioni relative alle politiche e alle procedure di dovuta diligenza 

adottate nonché i risultati ottenuti, i rischi legati alle attività aziendali e gli indicatori 

fondamentali di carattere non finanziario utilizzati per valutare la prestazione 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ556.  

&ÉÓÓÁÎÄÏ ÓÏÌÏ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÍÉÎÉÍÁÌÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 

dichiarazione non finanziarÉÁ ÖÉÅÎÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋ 

di lasciare una certa flessibilità sia agli Stati membri che avrebbero dovuto recepire 

la direttiva, sia alle imprese stesse che avrebbero, così, potuto scegliere di includere 

ulteriori informazioni  aggiuntive. Un aspetto importante della direttiva 

ςπρτȾωυȾ5% ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÄÏÐÐÉÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛȟ ÓÐÅÓÓÏ 

ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ ȰÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÄÏÐÐÉÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁȱ ɉ&ÉÇÕÒÁ φσɊȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ 

2014/95/UE ha rappresentato un importante punto di svolta per la rendicontazione 

ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÅÒÃÈï ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ 

informazioni relative al modo in cui le questioni di sostenibilità influiscono sui 

 
556 IBIDEM. 

Figura 62  Informazioni minimali DNF. Rielaborazione 

propria. 
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ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȟ ÓÕÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ Å ÓÕÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɉÐÒÏspettiva interna), sia 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ɉÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ 

esterna)557. È per questo che si parla di doppia rilevanza, cioè rilevanza finanziaria 

ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ Å ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȢ ,Á ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ î ÇÉÛ 

stata messa in luce dalle Raccomandazioni TCFD558, ma queste non avevano 

considerato come le medesime attività aziendali potessero impattare anche sul 

contesto esterno e, in particolare, sui consumatori e sugli investitori. Infatti, con la 

progressiva evoluzione dei mercati e delle politiche pubbliche in risposta ai 

cambiamenti climatici le conseguenze, sia positive sia negative, delle azioni delle 

imprese avranno un impatto sempre più significativo sulle opportunità commerciali 

e i rischi finanziariamente rilevanti559.  

 
557 COMMISSIONE EUROPEA, Proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la 
direttiva 2013/34/UE, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e il regolamento (UE) n. 
537/2014 per quanto riguarda la comunicazione societaria sulla sostenibilità, Bruxelles, 21 aprile 
2021, p. 1.  
Per il testo completo:  
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0189&from=EN 
(ultima consultazione: 22.08.2023). 
558 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato. 
559 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione. Orientamenti sulla comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario: Integrazione concernente la comunicazione di informazioni 
relative al clima, 2019, p. 4. Per il testo completo: https://eur -lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0620(01) (ultima consultazione: 23.08.2023). 

Figura 63  Doppia rilevanza. Fonte: COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione. 

Orientamenti sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziario: Integrazione 

concernente la comunicazione di informazioni relative al clima, 2019, p. 5. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0189&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0620(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0620(01)
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Inoltre, sempre rispetto alla flessibilità concessa agli Stati membri, viene specificato 

ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÕÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÑÕÁÎÄÏ ÑÕÅÓÔÅ 

ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÅ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ ,ȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅȟ 

tuttavia, non deve pregiudicare il significato stesso della dichiarazione non 

finanziaria, ovvero fornire una rappresentazione corretta ed equilibrata 

ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȟ ÓÉÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 

sua attività. Viene, inoltre, demandata agli Stati membri libera scelta rispetto agli 

standard da seguire per redigere la dichiarazione non finanziaria.  

Per quanto concerne le modalità di presentazione della dichiarazione di 

carattere non finanziario, la direttiva 2014/95/UE stabilisce che le informazioni 

debbano essere inserite nella relazione sulla gestione o, in alternativa, in un 

documento distinto purché venga pubblicato insieme alla relazione sulla gestione o 

reso disponibile al pubblico non oltre i sei mesi dalla data del bilancio560.  

Infine, un altro punto importante della NFRD riguarda la revisione della 

dichiarazione di carattere non finanziario. Abbiamo già potuto sottolineare 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÁÌ ÆÉne di 

accertarne la correttezza e la veridicità561. Tale concetto viene ribadito anche nella 

NFRD. Infatti, la direttiva 2014/95/UE demanda agli Stati membri il compito di 

provvedere affinché i revisori legalÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉÎÏ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

dichiarazione non finanziaria562. I revisori esterni, pertanto, devono innanzitutto 

verificare che la dichiarazione di carattere non finanziario sia stata predisposta e 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁȢ .ÏÎ ÖÉÅÎÅȟ ÐÅÒĔȟ ÆÉÓÓÁÔÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ 

esplicito di assegnare a un revisore la verifica della veridicità delle informazioni pur 

sottolineando, però, la facoltà per gli Stati membri di poter richiedere la siffatta 

verifica da parte di soggetti esterni indipendenti563.  

.ÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρτȾωυȾ5% î ÓÔÁÔÁ ÒÅÃÅÐÉÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 

il D.Lgs. del 30 dicembre 2016, n. 254. È opportuno sottolineare che, nel corso degli 

anni, la dichiarazione non finanziaria è stata soggetta a un processo continuo di 

 
560 DIRETTIVA 2014/95/UE , art. 19-bis, punto 4. 
561 Si veda il capitolo 6 del presente elaborato.  
562 DIRETTIVA 2014/95/UE,  art. 19-bis, punto 5 e punto 6. 
563 IVI, Considerando (16). 
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rinnovamento. In particolar modo, nel 2017 la Commissione europea ha elaborato 

degli orientamenti comuni per la corretta interpretazione della direttiva 

2014/95/UE 564. Tali orientamenti sono, poi, stati aggiornati nel 2019565. Si trattano 

di orientamenti non vincolanti, in quanto non mirano a fissare ulteriori obblighi 

giuridici, ma la loro osservanza rappresenta un utile strumento per le imprese 

intenzionate a redigere una dichiarazione di carattere non finanziario conforme alla 

normativa europea. Innanzitutto, in tale documento, la Commissione europea 

sottolinea come la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario di 

qualità, pertinenti, utili e coerenti sia fondamentale per favorire una crescita 

sostenibile566. Vengono, poi, fornite una serie di indicazioni sui contenuti da inserire 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÁ 

descrizione di come il modello aziendale possa influire, sia positivamente sia 

negativamente, sul clima e la descrizione dei processi utilizzati per valutare i rischi 

climatici aziendali di breve, medio e lungo termine. Il documento si conclude, infine, 

suggerendo un elenco di possibili indicatori di prestazione da utilizzare. Una sezione 

apposita è dedicata agli indicatori raccomandati per favorire la comparabilità delle 

informazioni di carattere non finanziario567. Tra questi rientrano, per esempio, gli 

indicatori relativi alle emissioni di gas a effetto serra e gli indicatori relativi al 

consumo e/o produzione di energia da fonti rinnovabili e non rinnovabili.  

Recentemente, inoltre, la Commissione europea si è impegnata per aggiornare 

ulteriormente la direttiva 2014/95/UE. Principalmente due motivi hanno spinto la 

Commissione europea a proporre di rivedere la NFRD. Da un lato, infatti, il bacino di 

soggetti tenuti alla rendicontazione non finanziaria risultava essere particolarmente 

ÒÉÄÏÔÔÏ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ lato, gli orientamenti non vincolanti pubblicati non sono risultati 

sufficienti a migliorare la qualità delle informazioni comunicate568. Approfondiremo 

 
564 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione. Orientamenti sulla comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario (Metodologia per la comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario), 2017. Per il testo completo: https://eur -lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017XC0705(01)&from=CS (ultima consultazione: 
23.08.2023). 
565 COMMISSIONE EUROPEA, 2019. 
566 IVI, p. 4. 
567 IVI, p. 12. 
568 COMMISSIONE EUROPEA, Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la 
direttiva 2013/34/U E, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e il regolamento (UE) n. 
537/2014 per quanto riguarda la comunicazione societaria sulla sostenibilità, 2021.  
Per il testo completo:  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017XC0705(01)&from=CS
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017XC0705(01)&from=CS
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con dettaglio questi aspetti quando ci occuperemo di analizzare la recente direttiva 

2022/2464/UE 569.  

 

7.2 Il D.Lgs. 254/2016  

7.2.1 ,ȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

,Á ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρτȾωυȾ5% î ÓÔÁÔÁ ÒÅÃÅÐÉÔÁ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ 

attraverso il D.Lgs. 254/2016570ȟ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅ Á ÄÅÃÏÒÒÅÒÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ςπρχȢ 

)ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÉÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ 

rendicontazione non finanziaria. Come abbiamo potuto analizzare in precedenza, il 

,ÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋ ÁÖÅÖÁ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ 

individuare i soggetti tenuti a predisporre la dichiarazione di carattere non 

finanziario.  Infatti, erano stati individuati come destinatari principali delle 

disposizioni contenute nella direttiva gli enti di interesse pubblico con un numero 

medio di dipendenti superiore a cinquecento lasciando, poi, a ciascuno Stato 

membro la facoltà di individuare ulteriori soggetti obbligati facendo riferimento ad 

altri parametri dimensionali, per esempio il totale di bilancio o il fatturato netto. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÉÌ ,ÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÎÏÎ ÈÁ ÅÓÔÅÓÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ 

europea a categorie di imprese diverse dagli enti di interesse pubblico571. Per 

comprendere appieno i destinatari della normativa prevista, è opportuno chiedersi 

ÃÈÅ ÃÏÓÁ ÓÉ ÉÎÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏȢ ! ÔÁÌÅ 

ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÄÏÂÂÉÁÍÏ ÒÉÐÒÅÎÄÅÒÅ ÑÕÁÎÄÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ Legislativo 

del 27 gennaio 2010, n. 39572Ȣ )Î ÂÁÓÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρφ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ 

σωȾςπρπȟ ȰÓÏÎÏ ÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȡ 

a) le società italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla 

negoziazione su mercati regolamentati italiani e dell'Unione europea;  

 
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0189&from=EN 
(ultima consultazione: 23.08.2023). 
569 Si veda il capitolo 8 del presente elaborato. 
570 PARLAMENTO ITALIANO, D.Lgs. 254/2016, 30 dicembre 2016. Per il testo completo: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/01/10/17G00002/sg  (ultima consultazione: 
22.08.2023). 
571 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 300. 
572 PARLAMENTO ITALIANO, D.Lgs. 39/2010, 27 gennaio 2010. Per il testo completo: 
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/DLGS_392010_con_
1352016.pdf (ultim a consultazione: 22.08.2023). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0189&from=EN
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/01/10/17G00002/sg
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/DLGS_392010_con_1352016.pdf
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/DLGS_392010_con_1352016.pdf
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b) le banche;  

c) le imprese di assicurazione di cui all' articolo 1, comma 1 lettera u), 

del codice delle assicurazioni private; 

d) le imprese di riassicurazione di cui all' articolo 1, comma 1, lettera cc), 

del codice delle assicurazioni private, con sede legale in Italia, e le sedi 

secondarie in Italia delle imprese di riassicurazione extracomunitarie 

di cui all'articolo 1, comma 1, lettera cc-ter), del codice delle 

assicurazioni private573Ȣȱ 

Pertanto, nella categoria degli enti di interesse pubblico rientrano le società italiane 

ÃÈÅ ÅÍÅÔÔÏÎÏ ÖÁÌÏÒÉ ÍÏÂÉÌÉÁÒÉ ÉÎ ÍÅÒÃÁÔÉ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭ5%ȟ ÌÅ ÂÁÎÃÈÅȟ ÌÅ 

assicurazioni e le riassicurazioni. Per tali soggetti, e per i gruppi da questi controllati, 

ÃÈÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÈÁÎÎÏ Émpiegato un numero medio di dipendenti 

superiore a cinquecento e, nel medesimo esercizio, hanno superato almeno uno dei 

seguenti limiti:  

a) totale dello stato patrimoniale pari a 20.000 euro;  

b) totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni pari a 40.000 euro; 

î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ574. Il Legislatore italiano ha, 

quindi, scelto di introdurre due ulteriori parametri dimensionali, oltre a quello 

relativo al numero di dipendenti. Inoltre, si può notare come non sia stato esteso 

ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ ÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ Á ÓÏÇÇÅÔÔÉ 

ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρτȾωυȾ5%Ȣ N ÑÕÅÓÔÏ 

uno dei primi limiti del D.Lgs. 254/201φȡ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 

rendicontazione non finanziaria risulta essere piuttosto ridotto. Basti pensare che 

nel 2023, in Italia, i soggetti che hanno pubblicato la dichiarazione di carattere non 

finanziarioȟ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÆÉÎÁÎziario 2022, sono risultati essere poco più di 

duecento575. Questo è principalmente dovuto al fatto che il sistema economico e 

produttivo italiano è, in buona parte, trainato dalle piccole e medie imprese (PMI)576 

e i limiti fissati dal Legislatore italiano, invece, si rivolgono a realtà aziendali di 

 
573 IVI, cit., art. 16. 
574 D.LGS. 254/2016,  art. 2. 
575 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.consob.it/web/area -pubblica/soggetti-che-
hanno-pubblicato-la-dnf (ultima consultazione: 24.08.2023). 
576 CONFINDUSTRIA, Rapporto regionale PMI 2022, Cerved, Roma, 2022, p. 7.  

https://www.consob.it/web/area-pubblica/soggetti-che-hanno-pubblicato-la-dnf
https://www.consob.it/web/area-pubblica/soggetti-che-hanno-pubblicato-la-dnf
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dimensioni maggiori. Perciò, buona parte delle entità produttive italiane finiscono 

per essere esonerÁÔÅ ÄÁÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφȢ 0ÅÒ 

mitigare in parte questa situazione, il D.Lgs. 254/2016 ÐÒÅÖÅÄÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χ577, la possibilità per le imprese che appartengono a categorie diverse 

ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÄÉÇÅÒÅ Å ÐÕÂÂÌÉÃÁÒÅ 

volontariamente la dichiarazione non finanziaria e apporvi la dicitura di conformità. 

Tuttavia, benché sia stata prevista questa possibilità, il numero di imprese italiane 

che hanno scelto di redigere volontariamente la dichiarazione di carattere non 

finanziario risulta ancora piuttosto limitato, basti pensare che nel 2021 solo 

ventiquattro aziende hanno scelto di redigere e pubblicare volontariamente la 

dichiarazione di carattere non finanziario riferita al periodo amministrativo 

2020578. Questa situazione è la conferma del fatto che la dichiarazione di carattere 

ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÖÉÅÎÅ ÁÎÃÏÒÁ ÖÉÓÔÁ ÄÁÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ÃÏÍÅ ÕÎȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 

ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ Å ÎÏÎ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ579 .  

 

7.2.2 Il contenuto della dichiarazione di carattere non finanziario  

 )Ì ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÖÉÅÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

degli articoli 3 e 4 del D.Lgs. 254/2016580.  Innanzitutto, la dichiarazione di carattere 

non finanziario, sia individuale sia consolidata, è finalizzata a fornire una 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅÓÁÕÓÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÄÅÉ ÓÕÏÉ 

ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÓÉÁ ÁÉ ÔÅÍÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉȟ 

sia quelli attinenti ai lavoratori dipendenti, al rispetto dei diritti umani e alla lotta 

contro la corruzione. Risulta in questo modo chiara la volontà del Legislatore 

italiano di conformare la dichiarazione di carattere non finanziario al principio della 

doppia rilevanza in quanto viene richiesto di introdurre nella DNF sia informazioni 

attinenti alle modalità con cui le questioni in tema di sostenibilità influiscono 

 
577 )Ì ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅȡ Ȱ) ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁ ÑÕÅÌli 
ricompresi nell'ambito di applicazione di cui all'articolo 2 che, su base volontaria, redigono e 
pubblicano dichiarazioni individuali o consolidate non finanziarie e che si attengono a quanto 
disposto dal presente decreto legislativo, possono apporre su dette dichiarazioni la dicitura di 
ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȢȱ 
578 Per ulteriori informazioni si veda: 
https://www.osservatoriodnf.it/production/dashboard/dashboard2022.php?F=fase2&VAR=T&TY
PEVAR=TOTAL (ultima consultazione: 24.08.2023). 
579 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., p. 309. 
580 IVI, artt. 3-4. 

https://www.osservatoriodnf.it/production/dashboard/dashboard2022.php?F=fase2&VAR=T&TYPEVAR=TOTAL
https://www.osservatoriodnf.it/production/dashboard/dashboard2022.php?F=fase2&VAR=T&TYPEVAR=TOTAL
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ÓÕÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÓÉÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÉÍÐÁÔÔÁÎÏ 

ÓÕÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓterno. In particolar modo, è necessario, innanzitutto, 

sottolineare come sia compito degli amministratori garantire che la dichiarazione di 

carattere non finanziario sia redatta e pubblicata in conformità a quanto previsto 

dal D.Lgs. 254/2016. Infatti, in base a quanto disciplinato dal primo comma 

ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ581, spetta agli amministratori verificare che la DNF contenga almeno 

la descrizione: 

- del modello aziendale di gestione e di organizzazione delle attività 

ÄÅÌÌȭÉÍÐresa; 

- delle politiche definite e dei risultati ottenuti con la specificazione dei 

principali indicatori di prestazione non finanziaria utilizzati; 

- dei rischi, effettivi e potenziali, nonché generati o subiti, connessi 

ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

Permane la facÏÌÔÛ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 

rendicontazione non finanziaria, di decidere di non rendicontare circa uno o più dei 

temi sopra esposti fornendo, tuttavia, le adeguate motivazioni582. Inoltre, in 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉ ÄÁÌ ÃÏÍÍÁ ÕÎÏȟ ÓÅÍÐÒÅ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ 

254/2016, nel comma secondo, fornisce le indicazioni relative al contenuto 

minimale della dichiarazione di carattere non finanziario583. Sulla base di quanto 

enunciato dal suddetto articolo, nella dichiarazione di carattere non finanziario 

ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÔÅ ÁÌÍÅÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ 

ÒÉÓÏÒÓÅ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÈÅȟ ÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓ Á ÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÒÒÁȟ ÌȭÉÍpatto effettivo e potenziale 

 
581 D.LGS. 254/2016 , art. 3, comma 1. 
582 D.LGS. 254/2016 , art. 3, comma 6. 
583 Il secondo comÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅȡ Ȱ)Î ÍÅÒÉÔÏ ÁÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÉ ÃÕÉ 
al comma 1, la dichiarazione di carattere non finanziario contiene almeno informazioni riguardanti:  
    a) l'utilizzo di risorse energetiche, distinguendo fra quelle prodotte da fonti rinnovabili e non 
rinnovabili, e l'impiego di risorse idriche;  
    b) le emissioni di gas ad effetto serra e le emissioni inquinanti in atmosfera;  
    c) l'impatto, ove possibile sulla base di ipotesi o scenari realistici anche a medio termine, 
sull'ambiente nonché salute e la sicurezza, associato ai fattori di rischio di cui al comma 1, lettera c), 
o ad altri rilevanti fattori di rischio ambientale e sanitario;  
    d) aspetti sociali e attinenti alla gestione del personale, incluse le azioni poste in essere per 
garantire la parità di genere, le misure volte ad attuare le convenzioni di organizzazioni 
internazionali e sovranazionali in materia, e le modalità con cui è realizzato il dialogo con le parti 
sociali;  
    e) rispetto dei diritti u mani, le misure adottate per prevenirne le violazioni, nonché le azioni poste 
in essere per impedire atteggiamenti ed azioni comunque discriminatori;  
    f) lotta contro la corruzione sia attiva sia passiva, con indicazione degli strumenti a tal fine adotÔÁÔÉȢȱ 
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delle attività aziendali sulla salute e la sicurezza, nonché le informazioni attinenti 

alla gestione del personale, al rispetto dei diritti umani e alla lotta alla corruzione584. 

1ÕÉÎÄÉȟ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÍÉÎÉÍÁÌÉ ÄÁ ÄÏÖÅÒ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

carattere non finanziario coprono tutti e tre i fattori ESG585. È opportuno 

sottolineare, inoltre, che gli obblighi di rendicontazione devono essere assolti 

mediante il raffronto con le informazioni fornite negli esercizi precedenti586. Questo 

significa che la dichiarazione non finanziaria dovrebbe essere strutturata in modo 

tale da permettere di confrontare facilmente le informazioni fornite nei diversi 

esercizi così da poter verificare agilmente anche i progressi ottenuti in tema di 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 

degli anni.  

Anche il Legislatore italiano, così come il Legislatore europeo, non indica 

tassativamente lo standard di rendicontazione da utilizzare, ma lascia alle imprese 

ÐÉÅÎÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÃÈÅ ÍÅÇÌÉÏ ÓÉ ÁÄÁÔÔÁ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ Å ÁÌÌÅ 

ÐÅÃÕÌÉÁÒÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ ,ȭÕÎÉÃÏ ÏÂÂÌÉÇÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁ 

ÍÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ 

dato che la dichiarazione di carattere non finanziario dovrebbe essere anche un utile 

strumento di monitoraggio dei progressi aziendali, viene richiesto di fornire 

ÏÐÐÏÒÔÕÎÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÅÇÌÉÅÓÓÅ ÄÉ ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ 

lo standard di rendicontazione da un esercizio a un altro587Ȣ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÅÎÔÅ 

scegliesse, poi, una modalità di rendicontazione autonoma è necessario includere 

nella dichiarazione di carattere non finanziaria una descrizione dettagliata delle 

motivazioni e del funzionamento del modello stesso. Si può notare come la struttura 

del D.Lgs. 254/2016, così come della direttiva 2014/95/UE, sia sufficientemente 

flessibile da permettere notevoli spazi di discrezionalità alle imprese. Infatti, si 

limita a fissare un contenuto minimale e non indica uno standard di rendicontazione 

tassativo da utilizzare. Questa caratteristica, benché da lato permetta alle imprese 

di non dover rendicontare eccessive informazioni, potrebbe comportare una serie 

 
584 D.Lgs. 254/2016, art. 3, comma secondo. 
585 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato. 
586 D.LGS. 254/2016 , art.3, comma 3. 
587 )Ì ÃÏÍÍÁ σ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅȡ ȰɍȣɎ .ÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ î ÆÁÔÔÁ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁ 
menzione dello standard di rendicontazione adottato e nel caso in cui lo standard di rendicontazione 
utilizzato differisca da quello a cui è stato fatto riferimento per la redazione della dichiarazione 
riferita al precÅÄÅÎÔÅ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÎÅ î ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÁ ÌÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅȢȱ 
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di problemi in termini di comparabilità dei report prodotti 588. È opportuno notare, 

però, che nonostante il Legislatore italiano preveda la possibilità di scegliere 

liberamente il modello di rendicontazione, lo standard più utilizzato dalle 

organizzazioni italiane risulta essere quello del Global Reporting Initiative (GRI)589.  

Quindi, almeno nel contesto italiano, seppur inconsapevolmente, la problematica 

relativa alla comparabilità delle DNF potrebbe essere mitigata proprio per il fatto 

che autonomamente le organizzazioni hanno scelto di utilizzare lo stesso standard 

di rendicontazione.  

Il D.Lgs. 254/2016 prevede, inoltre, che venga data opportuna pubblicità alla 

dichiarazione non finanziaria mediante due soluzioni alternative590: 

- inserimento della DNF in ÕÎȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ 

gestione come parte integrante; 

- presentazione di una relazione autonoma e distinta con indicazione della 

scelta di tale modalità nella relazione sulla gestione. 

Indipendentemente dalla modalità di comunicazione sceÌÔÁ ÐÅÒÍÁÎÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÉÎ 

ÃÁÐÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÔÏ ÉÎÔÅÒÎÅÔ ÄÏÖÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÕÌÔÁÔÅ 

sia relazione sulla gestione sia la dichiarazione di carattere non finanziario591. Anche 

in questo caso, benché vengano fornire due soluzione alternativa, le organizzazioni 

italiane tendono a collocare la dichiarazione di carattere non finanziario in un 

ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÁÕÔÏÎÏÍÏ Å ÎÏÎ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ592.  

La normativa sottolinea, poi, che la dichiarazione non finanziaria debba 

essere intesa parte integrante del bilancio, anche consolidato, e in quanto tale, 

ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Åȟ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ 

pubblicata nel Registro delle imprese593. Prima della pubblicazione nel registro delle 

 
588 CORDAZZO M., MARZO G., ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÏÐÏ ÉÌ $Ȣ,ÇÓȢ φωψȾφτυϊ, Franco Angeli, 
Milano, 2020, p. 21. 
589 DELOITTE, Osservatorio Nazionale sulla Rendicontazione Non Finanziaria, 5° Edizione, novembre 
2022, p. 6. Per ulteriori informazioni a riguardo si veda: COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA 

BORSA (CONSOB), Report on non-financial reporting of Italian listed companies, 2021. Per il testo 
completo:  
https://www.consob.it/web/consob -and-its-activities/abs-rdnf/ -
/asset_publisher/FsaeQgfwuj2D/content/report -dnf-2021/718268  (ultima consultazione: 
24.08.2023). 
590 D.LGS. 254/2016 , articolo 7, comma 1.  
591 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 300. 
592 DELOITTE, 2022, p. 11. 
593 D.LGS. 254/2016 , articolo 7, comma 1 punto b) e comma 2 punto b).  

https://www.consob.it/web/consob-and-its-activities/abs-rdnf/-/asset_publisher/FsaeQgfwuj2D/content/report-dnf-2021/718268
https://www.consob.it/web/consob-and-its-activities/abs-rdnf/-/asset_publisher/FsaeQgfwuj2D/content/report-dnf-2021/718268
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ÉÍÐÒÅÓÅȟ ÌÁ $.& ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÍÅÓÓÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȟ ÃÉÏî ÉÌ 

collegio sindacale, e del soggetto incaricato di effettuare la revisione legale del 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÅÎÔÒÏ É ÍÅÄÅÓÉÍÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

bilancio. Infatti, un ruolo importante è svolto sia dal collegio sindacale sia dal 

revisore legale. Il collegio sindacale si occupa di svolgere il controllo interno per 

quanto concerne la dichiarazione di carattere non finanziario. Infatti, il Legislatore 

ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÈÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÂÂÁ ÖÉÇÉÌÁÒÅ ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

disposizioni stabilite nel D.Lgs. 254/2016 e riferirne in merito nella relazione 

ÁÎÎÕÁÌÅ ÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ594. Per quanto concerne, invece, il revisore legale del bilancio, 

questi deve verificare che gli amministratori abbiano predisposto la DNF e attestare, 

ÉÎ ÕÎȭÁÐposita relazione distinta, la conformità delle informazioni presentate 

rispetto a quanto richiesto dal D.Lgs. 254/2016595. Si tratta quindi di una forma di 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÅÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔo autonomo e 

indipendente.  

 

7.2.3 Le sanzioni 

La normativa italiana ha previsto, inoltre, delle sanzioni in caso di 

ÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφȢ 0ÅÒ 

comprendere la natura di tali sanzioni è, innanzitutto, opportuno sottolineare come 

ÉÌ ,ÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÁÂÂÉÁ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÄÅÐÕÔÁÔÏ Á ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

controllo del rispetto della normativa. Tale attività di controllo riguarda sia gli 

aspetti formali di redazione e di pubblicità della DNF sia le modalità di redazione e i 

contenuti della stessa596Ȣ !ÂÂÉÁÍÏ ÇÉÛ ÐÏÔÕÔÏ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÃÏÍÅ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÑÕÅÓÔȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ricada su tre soggetti: organo amministrativo, organo di controllo e revisore legale. 

)ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÄÅÖÅ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÒÅÄÁÔÔÁ Å 

pubblicata in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 254/2016597. In riferimento a 

ÔÁÌÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏȟ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ 254/2016, prevede una sanzione da 20.000 euro 

a 100.000 euro in caso di mancato deposito oppure di deposito non conforme598. La 

 
594 D.LGS. 254/2016 , articolo 3, comma 7. 
595 D.LGS. 254/2016 , articolo 3, comma 10.  
596 MARISCA C., MEDIOLI A., TORELLI R., 2021, p. 307. 
597 D.LGS. 254/2016 , articolo 3, comma 7. 
598 )Ì ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ςυτȾςπρφ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅȡ Ȱ!ÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻÅÎÔÅ 
di interesse pubblico, obbligato a norma del presente decreto, i quali omettono di depositare, nei 
termini prescritti, presso il registro delle imprese la dichiarazione individuale o consolidata di 
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ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ 

omeÔÔÅÓÓÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÒÅ ÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÃÈÅ ÌÁ $.& ÎÏÎ î ÃÏÎÆÏÒÍÅ ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ 

ÐÒÅÖÉÓÔÅ Å ÁÌ ÒÅÖÉÓÏÒÅ ÌÅÇÁÌÅ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ599. 

Inoltre, nel caso in cui venisse depositata una dichiarazione non finanziaria nel 

Registro delle imprese contente fatti materiali non corrispondenti al vero, o 

dovessero essere stati omessi fatti materiali rilevanti, viene applicata una sanzione 

pecuniaria di importo variabile da un minimo di 50.000 euro a un massimo di 

150.000 euro600. Analoghe sanzioni sono previste anche per eventuali errori 

commessi dal soggetto incaricato alla revisione legale del bilancio. Infatti, il revisore 

che omette di verificaÒÅ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $.& Á ÏÐÅÒÁ ÄÅÇÌÉ 

amministratori incorrere in una sanzione pecuniaria da 20.000 euro a 50.000 

euro601. Mediante la fissazione di tali sanzioni, il Legislatore italiano ha voluto 

sottolÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ɉ$.&ɊȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ î 

opportuno sottolineare che attualmente non esistono evidenze per cui la fissazione 

di sanzioni per la mancata o impropria divulgazione della DNF migliorino le 

informazioni comunicatÅȟ ÁÎÚÉ ÕÎÏ ÓÔÕÄÉÏ ÒÅÃÅÎÔÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÏÍÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÁ 

parte di uno Stato di un approccio basato su incentivi, piuttosto che sulle ammende, 

potrebbe, di fatto, spingere le imprese a una maggiore divulgazione di informazioni 

di carattere non finanziario e mÉÇÌÉÏÒÁÒÅȟ ÃÏÓýȟ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 

tema di sostenibilità e sviluppo sostenibile602. Quindi, fornire degli incentivi alle 

imprese che comunicare informazioni in tema di sostenibilità potrebbe essere più 

efficace rispetto a utilizzare tutta una serie di sanzioni che potrebbero finire per 

incrementare, ulteriormente, il già evidente astio verso la rendicontazione non 

finanziaria.  

 

 
carattere non finanziario, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20.000 ad euro 
100.000. Se il deposito avviene nei trenta giorni successivi alla scadenza dei termini prescritti, la 
ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÁ î ÒÉÄÏÔÔÁ ÁÄ ÕÎ ÔÅÒÚÏȢȱ 
599 D.LGS. 254/2016 , art. 8, comma 3 e comma 5. 
600 D.LGS. 254/2016 , art. 8, comma 4. 
601 D.LGS. 254/2016 , art. 8, comma 5.  
602 MIO C., FASAN M., MARCON C., PANFILIO S., Carrot or stick? An empirical analysis of the different 
implementation strategies of the EU directive on non financial information across Europe, Corporate 
Social Responsibility and Environmental Management, 28(6), p. 1602. 
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Capitolo VIII I recenti sviluppi in tema di rendicontazione 

non finanziaria  

8.1  Le ultime ÎÏÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÅ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅÕÒÏÐÅÏ  

8.1.1 La direttiva 2022/2464/UE  

La direttiva 2014/95/UE ha rappresentato un punto di svolta fondamentale per 

ÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%ɊȢ -ÅÄÉÁÎÔÅ 

questa direttiva, infatti, si è passati da una forma di rendicontazione non finanziaria 

volontaria a una forma obbligatoria, in quanto, per talune categorie di 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ Å ÐÕÂÂÌÉÃÁÒÅ ÌÁ 

ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ɉ$.&ɊȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ principale della direttiva era quello 

ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÍÐÁÒÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌÅ 

imprese mediante la fissazione di un contenuto minimale della DNF. Tuttavia, come 

abbiamo potuto vedere in precedenza603, le disposizioni contenute nella direttiva 

2014/95/UE hanno presentato tutta una serie di criticità che, di fatto, hanno minato 

la portata rivoluzionaria effettiva della dichiarazione non finanziaria (DNF). Nel 

corso degli anni, inoltre, le esigenze informative degli utenti sono profondamente 

cambiante: non solo i consumatori risultano essere più attenti alle tematiche 

ambientali, ma anche gli investitori richiedono sempre più spesso alle imprese di 

riferire rispetto al loro  impatto ambientale, sociale e di governance (ESG)604. Questa 

situazione ha portato, quindi, la Commissione europea a elaborare una proposta di 

direttiva volta a rivedere le disposizioni in materia di dichiarazione non finanziaria 

(DNF)605Ȣ ,ȭÅÓÉÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ î ÓÔÁÔÁ ȰÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπςςȾςτφτȾ5% ÄÅÌ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÏ 

europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 che modifica il regolamento (UE) n. 

537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la  direttiva 2006/43/CE e la direttiva 

2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità606Ȣȱ 

La direttiva 2022/2464/UE, nota anche come Corporate Sustainability Reporting 

 
603 Si veda il capitolo 7 del presente elaborato. 
604 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato.  
605 COMMISSIONE EUROPEA, 2021.  
606 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO DELLȭ5NIONE EUROPEA, Direttiva 2022/2464/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 che modifica il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 
2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la 
rendicontazione societaria di sostenibilità, 2022. Per il testo completo: https://eur -
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022L2464 (ultima consultazione: 
25.08.2023). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022L2464
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022L2464
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Directive (CSRD), è entrata in vigore nel gennaio 2023 e dovrà essere recepita dagli 

Stati membri entro il luglio 2024. La direttiva 2022/2464/UE è finalizzata non solo 

a rendere le informazioni in tema di sostenibilità maggiormente complete, affidabili 

e comparabili, ma anche a renderle maggiormente coerenti rispetto al quadro 

giuridico europeo in materia di finanza sostenibile che si è sviluppato soprattutto 

nel corso degli ultimi anni. Per quanto concerne, infatti, la finanza sostenibile è 

opportuno menzionare due importanti novità introdotte dal Legislatore europeo: il 

Regolamento UE 2019/2088607, chiamato anche Sustainable Finance Disclosure 

Regulation (SFDR), e il Regolamento UE 2020/852608, chiamato anche Taxonomy 

Regulation. Il primo Regolamento è finalizzato a rendere le informazioni fornite agli 

investitori sui prodotti finanziari ESG maggiormente standardizzate mediante la 

fissazione di una serie di obblighi di trasparenza e il secondo Regolamento, che altro 

ÎÏÎ î ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏȟ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÒÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ 

(contributo sostanziale, non arrecare danno significativo e rispetto di garanzie 

ÓÏÃÉÁÌÉ ÍÉÎÉÍÅɊ ÃÈÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÖÅ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ 

ecosostenibile.  

 Per quanto concerne le novità introdotte dalla CSRD, innanzitutto, la direttiva 

ςπςςȾςτφτȾ5% ÓÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌÁ ÄÉÃÉÔÕÒÁ ȰÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȱ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 

ȰÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȱȢ 1ÕÅÓÔÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÔÅÒÍÉÎÏÌÏÇÉÃÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ 

ÐÅÒÃÈïȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȱ ÄÅÌÌÁ 

precedente normativa, si potrebbe essere indotti erroneamente a pensare che le 

informazioni comunicate dalle imprese non siano pertinenti e non abbiano impatti 

sul piano finanziario delle aziende stesse609. Con la CSRD, quindi, non si parlerà più 

di dichiarazione di carattere non finanziario, ma di rendicontazione di sostenibilità. 

Risulta evidente, ormai, come vi sia uno stretto legame tra le iniziative aziendali 

intraprese in tema di sostenibilità e sviluppo sostenibile e la performance 

 
607 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 novembre 2019 relatÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÕÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 
finanziari, 2019. Per il testo completo:  
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A02019R2088 -20200712 (ultima 
consultazione: 28.08.2023). 
608 PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO, Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌ υό ÇÉÕÇÎÏ φτφτ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088, 2020. Per il testo completo: 
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex% 3A32020R0852 (ultima 
consultazione: 28.08.2023). 
609 DIRETTIVA 2022/2464/UE , Considerando (8). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A02019R2088-20200712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32020R0852
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ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÔÅÓÓÁȢ .ÏÎ Á ÃÁÓÏ, il Legislatore europeo sottolinea come le 

informazioni comunicate annualmente mediante la rendicontazione di sostenibilità 

debbano rivolgersi prioritariamente a due gruppi di utenti: gli investitori e gli attori 

della società civile610. Si tratta dei due gruppi di stakeholder che risultano essere 

maggiormente sensibili rispetto alle questioni relative alla sostenibilità.  

5ÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÎÏÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπςςȾςτφτȾ5% ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÉÌ ÂÁÃÉÎÏ 

dei soggetti obbligati alla rendicontazione di sostenibilità. La precedente normativa 

ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÆÉÓÓÁÖÁ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÅÄÉÇÅÒÅ ÌÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ 

finanziario in capo solo agli enti di interesse pubblico con più di cinquecento 

dipendenti. Con la diÒÅÔÔÉÖÁ ςπςςȾςτφτȾ5% ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÁÔÏ 

ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÅÓÔÅÓÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÁÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

sostenibilità non solo agli enti di interesse pubblico precedentemente individuati, 

ma anche alle grandi imprese, quotate e non quotate, alle piccole e medie imprese 

quotate, con esclusione delle microimprese, e alle imprese estere che generano 

ÒÉÃÁÖÉ ÎÅÔÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ Á ÃÅÎÔÏÃÉÎÑÕÁÎÔÁ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ5%611. È 

opportuno definire che cosa si intende per grandi imprese. In particolare, ai sensi di 

ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπρσȾστȾ5%ȟ ȰÓÏÎÏ ÇÒÁÎÄÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÈÅ 

alla data di chiusura del bilancio superano i limiti numerici di almeno due dei tre 

criteri seguenti: 

a) totale dello stato patrimoniale: 20 000 000 EUR; 

b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40 000 000 EUR; 

ÃɊ ÎÕÍÅÒÏ ÍÅÄÉÏ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÏÃÃÕÐÁÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌͻÅÓÅÒÃÉÚÉÏȡ ςυπȢȱ 

3É ÓÔÉÍÁ ÃÈÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏbbligo alla 

rendicontazione di sostenibilità, le imprese che attualmente presentano la 

dichiarazione di carattere non finanziario passeranno da poco più di undici milioni 

a circa cinquanta milioni612. Risulta particolarmente interessate, inoltre, aver 

 
610 DIRETTIVA 2022/24 64/UE, Considerando (9). 
611 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 19-bis.  
612 PARLAMENTO EUROPEO, Economia sostenibile: nuovi obblighi UE di trasparenza per le multinazionali, 
2022.  
Per il testo completo:  
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press -room/20221107IPR49611/economia-
sostenibile-nuovi-obblighi-ue-di-trasparenza-per-le-multinazionali (ultima consultazione: 
25.08.2023). 
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ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÌÅ ÐÉÃÃÏÌÅ Å ÍÅÄÉÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÑÕÏÔÁÔÅȢ 

Soprattutto per il nostro Paese rappresenta una svolta fondamentale per la 

rendicontazione di sostenibilità. Infatti, il sistema economico e produttivo italiano è 

ÉÎ ÂÕÏÎÁ ÐÁÒÔÅ ÔÒÁÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÉÃÃÏÌÅ Å ÍÅÄÉÅ ÉÍÐÒÅÓÅ (PMI) e, per tale 

ÍÏÔÉÖÏȟ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπςςȾςτφτȾ5% ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ ÐÉĬ ÄÉ 

quattromila aziende italiane613.  

%ÓÔÅÎÄÅÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÁÌÌÁ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Á ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÃÏÓý 

elevato di imprese, però, comporta tutta una serie di difficoltà sia in termini di costi 

da sostenere sia in termini di adattabilità da parte delle imprese. Per mitigare in 

parte questa situazione il Legislatore europeo ha previsto delle tempistiche 

ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ 

2022/2464/UE in base alla tipologia di soggetto obbligato. In particolar modo, 

ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ #32$ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ ÓÃÁÇÌÉÏÎÁÔÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ614:  

- dal primo gennaio 2024 le disposizioni contenute nella CSRD devono 

essere applicate dagli enti di interesse pubblico che hanno superato il 

ÎÕÍÅÒÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÏÃÃÕÐÁÔÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

ɉÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ςπςυ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉzio 2024); 

- dal primo gennaio 2025 le disposizioni contenute nella CSRD devono 

essere applicate dalle grandi imprese (rendicontazione di sostenibilità 

ςπςφ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπςυɊȠ 

- dal primo gennaio 2026 le disposizioni contenute nella CSRD devono 

essere applicate dalle piccole e medie imprese quotate (rendicontazione 

ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ςπςχ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπςφɊ ÃÏÎ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 

scegliere di non partecipare sino al 2028; 

- dal primo gennaio 2028 per le imprese estere con fatturato superiore ai 

ρυπ ÍÉÌÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭ5% ɉÒÅÎÄÉÃÏÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ςπςω ÒÉÆÅÒÉÔÁ 

ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπςψɊȢ 

 
613 PWC ITALIA, Corporate Sustainability Reporting Directive: la nuova direttiva che cambia lo scenario 
ESG, 2023, p.3. Per il testo completo: https://www.pwc.com/it/it/publications/docs/pwc -csrd-
nuova-direttiva -scenario-esg.pdf (ultima consultazione: 25.08.2023). 
614 DIRETTIVA 2022/2464/UE,  art. 5. 

https://www.pwc.com/it/it/publications/docs/pwc-csrd-nuova-direttiva-scenario-esg.pdf
https://www.pwc.com/it/it/publications/docs/pwc-csrd-nuova-direttiva-scenario-esg.pdf
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5ÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÎÏÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπςςȾςτφτȾ5% ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÉÌ 

ruolo rivestito dalla relazione sulla gestione. A differenza della precedente 

normativa, in base alla quale era prevista la possibilità di presentare la dichiarazione 

ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 

sulla gestione sia in un documento autonomo e separato, la CSRD elimina la 

possibilità di presentare la DNF in un documento assestante. Infatti, la direttiva 

2022/2464/UE prevede solo che la rendicontazione di sostenibilità possa figurare 

nella relazione sulla gestione al fine di integrare maggiormente le informazioni di 

carattere finanziario e le informazioni in tema di sostenibilità615.  

Anche le informazioni da comunicare mediante la rendicontazione di 

sostenibilità risultano in parte diverse rispetto a quelle previste per la dichiarazione 

di carattere non finanziario. Innanzitutto, viene ribadito chiaramente il concetto di 

doppia rilevanza nel momento in cui viene previsto che debbano essere incluse 

ȰÎÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉe alla comprensione 

dell'impatto dell'impresa sulle questioni di sostenibilità, nonché informazioni 

necessarie alla comprensione del modo in cui le questioni di sostenibilità influiscono 

sull'andamento dell'impresa, sui suoi risultati e sulla sua situazione616Ȣȱ -ÅÄÉÁÎÔÅ ÌÁ 

doppia rilevanza viene superata la dicotomia tra la rilevanza finanziaria e la 

rilevanza ambientale e sociale perché vengono messe insieme entrambe le 

prospettive. Inoltre, si assiste a un vero e proprio ampliamento delle informazioni 

da fornire. Per esempio, la nuova normativa richiede alle imprese di fornire una 

 
615 DIRETTIVA 2022/2464/UE,  art. 19-bis. 
616 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 19-bis, comma 1, cit.  

Figura 64  Applicazione della CSRD. Rielaborazione propria. 
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ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÕÎȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ 

volta a limitare il riscaldamento globale a 1,5°C617.   

È opportuno sottolineare, poi, che le informazioni comunicate dalle imprese 

ÎÏÎ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÓÏÌÏ ÉÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏȟ ÍÁ ÌȭÉÎÔÅÒÁ 

catena del valore618Ȣ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÕÎÉÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ 

rendicontazione di sostenibilità. È senza dubbio questo uno degli aspetti più 

interessanti della CSRD. Infatti, come abbiamo potuto analizzare in precedenza619, 

nel corso degli anni si sono sviluppati molteplici quadri di riferimento che hanno 

portato non poca confusione in tema di rendicontazione di sostenibilità. Quindi, al 

fine di standardizzare e rendere maggiormente comparabili le informazioni di 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÉÌ ,ÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÅÕÒÏÐÅÏ ÈÁ ÄÅÍÁÎÄÁÔÏ ÁÌÌȭ%ÕÒÏÐÅÁÎ &ÉÎÁÎÃÉÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ 

Advisory Group (EFRAG)620 ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Å ÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ %ÕÒÏÐÅÁÎ 

Sustainability Reporting Standards (ESRS)621. Gli European Sustainability Reporting 

Standards (ESRS) rappresenteranno gli unici standard che potranno essere adottati 

dalle imprese che predispongono una rendicontazione di sostenibilità conforme alla 

CSRD. In questo modo, il Legislatore europeo mira a garantire una maggiore 

comparabilità e affidabilità tra le informazioni di sostenibilità fornite dalle imprese. 

Agli ESRS, data la loro importanza, dedicheremo una maggiore attenzione in seguito 

e cercheremo di capire come questi possano coniugarsi con gli altri standard di 

rendicontazione già presenti nel contesto europeo622. In base a quanto previsto dalla 

direttiva 2022/2464/UE, gli ESRS verranno adottati medianti atti delegati della 

Commissione, la quale dovrà poi riesaminarli con cadenza almeno triennale per fare 

 
617 )Ì ÃÏÍÍÁ ς ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρω-ÂÉÓ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπςςȾςτφτȾ5% ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅȡ Ȱ,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ 
ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ρ ÉÎÃÌÕÄÏÎÏȡ ɍȣɎ ÉÉÉɊ É ÐÉÁÎÉ ÄÅÌÌͻÉÍÐÒÅÓÁȟ ÉÎÃÌÕÓÉ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Å É ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÐÉÁÎÉ 
finanziari e di investimento, atti a garantire che il modello e la strategia aziendali siano compatibili 
con la transizione verso un'economia sostenibile e con la limitazione del riscaldamento globale a 
1,5°C in linea con l'accordo di Parigi nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÉÌ ρς ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρυ ɉȰÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉȱɊ Å ÌͻÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ 
la neutralità climatica entro il 2050 come stabilito dal regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e, se del caso, l'esposizione dell'impresa ad attività legate al carbone, al 
ÐÅÔÒÏÌÉÏ Å ÁÌ ÇÁÓȠ ɍȣɎȱ 
618 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 19-bis, comma 3. 
619 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 
620 ,ȭ%ÕÒÏÐÅÁÎ &ÉÎÁÎÃÉÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ !ÄÖÉÓÏÒÙ 'ÒÏÕÐ ɉ%&2!'Ɋ î ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÐÒÉÖÁÔÁ ÉÓÔÉÔÕÉta 
ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋ ÎÅÌ ςππρȢ 3É ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÃÏÎÓÕÌÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁ Å ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÁÌÌÁ 
Commissione europea. Per ulteriori informazioni si veda: https://www.efrag.org/About/Facts  
(ultima consultazione: 31.08.2023). 
621 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 29-ter e art. 29-quater. 
622 Si veda il paragrafo 8.3 del presene elaborato.  

https://www.efrag.org/About/Facts
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in modo che risultino sempre coerenti con gli sviluppi in tema di rendicontazione di 

sostenibilità623. Il Legislatore europeo sottolinea, poi, che i principi di 

rendicontazione di sostenibilità garantiscono la qualità delle informazioni 

comunicate dalle imprese in quanto ne richiedono la comprensibilità, la pertinenza, 

la verificabilità, la comparabilità e la rappresentazione fedele evitando, tuttavia, di 

imporre un carico amministrativo eccesivo in capo alle entità tenute alla 

rendicontazione di sostenibilità624. 

Le ulteriori due novità introdotta dalla CSRD, a cui non possiamo non 

ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎÃÅÒÎÏÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÎÄicontazione di 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ )ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÌÁ #32$ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ 

di limited assurance, cioè di revisione limitata, per la rendicontazione di 

sostenibilità625. È importante notare che questo aspetto era già stato affrontato dal 

Legislatore italiano nel D.Lgs. 254/2016626Ȣ ,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ 

è volto a garantire una maggiore affidabilità delle informazioni di sostenibilità 

comunicate dai soggetti obbligati. Invece, per quanto concerne le modalità di 

presentazione, viene richiesto alle imprese di rendere la rendicontazione di 

sostenibilità digitale così da aumentarne la diffusione e la facilità di consultazione627. 

Si può notare come tutte le novità introdotte dalla direttiva 2022/2464/UE siano 

finalizzate a sottolineare come la rendicontazione di sostenibilità sia un tassello 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÓtenibile delineata nel Green 

Deal europeo628. Con le modifiche apportate attraverso la direttiva 2022/2464/UE, 

Ìȭ5% ÓÔÁ ÃÅÒÃÁÎÄÏ ÄÉ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ É ÌÉÍÉÔÉ Éntrinsechi della dichiarazione di carattere non 

finanziario spingendo, in tale modo, le imprese europee a predisporre una 

rendicontazione di sostenibilità sempre più trasparente e, soprattutto, facilmente 

confrontabile. Infatti, la possibilità di poter confrontare le performance ottenute in 

tema di sostenibilità e sviluppo sostenibile tra le aziende europee è un tassello 

fondamentale per realizzare appieno il Green Deal europeo.  

 
623 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 29-ter, punto 1. 
624 DIRETTIVA 2022/2464/UE,  art. 29-ter, punto 2. 
625 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 34. 
626 Si veda il capitolo 7 del presente elaborato.  
627 DIRETTIVA 2022/2464/UE , art. 29-quinquies.  
628 Si veda il capitolo 2 del presente elaborato e per ulteriori informazioni si veda: 
https://commissio n.europa.eu/strategy-and-policy/priorities -2019-2024/european-green-deal_it 
(ultima consultazione: 28.08.2023).  

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
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8.1.2 La proposta di Corporate Sustainability Due Diligence Directive (CSDDD) 

5ÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÎÏÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÎÏÎ ÐÏÓÓÉÁÍÏ 

ÎÏÎ ÆÁÒÅ ÍÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÔÒÁÔÔÁÔÅ ÉÎ 

ÔÅÍÁ ÄÉ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ Å ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ î ÌÁ ȰÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ 

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al dovere di diligenza delle 

imprese ai fini della sostenibilità e che modifica la direttiva (UE) 2019/193629ȱ 

presentata il 23 febbraio 2022 dalla Commissione europea, comunemente nota 

come proposta di Corporate Sustainability Due Diligence Directive (CSDDD). La 

ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÐÉĬ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌ 'ÒÅÅÎ $ÅÁÌ 

europeo630 e integra le disposizioni contenute nella direttiva 2022/2464/UE. In 

particolar modo, la proposta di CSDDD è stata presentata dalla Commissione 

ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒÃÈï î ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÎÅÌ 

ricorrere a processi di diligenza non è più sufficiente per rispondere alle crescenti 

ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÅÌÌȭ5% ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÉ umani e ambiente631. La CSDDD si 

occupa di migliorare le pratiche di governo e societarie delle imprese per 

contribuire allo sviluppo sostenibile, e alla transizione economica e sociale, 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ prevenzione e la minimizzazione degli impatti 

ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÓÕÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉ Å ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ632. 

)Ì ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÖÅ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÌÕÎÇÏ ÔÕÔÔÁ ÌÁ catena del 

ÖÁÌÏÒÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÓÏÌÏ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÔÅÓÓÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅȟ ÐÅÒ 

esempio, le attività svolte con le sue controllate e con i suoi fornitori. In relazione a 

questo argomento, la Commissione europea sottolinea la necessità di fissare una 

regolamentazione unitaria a livello europeo in tema di due diligence, cioè dovere di 

diligenza, al fine di creare condizioni paritarie tra le società e superare i problemi 

ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÁÕÔÏÎÏÍÁ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉȢ  

 
629 COMMISSIONE EUROPEA, Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al dovere 
di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, 2022. 
Per il testo completo:  
https://eur -lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0071  
(ultima consultazione: 29.08.2023). 
630 Si veda il capitolo 2 del presente elaborato.  
631 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, pp. 1-2. 
632 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, Considerando (14). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0071
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,ȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ #3$$$ ÒÉÓÕÌÔÁ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÁÍÐÉÏȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ, 

modo viene previsto che le disposizioni contenute nella direttiva si applichino sia a 

ÇÒÁÎÄÉ Å ÍÅÄÉÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉ5%Ɋȟ ÃÈÅ ÓÕÐÅÒÉÎÏ 

determinati limiti , sia a imprese extra-5%ȟ ÃÈÅ ÏÐÅÒÁÎÏ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 

superando determinate soglie. Per quanto concerne le imprese appartenenti agli 

3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ5%ȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÅ ÁÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ633:  

a) le socieÔÛ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÁÖÕÔÏȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÄÁÔÔÏ ÉÌ 

ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÍÅÄÉÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ 

e un fatturato netto a livello mondiale superiore a centocinquanta milioni di 

euro; 

b) le società che pur non superando i limiti contenuti nella lettera a) hanno 

ÁÖÕÔÏȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÄÁÔÔÏ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ 

un numero di dipendenti medio superiore a duecentocinquanta e un 

fatturato netto a livello mondiale superiore a quaranta milioni di euro purché 

almeno il cinquanta per cento del fatturato sia generato in uno dei settori a 

grande impatto individuati (per esempio la fabbricazione di tessuti e 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁɊȢ 

Per quanto riguarda, invece, le imprese non appartenenti al territorio 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÓÅ634: 

a) ÈÁÎÎÏ ÇÅÎÅÒÁÔÏȟ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÎÔÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÕÎ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ 

ÎÅÔÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ÃÅÎÔÏÃÉÎÑÕÁÎÔÁ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÕÒÏ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȠ 

b) hanno genÅÒÁÔÏȟ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÎÔÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÕÎ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏ 

netto superiore ai quaranta milioni di euro, ma inferiore ai centocinquanta 

milioni di euro, purché almeno il cinquanta per cento del fatturato derivi da 

uno o più dei settori a grande impatto precedentemente individuati.  

 
633 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, art. 2, punto 1. 
634 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, art. 2, punto 2. 
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Per quanto concerne gli obblighi di diligenza, la CSDDD prevede che siano gli 

Stati membri a dover provvedere affinché ciascuna società eserciti il dovere di 

diligenza635. In particolar modo, alle imprese viene richiesto di636:  

- integrare il dovere di diligenza nelle politiche aziendali; 

- individuare gli impatti negativi effettivi e potenziali; 

- prevenire e attenuare gli impatti negativi potenziali; 

- fermare o minimizzare gli impatti negativi effettivi; 

- instaurare e mantenere una procedura di reclamo; 

- ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÄÉÌÉÇÅÎÚÁ ÁÄÏÔÔÁÔÅȠ 

- comunicare le informazioni relative al dovere di diligenza. 

Si può notare come tutti gli obblighi previsti dalla CSDDD, di fatto, incrementino la 

ÐÏÒÔÁÔÁ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 3ÏÃÉÁÌÅ Äȭ)ÍÐÒÅÓÁ ɉ23)Ɋ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȢ 6ÉÅÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÁÓÓÏÌÖÅÒÅ ÕÎ ÎÏÖÅÒÏ ÍÏÌÔÏ ÁÍÐÉÏ 

di obblighi di diligenza che mirano a ridurre e prevenire gli eventuali impatti 

ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÁÕÓÁÒÅ ÓÕÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉ Å ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ  

 In aggiunta agli obblighi di due diligence individuati viene anche richiesto alle 

imprese, sia intra-UE sia extra-UE, soggette alle disposizioni contenute nella CSDDD, 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÄÅ ÖÏÌÔÏ Á ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ 

globale a 1,5°C637Ȣ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ Ìȭ5% ÍÉÒÁ Á ÆÁÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ ogni impresa si 

ÃÏÎÆÏÒÍÉ Á ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÃÃÏÒdo di Parigi638. Inoltre, per fare in modo che 

ÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÄÏÖÕÔÁ ÄÉÌÉÇÅÎÚÁ ÖÅÎÇÁÎÏ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÉȟ ÌÁ #3$$$ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ 

ÄÉ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÃÏÎ il compito 

ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÒÅ ÓÕÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉ Å 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏȟ ÉÎ ÁÇÇÉÕÎÔÁȟ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÆÉÓÓÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÁÓÏ 

di violazione delle disposizioni previste639Ȣ N ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 

novità introdotta dalla CSDDD concerne la responsabilità civile che ricade in capo 

 
635 ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τ ÄÅÌÌÁ #3$$$ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅȡ Ȱ'ÌÉ 3ÔÁÔi membri provvedono a che ciascuna società 
eserciti il dovere di diligenza in materia di diritti umani e di ambiente di cui agli articoli da 5 a 11 
ɉͼÄÏÖÅÒÅ ÄÉ ÄÉÌÉÇÅÎÚÁͼ Ï ͼÄÉÌÉÇÅÎÚÁͼɊ ɍȣɎȱȢ 
636 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, art. 4.  
637 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, art. 15. 
638 Si veda il capitolo 2 del presente elaborato. 
639 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, art. 17 e art. 20. 



193 
 

alle imprese in caso di inosservanza degli obblighi di dovuta diligenza640. Far 

ricadere la responsabilità civile in capo alle imprese inadempienti è un segnale 

ÍÏÌÔÏ ÆÏÒÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ5% ÐÅÒÃÈï ÖÉÅÎÅ ÒÉÂÁÄÉÔÏȟ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÕÏÌÏ 

rivestito dalle aziende per il raggiungimento dello sviluppo sostenibile e la lotta ai 

cambiamenti climatici.  

 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÔÅÒ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ #3$$$ȟ ÉÌ σπ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςς ÉÌ 

#ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÈÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÉÌ ÓÕÏ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÓÕÌÌÁ 

direttiva relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità641. 

Sono state suggerite dal Consiglio una serie di modifiche rispetto alla proposta 

presentata dalla Commissione europea, per esempio la sostituzione del termine 

ȰÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅȱ ÃÏÎ ÉÌ ÐÉĬ ÇÅÎÅÒÉÃÏ ȰÃÁÔÅÎÁ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȱ Å ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 

ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ 

dalla CSDDD642. Il 1° giugno 2023 il Parlamento europeo ha adottato la sua posizione 

finale con gli emendamenti alla proposta di CSDDD643. Un aspetto interessante degli 

emendamenti proposti dal Parlamento europeo concerne le sanzioni in caso di 

inosservanza degli obblighi di dovuta diligenza. Il Parlamento europeo ha, infatti, 

previsto che, oltre alle sanzioni pecuniarie, le autorità di controllo rendano pubblici 

i nominativi delle società inadempienti e possano prevedere la sospensione della 

ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÅÌla società che ha compiuto le 

violazioni644Ȣ 3É ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÌȭÉÔÅÒ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ #3$$$ ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÛ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ςπςτ 

ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ Å ÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ 

nella Gazzetta ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ (UE). 

 
640 COMMISSIONE EUROPEA, 2022, art. 17 e art. 22.  
641 CONSIGLIO DELLȭ5NIONE EUROPEA, Orientamento generale sulla direttiva relativa al dovere di diligenza 
delle imprese ai fini della sostenibilità, 30 novembre 2022. Per il testo completo: 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST -15024-2022-REV-1/it/pdf   
(ultima consultazione: 30.08.2023). 
642 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.consilium.europa.eu/it/press/press -
releases/2022/12/01/council -adopts-position-on-due-diligence-rules-for-large-companies/ 
(ultima consultazione: 30.08.2023). 
643 EUROPEAN PARLIAMENT, Corporate Sustainability Due Diligence Amendments adopted by the 
European Parliament on 1 June 2023 on the proposal for a directive of the European Parliament and of 
the Council on Corporate Sustainability Due Diligence and amending Directive (EU) 2019/1937 (COM 
(2022)0071 ɀ C9-0050/2022ɀ 2022/0051(COD)), 1° giugno 2023. Per il testo completo: 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/doc ument/TA -9-2023-0209_EN.pdf  
(ultima consultazione: 30.08.2023). 
644 IVI, Amendment (54).  

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15024-2022-REV-1/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/12/01/council-adopts-position-on-due-diligence-rules-for-large-companies/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/12/01/council-adopts-position-on-due-diligence-rules-for-large-companies/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0209_EN.pdf
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8.2 Gli IFRS Sustainability Disclosure Standards  

Prima di analizzare il funzionamento degli European Sustainability 

Reporting Standards (ESRS) è opportuno menzionare anche gli IFRS Sustainability 

Disclosure Standards emessi il ςφ ÇÉÕÇÎÏ ςπςσ ÄÁÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ 

Standards Board (ISSB). Prima di focalizzarci sulla struttura di tali standard, e la loro 

importanza per la rendicontazione di sostenibilità, è necessario spiegare gli obiettivi 

Å ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏnal Sustainability Standards Board (ISSB).  

,ȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ "ÏÁÒÄ ɉ)33"Ɋ î ÓÔÁÔÏ ÃÒÅÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 

Fondazione IFRS645 nel 2021 al fine di sviluppare degli standard globali per 

ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÕÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȢ ,ȭ)33" ÐÅÒÓÅÇÕÅ ÑÕÁÔÔÒÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ646:  

a) ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÇÌÏÂÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÕÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȠ 

b) soddisfare le esigenze informative degli investitori; 

c) permettere alle imprese di fornire informazioni complete sulla sostenibilità 

al mercato dei capitali globale; 

d) ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏÐÅÒÁÂÉÌÉÔÛ ÔÒÁ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 

,ȭ)33" ÖÅÄÅ ÌȭÁÐÐÏÇÇÉÏȟ ÁÎÃÈÅȟ ÄÅÌ 'ÌÏÂÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ )ÎÉÔÁÔÉÖÅ ɉ'2)Ɋ647. Gli standard 

sviluppati e presentati a giugno 2023 sono volti a rendere le imprese maggiormente 

efficienti nel segnalare le informazioni di sostenibilità in quanto sono strutturati in 

modo tale da fornire solo le informazioni necessarie a supportare il processo 

decisionale degli investitori e facilitare la comparabilità internazionale delle 

informazioni di sostenibilità648. Attualmente gli IFRS Sustainability Disclosure 

Standards sono due: IFRS S1 General Requirements for Disclosure of Sustainability-

 
645 ,Á &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ )&23ȟ ÃÉÏî Ìȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ &ÉÎÁÎÃÉÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ &ÏÕÎÄÁÔÉÏÎȟ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ 
sviluppare e promuoveÒÅ ÇÌÉ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ &ÉÎÁÎÃÉÁÌ 2ÅÐÏÒÔÉÎÇ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ɉ)&23Ɋȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ !ÃÃÏÕÎÔÉÎÇ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ "ÏÁÒÄ ɉ)!3"Ɋȟ Å ÇÌÉ )&23 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ $ÉÓÃÌÏÓÕÒÅ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓȟ 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 3ÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ "ÏÁÒÄ ɉ)33"). Per ulteriori 
informazioni si veda: https://www.ifrs.org/about -us/who -we-are/  (ultima consultazione: 
28.08.2023). 
646 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.ifrs.org/groups/int ernational-sustainability-
standards-board/  (ultima consultazione: 28.08.2023). 
647 Per ulteriori informazi oni si veda: https://www.globalreporting.org/news/news -center/ifrs -
foundation-and-gri-to-align-capital-market-and-multi -stakeholder-standards/  
(ultima consultazione: 28.08.2023). 
648 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.ifrs.org/groups/international -sustainability-
standards-board/  (ultima consultazione: 28.08.2023).  

https://www.ifrs.org/about-us/who-we-are/
https://www.ifrs.org/groups/international-sustainability-standards-board/
https://www.ifrs.org/groups/international-sustainability-standards-board/
https://www.globalreporting.org/news/news-center/ifrs-foundation-and-gri-to-align-capital-market-and-multi-stakeholder-standards/
https://www.globalreporting.org/news/news-center/ifrs-foundation-and-gri-to-align-capital-market-and-multi-stakeholder-standards/
https://www.ifrs.org/groups/international-sustainability-standards-board/
https://www.ifrs.org/groups/international-sustainability-standards-board/
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related Financial Information649, che definisce i requisiti generali per la 

rendicontazione di informazioni finanziarie legate alla sostenibilità, e IFRS S2 

Climate-related Disclosures650, che definisce le informative specifiche per i rischi e le 

opportunità legate al clima ed è progettato per essere utilizzato in combinazione con 

Ìȭ)&23 3ρ651.  

 ,ȭ)&23 3ρ ÒÉÃÈÉÅÄÅȟ ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ Énformazioni su tutti i 

ÒÉÓÃÈÉ Å ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÕÉ ÆÌÕÓÓÉ ÄÉ ÃÁÓÓÁ ÆÕÔÕÒÉȟ ÓÕÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ 

ai finanziamenti o sul costo del capitale nel breve, medio e lungo termine652. Tali 

ÒÉÓÃÈÉ Å ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÃÏÍÅ ȰÓÕÓÔÁÉÎÁÂÉÌÉÔÙ-related risks and 

ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÉÅÓ ÔÈÁÔ ÃÏÕÌÄ ÒÅÁÓÏÎÁÂÌÙ ÂÅ ÅØÐÅÃÔÅÄ ÔÏ ÁÆÆÅÃÔ ÔÈÅ ÅÎÔÉÔÙȭÓ ÐÒÏÓÐÅÃÔÓ653Ȣȱ 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ )&23 î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎÁ ÇÁÍÍÁ ÄÉ 

informazioni finanziarie relative alla sostenibilità tali da permettere agli investitori, 

che rappresentano i destinatari principali di tale informativa, di adeguatamente 

ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅ ÒÉÓÕÌÔÁȟ ÏÒÍÁÉȟ ÄÉÐÅÎÄÅÒÅ ÓÉÁ ÄÁÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

contenute nel bilancio tradizionale sia dalle informazioni finanziarie relative alla 

sostenibilità654. Per adeguatamente fornire queste informazioni è necessario che, 

ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÖÏÌÇÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÖÏÌÔÁ Á ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ É ÔÅÍÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ Ï 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȢ ! ÔÁÌÅ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ Ìȭ)&23 3ρ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ȰÉÆ ÏÍÉÔÔÉÎÇȟ ÍÉÓÓÔÁÔÉÎÇ ÏÒ ÏÂÓÃÕÒÉÎÇ ÔÈÁÔ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÃÏÕÌÄ ÒÅÁÓÏÎÁÂÌÙ ÂÅ 

expected to influence decisions that primary users of general purpose financial 

reports make on the basis of those reports, which include financial statements and 

sustainability-related financial disclosures and which provide information about a 

 
649 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S1 General Requirements for Disclosure 
of Sustainability-related Financial Information, 2023. Per il testo completo: 
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf -standards-
issb/english/2023/issued/part -a/issb-2023-a-ifrs-s1-general-requirements-for-disclosure-of-
sustainability-related-financial-information.pdf?bypass=on (ultima consultazione: 28.08.2023). 
650 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S2 Climate-related Disclosures, 2023. 
Per il testo completo: https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf -standards-
issb/english/2023/issued/part -a/issb-2023-a-ifrs-s2-climate-related-disclosures.pdf?bypass=on 
(ultima consultazione: 28.08.2023). 
651 Per ulteriori informazioni si veda: https://www.ifrs.org/news -and-events/news/2023/06/issb -
issues-ifrs-s1-ifrs-s2/  (ultima consultazione 28.08.2023). 
652 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S1, 2023 punto 3. 
653 IBIDEMȟ ÃÉÔȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÒÉÓÃÈÉ Å ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÃÏÒÒÅÌÁÔÉ ÁÌÌÁ sostenibilità che si prevede ragionevolmente 
ÐÏÓÓÁÎÏ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛȢȱ 
654 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), Exposure Draft. [Draft] IFRS S1 General 
Requirements for Disclosure of Sustainability-related Financial Information, 2022, p.5. 

https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf-standards-issb/english/2023/issued/part-a/issb-2023-a-ifrs-s1-general-requirements-for-disclosure-of-sustainability-related-financial-information.pdf?bypass=on
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf-standards-issb/english/2023/issued/part-a/issb-2023-a-ifrs-s1-general-requirements-for-disclosure-of-sustainability-related-financial-information.pdf?bypass=on
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf-standards-issb/english/2023/issued/part-a/issb-2023-a-ifrs-s1-general-requirements-for-disclosure-of-sustainability-related-financial-information.pdf?bypass=on
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf-standards-issb/english/2023/issued/part-a/issb-2023-a-ifrs-s2-climate-related-disclosures.pdf?bypass=on
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/publications/pdf-standards-issb/english/2023/issued/part-a/issb-2023-a-ifrs-s2-climate-related-disclosures.pdf?bypass=on
https://www.ifrs.org/news-and-events/news/2023/06/issb-issues-ifrs-s1-ifrs-s2/
https://www.ifrs.org/news-and-events/news/2023/06/issb-issues-ifrs-s1-ifrs-s2/
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specific reporting entity 655Ȣȱ $Á ÔÁÌÅ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÓÉ ÐÕĔ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ Ìȭ)33" ÐÒÅÄÉÌÉÇÁ 

la materialità finanziaria656. La materialità finanziaria, infatti, si concentra sui rischi 

e le opportunità che i fattori ESG possono generare sui risultati finanziari delle 

ÉÍÐÒÅÓÅ Å ÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÄÁÌÌȭ)33"ȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ Á ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

decisionale degli investitori, prevedono che un tema venga considerato materiale 

nel momento in cui questo possa influenzare le decisioni dei partecipanti al mercato. 

1ÕÁÎÄÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÅ ÃÏÍÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

IFRS Sustainability Disclosure Standards, non risultano sufficienti per permettere 

agli investitori di comprendere i rischi e le opportunità legate alla sostenibilità, 

ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÖÅ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÎÔÉÖÅ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

ugualmente comparabili, verificabili, tempestive e comprensibili657.  

 ,ȭ)&23 3ρ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅȟ ÐÏÉȟ ÉÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÉ 

sostenibilità. È opportuno sottolineare, innanzitutto, che gli IFRS Sustainability 

Disclosure Standards hanno interamente recepito le Raccomandazioni TCFD658. 

)ÎÆÁÔÔÉȟ ÓÉÁ Ìȭ)&23 3ρ ÓÉÁ Ìȭ)&23 3ς ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÉÎ ÂÁÓÅ 

ai quattro pilastri identificati dal TCFD: governance, strategia, gestione del rischio, 

metriche e obiettivi659. In particolar modo, alle imprese viene richiesto di 

rendicontare su660: 

a) i processi, i controlli e le procedure di governance che vengono utilizzati per 

monitorare, gestire e supervisionare i rischi e le opportunità legate alla 

sostenibilità; 

b) ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ Å ÄÅÌÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ 

legate alla sostenibilità; 

 
655 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S1ȟ ςπςσȟ ÐÕÎÔÏ ρψȟ ÃÉÔȢ 4ÒÁÄȢȡ ȰÓÅ ÓÉ ÐÕĔ 
ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÍÅÓÓÁȟ ÌȭÅÒÒÁÔÁ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÁ 
influenzare le decisioni che i principalÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ 
ÄÉ ÔÁÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÅÎÔÉÔÛȢȱ 
656 ORGANISMO ITALIANO BUSINESS REPORTING (OIBR), ,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ 
materialità. Linee guida applicative per identificare e monitorare la rilevanza delle questioni di 
sostenibilità, 2022, p. 11. 
657 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S1, 2023, punto 15. 
658 Si veda il capitolo 4 del presente elaborato.  
659 AVI M.S., Climate Impact and Corporate Communication: The European and Italian Situation and the 
Issb Proposal Outlined in Exposure Drafts S2 Climate-Related Disclosure-29 March 2022, Journal of 
Economics, Finance and Management Studies, 5(05), 2022, p. 1185. 
660 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S1, 2023, punto 26, 28, 43 e 46. 
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c) i processi messi in atto per identificare, valutare, dare priorità e monitorare 

i rischi e le opportunità legate alla sostenibilità, nonché il processo utilizzato 

ÐÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

d) le metriche utilizzate per misurare e monitorare i rischi e le opportunità 

legate alla sostenibilità e i risultati ottenuti e i progressi raggiunti rispetto 

agli obiettivi prefissati. 

È opportuno sottolineare che, benché gli IFRS Sustainability Disclosure 

3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÓÔÒÕÔÔÕÒÉÎÏ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁÍÅÎÔÅ 

rivolta agli investitori, che maggiormente si adatta alle entità con scopo di lucro, 

nulla vieta che tali standard possano essere riadattati per poter essere utilizzati 

anche da entità senza scopo di lucro. Si può notare in questo aspetto un punto di 

ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ Ìȭ)2 Framework661. Inoltre, per utilizzare gli IFRS Sustainability 

$ÉÓÃÌÏÓÕÒÅ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÎÏÎ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÉÁ ÒÅÄÁÔÔÏ ÉÎ 

conformità ai principi contabili IFRS662.  

,ȭ)&23 3ς ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌ ÃÌÉÍÁ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÉ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ 

completo sui rischi e le oppÏÒÔÕÎÉÔÛ ÌÅÇÁÔÅ Á ÑÕÅÓÔÏ ÁÓÐÅÔÔÏȢ ,ȭ)&23 3ς ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁȟ 

ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÓÕÉ ÒÉÓÃÈÉ Á ÃÕÉ ÌȭÅÎÔÉÔÛ î ÅÓÐÏÓÔÁȟ ÃÉÏî ÒÉÓÃÈÉ ÆÉÓÉÃÉ Å ÒÉÓÃÈÉ ÄÉ 

transizione, ma anche sulle opportunità che ne possono derivare purché si possa 

ragionevolmente prevedere che siano idonee a influenzare le prospettive 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ663Ȣ !ÎÃÈÅ Ìȭ)&23 3ς ÓÕÄÄÉÖÉÄÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÉ ÐÉÌÁÓÔÒÉ 

TCFD. In particolar modo, viene richiesto di: 

a) rendicontare, per quanto concerne la governance, sui processi, sui controlli 

e sulle procedure che vengono utilizzate per monitorare, gestire e 

supervisionare i rischi e le opportunità legate al clima. Con particolare 

interesse, per esempio, nel fornire informazioni relative agli organi di 

governance che prioritariamente si occupano di tali aspetti in modo tale da 

comprendere la suddivisione delle responsabilità e come sovraintendano 

 
661 Si veda il capitolo 5 del presente elaborato. 
662 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S1, 2023, punto 8.  
663 INTERNATIONAL SUSTAINABILITY STANDARDS BOARD (ISSB), IFRS S2, 2023, punto 4 e 5. 




